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Le Giovani Italiane in un’armonio»* prova di agilità 
e di destrezza. 


manifestazioni ginnastiche «Iella giovinezza, 
si è inserita in una settimana che ci ha mo¬ 
stralo un'Italia schierata sui campi spor¬ 
tivi e lungo le vie asfaltate, attenta e vigile 
alle gare di uomini e di macchine» di atleti 
e di motori. Ma per quanto grande sin il nu¬ 
mero degli spettatori, esso è lungamente 
superato da quello degli ascoltatori che una 
volta l'inesorabilità, della distanza teneva 
assenti dalle competizioni e che oggi, mercè 
la Radio, vivono m comunione diretta con il 
pubblico che assiste alle belle e feconde bat¬ 
taglie sportive. Il Giro d’Italia, la Coppa del 
Littorio, il Campionato Mondiale di Calcio: 
prove di forza e di destrezza, di organizza¬ 
zione e di ordine disciplinato che iniettano, 
per così dire, nelle vene della razza, nuove, 
sane orniate di energia e di entusiasmo. 
Cosi un popolo si allena, sportivamente, ad 
ogni possibile evento e trova nello sport il 
premio migliore del suo lavoro ricostruttiyo. 
La Radio, narrando, riferendo, commen¬ 
tando, esalta il vigore dei giovani, ne stimola 
l’emulazione, compie opera proficua per la 
salute collettiva. Sport e Radio, alleati nel¬ 
l’esaltazione dei valori fìsici e morali della 
razza, servono utilmente la Nazione che 
ne respira, con appassionante entusiasmo, 
il soffio animatore. 


L’ANIMA NAZIONALE E LA RADIO 


L a compenetrazione della. Radio con Pa¬ 
li ima nazionale, Pimmediata aderenza 
della nuova, portentosa voce al nuovo 
spirito dei tempi, emerge sempre più intensa 
e perfetta ogni qualvolta il calendario segua 
una data che è <ii adunata e di celebrazione, 
ogni qual volta la vita .politica e civile del 
Paese si esprime in una manifestazione col¬ 
lettiva. Il 23 e il 24 maggio ne abbiamo 
avuto la riprova. Una vigilia radioscolastica, 
la rievocazione davanti ai fanciulli della 
sloria della nostra guerra, ha iniziato, nel 
mattino «lei 23, la grande celebrazione, 
preparando degnamente i fanciulli alla fe¬ 
stività del 24. L’idea di affidare in parte 
la esaltazione dell’Intervento alle nuove 
forze della Patria, di far coincidere la data 
dell’entrata in guerra alla data della Leva 
Fascista vuol essere una vigorosa affer¬ 
mazione di continuità storica e questa 
continuità ha avuto un riflesso nel pro¬ 
gramma delle manifestazioni alle quali 
la Radio è stata presente, in funzioni di 
cronista e di propaga odisi a. Il saggio gin¬ 
nastico di centinaia di migliaia di Balilla 
radunati sui campi sportivi di tutta la 
Penisola ed obbedienti con perfetta sincro¬ 
nia agli ordini provenienti dallo Stadio Mus¬ 
solini, è stato un esperimento di forza, di 
disciplina, un esercizio che per la sua esten¬ 
sione e per la sua simultaneità ha rivestilo 
Raspollo di una pratica spirituale. Mira¬ 
bile piova di fusione c di comunione non 
soltanto fisica ma anche morale che ha 
fatto di tutta l'adolescenza della Nazione 
una sola armonia vigorosa, una musica di 


cuori dove palpitava il nome di Roma. Ai 
fanciulli, coinè premio desiderato e meritato 
«Iella magnifica mobilitazione fatta in un 
breve periodo di tempo e senza impedimenti 
di spazio, è giunta, lapidaria, la voce ani¬ 
matrice del Duce. La mattinata rivolta al¬ 
l’avvenire, la sera rivolta al passato; cosi 
la celebrazione è stata completa. 

La commemorazione serale si è iniziata 
con un concerto della Randa Ardita « Aldo 
Sette », la prima banda del Fascio milanese 
che ne accompagnò le azioni all’epoca eroi¬ 
ca dello Squadrismo. Al suono degli inni 
della Patria, ilei Teatro Argentina di Roma 
si sono radunati seicento fanti del Carso e 
del Piave a cantare i canti della trincèa: 
vivo, sincere, ardenti rievocazioni di giorni, 
di rnes^ di anni tremendi come il fante li 
ha vissuti, in umiltà, senza jattanza, sem¬ 
pre paziente, non mai scoraggiato. « Cauta 
che ti passa » : il motto sublime, è la scintilla 
ispiratrice di queste canzoni corali che nes¬ 
suna elaborazione letteraria di futili a epo¬ 
pea potrà mai superare. Qui è Fan ima del 
popolo die a contatto della terra e in pre¬ 
senza «Iella morte si rivela e si esprime con 
sublime semplicità «li mezzi e con fervente 
religiosità. 

Le eroiche canzoni sono state precedute 
da un’ardente orazione rievocatrice dell’ono¬ 
revole Giuseppe Bottai. Della Leva Fascista 
e del suo significalo in relazione alla «lata 
gloriosa dell’Intervento aveva, con schietta 
eloquenza, parlato nelle « Cronache del Re¬ 
gime » S. K. Renato Ricci. 

La glorificazione dell'Intervento, con le 


li magnifico aspetto «Ielle squadre dei Balilla adunati nel Foro Mussolini per compiere, alla presenza del Duce, 
il saggio ginnico del 24 maggio. 
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R A DIOCOR RIE R E 

OPINIONI E IMPRESSIONI DI ASCOLTATORI 


ell'iniziare la « Posta delia Direzione » ab¬ 
biamo aiuto presente il vecchio adagio 
Tot capita, tot sementine, e l'esperienza di 
cinque mesi di corrispondenza tra noi e il pub- 
bl co ha confermato la vecchia massima. 

L'invisibile pubblico delle radioaudizioni è un 
magnifico pubblico, vario, giustamente esigente, 
non mai totalmente appagato e quindi « ideale > 
per chi persegue lo sforzo costante e coraggioso 
di un continuo perfezionamento ben sapendo 
che la perfezione, in ogni manifestazione d'arte, 
è quasi sempre irraggiungibile e, se mai, dura 
un attimo. 

Ma poiché dall'epistolario che andiamo scru¬ 
polosamente esaminando, emergono, a volte, opi¬ 
me ni su problemi di ordine generale che per 
originalità e avvedutezza meritano di uscir dalle 
imyine che dedichiamo alla normale corrispon¬ 
denza, le segnaliamo a parte. 

« Opinioni e impressioni di ascoltatori » : sarà 
questa una nuova rubrica alla quale potranno 
coilaborare gli amici della Radio desiderosi di 
portare il loro contributo, in sede tecnica ed 
artistica, allo sviluppo delle radioaudizioni. 


Patologia del jazz. 


Nessuno più dell'autore di questo articolo, gio¬ 
vane sano e vigoroso, sa di muoversi nel terri¬ 
torio del paradosso dove le esagerazioni sono 
rumorosi fuochi d'artificio... ma, fatta Questa 
premessa, pubblichiamo volentieri il suo elogio 
del jazz che è una esasperata reazione alle ac¬ 
cuse dei detrattori. In realtà, ci vuole reciproca 
comprensione. Ogni manifestazione d’arte, an¬ 
tica o nuova, ha un suo contenuto al quale ci si 
deve avvicinare con rispetto, senza pregiudizi 
misoneistici e irriverenti esclusioni moderniste. 

La mia è la voce di un fanatico del jazz. 

Giungerà, spero, alle orecchie di coloro che 
non ci comprendono, e ci considerano una spe¬ 
cie di misantropi sibillini od esclusivisti, o di 
trascendentali comprendentisi fra di loro (e solo 
fra di loro) col più strano dei vocabolari: Arm¬ 
strong, spiritual, punte di fibra, Ellington, xilo- 
phons, Stormy Weather... 

Vorrei, con essa, farci comprendere in una 
specie di raffinati (che non cerca proseliti) va¬ 
gliati dall’esperienza dei molti anni in cui se¬ 
guimmo il fenomeno jazz, e lo prendemmo sul 
serio. 

La nostra storia è breve. Giovani, amammo il 
jazz giovanilmente, non guidati soltanto da quel 
senso di stima critica di cui pur sì compiac¬ 
ciono degnarlo i classici ma vecchissimi critici 
musicali (di fronte cui noi siamo agnostici), ma 
presi subito con frenesia dalla novità dei suoi 
suoni esasperanti, dalla sua contenuta dolcezza 
dt espressioni verbali, dal complesso, ch'esso sa 
dare, di gioia calda e fugace. 

Ora, maturi (e più maturo anch'esso), lo se¬ 
guiamo con un amore di « maniera » un po’ 
decadente, cioè esteriore, fatuo, fragile. In tale 
modo, il Jazz vuole essere amato, perchè non è 
immortale: non è che una fuggevole rispon¬ 
denza musicale del nostro tempo dinamico-ro- 
mantico. 

In noi fanatici propaga la sua azione attra¬ 
verso stati patologici e crisi acutissime. Vi ci¬ 
terò. per esempio, la terribile malattia che per 
ine fu il primo approccio con « Stormy Wea¬ 
ther » (ho scelta una voce del vocabolario jazzi¬ 
stico ormai alla portata di tutti). 

Poiché a quell'epoca esso non era affatto co¬ 
nosciuto in Italia, io. egoistissimo come noi 
tutti siamo, me lo gustai avaramente, nel più 
grande segreto (prima eli'esso si sperdesse nella 
popolarità!, attraverso l’ausilio del missionario 
del nostro culto profano: il disco. 

La mia sensibilità m’indirizzò ad apprezzarlo 
e goderlo immediatamente: mi sembrava in¬ 
fatti ch’esso fosse un mio stesso pensiero non 
mRi formulato; una passione a me stesso ignota. 

Lo suonavo sul grammofono continuamente, 
nella sua unità, o analizzato nelle parti, stando 
chiuso a chiave in una stanza quieta, per al¬ 
lontanare nonché gl'importuni, anche il sospetto 
d’ufi minimo disturbo che mi si potesse recare. 

Ora, guarito di «Stormy Weather ». ho già su¬ 
bito molte altre malattie. Altre ne attendo. Non 
ho neanche l’idea del genere di esse. So che mi 
colpiranno aH'improwiso e mi tortureranno per 
'un periodo imprecisato, durante il quale confer¬ 
merò l’aforisma-bandiera di noi jazzomani: che, 
finch'esisterà un buon jazz, non vale neanche la 
pena di morire! 


Ecco fatta la prolusione di questo corso di 
patologia. 

Il professore è un ammalato che non vuole 
curarsi, nè esortare gli altri a guarire. 

Esagerazione? No. malattia, o piuttosto ma¬ 
lattie, i cui veicoli hanno tanti nomi, tutti ri- 
congiungentisi ad un unico ceppo: malinconia, 
■'sufficienza, attesa, infinità imprecisa d’attesa. 

Malattia inguaribile. 

- E perchè — chiederete — tutto ciò? Perchè 
lenta frenesia per tale barbara musica? 

Nel jazz non c’è, mi direte, un'ispirazione 
così profonda da reggere a delle critiche pura¬ 
mente estetiche; c’è però, vi risponderò, della 
velocità non duratura, del sapore di primitivo, 
cui l’uomo è puranco attaccato; c’è la poca 
« profondità » ma la bellezza vitale d'un balzo 
di lince, d'un passo d'atleta, d'un colore di fiore 
Tutte cose belle, eppure non eterne, anzi ap¬ 
punto perchè non eterne. 

Le pienezze di certi toni orchestrali in E1I- 
ington, le altezze del più aereo dei suoni di 
tromba in Armstrong, il colore amaro delle 
note di Hutch e il « crooning » di cento altri 
dispregiatori dell'atletica del canto, oggi così 
aderenti a noi, si ricorderanno fra neanche molto 
tempo, è vero, con quell'orrore che i più benpen¬ 
santi fra gli uomini moderni sanno avere per il 
passato prossimo. 

Tale legge ebbe già vigore per gli ex idoli 
Whiteman. Ambrose, Hilton. 

Ma finché risentiremo, attraverso nuove forme, 
gli accenti dell'abissale dolore dei negri schiavi, 
od avremo nuove turbative ritmiche dalle crea¬ 
zioni degli « studios » di Londra e di New York 
nelle magistrali esecuzioni dei « re dei jazz », nei 
fanatici, il jazz lo ameremo sempre. 

Prima di chiudere e di rimandare alla pros¬ 
sima disquisizione una scorribanda fra i gra¬ 
ticci del jazz di oggi, una domanda s’impone: 

« A che maturità è giunta oggi la critica del 
jazz, fra i lettori e gli scrittori? Interessa, il 
jazz, nelle sue manifestazioni singole, o non 
piuttosto e soltanto come fenomeno nient’altro 
che storico nella storia delle musiche? ». 

Una risposta probativa, oltreché un docu¬ 
mento storico, sarebbe un certificato medico 
della qualità di sensibilità del secolo. 

MASSIMO SORIA. 

La Camerata Imolese. 


Siamo graditissimi all'illustre maestro Balilla 
Pretella — ci scrive da Imola il M° Ivo Zanelli 
riferendosi all'articolo che abbiamo pubblicato 
sui « Canterini romagnoli » — per il giusto va¬ 
lore nel quale egli ha voluto porre le Camerate 
dei Canterini romagnoli nel suo bel articolo 
« Canterini di Romagna » apparso sul Radio- 
corriere del 13 maggio, e ci sentiamo a lui rico¬ 
noscenti anche per aver egli tenuto a battesimo, 
nel 1927. la Camerata Infolese. Pur tuttavia non 
possiamo tacere che il nostro « Coro » meritava 
qualche considerazione di più di quanto non gli 
sla stata concessa nell’articolo del M° Pratella. 
Innanzi tutto per imparzialità, ed in secondo 
luogo perchè, essendo ora la Camerata Imolese 
sezione floridissima del Dopolavoro, non si è 
affatto addormentata, ma si è andata perfezio¬ 
nando e raffinando ed è in trattative per svol¬ 
gere diversi concerti in alcune grandi città 
d’Italia, concerti che, riteniamo, riporteranno un 
buon successo, e saranno degni assolutamente 
del glorioso passato della bella compagine. La 
Camerata d'Imola, diretta dall’egregio maestro 
Turibio Baruzzi, oltre ad aver ottenuto autentici 
successi a Bologna ed in altre città, come dice 
il M’ Pratella, ebbe l’onore di meritare a Roma, 
al Concorso Nazionale Corale, il Primo Premio 
della Prima Categoria, un Diploma di Gran 
Merito, ed un premio speciale concesso in via 
eccezionale dalla Direzione Centrale del Dopo¬ 
lavoro in considerazione della classifica ripor¬ 
tata nella categoria «Gruppi in costume». Al 
Raduno tenutosi a Firenze gli Imolesi divisero 
« ex aequo * il Primo Premio coi Camerati di 
Lugo; a Modena, fuori concorso, ottennero una 
Gran Medaglia d’Argento di riconoscimento. 

La Camerata Imolese poi, e questo è uno dei 
suoi vanti, ha riscosso i maggiori successi in 
locali eminentemente musicali ed artistici, come 
i Conservatori di Firenze e di Bologna. Ulti¬ 
mamente a Siena, a dimostrazione della attuale 
meravigliosa piena efficienza della Camerata, un 
saggio dato all’Accademia Musicale Chigiana, 



Enrico Bormioli e Alberto Semprini che sa due pianoforti 
hanno eseguito concerti di musica classica e musica 
da jazz. 


dell'Istituto Interuniversitario Italiano, ripor¬ 
tava l’esito più felice. Il conte Chigi, nobile 
mecenate, si compiaceva col M° Baruzzi e col 
Dopolavoro di Imola con lusinghiere espres¬ 
sioni, fra le quali affermava di rallegrarsi per il 
«successo pieno mietuto dagli eccellenti Can¬ 
terini, complesso canoro ottimo, che non fa 
onore soltanto ad Imola..». 

Tanto abbiamo voluto esporre per riconfer¬ 
mare il perfetto grado di efficienza della nostra 
Camerata, seconda certamente a nessuna con¬ 
sorella, silenziosa da pochi mesi, perchè labo¬ 
riosa nella preparazione, impaziente di farsi 
ancora applaudire, e per un giusto dovere ed un 
giusto riconoscimento verso i quaranta lavoratori 
che sacrificano ie ore del loro riposo a perfe¬ 
zionarsi. e verso il Dopolavoro d’Imola che fa 
di tutto per portare in ogni dove, in dolce pelle¬ 
grinaggio d'amore, le cante della terra del Duce. 

La « Pastorale » di Beethoven. 

Ascoltata la Pastorale di Beethoven, il signor 
Alessandro Toccaceli da Recanati ci invia le sue 
impressioni. Eccole : 

La primavera, la stagione tanto cara, tanto 
amata da tutto il genere umano, trova nella 
Sesta sinfonia di Beethoven, la più alta espres¬ 
sione poetica musicale. In quasi tutta La sin¬ 
fonia spira un dolce alito di poesìa calma e 
serena, che ci trasporta in un mondo pieno di 
sogni paradisiaci. E' la natura che si risveglia 
nella divina primavera, è il raduno dei pastori, 
che felici coi loro greggi si spandono per le 
campagne piene di verde e di sole, diffondendo 
per l'aere purissimo i cari e giulivi canti del 
cuore, come inni di pace e di gloria. 

Il primo tempo è pieno di giocondità, esso 
invita a godere di tutto ciò che nella natura 
vi è di più bello, di più caro, di più sacro. Il ri¬ 
petersi insistente di un motivo pare voglia fer¬ 
marci In questo godimento, per trattenerci nel 
mondo dei sogni, e farci perennemente vivere 
e gioire nella sublimità di un’armonia celeste. 

Al secondo tempo, ad intervalli, in mezzo ad 
un canto placido che leggermente accarezza 
l’orecchio, emerge una soave frase melodica, in 
cui pare si culli con piacere il richiamo tenero 
ed appassionato di un ormai lontano tempo, 
velocemente fuggito. Un'altra frase serpeggia 
ancora in questo tempo: essa è del pastore che, 
all'ombra odorosa delle piante, si ricrea can¬ 
tando le sue canzoni predilette. 

Lo scherzo, pieno di brio, vivacissimo, ci rap¬ 
presenta la gioconda spensieratezza dell’età gio¬ 
vanile, la vita nel suo aspetto più ingenuo e 
sincero. la gioia vera e pura: il gioco delle anime 
candide. 

Il cielo, così bello, viene ad un tratto rab¬ 
buiandosi; il vento soffia impetuoso; il tuono, 
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con la sua cupa voce, minaccia; la pioggia cade 
forte a raffiche violente; la natura s’è adirata: 
è la tempesta! 

Il temporale è cosi meravigliosamente de¬ 
scritto, che ci par quasi vero; esso, con le sue 
tinte forti, ci ricorda La tempesta del Giorgione. 
A poco a poco gli elementi infuriati si placano, 
le nubi si diradano, la quiete ritorna, e sul¬ 
l’azzurro cielo brilla di nuovo il sole. Gli augelli 
con i loro canti festeggiano questo ritorno alla 
serenità, alla gioia, alla pace. I pastori ripren¬ 
dono l’usato cammino in mezzo ai campi inon¬ 
dati di sole, pieni di verde e di fiori. Il finale 
della sinfonia, col suo canto lento e patetico, 
ci trasporta ancora nel regno dei sogni, por¬ 
tandoci l’eco di tutte le sensazioni provate 
durante lo svolgersi della meravigliosa compo¬ 
sizione. 

Tante immagini belle, tanti dolci ricordi ha 
suscitato nel nostro animo questa musica divina: 
essa ci ha fatto, sia pure per poco, dimenticare 
tutte le miserie umane e ci ha data quella feli¬ 
cità che nella realtà è ancora un sogno. 

La piccola lucciola nascosta. 


E per finire questa prima puntata, ecco delle 
suggestive impressioni di un ascoltatore di Santo 
Stefano C. Una pagina di diario... 

La radio, poco fa, si è taciuta. Da dietro il 
lieve schermo di seta, una voce di donna mi 
ha augurato la buona notte. Sul quadrante nel 
quale si allineano in bell'ordine i nomi di tante 
città, una piccola lucciola nascosta diffonde la 
sua tenue, fredda luce. Un lieve ronzare, come 
di api fruscianti nell'aria ; qualche lieve crepitio 
mi dice che la macchina vive, mi rammenta che, 
ove lo voglia, altre voci, altri suoni ella saprà 
darmi e con essi la vaga illusione di evadere, 
sia pure per poco, da queste quattro, tristi mura, 
da questo lembo sperduto di mondo nel quale 
al caso è piaciuto di relegarmi a vivere quella 
triste finzione che ci si ostina a chiamare vita. 

Fuori è il silenzio di ogni sera. Nel silenzio 
profondo e sempre uguale che sa quasi di morte. 
Nel silenzio, nella notte, la luce irreale delle 
lampade che ardono per nessuno, nelle deserte 
vie, mette un che di sinistro sui bianchi muri 
dalle imposte serrate. Chiudo il balcone, spengo 
la luce perchè non veda, sia pure per poco, le 
solite mie vecchie cose: il tavolo che conosce la 
mia diuturna fatica; la sedia a bracciuoli; i 
libri e le carte maleodoranti; la sciatta tappez¬ 
zeria della quale conosco la più piccola piega. 

Nel buio mi avvicino al chiuso alveare e pog¬ 
giandomi a lui reclino la testa sul braccio, ascolto 
il lieve ronzio, quel fremito impercettibile che 
anima i celati congegni. Cosi, alla cieca, una 
mano tenta, trova la piccola, docile manopola, 
pian piano la gira. Il lieve ronzio è finito. La 
stanza buia, che io non vedo, si trasforma. Ecco, 
sono ora nella sala chiassosa di un chiassoso 
ritrovo. Dai tavoli vicini odo venire il lieve tin¬ 
nire dei vetri, qualche parola più chiara giunge 
al mio orecchio. E’ detta in una lingua che io 
non comprendo, ma che conosco per averla sen¬ 
tita parlare altre volte. Una risata argentina; 
un saluto scambiato a voce alta da due tavoli 
distanti. Indovino l’affaccendarsi dei camerier 
da un tavolo all'altro. L’orchestra ora suona. E 
un vecchio languido tango che forse ho bal¬ 
lato non ricordo più dove, non ricordo più quando 
e con chi. 

E la distanza si annulla. L'illusione si con¬ 
creta; mi rivedo ancora come allora, in un giorno 
tanto lontano, con una donna che io credevo 
di aver dimenticata. Nella gran luce abbagliante 
scorgo delle coppie che danzano. Vedo il di¬ 
menarsi incomposto dei musici negri. La mu¬ 
sica pian piano si tace. Qualche arpeggio svo¬ 
gliato di piano. Il chiacchierio diventa più forte. 
La mano che ha abbandonato la manopola sfiora, 
in una lieve carezza, il freddo levigato del legno 
Mi scuote rudemente il suonare delle ore alla 
pendola vicina. 

Mi sollevo e ripiombo nella realtà. All’incerta 
luce della lucciola nascosta, qualcosa brilla 
laggiù sul tavolo che io non vedo ma che in¬ 
dovino. E’ il piccolo vasetto di vetro nel quale 
sfiorisce, triste, una rosa, sognando forse il sole 
nella luce del quale è sbocciata, il verde del¬ 
l'aiuola dalla quale l’han tolta. Fuori, come 
poco fa, è silenzio di morte. Una pagina del mio 
diario che non ho mai scritto. 


La "POSTA DELLA DIREZIONE,, 

al pr ossmo numero. 


PISA A PACINOTTI E MARCONI 


PISA, maggio. 

cecilia, ma non cadente; un po' pie¬ 
gata, come il suo bel campanile, ma 
non oppressa, dal peso di un passato 
glorioso; un po' ciarliera, un po' molle, solo 
nelle grandi occasioni Pisa li rivela il suo 
cuore eternamente giovane. La vidi fremen¬ 
te, direi quasi fanatica, d‘entusiasmo, là 
nella superba « piazza de' miracoli » il 
giorno della prima venula del Duce, quan¬ 
do il Fascismo non aveva raggiunto, nem¬ 
meno in Italia, lulla l'universalità d'oggi, e 
molte scorie galleggiavano ancóra sulle ac¬ 
que verdoline dell'Arno. L'Iw riconosciuta 
nuovamente, in latta Vesuberanza del suo 
entusiasmo, nella ricorrenza di quest'nlUnw 
XXIV Maggio, che, con inolia opportunità, 
si volle far coincidere con la glorificazione 
di Antonio Parinolii, perché Egli fu, come 
il padre a Furiatone e Montanara, combat¬ 
tente a Coito, e quindi fin-cursore del goliar¬ 
do d'oggi, tipicamente scolpilo nella divisa 
mussai intana « Libro e Moschetto ». 

Per volere del Duce, ha presenzialo alle 
onoranze Guglielmo Marconi. Pisa —- e 
forse questo stesso albergo del l.uny'Arno 
Regio che lo aspi la — ricordano sempre il 
Marconi del 1905, quando l'illustre invento¬ 
re polirmi — non ancora trentenne — le 
basi della stazione di Follano, la prima fra 
le stazioni delle ultrapotenti, cui. seguivano, 
subito dopo, la stazione irlandese di ( lif- 
den, con la sua corrispondente di Giace 
Gay, poi. le stazioni coloniali di Massima e 
Mogadiscio (1910) ed infine Nauen, con la 
figlino!ama di stazioni corrispondenti, abil¬ 
mente collocale, dal Kaiser nei punii, mon¬ 
diali stratègicamente più importanti. 

Pisa è fiera e riconoscente della preroga¬ 
tiva di espilare il rinnovalo Centro radia- 
maritlimo, telegrafico e telefonico, di ( ol¬ 
iano. 

I.a storia delle trasformazioni a cui esso 
andò soggetto dal 1905 al 19:54, dapprima 
solfo la gestione della Regia Marina, che 
ebbe il valilo di ricostituirlo su più larga 
scala nell'immediato dopoguerra, sotto la 
direzione dell'Accademico Vallativi, poi nel¬ 
la gestione Italo Radio, c finalmente del 
Ministero delle Comunicazioni, per volere 
di S. E. Ciano, e con le direttive dell'ani¬ 
mi mg Ho Pession, r un po' la storia delta 



Corteo per le onoranze a Pacinotti a Pisa. 


radiotelegrafia commerciale, e della radio 
in genere, quale l'abbiamo vissuta nel tren¬ 
tennio più derisivo della sua pratica affer¬ 
mazione. 

Questa gratitudine, Pisa, l'ha esternala 
ron l'imponente, manifestazione fatta ieri a 
Marconi, prima nel quattrocentesco cortile 
dell'Università medicea, dove gli fu conse¬ 
gnata la laurea « honoris causa » in scienze 
fisiche, poi lungo il percorso del caratteri- 
stivo corteo accademico, ma sopra!lutto net¬ 
ta calorosa, scrosciante ovazione con cui sa¬ 
lutò il suo discorso cilcbralivo {irradialo 
anche dalle antenne Kiarj nel maggior tea¬ 
tro cittadino. 

Oggi il motore, che è anche la dinamo, di 
Antonio Pacinotti, continua ad essere parte 
integrante e vitalissima delle moderne sta¬ 
zioni a imlvola. Nella slessa ('oltana ve 
viene fatto un-uso larghissimo; basii dire 
che la tensione anodica occorrente ai grandi 
trasmettitori viene fornita da Ire dinamo da 
S?5 kilou'ait e 10.000 volt, del tipo ad un 
solo collettore, che sono bensì dei miracoli 
d'ingegneria, ma non contengono, in effetti, 
alcun organo di più di quelli, esistenti nella 
minuscola « macchine II a elettromagnetica » 
che forma l'attrattiva principale della mo¬ 
stra dei cimeli pacinottiani. 

C. M. F. 



S. E. Ercole, S. E. Gentile, S. E. Marconi, S. E. Gnidi Buffarmi, l’on. Carlini, Rettore R. Università di Pisa, 
si recano al R. Teatro Verdi a commemorare il grande scienziato. (Fot. Allegrivi • Pisa). 


6 


RADIO COR RIE R E 


I -CAVALIERI DEL ROSSO 


N ell'attuale rinascita del teatro italiano, ri¬ 
nascila per cui ogni settimana registra un 
palo di successi di scrittori nazionali, e al¬ 
cuni d’insolito proporzioni, si avverte nel pub¬ 
blico e negli autori, se non ancóra nella critica 
in gran parte disorientata ed incerta, il ritorno 
a una volontà di grande o, almeno, di vasto e 
grosso teatro. Alcuni chiamano questo desiderio 
d’un teatro muscoloso e sanguigno, dopo tanta 
anemia di teatro crepuscolare o psicologico, de¬ 
siderio di « teatro teatrale ». Altri parlano di ri¬ 
torno alle grande passioni essenziali ed elemen¬ 
tari dell'uomo. Ma più esatto sarebbe dire che 
pubblico ed autori avvertono, e più avvertiranno, 
la necessità del ritorno a un teatro romantico 
capace di suscitare nell'anima della folla mo¬ 
derna quelle vibrazioni esasperate e profonde 
che oggi suscitano In essa solo le passioni eroi¬ 
che e collettive del nostri tempi. Pochi giorni 
or sono Massimo Bontempelli auspicava un tea¬ 
tro capace di portare gli spettatori alle esalta¬ 
zioni irrelati bill suscitate nel vasti pubblici 
dalle vibranti gare degli stadi. La folla abituata 
a un clima di frenesia non può più accostarsi 
al teatro se non a patto di trovarvi rappresen¬ 
tazioni che la esaltino e la trascinino in più 
nobili ma non meno travolgenti passioni. 

E’ il Neo-romantlcismo. Ed è, forse, il carat¬ 
tere essenziale del dramma. Occorrono, insom¬ 
ma. i nuovi «Cavalieri del Rosso», eh'erano 
— si chiamarono anche cosi — i drammaturghi 
romantici d'uh secolo fa. Risaliamo indietro. 
Riapriamo Cromwell, l'opera-manifesto del tea¬ 
tro romantico del 1830. Ritorniamo all'illustre 
Préfacc in cui Victor Hugo condanna a morte 
la tragedia classica e la divisione dei « generi ». 
esaltando a suon di fanfara la nascita del dram¬ 
ma romantico: «Il dramma, scriveva il Poeta, 
nacque il giorno stesso in cui il Cristianesimo 
disse pli'uomo: Tu sei duplice, composto di due 
esseri, l'uno perituro, l'altro immortale, il pri¬ 
mo carnale, etereo il secondo, questo incatenato 
da appetiti bisogni passioni, quello librato su le 
ali dell'entusiasmo e della fantasia, curvò sem¬ 
pre un dei due verso la terra che gli è madre, 
senza riposo lanciato il secondo verso il cielo 
che gli è patria... La poesia nata dal Cristiane¬ 
simo è il dramma: il carattere del dramma è il 
reale; e il reale risulta dal naturale incontro 
di due tipi, il sublime e il grottesco, i quali si 
incrociano nel dramma come nella vita e nella 
creazione. Poiché la poesia vera, la poesia totale, 
è nell'armonia dei contrari. E l'ora è giunta di 
proclamare altamente che tutto quanto è nella 
natura dev'essere anche nell'arte... ». E. fondendo 
commedia e tragedia, anima e bestia umana, 
Victor Hugo esalta in Shakespeare il poeta intero 
il quale mescola riso ed orrore quando « Romeo 
incontra l'apoticario, Macbeth le streghe ecl 
Amleto l becchini; o come quando nella scena 
di Re Lear e del pazzo il grottesco fonde la sua 
voce stridula con le più sublimi, le più lugubri e 
le più sognanti musiche dell’anima ». 

Ma la « rivoluzione stampata » del Romanti¬ 
cismo — prefazione a Cromiceli, non rappresen¬ 
tabile e mai rappresentato — ebbe, nel 1827, 
scarsi risultati. Solo tre anni dopo, salendo 
col suo dramma Hernani su la maggiore scena 
di Francia. Victor Hugo apparirà a tutti 
quello ch'egli veramente era: il granatiere, de¬ 
ciso a lasciarci la pelle o a salvarsi, che va a 
dare fuoco alla miccia. Difatti, rimasta inerte, 
e senza scoppio, la Préface del 1827, Hernani, 
nel 1830, fragorosamente scoppiò dal primo al¬ 
l'ultimo verso, sgominando la vecchia letteratu¬ 
ra. infiammando la nuova, armando a morte i 
matti geniali contro i benpensanti troppo cauti. 

Tempi meravigliosi per una gioventù lette¬ 
raria! Ai nuovi venuti Chateaubriand già invec¬ 
chiato appariva l'avo illustre e venerando. Nel 
Genio del Cristianesimo egli aveva rimesso in 
onore la cattedrale gotica, preparando Notre- 
Dame; nei Natchez aveva riaperto il libro della 
chiusa natura; in René « aveva inventato la me¬ 
lanconia e la passione moderne ». E intanto 
— così parla Gautier — « Walter Scott era nel 
fiore del suo successo. C’iniziavamo ai misteri 
del Faust di Goethe il quale, secondo l'espres¬ 
sione della signora De Staèl, contiene tutto ed 
anche qualche cosa di più che tutto. Scopriva¬ 
mo Shakespeare ed i poemi di Byron, Il Cor¬ 
saro, Lara, Manfredi, Don Giovanni, ci giunge¬ 
vano dall'Oriente... E come tutto ciò era gio¬ 
vane, nuovo, stranamente colorito, d’inebriante 
e forte sapore! ». 


Esaltazioni romantiche? D'accordo. Ma belle, 
generose esaltazioni, segni certi della ricchezza 
spirituale d'una generazione; e, infatti, dalla 
sera dell'Hernani non usciva solo Victor Hugo. 
Rapidamente tutta una folla di grandi poeti, di 
grandi artisti, di grandi critici doveva seguirlo: 
Gautier, Musset, Balzac, Stendhal, Vigny, Mé- 
rimée. Lamartinc, Dumas, Baudelaire, Nerval, 
Banville. Murger, Saìnt-Beuve. Tutt'una gi¬ 
gantesca letteratura nasce da una piccola sera 
di febbraio 

Alla prima di Hernani Victor Hugo rifiutava la 
solita « claque » dei teatri parigini, per quanto 
gliene offrissero due. a scelta. « Non ne scelgo 
nessuna — rispose Hugo. — Una è quella del 
« Thcàtre Franqais », da troppo tempo abituata 
ad applaudire le retoriche tirate di Casimiro 
Delavigne. L'altra è quella del « Théàtre du 
Gymnase », abituata ad esaltare Eugenio Scribe. 
Grazie. Io non ne voglio! ». Hugo rifiuta e de¬ 
testa cosi i partigiani del dramma enfatico co¬ 
me quelli della commedia prudente, abilmente 
confezionata in serie. Teatro nuovo, « claque » 
nuovissima. Fuori dunque i rossi biglietti con la 
parola d’ordine: Hierro, ferro! E dentro, in tea¬ 
tro, al posto dei salariati per ogni applauso, i 
giovani, i puri, i nuovi, i «Cavalieri del rosso», 
poeti, pittori, scultori, architetti, musicisti, inci¬ 
sori, artisti, tutti gli artisti liberi di Parigi. E, 
nei palchi e nelle poltrone, è la ressa dei grandi. 
Tutti scrivono a Victor Hugo: l'autore di Adol- 
phe. Benjamin Constant, supplica per avere due 
poltrone; Adolfo Thiers si raccomanda per avere 
sei posti « possìbilmente non troppo in alto ». 

E dovunque in platea i « Jeunes France ». 
i Cavalieri del rosso, ostentavano contro le 
marsine di rigore mantelli spagnuoli, panciotti 
alla Robespierre, cappelli alla Enrico III. 
arie di guerra dal lanzichenecco al moschet¬ 
tiere. E la vittoria finale appartiene al Poeta. 
Il suo nome è trionfalmente acclamato. 
Qualche palco tace e non s’unisce all'applauso. 
Ma la rivoluzione teatrale -è già padrona di 
ogni barricata. I '■ Giovani Francia », a mezza¬ 
nòtte, sono in pieno delirio per le vie adiacenti 
al teatro. Un editore. Marne, dopo il terzo 
atto è corso da Victor Hugo per chiedergli di 
stampare il dramma, e. per non dargli il tempo 
di pensarci due volte, l’ha trascinato da un ta¬ 
baccaio per redigere il contratto e pagare l’un 
su l'altro seimila franchi al grande Poeta il 
quale, recandosi alla prima rappresentazione 
di Hernani, non aveva lasciato a casa sua, 
totale patrimonio, che cinquanta franchi... 

Ma il nemico è «vinto e non dòmo». I «Gio¬ 
vani Francia » imparano Hernani a memoria 
seguendolo verso per verso, fedelissimi, ad ogni 
replica, soffocando i tentativi d'insurrezione del 
«classicismo ». E Victor Hugo, con aria modesta, 
gode beato e riconoscente. Ai primi di marzo 
scrive nella prefazioncella di Hernani : « ... il pub¬ 
blico che ha accolto con tanta indulgenza un 
tentativo che ne meritava sì poca... ». Ma più 
giù — sapeva fare! — aggiungeva: «Vada la 
mia gratitudine a quella possente gioventù che 
ha dato il suo aiuto all'opera d’un giovane indi- 
pendente e .sincero... ». E salutando questa gio¬ 
ventù romantica, questa « nobile generazione » 
che non si rifiuta ad aprire i due occhi su la 
verità e a ricevere la luce dalle due parti, let¬ 
teratura e politica, Victor Hugo già prepara an¬ 
che il suo avvenire in Parlamento. La Francia 
è in cammino, in ascesa. « Popolo nuovo — escla¬ 
ma Hugo — vuole arte nuova. La Francia del 
secolo decimonono. di cui Mlrabeau fece la li¬ 
bertà e Napoleone la potenza, saprà avere la sua 
letteratura personale e nazionale...». E, senza 
dirlo. Victor Hugo fra Le righe ha l'aria di preav¬ 
vertire: «Io, io solo, o Francia, te la darò». 

E gliela dà, infatti, faro poetico del suo paese 
per tutt’il secolo. Ma attraverso quali lotte, quaii 
amarezze, quali battaglie!... Già prima di Her¬ 
nani salutando un poeta morto a vent'anni, 
Victor Hugo sospirava: «Triste cosa una lira 
spezzata, un avvenire che sparisce. Ma non è 
dolce cosa anche il riposo? ». Stanchezza... Pri¬ 
ma stanchezza d'uomini « contro i quali conti¬ 
nuamente s'ammassano calunnie, ingiurie, odii, 
gelosie, sorde congiure, bassi tradimenti», di 
«uomini leali cui vien fatta slealissima guerra». 
E Victor Hugo, a ventisette anni, davanti al 
morto poetino ventenne, invidia le tombe, ri¬ 
corda le parole di Lutero nel cimitero di Worms: 
« Invideo quia quiescant... Li invidio perchè ri¬ 
posano... ». Niente paura. Romanticismo... Anti¬ 


tesi... Parlar di morte e pensare ardentemente 
a vivere. Dirsi stanco e con forze di continuo 
rinnovate instancabilmente combattere. Dispe¬ 
rare della vittoria e già viverci sopra prima 
ancora d’aver combattuto. Gridare come Victor 
Hugo dopo Hernani : «Venga adesso il poeta! 
Il pubblico è già pronto...»; e il pubblico esser¬ 
selo abilmente preparato prima coi « Giovani 
Francia », ben sapendo che il poeta c'era già ed 
era lui, soltanto lui, quello che nel 1830 afferma 
d'aver già tutto un edificio costruito pietra per 
pietra nella sua testa e. lanciando Hernani alla 
lolla, proclama d'aver voluto mettere, con que¬ 
sto dramma spagnuolo e truculento, una porta 
quasi moresca davanti « alla cattedrale gotica » 
della sua opera futura. 

Così nacque, nell’ardore dei «Cavalieri del 
Rosso », la più grande rivoluzione letteraria del¬ 
l'evo moderno, di cui non ancora gli echi sono 
spenti ed alla quale bisognerà rifarsi se l’arte 
drammatica vorrà ritrovare le passioni immu¬ 
tabili ed in queste intero ed eterno l’uomo, dopo 
anni ed anni di pallidi fantasmi scomparsi con 
le pagine in cui tentarono d'avere, ombre e non 
persone, effimera vita. Ma da questi ricordi della 
Rivoluzione romantica togliamo, a edificazione 
e ammonimento delle odierne consorterie lette¬ 
rarie, un ultimo tratto generoso e vibrante. E' 
anche questo nelle poche pagine che precedono 
il volume di Hernani, là dove Hugo, esaltando la 
giovinezza rivoluzionaria, pone tuttavia alia te¬ 
sta dei focosi drappelli saggissimi anziani « che, 
dopo il primo momento di diffidenza e d’esame, 
hanno riconosciuto che quanto i figli volevano 
era una conseguenza di quanto essi, i padri, ave¬ 
vano già fatto...». Così il Romanticismo, sgom¬ 
brando il terreno d’inutili morti, non staccava 
la giovinezza dalla vivente anzianità, non rom¬ 
peva nella catena gli anelli. Oggi, invece, molta 
gioventù senza padri cerca affannosamente e 
senza trovarla una strada per andare avanti, 
come accade sempre a colui che. non sapendo 
donde venga, non sa neppure esattamente dove 
andrà. 

Dove andremo, noi Italiani? li 1930 cerca a 
teatro, anche in Italia, i « Cavalieri del Rosso » 
— giovani o men giovani, poco importa — per 
riportare il dramma alle sue più vive espres¬ 
sioni. Non per il piccolo teatro d'individuali tor¬ 
menti saranno fatti i teatri per il popolo, con 
migliaia e migliaia di posti a basso prezzo, che 
il Duce ha saggiamente auspicati. Non dal pic¬ 
colo dramma della coppia innamorata o nemica 
verrà il teatro capace d'intonarsi al clima eroico 
del nostro tempo in cui più che gl’individui lian 
voce e dramma le folle. Villafranca a teatro 
l'anno scorso e in questi giorni al cinema tra 
gli applausi di tutto il pubblico italiano ci dice 
chiaramente che una forma del teatro neo- 
romantico sarà certamente quella d'un vivace 
ritorno al dramma storico il quale — l’altro 
ieri Villafranca e Cento Giorni, ieri il Conte 
Aquila di Alessi e Caterina Sforza di Benelli, 
domani Giulio Cesare di Forzano — potrà evo¬ 
care tutta l’anima degli Italiani nelle rappre¬ 
sentazioni di epiche gesta. Evocare le grandi 
figure e le grandi ore della vecchia storia ita¬ 
liana per gl’italiani nuovi che hanno il dovere 
di continuarla e di farla sempre più grande può 
essere, e sarà, una delle forme principali di quel 
teatro fascista — cioè civile e italiano e soprat¬ 
tutto eticamente responsabile — che da ogni 
parte s’invoca, che tuttora s’aspetta e che ri¬ 
marrà documento d'una nazione ritornata al 
culto appassionato dei precursori e degli eroi, 
all'eseinpio magnifico delle più grandi gesta, 
all'ardore delle alte parole. Solo così il teatro 
italiano, oggi pronto per dar battaglia campale 
ed alta prova di sè, ritroverà la folla delle 
grandi sere. E non si deve dimenticare che men¬ 
tre il più delle commedie vive appena quaranta 
o cinouanta sere e scompare, la vitalità delje 
duemila, tremila o quattromila rappresentazioni 
è andata solo ad opere varie ma tutte di gran 
respiro e di vasta rappresentazione, dalla Figlia 
di Jorio alla Cena delle Beffe, dal Beffardo e dal 
Cardinale Lambertini a Villa franca. Rosso dei 
romantici victorughiani: generosità, fede, entu¬ 
siasmo! Ma credo che «Cavalieri del Rosso» 
sieno pronti anche in Italia. S’attende che esca, 
dalle nuove generazioni un ragazzo geniale di 
venticinque anni che non si preoccupi delle 
opinioni assai discordi dei critici e animosa¬ 
mente, liberamente inauguri anche a teatro il 
nuovo romanticismo italiano. 
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La Fiera del Libro 

L'opinione che lo scrittore fosse un solitario, 
chiuso nella mitica torre d'avorio del suo pen¬ 
siero. una specie di feticcio inaccessibile, ha fatto 
il suo tempo. Artiere del pensiero, carducciana¬ 
mente intento a battere sull’incudine dell’arte la 
materia foggiatile delle parole, egli si concede, 
come ogni onesto operaio, i suoi giorni di ferie, 
i suoi giorni di festa e, specialmente in questi 
giorni, si accosta, con fiducia cordiale, al suo 
pubblico, ai lettori che hanno imparato ad amar¬ 
lo ed a seguirlo attraverso le sue opere e che so¬ 
no curiosi di conoscerlo personalmente, di avere 
magari con lui uno scambio diretto di idee e di 
portarsi a casa per suo ricordo un segno scritto, 
un autografo. Da questa sentita opportunità di 
un più diretto contatto tra gli autori e i lettori 
è scaturita, or sono otto anni, la geniale ini¬ 
ziativa della Fiera del Libro e si è scelto il mese 
dei risvegli e delle rinascite, il maggio, che vide 
nascere poeti, per raccogliere pubblicamente, sul¬ 
le piazze d’Italia, davanti alle policrome esposi¬ 
zioni di librerie improvvisate e gaiamente ador¬ 
nate, le folle dei lettori. Convegni intellettuali, 
festose adunate dello spirito, che S. E. Dino Al¬ 
fieri ha nitidamente illustrato alla Radio, inse¬ 
rendo nelle « Cronache del Regime » una sua 
simpatica conversazione sulla Fiera del Libro. 
Il contenuto programmatico di questa bellissima 
iniziativa ha trovato nelle parole dell’on. Alfieri 
la più chiara esposizione che giova riprodurre 
integralmente : 

« La manifestazione — ha detto egli — ha so¬ 
prattutto lo scopo di espandere l’efficienza del 
libro, di moltiplicare il numero dei fedeli, di 
creare il gusto della produzione letteraria e del¬ 
l'aggiornamento del pubblico al processo intel¬ 
lettuale. Come sempre, anche in questo settore, 
hanno una non trascurabile importanza l'inizia¬ 
tiva e l'abitudine ». 

E più oltre: 

« A questa missione di semina spirituale ri¬ 
sponde la Festa del Libro che reca, anche nelle 
piccole città di provincia, dove troppo spesso non 
giungono e dove forse il clima di tranquillità è 
più propizio alla lettura, le novità del movimen¬ 
to letterario e che, richiamando intorno al libro 
l'attenzione di tutti, determina l’occasione del¬ 
l’acquisto; che sfugge spesso nella fretta quoti¬ 
diana e che può essere il punto d’inizio di suc¬ 
cessivi fecondi sviluppi». Molto giustamente 
l'on. Alfieri ha rilevato che la comunione tra il 
libro e la folla non poteva non determinarsi nel 
clima fascista «che è la risultante di tutte le 
forze creatrici e fattive della Nazione e che ne¬ 
cessariamente non poteva non valorizzare il po- 



Signor Giorgio Tari, radiocronista romeno. 


tente contributo recato dall'opera letteraria 
nella vita nazionale». 

Venendo poi a parlare dell’Alleanza del Li¬ 
bro. di cui la Fiera, secondo una sua colorita 
espressione, è « la fioritura eccezionale », l'on. Al¬ 
fieri ricorda che questa utilissima istituzione of¬ 
fre annualmente per poche lire ai propri amici 
un annuario rigorosamente bibliografico ed una 
rivista mensile di carattere informativo. « Un 
servizio pubblico di quest'ordine deve diventare 
il piti concreto strumento pratico per la diffu¬ 
sione del libro e della cultura italiana, in Italia 
e fuori d’Italia ». Accennati ai nuovi provvedi¬ 
menti in corso per dare altri vantaggi agli abbo¬ 
nati dell’Alleanza del Libro (partecipazione gra¬ 
tuita a manifestazioni culturali, sconti speciali) 
l'on. Alfieri espone il progetto di istituire addi¬ 
rittura una Settimana del Libro. Il giorno dei 
libri nuovi sarà l’autentica celebrazione della fe¬ 
sta ma. accanto a questi, nulla vieta che vi sia 
il giorno di fiera, il giorno delle riviste, il giorno 
delle rilegature, l'esposizione nazionale dei libri 
d'arte: altrettante manifestazioni complemen¬ 
tari della Pesta del Libro. 

Concludendo, l’on. Alfieri ha detto: «Tale pro¬ 
gramma e tale compito l'Alleanza del Libro si 
propone di attuare nel migliore modo chiaman¬ 
do attorno a sè tutti gli appassionati del libro, 
valendosi degli appoggi che le vengono dal Go¬ 
verno e dal Partito ed ispirandosi all’incitamento 
del Duce, il quale porta anche nel regno delle 
lettere la sua appassionata attività di cui è lu¬ 
minosa testimonianza quella sua Vita di Ar¬ 
naldo che rimane nella letteratura italiana la 
più insigne opera di umanità ». 


Trasmissioni sportive 

Lo sport della settimana radiofonica registra 
avvenimenti attesi con ansia da innumerevoli 
ascoltatori: il Giro d'Italia, la Coppa del Litto¬ 
rio, che di tappa in tappa e di ora in ora sono 
stati seguiti e commentati nel loro svolgimento. 

E' attraverso le notizie, le comunicazioni e le 
cronache della Radio che si ricava come da una 
specie di dinamometro sonoro la registrazione 
progressiva del continuo allenamento atletico 
della Nazione. Sui campi sportivi, sulle auto¬ 
strade. sui difficili circuiti, sugli asfaltati itine¬ 
rari, macchine e uomini si susseguono in corsa 
veloce, in esercizi di intelligente destrezza e di 
paziente tenacia... 

Speciale interesse ha poi assunto la prima 
giornata del Campionato mondiale di Calcio di¬ 
sputato in Italia sui diversi campi agonali delle 
nostre città dalle squadre di tutto il mondo. 

L’aver scelto l'Italia come teatro di queste 
competizioni mondiali è una prova della nostra 
ormai perfetta organizzazione sportiva; ma ac¬ 
canto a questa organizzazione, un'altra, quella 
radiofonica, ha funzionato non meno perfetta¬ 
mente. Un’apposita cartina che pubblichiamo in 
questo numero, offre ai lettori ed agli ascoltatori 
il grafico dei collegamenti che riunivano all’Ita- 
lia tutti i Paesi partecipanti alle gare con le 
loro squadre migliori. 

Dodici impianti microfonici in sette stadi, 
in modo che i cronisti sportivi delle Nazioni 



11 Doti. Laven, radiocronista tedesco. 


ccmpctitrici hanno direttamente comunicato 
con il loro pubblico nelle diverse lìngue. 

Una fitta rete radiofonica, che ha funzionato 
ottimamente; si può con tutta sicurezza affer¬ 
mare che, domenica scorsa, non soltanto gran 
parte dell’Europa ma anche deH’Amrrica latina 
era in ascolto e che il molteplice paesaggio ita¬ 
liano. luminoso di primavera, era presente allo 
spirito di innumerevoli masse di invisibili spet¬ 
to tori, in attesa ansiosa di notizie dalle varie 
città dove simultaneamente si svolgevano le 
gare di eliminazione. 

Va messo in rilievo l’importante servizio che 
lo sport e la radio rendono al Paese richiamando 
sulla nostra terra, sulle nostre città, sulla no¬ 
stra gente ospitale l'attenzione di tante molti¬ 
tudini diverse. 



li radiocronista argentino Cannarota. 



per Radiodiffusiona Pari*. 



Il radiocronista dell’o Union-Radio » (Spagna). 


RADIOCRONISTI DEL -CAMPIONATO MONDIALE DI CALCIO- 
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Mr. Bnquet del Petit Parisien per il Poste-Parmen. 


La radio nei treni giapponesi. 

La Società Radiofonica de! Giappone comunica 
che con risultali soddisfaccntissùni sono stati 
realizzati alcuni esperimenti di applicazione della 
radio ai treni della linea Tokio-Osaka. Nel con¬ 
voglio più rapido del Giappone sono stati in¬ 
stallati in ogni scompartimento diffusori e. cuf¬ 
fie. Il Ministro delle Comunicazioni darà tra 
breve un resoconto più particolareggiato del¬ 
l'esperimento e del suo esito. 

La radio nel Mare del Nord. 

Le autorità navali russe hanno deciso di instal¬ 
lare per tutto il percorso che congiunge il Mure 
del Nord all'Estremo Oriente una serie di sta 
zioni ad onde corte che tengano il collegamento 
con le navi in navigazione. Ogni trasmittente 
•arò fornita di due o tre operatori. Le prime 
saranno installate a Wankarem, Wellen. Ky- 
lyuchinsky, Guba e in altri punti dell’Estrème 
Oriente. 



CARTA DEI COLLEGAMENTI EFFETTUATI PER LA TRASMISSIONE DELLE CRONACHE DEL CAMPIONATO MONDIALE DI CALCIO 



Nella presente cartina sono schematicamente rappresentati i collegamenti intemazionali attuati domenica 27 maggio, prima giornata del Cam¬ 
pionato Mondiale di Calcio. Su 8 incontri disputatisi contemporaneamente in 8 diverse città d'Italia, l'Eiar ha approntato, con perfetto spinto di 
cameratismo sportivo e fascista, 12 impianti microfonici in 7 Stadi (la partita Italia-Stati Uniti d’America a Roma non fu ritrasmessa) e precisamente: 

a Milano: un impianto per il cronista olandese e tre impianti per i tre cronisti svizzeri (rispettivamente in lingua italiana, francese e tede¬ 
sca); a Torino: due impianti per la Francia (per la stazione statale Parigi P. T.T. e per il Poste-Parisien); a Genova: un impianto per il cronista 
spagnuolo; a Trieste: un impianto per la Cecoslovacchia ed un impianto per la Romania; a Firenze: un impianto per la Germania; a Bologna: 
un impianto per l'Argentina (ove la cronaca della partita è giunta via Italo Radio e cioè con collegamento Bologna - Roma in cavo norma.e e 
Roma-Buenos Aires via radio); a Napoli: un impianto per l’Ungheria. 

Nella cartina sono state segnate le sole città estere direttamente collegate all'Italia, senza tener conto di tutti i collegamenti normali ed ecce¬ 
zionali che uniscono tra loro i trasmettitori delle singole Nazioni, e che hanno diffuso le appassionanti cronache delle partite. 
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Nell’impero del Sol Levante. 


Il giornale giappon e se 
Mainichi di Òsaka pubbli¬ 
ca un articolo critico di 
uno straniero residente in 
Giappone sugli inconve¬ 
nienti della radiofonia 
nipponica. Le condizioni 
di ricezione sono molto 
cattive specialmente d’e¬ 
state e le autorità hanno 
tentato di ovviare a que¬ 
sto inconveniente erigen¬ 
do una grande quantità di stazioni intermedie 
sparse per le varie isole allo scopo di ridiffon¬ 
dere i programmi delle trasmittenti principali. 
Ma essendo impossibile, dopo scesa l’oscurità, 
selezionare le diverse stazioni, lo scrittore chiede 
che almeno la metà di esse sia messa a tacere 
al calar della sera. Per aumentare le possibilità 
di ricezione viene chiesto anche che, al posto 
dei quattro programmi che vengono diffusi con¬ 
temporaneamente. se ne trasmettano due. Se¬ 
condo gli stranieri, i programmi lasciano molto 
a desiderare : bisognerebbe aumentare sia la 
musica, sia le notizie giornalistiche e si do¬ 
vrebbe iniziare un regolare scambio con le Na¬ 
zioni europee ed americane. D'altronde uriche 
gli stessi giapponesi, da qualche tempo, chie¬ 
dono che le trasmissioni musicali vengano au¬ 
mentate soprattutto con diffusioni di musica 
classica nipponica. 

Radio Stratosfera. 


Gli ingegneri dell’americana N.B.C. stanno stu¬ 
diando i piani per il collegamento radiofonico 
tra la terra e la stratosfera da esperimentarsi 
nell'imminente ascensione organizzata d’accordo 
tra la Società Geografica e gli aviatori dell’ar¬ 
mata americana. Si cercherà di ottenere un 
radiocollegamento sia con i velivoli accompa¬ 
gnatori, sia con la superficie della terra. Le 
trasmissioni dell'aeronave verranno diffuse da 
tutte le stazioni della N.B.C. come è già avve¬ 
nuto per la precedente spedizione stratosferica 
Seattle con ottimi risultati. 

Gli animali e la musica. 


Non si tratta di una conferenza, bensì di una 
serata eccezionale che prepara la Radio belga 
Il programma sarà tutto composto di pagine mu¬ 
sicali inspirate dagli animali ai compositori di 
ogni parte del mondo. Vi è persino un pezzo in 
onore del brontosauro. Alcuni motivi verranno 
accompagnati dal canto. 

Notizie inglesi. 

Anche l'Inghilterra ha iniziato la lotta contro 
i « radiourlanti », nell’imminenza della stagione 
calda. Coloro che faranno funzionare troppo 
violentemente il loro diffusore in terrazzo, giar¬ 
dino o con le finestre aperte, verranno puniti 
con una multa di 5 sterline. La B.B.C. ha deciso 
di costruire una nuova trasmittente a Nurghead 
sulla costa del Moray Firth (Scozia settentrio¬ 
nale). L'automobile dei tecnici ha dovuto percor¬ 
rere un lungo territorio prima di trovare la zona 
adatta. La nuova stazione sarà pronta nella pri¬ 
mavera del 1935. La stampa indiana ha iniziato 
un'unanime campagna per l’introduzione della 
radio anche nei più lontani villaggi. 


Nuove stazioni. 


E’ stufa inaugurata dalla Crosley Radio Corpo¬ 
ration la più possente stazione degli Stati Uniti 
— WLW — con una potenza di 500 fclV. che c 
così, con quella di Mosca, la trasmittente più 
forte del mondo. Essa è stata inaugurata dal 
Presidente Roosevelt attraverso un collegamento 
con Washington. La nuova stazione potrà es¬ 
sere ricevuta anche in Europa. L’Aereo Institut 
Leningrad ha installato nella Terra Francesco 
Giuseppe una trasmittente automatica che dif¬ 
fonde regolarmente le osservazioni meteorolo¬ 
giche. Un'altra stazione — provvista dei più 
moderni ritrovati della meteorologia — verrà in¬ 
stallata dalla stessa Società nell’aeroporto di 
Leningrado per informare tutti i velivoli di pas¬ 
saggio sulle condizioni dell’atmosfera. 


Notìzie francesi. 


La Radio, nell'Africa francese, è in continuo 
sviluppo. Il Ministro delle Poste dello sceriffo 
del Marocco comunica che gli abbonati hanno 
ora superato i 14 mila ed è stata attualmente 
posta una tassa annuale sui possessori di appa¬ 
recchi. 

La stazione di Vadsò. 


La settimana scorsa, è stata inaugurata la sta¬ 
zione di Vadsò, nella Finnmark, la più setten¬ 
trionale delle stazioni europee. L'isolamento 
della stazione non ha impedito a numerose per¬ 
sonalità di partecipare all’inaugurazione uffi¬ 
ciale. Partecipare radiofonicamente, poiché tanto 
il ministro Mowinckel che le altre autorità hanno 
parlato da Oslo e i loro discorsi sono stati in¬ 
viati alla stazione di Vadsò attraverso il relais 
ad onde corte di Jeloi. 

Radiocortesìa. 


Sere sono, la signora di un giornalista parigino 
ascoltava al diffusore un programma della tras- 
mittente di Berlino, durante il quale vennero dif¬ 
fuse magistralmente alcune pagine di Ravel 
La parigina non potè contenersi dall’esprimere 
con una lettera al direttore della stazione tutto 
il piacere che aveva provato nel sentire quel- 
l’eccezionale esecuzione. Il direttore rispose rin¬ 
graziando ed avvertendo che il tal giorno, alta 
tale ora avrebbe fatto diffondere « mezz’ora di 
musica francese » dedicata esclusivamente alla 
ascoltatrice parigina. Ed infatti il giorno fissato 
lo speaker annunziò : « Trasmettiamo mezz'ora di 
musica francese dedicata particolarmente alla 
signora Dèclaux di Parigi » e spinse la genti¬ 
lezza sino a ripetere l’annunzio anche in fran¬ 
cese. 


Esagerazioni gialle. 


I cinesi amano la radio, ma cominciano ad amar¬ 
la un po’ troppo svisceratamente. Ad Hong-Kong 
— per fare un esempio — i proprietari di un 
apparecchio radio fanno a chi lo abbia più pos¬ 
sente ed a chi più lo fa sentire agli altri. Un mi¬ 
nuetto si trasforma in uragano, un’aria di flauto 
in tifone in modo da dominare tutti i frastuoni 
della strada. Certo che questo ritmo non è pia¬ 
cevole per le sensibili orecchie degli stranieri. 



La Fiera del Levan¬ 
te, che si svolge ogni 
anno a Bari, dal 6 al 
21 settembre, rappre¬ 
senta una delle più 
vigorose affermazioni 
del nostro programma 
nazionale di espansio¬ 
ne nell'Oriente medi¬ 
terraneo. 

Nell’intento di ri¬ 
chiamare l'attenzione 
dei lettori sull’impor¬ 
tanza di questa gran¬ 
de manifestazione au¬ 
tunnale del lavoro e 
della produzione ita¬ 
liana (che quest’anno 
presenterà un aspetto 
eccezionale perchè sa¬ 
rà inaugurata perso¬ 
nalmente dal Duce), 
verremo successiva¬ 
mente illustrando la 
Mostra nei suoi tipici 
aspetti costruttivi. 



ARCOBALENO 

«O Italia, terra adorabile, 
ogni tua pietra è cantabile ». 


PAROLA DELLA MUSA 
La piccola vampa 
della mia lampada affiora 
è ima piuma caduta all’angelo 
e intrisa deH'ultima valicata aurora. 

ELOGIO DI GIUGNO 

Gonfio di verdi, le siepi accompagnano le 
strade, nascondono i grani maturi, difendono 
con gli spini la ricchezza dei campi. L'acqua 
dei fossi passa nella loro ombra. La poverina 
sente su di sè il fiato di questo leone di sole 
che la cerca per farne nuvola al suo capriccio. 

Lunghi i giorni dell’uomo e pieni di opere 
e fecondi di acquisti. La terra parla ad alta voce 
e veste colori di sagra. 

Gli uccelli mettono sulle ali le piume piu 
belle e tentano il volo più ardito, il canto più 
acuto. 

Il cielo attira tutti gli sguardi; i poveri si 
sentono vestiti e difesi, i fanciulli accompa¬ 
gnati da un amico che è il sole. 

Il giorno è grande e Iddio respira sul capo 
degli uomini. 

Il mistero è lontano e la vita si appaga di 
essere. 

PITTURA DI PAESE 

Questo paese può essere il vostro. Io l’ho 
visto nascere dal niente e vi ci invito. 

Bassa è la terra su cui si distende, pacifico 
il fiume che l'attraversa, piccole le case, silen¬ 
ziose le strade per quel po’ d'erba che nasce 
tra i sassi e dura più che nel campi. Il cam¬ 
panile fiuta 1 venti più alti, la chiesa, è sempre 
piena di fresco. Il prete tocca una sua spinetta 
di canto tenero. Ogni mattina l’aria che passa 
di qui porta via odor di pane, e di sera, tor¬ 
nando a dormire prende bracciate d'odor di 
fieno._ Le donne si prestano il sale e l'olio e 
molte” volte piangono insieme. La gente si vuole 
così bene che la giustìzia dorme neU'ombra dei 
gelsi e non sente neppure i tafani. 

CANTO EROICO 

Bello il grano aciols.cjnte 
accampato nella mia terra 
intorno ai falò dei papaveri 
Eserciti di guerrieri 
con le giberne piene di colpi, 
un vento glorioso li anima. 

Tutti cadranno, domani, 
a manipoli, questi eroi biondi, 
sulle braccia del contadino. 

SI perderà lontano l'inno delle vittorie. 

A fianco di povere case 
sorgeranno basiliche di paglia d'oro. 

Verrà la spigolatrice 

come la madre che cerca il figlio 

dopo la battaglia. 

Tornerà, Omero dei campi, 
l’uomo, coi buoi bianchi 
a domandare alla terra 
la storia di nuove stagioni. 

LA LUNA 

Gli antichi popoli del mondo misuravano il 
tempo sulle fasi della luna. Essi non s'accor¬ 
davano nella spiegazione di quella fievole luce 
qhe accompagna la crescita della luna e si 
spande sul resto del dLsco. G1L uni credevano il 
satellite trasparente o fosforico, gli altri attri¬ 
buivano il fenomeno ad influenze della lumi¬ 
nosità di Venere; altri ancora alla stelle fisse. 

Moestlinus scopri per primo la causa della 
penombra lunare: la spiegazione che egli ne 
diede fu accettata da Galileo e ancor oggi è 
considerata una verità incontestabile. Tale luce 
cenerognola non è infatti che quella del sole 
riflessa dalla terra sul disco lunare e da questo 
rimandata a noi. 

La Grecia deve a Metone (430 a. C.) la cono¬ 
scenza esatta del moto lunare e della durata 
delle sue rivoluzioni. Ipparco. padre deH’astco- 
nomia, determinò l'excentriclta dell’orbita lu¬ 
nare e la sua inclinazione all’eclittica che è di 
cinque gradi e nove minuti. 

IL BUON ROMEO. 
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ESPERIENZE DI RADIOTEATRO 

La trasmissione dalle Stazioni settentrionali, 
della commedia Viaggio di nozze... a piedi è ca¬ 
pitata a proposito, nel momento, cioè, in cui la 
Francia letteraria si occupa attivamente del 
problema di un teatro radiofonico. 

Intendiamoci subito: nessuno prenda questo 
preambolo come un annuncio di scoperta araba 
fenici- Scrivendo questo « tempo unico con varie 
pause», l'autore si dev'essere divertito (s’intra¬ 
vede il suo arguto sorriso, storto fra le labbra e 
la sigaretta, mentre butta inchiostro sulle car¬ 
telle», senza lambiccarsi il cervello. Non ha scru¬ 
tato alcun problema freudistico, nè svelato al¬ 
cuna soluzione di duplicità del soggettivismo o 
al tentativo di evadere da se stessi. 

No. 

Ha preso il più umile, semplice e banale dei 
soggetti, di quelli che fioriscono a gruppi nella 
cronaca ridanciana del giornali e metà lo ha fatto 



Espressioni si microfono: 

Rina Frane beiti, sposa delusa e minacciosa. 


raccontare dal cronista (il compire dell’azione), 
metà lo ha svolto in quadretti di genere: pitto¬ 
reschi. vivaci, senza fronzoli. Nelle didascalie ha 
rivolto un cortese invito al regista perchè ci met¬ 
tesse di suo tutto il possibile e fattibile, in rela¬ 
zione ai mezzi che la radiofonia drammatica ha 
potuto escogitare per rendere i suoni e i rumori, 
e al pessimo carattere del microfono, che, tutti 
non lo sanno, ma è bene lo sappiano, non è un 
orecchio umano, bensì un orecchio meccanico. E 
come tale, raccoglie i suoni, si, ma va a simpatie 
e antipatie. 

Di questo, discorreremo un’altra volta. 

Tirando le somme, questo « Viaggio di nozze 
a... piedi», che può sembrare una lieve cosetta 
scherzosa, non è niente affatto inferiore a que¬ 
gli atti unici che il celebre e celebrato Tristan 
Bernard scrisse or son tre anni per Radio Paris, 
col criterio di offrire un saggio di teatro radio¬ 
fonico. 

Se per teatro radiofonico, cioè specialmente 
adatto al sistema e al mezzo radio, si deve in¬ 
tendere quel teatro che, alla maniera cinema¬ 
tografica, vuol creare speciali stati d’animo ne¬ 
gli ascoltatori mediante rapidi e successivi qua¬ 
dri parlati e sonori, eventualmente anche liberi 
da qualunque unità di luogo, di tempo e di 
azione, questa commedioltna fa tipo e sorpassa 
in audacia anche le commedie precedentemente 
scrìtte in tal genere. 

Ecco la successione dei quadri: 

Festa paesana in un villaggio, per lo sposa¬ 
lizio di due bravi giovani. Canti, fisarmoniche, 
mortaretti, saluti, augurii... 

. Interruzione, per dar la parola al Cronista 
( compire ), che narra l’inizio dell'avventura amo¬ 
rosa. (Qui, il regista si vale della dissolvenza, 
cioè della sfumatura in lontananza, affinchè la 
voce del primo piano sia udibile anche con¬ 
tinuando., da lungi, l'eco pallida della festa) 

Dissolvenza della voce del cronista, ritorno in 
primo piano dei rumori della festa. Il corteo pro¬ 
cede sulla strada, a suon di musica, fino alla 
svolta. Gli addii. Saluti, abbracci. Dissolvenza 
del corteo e coro. 

Duetto fra i giovani sposi. Treno che arriva e 
che essi perdono (qui. comincia a svilupparsi il 
carattere dello sposo, il quale, tutto sommato, 
non ha un soldo). Treno che parte. Si inizia il 
viaggio a piedi... E — non è il caso di raccon¬ 
tarla tutta — l’azione prosegue. Ma l’elemento 
sonoro si avviva di musicalità. E' la notte dolce 
d’estate, piena di grilli, di rane, di usignoli, 
di ruscelli, di zeffiri... 

La seconda parte, invece, avviene tutta su un 
carro: cigolante, rotante, zoccolante. Due piani 
di rumore e di voci, in primo piano. Difficoltà 
non indifferente. E sarà gustoso, per l'amatore, 
sapere che c'è voluto molto studio paziente per 
ottenere quel carro, che cammina per un buon 
quarto d’ora in prossimità del microfono (cioè 



fermo ) mentre tre persone parlano dall’alto del 
carico di legna... 

Una maschera vocale nuova era Rina Tron¬ 
chetti, l’applaudita attrice che con Za Bum si 
fece molto notare e che il cinema ha valoriz¬ 
zato recentemente. La brava paesana, sempli¬ 
ciona ma svelta, scarpe grosse e cervello fino, 
ebbe in lei una autentica espressione vocale. 
Franco Becci, uso alle raffinate decolorazioni mo¬ 
derne del personaggio e della frase, seppe qui 
ritrovare accenti scanditi di popolana verità. 
A Ernesto Ferrerò il compito di carrettiere piac¬ 
que talmente, che si dichiarò entusiasta della 
sua nuovissima parte (da qualche tempo si era 
santificato, esprimendo la piemontese carità 
cristiana del Servitore, dei poveri). E Silvani, 
attore eroico, prestò il suo bonario sorriso al 
Cronista, commentatore filosofico dei fatti quo¬ 
tidiani... 

Ranocchi, uccellini, chiurli, insetti notturni, 
campane, treni, cani, cavalli, ruote, martinicehe, 
ruscelli e simili, impiegarono la costante assi¬ 
stenza di parecchi specializzati. Come si può 
vedere nella fotografia che li ha colti nel fer¬ 
vore certosino di creare similitudini di suoni e 
rumori. 

CASALBA. 


La chiesa dei radioamatori. 


A giorni. Hollywood inaugurerà una chiesa co¬ 
struita tutta grazie alle oblazioni dei radioama¬ 
tori. Il pastore evangelico rei>. William Hogg 
diffondeva già da qualche tempo i suoi sermoni 
dal microfono della stazione KFAC di Holly¬ 
wood e, ogni giorno, chiedeva ai suoi fedeli 
che gli inviassero un obolo per la costruzione 
della nuova chiesa. Riceveva una media di 2500 
contribuzioni settimanali. Cosicché le somme ri¬ 
cevute sinora hanno permesso al rev. Hogg di 
costruire una nuova chiesa nella quale il micro¬ 
fono sarà installato in posto d'onore. E da esso 
verranno d’ora in avanti diffusi i sermoni. 

Il parere del bettoliere. 


Una stazione belga ha intervistato il padrone di 
un caffeuccio di sobborgo per conoscere che ef¬ 
fetto aveva fatto sui suoi clienti l’installazione 
della radio nel locale. Le considerazioni — com¬ 
petenti, invero- sono di grande interesse. La 
radio — a dire del caffettiere — non ha fatto nè 
diminuire nè aumentare il numero dei fre¬ 
quentatori. I vecchi habitués hanno bronto¬ 
lato un poco per la novità, ma poi se ne sono 
mostrati soddisfatti. I giocatori di carte non se 
ne preoccupano poiché strillano più forte del 
diffusore. Soltanto i giocatori di domino hanno 
disertato in massa... ritenendosi disturbati. Ma 
il caffettiere non li rimpiange : « Gente che con¬ 
suma un caffè, resta nel locale delle ore e dà 
più fastidio che altro! ». In conclusione : sinché 
ci riceve della musica, tutti i clienti sono felici. 



Rina Franchetti, civettuola sposa novella. 
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I l segretario della Biennale ha dichiarato che 
con la Mostra Internazionale dell'Ottocento la 
Biennale « vuole recare il suo contributo al¬ 
l'Indirizzo. che nell'arte va determinandosi, di ri¬ 
dare alla figura umana il suo pieno valore natu¬ 
rale. così nella correttezza della forma, come nel¬ 
l'evidenza espressiva del racconto, e si lega ideal¬ 
mente a tutto un programma di risanamento 
dell'arte... per riconquistare la piena padronanza 
dei mezzi occorrenti a Interpretare e rendere 
l’uomo e, attraverso l’uomo, la società e la vita 
di un tempo... e per servire d'ammonimento a 
quelle ostinate conventicole di superintenditori 
dal palato guasto, causa, per tanta parte, del di¬ 
lagante amore per gli azzardi e le avventure este¬ 
tiche ormai superate ». Concetti che si potrebbero 
ben applicare, oltre che all'arte pittorica e scul¬ 
toria. alla musica, alla letteratura, al teatro: 
soprattutto al teatro! Conventicole di superin¬ 
tenditori dal guasto palato si annidano in ogni 
campo dell'attività artistica e aggravano quelle 
« crisi » di cui si parla ovunque, producendo que¬ 
sto risultato: che i buoni, gli ottimi, i sani, si 
ritirano e si nascondono per attendere che torni 
il sereno! Cosi è avvenuto alla Biennale di Ve¬ 
nezia. Il sereno è tornato, o sta per tornare, ed 
1 sani, i buoni si fanno avanti e... gli altri o si 
modificano o affondano. Ugo Ojetti ha ricordato, 
a proposito, che il Capo del Governo, in un 
discorso romano pronunziato il 21 maggio del 
1924 disse che «l'arte va sottratta ad esercita¬ 
zioni troppo cerebrali e a speculazioni troppo 
commerciali e portata a contatto delle molti¬ 
tudini che ad essa, come alla religione, doman¬ 
dano un sovrumano conforto ». Possiamo unque 
rallegrarci che In XIX Biennale di Venezia si sia 
finalmente armonizzata e resa ancora una volta 
degna d.?lle sup gloriose tradizioni. 

Che senso cu sollievo e di serenità, che gioia 
per lo spirito clona la visita a questa mostra 
cosi nobilmente presentata del ritratto dell’800! 
Con quale piacere ci si ferma a contemplare quei 
capolavori che sono ì ritratti della signora Lu- 
voni, fatto con arte incomparabile da Daniele 
Ranzoni. e quello della signora Deschamps di 
Tranquillo Cremona! Con quale godimento este¬ 
tico si ammirano «La moglie Carolina» di Mosè 
Bianchi e quello splendore di Christoffer Wilhem 
Eckersbcrg che è il ritratto di Alberto Thor- 
valdsen! È che cosa dire del meraviglioso di¬ 
pinto del Paliazi raffigurante Re Umberto a ca¬ 
vallo: del morbido ed illuminato ritratto del 
dottor Hunc.zovsky del Fuger? Che cosa si do¬ 
vrebbe e potrebbe aggiungere a quel che già si 
e detto sul capolavoro di Brozik Vaclav raffigu¬ 
rante la signora Samberdkova nelle vesti di 
Messalina, e sul Winterhalter Franz Xavier, au¬ 
tore di quel ritratto dell'Imperatrice Eugenia dai 
colori decisi c quasi tiepoleggiante? Che dire del 
luminosissimo ritratto del Browning di Rich¬ 
mond Sir William Blake? 

L'Ospedale Maggiore di Milano ha inviato alla 
Biennale un bel quadro del Segantini dai ma¬ 
gnifici effetti di luce, uno molto interessante del 
Bertini, raffigurante il munifico avvocato Calca- 
terra ed il ritratto di Pietro Lattuada di Palagi 
Pelagio. 

Di Francesco Hayez, di questo artista che fu 
sereno e felice, senza tormenti e senza crucci, 
ammiriamo il ritratto della Principessa Bei- 
gioioso vivo, palpitante. 



LmxIò Folop : /i Cardinole Rampolla. 


LA XIX BIENNALE DI VENEZIA 

Troviamo qualche capolavoro deH’Appiani, del 
Bertini. deH’Angelini, del Bezzuoli. Quanti? Circa 
cinquecento opere sono distribuii? nelle dieci 
sale più vaste del Palazzo, di cui più di due¬ 
cento dell’Italia ed oltre duecentosettanta di 
tredici Nazioni estere. Ci fermiamo ora presso 
un forte e poco noto ritratto del Michetti, raf¬ 
figurante il Panunzio e che dobbiamo alla abi¬ 
lità di quello studioso e segugio d'arte che è 
Roberto Papini: egli lo ha rintracciato durante 
le sue attente peregrinazioni per la Penisola. 
Una fresca, espressiva, virtuosissima tela del 
Boldini che fissò le sembianze di Adelina Patti 
nel 1871. strappa esclamazioni di compiacimento 
e di ammirazione ai numerosi visitatori che 
animano oggi i saloni della mostra. Presso un 
ritratto del Corcos, del Gordigiani. di Lino Selva¬ 
tico o del Favretto o del Fattori o del Ranzoni, 
voi trovate costantemente ammiratori. Notevole 
in questa meravigliosa raccolta italiana l'autori¬ 
tratto del povero Serra, rapito assai presto alla 
gloria, come pure un disegno pieno di forza e di 
delicatezza insieme, fatto da quel grande artista 
che fu Vincenzo Gemito. 

Dei giovani espositori ci sarebbe caro occu¬ 
parci ampiamente, segnalando le loro opere degne 
di rilievo; lo faremo per alcuni, non volendo nè 
potendo fare un elenco od una rassegna di que¬ 
sta magnifica esposizione. Il nostro compito è 
quello di comunicare ai lettori del «Radiocor- 
riere » le impressioni nostre che non si potreb¬ 
bero meglio riassumere che con le parole del 
Sommi Picenardi del quale abbiamo condiviso e 
condividiamo — e non da oggi — il pensiero, 
e cioè che alla Biennale di quest'anno si può 
assistere ad una cosa straordinaria : « che le 
donne hanno delle braccia, delle gambe, una 
testa»', che l’arte riprende il suo carattere na¬ 
turalistico anche nel ritratto e che se i capola¬ 
vori sono rari, il tono è nobilissimo, le persone 
vive, pazientemente studiate, come s'usava in 
tempi lontani! C'è insomma, piace ripeterlo, una 



Forte Gaetano : Il canonico Nicola Giordano. 


serena armonia, un'omogeneità d'indirizzo che il 
segretario della Mostra vuole attribuire alle mu¬ 
tate condizioni di spirito degli artisti ma che in 
parte è merito suo e della Commissione che 
hanno voluto e saputo scegliere, girando in 
lungo e in largo l'Italia, sostando negli studi, 
penetrando nelle case. 

Non molti i lavori che ci trattengono o ci 
impressionino o ci facciano pensare. Ottimo è 
però un «Ritratto all’aperto» di Carlo Prafla; 
morbido e delicato, vivo e reale « Paulette » del- 
l'Orazi; eleganti, originali, inconfondibili i lavori 
di Bernardino Palazzi nei ritratti della Pizzetli 
e della Frigerio. Del Tallone — che si presenta 
sempre più e meglio preparato — ammiriamo la 
sicurezza di tocco, la bella padronanza della ta¬ 
volozza. la squisitezza del disegno. Dei tre qua¬ 
dri che espone preferiamo il ritratto della si¬ 
gnora Porasinkaia più che quello delia signora 
Crespi Bernasconi e della Contessa Visconti Ar¬ 
rivatene. Nel Tallone c’è, senza alcun dub¬ 
bio. quel che comunemente si chiama « un 


temperamento », vale a dire quella specie di al¬ 
lucinazione, dove l'estetica no i ha proprio nulla 
a che fare, per cui l’arte non sarebbe che la na¬ 
tura veduta attraverso questo « temperamento » 
e l’artista avrebbe un modo tutto suo di interpre¬ 
tare le proprie sensazioni visive. Pieno di forza, 
di pregevole tecnica « Racconto eterno » di Fi¬ 
lippo Figari; ottimo un «San Giovannino» di 
Mario Vellani Marchi; non molto originale, ma 
di ottimo impasto e disegno « La sonatina di 
Clementi » (meglio sarebbe « La sonatina del 
Clementi ») del Novello. 

Alla memoria di Libero Andreotti è stata de¬ 
dicata una sala — l'unica sala personale — dove 
si ammirano undici ritratti su quarantanove 
sculture compiute negli ultimi anni. Che matu¬ 
rità e potenza di espressione! Che originalità in 
quell’« Annunciazione » e in quella « Fortuna » ! 

La scultura moderna è certo meglio rappre¬ 
sentata della pittura. 

Pregevoli le opere del Minerbi, del Martinuzzi; 
bella « La Crocifissione » di Antonio Marami, ori¬ 
ginale ed anatomicamente interessante il grande 
bronzo del Tobiolo di Arturo Martini. Di bella 
modellazione il busto di Arnaldo Cipolla del 
Guerrisì, il ritratto di Ugo Nebbia del Galletti. 

Ben ventiquattro sale sono state destinate al¬ 
l'arte italiana contemporanea che si può dire 
piena di promesse. E’ evidente un notevole pro¬ 
gresso nei giovani che già esposero in altre Bien¬ 
nali, ed attitudini pregevoli in altri che per la 
prima volta si presentano al giudizio del pub¬ 
blico e della critica. Il grande quadro di Manlio 
Giarrizzo, dal titolo «Il Duce a Littoria», che 
pure ha un nobile, evidente pensiero che lo in¬ 
forma, ci ha lasciato insoddisfatti. Ci è sembrato 
uno studio, un quadro incompiuto ! Buono « Suore 
al mare » di Beppe Cuzzi; di buon effetto un 
«San Moisè » del Bracchi; ottimo «Mio padre » 
di Carlo Romagnoli; graziosissimi, personalissimi 
i tre disegni colorati di Sinòpico; mistico, sen¬ 
tito, pregevole « Processione » di Ardengo Soffici. 
In alcuni, come il Peri, il Morato, il Cuzzi, il 
Borgese, il Canegrati — tutti giovanissimi — c'è 
una bella forza di disegno, buona sensibilità di 
colore ma una vaga incertezza. 

Delle mostre straniere dei ritratti dell'800, 
quella della Francia tiene il primato per nu¬ 
mero e per scelta di opere. Abbiamo ammirato 
il ritratto del Padre Lacordaire, ancora giova¬ 
ne. nel suo abito domenicano, fatto dal grande 
Chassérion; quello di Emilio Zola del Manet e 
quella -meravigliosa tela del Degas — tre si¬ 
gnore a lutto — che sembrano palpitare. La 
Germania ha mandato poche tele ma tutte 
ottime: ci sembrano ancora migliori il ritratto 
di Bismarck del Lenbach e quello fatto al¬ 
l'Imperatrice Eugenia dal Winterhalter. L'Un¬ 
gheria ha inviato otto quadri fra i quali s'am¬ 
mirano il ritratto di Leone XIII e del Cardinal 
Rampolla del valentissimo Laszlù, perfetti per 
rassomiglianza e per tecnica. Cinque quadri ha 
mandato la Danimarca, cinque l'Olanda, cinque 
la Polonia, cinque la Spagna, sei gli Stati Uniti, 
cinque la Svizzera fra cui il rinomato Rochefort 
del Baud-Bovy; otto l'Austria, dieci il Belgio fra 
i quali uno veramente notevole : « Famiglia » del 
Navez. DAYELLE. 



Trecourt G.: Ritratto. 

IFotografie Giacomelli - Venezia). 
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ROOSEVELT E U RADIO 


I l Presidente degli Stati Uniti d'America, Fran¬ 
klin Roosevelt, sin dai primi giorni della sua 
ascesa al potere ha dimostrato una sollecita 
condiscendenza per la radio, e alcuni dei suoi 
più importanti discorsi tenuti al microfono li 
ritroviamo oggi nel nuovo libro di lui consacrato 
ad esporre e chiarire i programmi di restaura¬ 
zione nazionale che egli si è sforzato di attuare 
nel primo anno della sua fortunata e fortunosa 
presidenza. 

Roosevelt non parla alla radio per ambizione 
o per varietà o per mimetismo. La radio gli 
serve per delucidare i problemi e riassumere e 
spiegare le situazioni ai centoventìcinque milio¬ 
ni di suoi connazionali sperduti nei vortici del 
ciclone economico di cui l’America soffre più 
di ogni altro paese del mondo. Parlare alla radio 
è per Roosevelt anche confessarsi. Entrare in 
comunicazione diretta coll’uomo della strada, 
l’uomo del casolare, l’uomo della scuola o del¬ 
l'officina è quasi doveroso per il Presidente a cui 
ognuno ha affidato la sua sorte e la sua anima 
oltre che il suo danaro; l'uomo che non regge 
solo il timone dello Stato, ma assicura il pane 
quotidiano. Ad ognuno il Presidente sente di 
dover comunicare le sue certezze e le sue incer¬ 
tezze: di dover infondere la sua speranza e dì 
dover dire una parola paterna e fraterna. 

Lo stile di Roosevelt alla radio è, come si con¬ 
viene. familiare, didattico, senza enfasi reto¬ 
rica, senza acconciature accademiche. Gli avve¬ 
nimenti stessi di cui egli si intrattiene, avveni¬ 
menti come la vacanza bancaria, la riforma in¬ 
dustriale od agraria, la battaglia contro i mo¬ 
nopoli non lo consentirebbero. Non può esistere, 
neppure in America, una retorica della crisi. 
La parola del Presidente è semplice, piana, uma¬ 
na. Roosevelt è il padre della patria non nel 
senso aulico e storico della parola, ma nel senso 
che direi domestico: il vero padre che spiega, 
conforta, consiglia. La prima volta che il Presi¬ 
dente parlò alla radio fu il 7 maggio 1933, ima 
settimana dopo il discorso inaugurale della sua 
carica di Presidente. Fu quello un giorno fatale 
e quasi disperato in cui si comprende benissimo 
come Roosevelt dovesse sentire il bisogno di met¬ 
tersi personalmente in comunicazione con ogni 
cittadino. Fu il giorno della chiusura contempo¬ 
ranea di tutte le banche, della « vacanza banca¬ 
ria », il giorno in cui ogni Americano si trovò 
senza denaro e senza le equivalenze del suo 
denaro e parve che al fallimento generale dello 
Stato dovesse automaticamente corrispondere il 
fallimento individuale d'ognuno. Il Presidente 
decise allora di servirsi della radio per spiegare 
ad ogni cittadino delle cose utili, umili e con¬ 
fortanti: che cosa voleva veramente dire quella 
vacanza bancaria, che cosa voleva dire il denaro 
che ognuno aveva alla banca, che cosa era la 
ricchezza della nazione depositata da ogni cit¬ 
tadino alle banche, e per garantire che in quel 
provvedimento era insita la salvezza della na¬ 
zione e d’ogni singolo cittadino perchè le ban¬ 
che. a poco a poco, constatata la solidità di 
ciascuna di loro, si sarebbero riaperte, se degne 
di riaprirsi. 

In quel giorno il Presidente, per mezzo della 
radio, riaddusse personalmente la fiducia negli 
animi dei singoli cittadini e potè compiere vera¬ 
mente quell’ufficio di consolatore e di salvatore 
che il suo popolo gli ha commesso. 

Di poi Roosevelt ha parlato alla radio per 
informare i connazionali del cammino percorso 
e dell’opera compiuta, periodicamente, quasi per 
un dovere necessario e — come egli stesso ha 
confessato una volta sorridendo — gli è ormai 
più piacevole parlare al microfono ai milioni di 
cittadini ignoti, che parlare ai giornalisti nel 
breve cerchio capzioso dei rappresentanti della 
stampa che egli ammette alla Casa Bianca ogni 
settimana per subire le loro domande e sod¬ 
disfare, quando è possibile, la loro curiosità 
Alla radio non tranelli di parole dinanzi ai quali 
il Presidente deve schermirsi con miracoli di 
diplomazia e di accortezza: alla radio si stabi¬ 
lisce una invisibile comunicazione colla molti¬ 
tudine invisibile, ma cordiale, in cui Roosevelt, 
che ha nelle sue mani quasi dittatoriali le sorti 
di tutto un popolo, parla a questo popolo come 
se si ponesse con ognuno a faccia a faccia, ami¬ 
chevolmente. Non un Presidente si direbbe, ma 
un uomo. 

Per la moltitudine degli Americani il Presi¬ 
dente infatti è soprattutto un uomo anche nel 
senso che gli anglosassoni danno a questa pa¬ 
rola quando impongono: « Be a man: sii un 
uomo! ». In latino quest’uomo andrebbe detto 
«vir». Poiché gli Americani hanno fiducia in 
Roosevelt non solo per ciò che ha fatto e dice 
di aver fatto, non solo perchè egli con modestia 



reputa sperimentale e correggibile anche il più 
impegnativo dei suoi decreti, ma perché Roo¬ 
sevelt, prima di essere il Presidente chiamato a 
risolvere la crisi, è stato l'uomo che ha risolto 
da sè la sua crisi. L’uomo Roosevelt con la forza 
della sua volontà (come certo voi sapete) si è 
salvato da quella degradazione e da quella de¬ 
cadenza fisica e morale cui pareva egli dovesse 
soggiacere allorché aH'improvviso, nel fiore della 
sua maturità, la paralisi lo privò degli arti in¬ 
feriori. Quando tutto pareva sorridergli Roo¬ 
sevelt si sentì a un tratto perduto. Ma si ri¬ 
sollevò dalla sventura, lottò contro la malattia 
e la morte e vinse e ritornò uomo tra gli uo¬ 
mini, uomo nella lotta tra gli uomini. Il Presi¬ 
dente si regge oggi su una cintura di ferro che 

10 stringe alla vita e gli sostiene le gambe. Nes¬ 
suno se ne avvede, quando egli, eretto, parla 
alle folle, domina le assemblee. Egli stesso lo 
dimentica. Ma c'è del ferro anche nella di¬ 
sperata e risoluta dirittura della sua anima, 
nella fiera volontà che lo Indirizza alla mèta, 
nella costanza con cui egli s'adopera a domare 

11 male della vita politica II suo sorriso paterno 
(il popolo lo intravede) è il sorriso del trionfa¬ 
tore che ha trionfato prima che di tutti, di se 
stesso. Roosevelt merita la fiducia generale per¬ 
chè egli ha avuto fiducia in se stesso. Si può 
contare su Roosevelt perchè ha saputo uscire 
dalla sua crisi personale e vincere la più tre¬ 
menda delle battaglie individuali. Il Presidente 
sa come si superino le paralisi. 

La bonomia paterna e fraterna di Roosevelt 
alla radio si spiegano meglio quando si ricorda 
questa sua tragedia personale. Nessun senso di 
amarezza è rimasto nel cuore del Presidente con¬ 
tro il destino che lo attanagliò. Il suo trionfo non 
è superbo, ma benignamente soddisfatto e sor¬ 
ridente. pieno di una grande dolcezza senza 
rammarichi. Mi hanno detto che una sola volta 
gli tremò di commozione la voce alla radio e 
fu la volta in cui egli volle annunziare agli ascol¬ 
tatori di poter annoverare nella sua politica un 
successo che gli era stato, e gli era, più caro e 
gradito d'ogni altro: quello di esser riuscito a 
far abolire il lavoro dei fanciulli nelle grandi 
fabbriche, che prima sfruttavano il lavoro del¬ 
l'infanzia barbaramente. 

Un uomo capace di questa commozione può 
veramente far penetrare la sua voce dalla 
austera Casa Bianca, in ogni casa, anche la più 
lontana sperduta e nascosta, dall’uno all’altro 
Oceano, può esser degno di costituire nella 
grande Repubblica stellata la più alta e in¬ 
sieme la più intima delle voci: quella della co¬ 
scienza. 

ALDO SORANI. 



MUSICA DEGLI ANTIPODI 

L e musiche asiatiche hanno essenzialmente la 
funzione di accompagnare delle danze. L'eu¬ 
ropeo non le può udire senza una noia profonda, 
mentre l'indigeno le gode con reale rapimento, 
ed a sua volta confonde nello stesso disprezzo 
la musica europea e la musica africana. Ho visto 
io stesso le signore giapponesi dissimulare, die¬ 
tro al loro ventaglio, l’ilarità che in esse susci¬ 
tava l'audizione di una delle nostre più celebri 
e squisite cantanti di romanze. Ciò è una prova 
che gli oceani non costituiscono soltanto un osta¬ 
colo materiale e che degli abissi ideologici sepa¬ 
rano la nostra sensibilità da quella orientale, 
malgrado la penetrazione profonda della colo¬ 
nizzazione. 

Se è lecita una breve analisi, l'orientale ha 
una capacità di assimilazione sensitiva vera¬ 
mente stupefacente, la quale gli permette di 
percepire e di riprodurre, nei proprii temi mu¬ 
sicali. una moltitudine di idee e di sensazioni 
che riuscirebbero interamente impercettibili al¬ 
l'orecchio di un compositore europeo. Le nostre 
reazioni spirituali sono rapide e nette; le loro 
lente e complesse. Laggiù domina il tempera¬ 
mento linfatico, collegato ad un sistema nervoso 
di una suscettibilità che noi non immaginiamo 
neppure. La contemplazione, la vita interiore, 
che da noi è riservata ad una ristrettissima cer¬ 
chia di creature, in Asia è la caratteristica co¬ 
mune di tutte le caste della società. I calori ec¬ 
cessivi di quelle contrade favoriscono l’inazione 
del corpo a vantaggio di quella dello spirito. La 
musica che ne deriva, quelle danze sacre o pro¬ 
fane, che a noi non iniziati appaiono cosi mono¬ 
tone, contengono invece per gli abitatori di Bali, 
del Cambodge, di Giova o di Laos delle varia¬ 
zioni così ricche come gli sfolgoranti tessuti di 
orp e d’argento che drappeggiano regalmente le 
loro danzatrici. Queste trame dai mille disegni 
pazienti che gli autori hanno creato lentamente 
masticando delle foglie di « bethel » o fumando le 
lunghe pipe delle isole della Sonda, su quali ca¬ 
ratteristiche musicali sono basate? 

Meno rare eccezioni, gli strumenti suonano al¬ 
l'unisono, e fin dai tempi più remoti i musicisti 
asiatici si sono dovuti accontentare dell'accordo 
in minore re, mi, la, si: il problema, perciò, di 
rendere con questa estrema povertà di mezzi una 
grande diversità di sensazioni. I creatori del si¬ 
stema presero adunque una delle suddette quat¬ 
tro note e di una sola ne fecero quattro od otto, 
dando vita a quei terzi e quarti di tono che di¬ 
sorientano catastroficamente il nostro udito, ma 
che permettono ad essi di variare la molteplicità 
delle loro impressioni. Ma questi elementi pura¬ 
mente acustici non sarebbero sufficienti per ana¬ 
lizzare la musica asiatica; altre due chiavi oc¬ 
corrono per aprire il suo sacrario: la magia e la 
dattilogia. 

Essi chiamano « mantram. t> certi incantamenti 
musicali salmodiati i quali vengono usati contro 
o per l'amore, gli animali selvatici, il tuono, ecc. 
La dattilogia, poi, è la scienza di parlare con le. 
dita e di manifestare con esse i più disparati sen¬ 
timenti. In essa hanno estrema importanza non 
solo le dita, ma anche le unghie. 

Vi è un sincronismo perfetto fra le note della 
musica, il canto, e il movimento delle dita delle 
danzatrici. 

Vi sono cinque modi digerenti, e ciascuno vec¬ 
chio di parecchie centinaia d'anni per ogni dan¬ 
za, ed il carattere particolare di tale musica è 
di essere contemporaneamente estremamente Im¬ 
personale ed estremamente originale. 

La semplicità raffinata è alla base della loro 
tavolozza sonora, e perciò non dobbiamo essere 
stupiti di trovare che quelle orchestre sono for¬ 
mate al massimo di dieci esecutori; tre a sinistra 
e sette al fondo della scena. Il direttore segna i 
* piano » ed i « forte», le pause e gli attacchi 
battendo le mani sulle ginocchia. Gli orchestrali 
percuotono delle campanelle di rame di gran¬ 
dezze diverse, battono delle lame di bronzo e 
fanno vibrare una specie di violino monocorde. 

E noi non possiamo difenderci da una specie 
di turbamento dinanzi al mistero che, con mezzi 
così primitivi, ci presenta questa traduzione so¬ 
nora delle leggende e delle credenze di quel con¬ 
tinente mistico. 

EDOARDO ROGGERI. 
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LA STAGIONE LIRICA DELL’EIAR 

ILLUSTRAZIONE DI « FEDORA » E DI «TOSCA 


CAPUANA E VOTTO 

I due maestri. Franco Capuana e Antonino 
Votto. i quali rispettivamente dirigono a To¬ 
rino e a Roma le esecuzioni della grande sta¬ 
gione lirica che si è inaugurata la scorsa setti¬ 
mana. sono ormai ben noti ai radioascoltatori, i 
quali hanno già avuto occasione di apprezzarne 
il valore In passate trasmissioni, sia di opere che 
di concerti, dal principali teatri italiani. Non 
è quindi necessario spendere molte parole per 
presentare questi due valorosi direttori: ci limi¬ 
teremo dunque a ricordare qui le fasi più im¬ 



portanti della loro carriera artistica e palesare 
le ragioni della loro rapida ascesa nel campo 
direttoriale. 

Franco Capuana è nato a Fano (Marche) nel 
1894. E’ stato allievo del M' 1 De Nardis al Conser¬ 
vatorio di S. Pietro a Majella di Napoli ove si 
è diplomato. Le fatiche direttoriali non gli hanno 
impedito di dedicarsi anche alla composizione : 
è infatti autore di un'ouverture e di alcune li¬ 
riche per orchestra, della cantata La resurrezione 
di Lazzaro, e della cantata drammatica per soli 
cori ed orchestra, su parole di Arturo Graf, 
Attolile portas, eseguita a Milano nel Castello 
Sforzesco nel 1923 e della fiaba in un atto II reuc¬ 
cio malinconico su libretto di Carlo Veneziani. 


mento meridionale e il suo versatile ingegno di 
profondo musicista. 

Antonino Votto è nato a Piacenza nel 1896: 
allievo del Conservatorio di Napoli, studiò pia¬ 
noforte con Alessandro Longo e composizione 
con Camillo De Nardis diplomandosi, a pieni 
voti, nel 1915. I suoi doveri di soldato, durante 
la guerra, ritardarono l'inizio della sua carriera 
artistica che incominciò nel 1919 come serio e 
profondo concertista di pianoforte, producendosi 
alla Società del Quartetto di Napoli, all’Accade¬ 
mia di Santa Cecilia e dinanzi ad altri difficili 
pubblici. Dal 1919 all'aprile 1921 insegnò piano¬ 
forte al Conservatorio « Giuseppe Verdi » di 



Vincitore di vari concorsi — fra tutti citeremo 
quello bandito dal Comune di Milano nel 1920 
ove venne premiata una sua Cantata scritta in 
collaborazione con il maestro Anacleto Masini 
— il maestro Capuana ha iniziato la carriera 
direttoriale giovanissimo: dal teatro «Carlo Fe¬ 
lice * di Genova è passato, per due anni, al 
« Regio * di Torino ove ha diretto, fra le altre, 
Dèbora e Jaèle di Pizzetti e YElettra di Strauss, 
meritando i più alti elogi della critica per la 
brillante concertazione di queste difficoltosissime 
opere. Lo troviamo poi al « San Carlo » di Na¬ 
poli ove è confermato per tre anni consecutivi, 
quindi al « Colon » di Buenos Aires, poi al « Mas¬ 
simo » di Palermo e al «Verdi » di Trieste. Nu¬ 
merosi concerti sinfonici, diretti nelle maggiori 
città italiane, lo hanno fatto conoscere anche co¬ 
me ottimo interprete della musica pura, rivelan¬ 
do una sensibilità artistica di prim’ordine che, 
lungi dall'essersi fossilizzata nel genere lirico, vi¬ 
bra attraverso le partiture degli immortali sinfo¬ 
nisti. Nel maestro Capuana si riconosce oggi uno 
dei più significativi rappresentanti dell'odierna 
generazione di direttori d'orchestra; un uomo di 
alto valore. Nei suoi movimenti larghi e pieni di 
fuoco si dimostra l’agilità nella sua tecnica, 
straordinariamente esatta e chiara nello inten¬ 
zioni di cui nessuna va perduta. Drammatica- 
mente libero, godendo del cantare, degli accenti, 
dei contrasti, delle rispondenze, senza mai es¬ 
sere rozzo nè arbitrario rivela il suo tempera- 


Maestro Antonino Votto. 


1 principali interpreti di «Fedora»: Gino Vanelli (De Sirie»); Lina Bruna Rasa (Fedora); Alessandro Vesselowsky (Loris Ipanori). 
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Tosca: Antonio Melandri (Cavaradossi). 


Trieste; quivi nell'autunno 1919 iniziava anche la 
carriera del direttore d’orchestra come sostituto 
del M" Bavagnoli al « Politeama Rossetti » ; 
passò poi al «Comunale» della stessa città ove 
il M" Panizza gli propose la scrittura, come suo 
sostituto, al « Colon » di Buenos Aires. Dopo 
tale stagione, assume la direzione della tournée 
di Maria Barrientos nella Repubblica Argentina. 

Proposto, sempre dal M" Panizza, come mae¬ 
stro al Teatro « Alla Scala » di Milano, diviene 
sostituto del M- Arturo Toscanini: ha da questi 
l’onore di riprendere la Manon di Puccini, e di¬ 
rige per la prima volta « Alla Scala » il 23 di¬ 
cembre 1923. 

Da allora, e fino al 1929, ha diretto più di ses¬ 
santa spettacoli, tutti ceduti dal M' Toscanini, 
fra cui il Nerone di Boito, Salomè e La leggenda 
di Giuseppe, dopo che le ebbe preparate per 
Strauss. 

Intanto, fin dal 1924, aveva iniziata la sua at¬ 
tività, come direttore assoluto, a Budapest, Lon¬ 
dra. Trieste, ecc. Nel luglio-agosto 1928 s'impose 
concertatore effettivo dirigendo in Udine, indi¬ 
cato all’impresa da Toscanini, il Nerone boi- 
tiano, cui seguì la stagione inaugurale (otto¬ 
bre 1928) al rinnovato « Politeama Rossetti » di 
Trieste con la Turandot, Aida, Bohème e Quat¬ 
tro Rusteghi , altrettanti brillanti successi. 

Come direttore di musica sinfonica, il maestro 
Votto si è presentato a Trieste, Roma (Augu- 
steo), Praga (Sinfonica Ceca), Milano («Scala », 
con i solisti Gieseking, Casals, Paderewski, Ho- 
rowitz Priedmann), Venezia («Penice », con Szi- 
geti», ovunque dimostrando le naturali doti di 
squisito e colto musicista, di concertatore e di¬ 
rettore di spirito e di sostanza. Egli eccelle nel 
penetrare lo spirito dell'opera che serve con la 
più intera fedeltà e coscienza. Grazia e colore, 
abilità nell’unire l’esattezza dell’esecuzione con il 
calore del suo vivace temperamento, senza inu¬ 
tili sdilinquimenti (tanto frequenti nelle fìsono- 
mie dei direttori odierni) per la ricerca di effetti 
speciali, chiarezza e trasparenza, giusti stacchi 
di movimento nè mai in nessun modo inutili 
« rubati » o scompaginamento di tempi, ecco le 
prerogative di questo artista la vita del quale, 
quando egli si trova sul podio, è trasportata tutta 
airintemo intenta a realizzare il sogno che il 
divino mondo dei suoni crea nel suo spirito. Egli 
è un artista di schietta natura, di sentimento 
vero che ha le partiture nel cuore e nella testa 
e che ha l’invidiabile prerogativa di mettersi 
subito in stretto contatto con gli esecutori e con 
il pubblico, creando una ideale corrente di sim¬ 
patia che strappa, irrefrenabile, l’applauso. 


I DUE SPARTITI 

P er entrambi questi spartiti, che hanno a 
titolo il nome e a protagonista un’eroina 
uscita dalla fertile fantasia di Vittoriano 
Sardou, l'ispirazione prima venne ai musicisti 
da una rappresentazione dei rispettivi drammi, 
portati a Milano e a Napoli da Sarah Bernhardt 
Giacomo Puccini, dopo esser rimasto attratto 
dalla figura della cantante romana, che, gelosa, 
denunzia inconsciamente l'amante, e che, dopo 
alcune drammaticissime scene, uccide con un 
coltello il suo aguzzino — cui pone, credente, due 
candelieri allato ed un crocifissi sul petto —, smi¬ 
se l’idea, comprendendo forse che avrebbe dovuto 
in qualche tratto violentare il proprio stile. 
Solo dopo la chiara rinunzia d’Alberto Fran- 
chetti, per il quale l’Illica aveva accettato di 
compilare il libretto, egli si risolse a musicare 
Tosca, ridotta da cinque a tre atti anche con la 
collaborazione del Giacosa, fine verseggiatore 
come sempre. Perchè il Maestro, che aveva ri¬ 
portato i più vivi successi della sua carriera can¬ 
tando l’amore di Manon e di Mimi, si fosse 
rivolto a un dramma così cupo e funereo, con 
tortura, fucilazione e tre morti, è difficile il 
dire: fu, forse, il desiderio del nuovo e di spe¬ 
rimentare in pieno la maturità delle forze. Ma, 
poiché neanche agli artisti più fortunati è con¬ 
cesso d’uscir felicemente e a lungo dalla pro¬ 
pria natura, e poiché nella Tosca un aumento 
musicale nell’espressione tragica del dramma di 
Sardou è (come giustamente scrisse il Torchi) 
« un’impossibilità estetica », le parti migliori 
dello spartito risultarono quelle sentimentali e 
patetiche, e cioè « quelle (cosi il Bonaventura) 
in cui l’arte del compositore può rivelarsi nella 
sua naturale semplicità, quelle in cui l’artista 
non ha bisogno di alzare la voce ». 

Se questo è vero, come anche a noi pare, il 
miglior atto della Tosca pucciniana è il primo. 

Il tema di Scarpia echeggia sinistramente fin 
dal principio, con tre indimenticabili accordi, 
che ritorneranno più volte, sempre minacciosi. 
Anche l’Angelotti, fuggiasco, con lo spavento nel 
cuore e con le gambe che più non lo reggono. 



Tosca: Bianca Scacciati. 



Tosca: Luigi Rossi Morelli (Scarpia). 


è ritratto con sobrietà efficace d'accenti. I rin¬ 
tocchi dell'AnpeJus preparano felicemente l’en¬ 
trata del pittore Cavaradossi. che canta tosto 
la prima delle sue romanze: squisita per affet¬ 
tuosità e molto abilmente sottolineata dal bron¬ 
tolio del sacrestano bacchettone. Nulla da no¬ 
tare nel breve dialogo tra il pittore e l’Angelotti. 
ma l'apparizione di Tosca, se anche discutibile, 
è di sicuro effetto sul pubblico, e il largo disegno 
svolgentesi per terzine sembra circondare d'un 
alone la protagonista quando, sospettosa e ge¬ 
losa, rivolge le prime parole all'amante. Il « Non 
la sospiri la nostra casetta * non riuscì a di¬ 
ventare popolare come parecchie altre pagine 
dello spartito, ma è certo più fine che non il 
motivo dell'«Occhio all’amor soave* c del suc¬ 
cessivo duetto, all’unisono, secondo un uso curo 
ài Puccini. Ritorna l'Angelotti, e la figura di 
Scarpia si profila più sinistra, durante la de¬ 
scrizione che ne fa Cavaradossi: efficace il senso 
di minaccia nel momento in cui il pittore in¬ 
segna all'amico il varco segreto. Poi dopo il 
colpo di cannone, l'orchestra attacca un «agi¬ 
tato », molto più espressivo nella riduzione per 
piano. Una breve scenetta comica, tra il sacre¬ 
stano e gli allievi della cantoria, rende più dram¬ 
matica T'entrata improvvisa di Scarpia col suo 
tema, eseguito fortissimo dall’intera orchestra. 
Lasciamo stare la scena dell'inchiesta, e veniamo 
a quella delle campane, che può esser annove¬ 
rata tra le cose più delicate di Puccini. La per¬ 
fidia di Scarpia. l'accoratezza e la violenza di To¬ 
sca hanno, tra i lievi rintocchi delle campane che 
chiamano i credenti al «Te Deum», un rilievo 
che basterebbe da sé solo a provare la sensibi¬ 
lità e l’intuizione degli effetti, possedute in grado 
non comune dal compositore toscano. La suc¬ 
cessiva processione, tra rombi di campane e di 
cannone, che non riescono a distrarre Scarpia 
dai propositi di ferocia e di malvagità, è uno di 
quei grandi quadri ai quali Puccini non ritornerà 
se non nella postuma Turandot. Non gli si può 
negare efficacia scenica e anche musicale, nono¬ 
stante l’enfasi della chiusa. La varietà degli 
accenti, la chiara presentazione del personaggi 
anche minori, il caldo duetto d'amore, la cura 
della musica nel seguire i trapassi, molti e de¬ 
licati, e lo sfoggio dei colori e delle sonorità nel 
finale dànno diritto a questo atto d'essere anno¬ 
verato tra i migliori del repertorio pucciniano. 

Lo spazio ci vieta di dire con la stessa am¬ 
piezza dei due atti seguenti, dei quali il secondo, 
molto discusso, ha certo pagine viziate dall'en¬ 
fasi e dalla fiacchezza, ma ha anche momenti 
assai buoni, come lo spunto della gavotta, l’en¬ 
trata di Cavaradossi prigioniero, l'inizio del ga¬ 
lante duetto tra Scarpia e Tosca. Il «Vissi d'arte 
e d’amor » spicca come la miglior effusione li¬ 
rica dell’atto. Il breve rullo dei tamburi mentre 
Tosca esce, dopo la macabra scena accanto al 
cadavere, è ancor una prova del senso teatrale 
del Puccini. 

L'ultimo atto, dopo le sedici battute per corno, 
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ha il cosiddetto « risveglio di Roma », che parve 
pagina poetica persino a un severo critico del 
Puccini qual è il Ptézetti. Nulla da dire intorno 
al canto del pastore: da notare piuttosto che 
neppur nei maggiori teatri è possibile ottenere 
in modo desiderabile 1'effetto delle campane. In¬ 
vece di ricordare l’appassionata melodia del- 
l'«Oh dolci baci», che accompagna Cavaradossi 
mentre sale alla piattaforma del l'esecuzione, e 
che risuonerà a piena orchestra nel finale del¬ 
l’opera. preferiamo richiamare l’attenzione sul¬ 
le O dolci mani ». l'« Amaro sol per te » e la 
dolcezza del « Finché congiunti » : siamo una 
volta ancora accanto al miglior Puccini, che sa 
prendere il cuore del suo pubblico anche nello 
spunto della breve marcia del sinistro drappello 
d’esecuzione. 

Nella Fedora di Umberto Giordano l’atto di 
gran lunga migliore è invece il centrale, o se¬ 
condo, nel quale il librettista Arturo Colautti 
conservò il meglio del secondo e del terzo atto 
del dramma di Sardou. Furono probabilmente 
le scene di questi atti quelle che più colpirono 
il giovane Giordano, allievo ancora del Conser¬ 
vatorio di Napoli, durante la già ricordata rap¬ 
presentazione di Sarah Bernhardt. Noto a tutti 
è ch’egli fece scrivere subito a Vittoriano Sardou 
per ottenere l’autorizzazione del libretto, dopo 
avere, nel fervore dei giorni immediatamente 
successivi, abbozzato le scene principali Ma il 
Sardou non s'arrese subito e per deciderlo ci 


I I. primo allo si svolge a Plel rnburgo nella casa 
del «dille Wlatliiniro Andrejevlch, capitano «Iella 
(inanila rovinato da una vita «Il piaceri e di dissi')- 
finezza. 

K’ notte inoltrala e i domestici del conte, in attesa 
rlie il padrone rincasi, dinot ano a » domino •. e 
«litai cinerario «li lui e del »uo prossimo matrimonio 
c«m la beila e ricchissima principessa Fedora 
Komazov. li giuoco «■ la conversazione sono interrotti 
«tali improvviso e ripetuto squillare del campanello 
della porta di strali.» e Fedora che. ansiosa per non 
aver velluto In tutta la serata colui che sarà presto 
il mio secondo marito, viene per salulario. L'assenza 
del conte turba ancor più l'animo della principessa e 
mentre ella indugia a guardare i vari ninnoli che 
arredano il lussuoso salouo entra bruscamente ('.recti, 
nttlrlale di polizia, segnilo da De Siriex. addetto 
aH’amhasi'lala ili Francia. I quali precedono la l>a 
rdl.i su cui giaco II conio Wlarilmlro gravemente 
forilo. Egli vieti portato nella sua camera ove anche 
Fedora vorrebbe mirare, ma i medici, die lontano 
ili strappare il conte alla morte, le vietano l'accesso. 
Intanto 0rei li incomincia ririehlesla par scoprire il 
nome del feritore SI viene cosi a sapere, soprat¬ 
tutto attraverso alle parole dei domestici e al 
lamiiifo ilei cocchiere della slitta. Cirillo, che reo del 
ferimento dev’essere il nobile Loris Ipanoff, Il quale? 
la mai lina -tessa, e ni venuto a cenar ilei conte ed 
aveva trafugato una leu era portata poche ore prima 
«la una vecchia t sospetti contro Loris si aggravano 
quando -i apprende che egli è fuggito precipitosa* 
niente da Pietroburgo. Fedoni, in uno scatto d'ira e 
d'aino iv. ritira di vendicare il fidanzalo, che spira 
sotto il ferro del chirurgo senza pronunziar parola 
Nei secondo atlo. ila Pietroburgo et trasportiamo a 
Parigi: slamo nel salone della principessa Fedora, 
ove ha luogo una ricca festa ila ballo. La principessa, 
votatasi alla vendetta, è riuscita a rintracciare Loris e 
I» Ita Invitato alla serata con la speranza di ollenere 
da lui la confessione del «leiilio. Ma una crescerne 
simpatia l'avvicina al profugo russo. E quando Fe¬ 
dora riesce, con la sua civetteria, a fargli rivelare che 
proprio lui è l'assassino «li Wlatìitniro, non sente pili, 
nel sin, «noce quella scie di vendetta che lino allora 
l'aveva spinta alla ricerca elei colpevole- ina. vinta la 
priiiia impressione, < onsente che egli ritorni a lei 
fra un ora, appena terminata la festa, per spiegarsi 
e elusimearsi. L'annuncio improvviso «le.rallentato 
alla vita dello ( zar fa cessare la festa e Fedora. 
nonostante ahi.hi scolpilo nell'annua la dichiara¬ 
zione d'amorfi di Loris, ascolta il grido della co 
scienza che la richiama al dovere di mantenere 
Il giuramento fallo l'amore per Wladimlro le si risve¬ 
glia In cuore ni ella, non solo ordina a Grech «li 
appostarsi co) suoi sgherri nel giardino per impadro¬ 
nirsi di Loris quand'egli uscirà dopo il colloquio che 
fra breve, avrà con lei. ina. con una lettera Indirizzata 
al Governo russo, denunzia il fratello di Loris còno 1 
un pericoloso nichilista. Ritorna, frattanto. Loris il 
«piab- rat re onta a Fedora come Wlarllmiro insidiasse la 
sua vita coniugala, conia egli sorprendesse la tresca 
e. come indio scambio del colpi di rivoltella, egli 
restasse ferito e il seduttore colpito a morte. E le fa 
leggere una lettera in cui il conte spiegava all'aman¬ 
te «Il sposai Fedora solo i>er II danaro. Fedora passa 
dall'indignazione aH'arnore. e perché Loris non sia 
arrestato dal poliziotti che «lai giardino hanno già 
dato segno di esser proni I. Io irai Mene presso di sé 
fino all'alba. 

Il terzo atto ha luogo in Svizzera, nella villa «il Fe¬ 
dera nell'Oberland: la felicità di Loris e Fedora sla 
per finire: De Siriex narra a Fedora le terribili con¬ 
seguenze della denuncia da.lei fatta al Governo russo. 
14 fratello di Loris, Internalo In una fortezza sulle rive 
della Nova invasa poi dalle acque in una rinite di 
piena, é morto annegato La tragica fine del giovane 
ha fatto morire di dolore la Mia vecchia madre. 
Fedora. a questo tristi novelle, rimane accasciata e 
non "riesce a confortare Loris, che, subito dopo aver 


volle il trionfo dello Chénicr alla « Scala > nel 
marzo del 1896. 

Il primo atto della Fedora è di semplice 
preparazione, e rincalzare del dialogo nelle scene 
tra 1 domestici del conte Vladimiro, e poi du¬ 
rante l’inchiesta, impedisce alla musica quel largo 
respiro che le è necessario. Ma non si può di¬ 
menticare la bella frase, appassionata e sin¬ 
ghiozzante. del breve preludio: l’affettuoso va¬ 
gheggiamento dei « Grandi occhi lucenti », il 
1 Giuramento », e soprattutto il racconto di Ci¬ 
rillo, che all’«0 mio stupore» raggiunge un no¬ 
tevole effetto drammatico, 

Il secondo atto contiene pur sempre alcune 
tra le pagine più belle che il Giordano abbia 
scritte. Nella festa che si svolge nella casa di 
Fedora a Parigi s’intrecciano dialoghi ed in¬ 
trighi, dichiarazioni d'amore e schermaglie, 
mentre l'onda brillante d'una musica di danza 
avvolge tutto e suscita l’atmosfera del salone. 
Poi il diplomatico De Siriex canta la canzonetta 
della donna russa, femmina due volte, cui Olga 
risponde con quella del parigino, assimilato al 
vino di « Champagne ». La musica dovrebbe es¬ 
sere lieta, ma una venatura malinconica la segue 
dall'inizio alla cadenza finale, come un presen¬ 
timento del dramma che si prepara sotto l'ele¬ 
ganza e la frivolezza. Ma prima del dramma 
v'è la pagina che il pubblico più attende, e non 
solo perchè serve a presentare finalmente il 
tenore, ma perchè è davvero una gemma, tanto 
la tenerezza dell'uomo generoso che incomincia 


ad amare ha trovato in essa splendore d'espres¬ 
sione: «Amor ti vieta di non amar... ». Cinque 
poveri versi di quinari accoppiati sostengono una 
melodia in cui il complimento mondano è pu¬ 
rificato dal sentimento e dalla convinzione che 
un forte amore non può non essere condiviso. 
Poi la vicenda riprende. Il dialogo ira Fedora 
e Loris si svolge, pieno d'ansia e d'agguato, du¬ 
rante il notturno suonato da Lazinski. L'annun¬ 
zio dell'attentato allo Zar sospende la festa, è 
il brusio mondano si perde in un « pianissimo * 
misterioso, dal quale risorge, come un ricordo 
incancellabile, la tenera melodia dell'« Amor ti 
vieta *. Ma Fedora non pensa che alla ven¬ 
detta, nella quale travolgerà anche l'innocente 
fratello di Doris. Un secco dialogo col poliziotto 
Grech, poi la gran scena con Loris: l'appas¬ 
sionato suo racconto, spezzato dalle domande 
sospettose di Fedora. e chiuso dal vibrante acuto 
su «l’uccido»; il dolente «io piango», l’affet¬ 
tuosità della donna vinta e il patetico Anale. 

Nell’ultimo atto va notato il graziosissimo pre¬ 
ludio, il canto delle montanine, il tono d'allegria 
e di spensieratezza di tutta la prima parte. Poi, 
dopo il triste colloquio di De Siriex con Fedora, 
l'ombra della minaccia s'allarga. Risuona l'« An¬ 
gelus », e alle montanine subentra il piccolo 
savoiardo con la sua nenia accorata. Nella scena 
seguente spicca il «Perchè, Fedora...», e il 
dramma incalza fino alla morte, che rapisce 
Fedora dalle braccia di Loris singhiozzante. 

CARLANDREA ROSSI. 


LE FAVOLE 


letto mi telegramma die gli annunzia la grazia e la 
possibilità «li far ritorno in patria, riceve il terribile 
annunzio «Iella molle «lei [rateilo e della madre, e 
impreca contro la donna ignota dalla quale, a Parigi, 
si é sentito sempre perseguitato. E impossibile tenere 
ancor celalo 11 nome «li lei. Loris apprende che la 
« tornili da cui gii venne tanto male è proprio Fedora, 
elle intanto béve il veleno raivliiii.so in una «, roce die 
ella tiene sempre al Collo Fedora spira tra le braccia 
«Il Loris, che le perdona piàngendo, uienlre vieti ito 
lungi la I ri sfé nenia (l'un piccolo savoiardo. 


Nell'Interno della «blesa «Il Sant’Andrea «Iella Val¬ 
le. in Roma, il t7 giugno «lei i8Go. Entra, come in 
seguito. Angelo!ti console «Iella spenta repubblica 
romana evaso da Castel Sant'Angelo con la compli¬ 
cità della sorella e va a nascondersi nella cappella 
degli Altavanti. 

Il rumore fa accorrere il sacrestano, che crede ri 
tornalo il pittore Mario Cavaradossi. Incaricato di 
dipingere una Maddalena: gli porta i pennelli lavati. 



Vittoriano Sardou, il creatore delle favole tra¬ 
giche di Fedora e di Tosca. Ottavio Mirbeau 
ha scritto di lui : « Altri hanno del talento: Sar¬ 
dou ha del genio » ; Enrico Becque vi ha ag¬ 
giunto : « Nelle ricostruzioni storiche non ha chi 
lo uguagli : è vicino ai tragici». 


Ma il pittore non c'è ancora e intatto è il césto dello 
provviste. Al suono dell'A ngelus il sacrestano s'ìn- 
chiiia a pregare, mentre entra il pittore che ripren¬ 
de a dipingere pensando a Fioria Tosca, rino¬ 
mai ri cantante, e alla monda marchesa Allevami 
«Iella «piale ha ritratto i lineamenti nella Maddalena. 
(Quando il sacrestano s allontana. I Angelotti. non 
sentendo più rumore, fa per uscire dalla cappella 
ma <• riconosciuto da ('avaradessi, die gli promette 
assistenza. La voce di Tosca, che «la fuori chiama il 
mio Mario, interrompe j] dialogo. Il pittore dà il 
lesto «lidie provviste ad Angelottì. che torna a na¬ 
scondersi nella cappella, eri apre diramante, con la. 
■ piale ha una scena d amore che si trasforma in 
scena di gelosia allorquando Tosca riconosce nella 
Ma-Ulnlena il ritrailo della Altavanti. Cavaradossi 
riesce a rassicurarla e, appéna Tosca si è allonta¬ 
nala. consiglia all'Angelo!li di fuggire e di rifu¬ 
giarsi nella sua villa, nel giardino della quale si 
apre un pozzo ('ite cela un nascondiglio sicuro; ma 
un colpo ili cannone, che annunzi}» la scoperta della 
tuga, lo induce ad accompagnarlo lui stesso alla 
villa. Viene il .sacrestano per annunziar trillo lieto 
che ttonap»rte sul>i una tremènda sconfitta sui campi 
«Il Marengo. Intorno a lui fa gazzarra la cantoria, 
rlu -appresta a intonar il Te lirmn, «piando giunge 
il barone Searpia, capo di polizia, che segue, con 
ah ilici sbirri, le tracce di Angplotti. 

Le parole del sacrestano, il cesto trovalo vuoto 
nella « appella, la. fama di volterriano di Cavara- 
ilosM servono a. concluder presto le indagini, e tiri 
Yen 'aglio con lo stemma dell’Attavani i. trovato 
nella cappella, giova a meraviglia al barone per 
suscitare nuovamente la gelosia «li Tosca, ritornata 
per avvertir riamante che quella sera non sarà li¬ 
bera dovendo eseguire una «alitala per la vittoria. 
Tosca sospetta che il pittore la tradisca nella sua 
villa e vi si reca per sorprenderlo, mentre Scartila 
le smiincaglia dietro i suoi sbirri. Siila In proces¬ 
sione al canto del Te Venia, che richiama Searpia 
alla realtà, eccitato dal pensiero di mandare il pit¬ 
tore alla forca per stringere Tosca ira le sue braccia. 

fu una sala del Palazzo Farnese Searpia termina 
«li cenare, più sicuro che mai della doppia villoria. 
Scrive un biglietto a Tosca, perchè ella si rechi da 
lui alla fine della cantata. Giunge, nel frattempo. 
Spoletta, il poliziotto che aveva pedinato Tosca, il 
quale dichiara «il non aver trovato J'Angelotti. peri» 
ha arrestato il pii (ore che nega ostinatamente le 
accuse che gli son fatte. Egli viene sottoposto alla 
li,ri lira e Tosca, giunta sollecita all'appello di 
Searpia. invano supplica quest'ultimò di far cessare 
il supplizio. Stradata Ih fi ne da un gemilo, di ('ava; 
rariossi. rivela die l'Angelotli è nascosto nel pozzo. 
La tortura cessa e cavaradossi vieti condotto via: 
Searpia, incularne «lei lamenti e del singhiozzi del 
gridi e delle proteste di Tosca, obbliga la donna a 
promettergli!*! per salvare l'amante. Egli, in min-. 
IM-nso. uà a Spoletta l'ordine ambiguo «fi una fuci¬ 
lazione simulata e firma a Tosca un lasciapassare 
per lei e per cui riaccompagna. Menlr'egll scrive, 
l'osca si avvicina alla tavola. riterrà un coltello. 
<■ «piando Searpia fa per abbracciarla, glielo piuma 
nella gola. Oli strappa poi dalla mano già quasi 
rigida U passarmelo c lo abbandona dopo avergli ac¬ 
ceso due ceri ai liancld e posto un crocifisso sul petto. 

La spianata di Caste! Sa.nl 'Angeli*. E' I a Uva giun¬ 
ge Cavaradossi die dona al carceriere l'anello che 
gli rimane, a patto che sia portato il suo ultimò 
saluto alla donna che riamò. Il ricordo delie ore 
felici gli strappa un singhiozzante addio alla vita, 
prima eli egli riveda Tosca, salila fino a lui per co¬ 
municargli l uccisione di Searpia e la grazia otte¬ 
nuta ! due amanti si scambiano frasi appassionate 
fino al momento della fucilazione, che uccide dav¬ 
vero Cavaradossi. Tosca, quando si accorge della 
tragica realtà ed ode il confuso vociare degli sbirri 
«•he salgono per arrestarla avendo scoperto ch'eli 1 
ha ucciso Searpia, si precipua, disperala, dall'alto 
«lei torrione. 
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RADIOCO RRIER E_ 

LA PRIMOGENITA DI 


I l 2 aprile 1634. giusto tre secoli or sono, nel 
piccolo monastero di S. Martino in Arcetrt, 
freddo e povero convento di Clarisse nel su¬ 
burbio meridionale di Firenze, fra San Miniato 
e la Villa di Poggio Imperiale, chiudeva gli oc¬ 
chi alla luce ed al tepore della fiorente primavera 
una giovane monachila di 34 anni, Suor Maria 
Celeste, il cui nome di battesimo era stato pro¬ 
priamente « Virginia » — come dice testualmente 
la gelida fede del « Ldber baptizatorum » della 
chiesa di S. Lorenzo in Padova, in data 21 ago¬ 
sto 1600 —. « Virginia figliuola di Marina da Ve- 
netla nata di fomicatione il 13 detto, fu battez¬ 
zata da me Gio. Viola: fu compare messer Bor- 
tolamlo da ser Domenego Mazo fiorentino fattor 
dell! Clarissimi Contarini dal Scrigno ». Ella era 
la primogenita (una sorellina venne l'anno ap¬ 
presso. Livia, e cinque anni dopo un maschietto, 
Vincenzio) di Marina Gamba e di Galileo Ga¬ 
lilei lettore di matematica nello Studio di Padova. 
Le due fanciullate poco goderono di affetto e 
di pace domestica, perchè babbo e mamma fa- 
cevan vita e famiglia separata, e presto esse 
furon trasportate a Firenze; dove di 11 a poco 
11 padre le raggiunse, trasferitosi colà al servizio 
del Granduca, e la madre restò a Padova, e 
mori dopo qualche anno senza aver rivedute le 
sue due figliuole, le quali sui tredici anni furono 
dal padre rinchiuse nel monastero francescano 
d'Arretri, presero il velo nel 1614. e due anni 
dopo pronunziarono i voti solenni, diventando la 
prima, nell’ottobre del 1616, suor Maria Celeste, 
l’altra, nell’ottobre del 1617. Suor Arcangiola. Di 
quest’ultima non abbiamo alcuna diretta memo¬ 
ria: solo sappiamo che fu d'umore mutevole, 
stravagante, s ontehto, ora apatica e indifferente 
a tutto, ora chiusa e cupa. Sopravvisse al padre, 
non sappiamo fino a quando. 

Assai più nota cl è Suor Maria Celeste, il cui 
nome fu veramente simbolo e compendio del suo 
veramente angelico spirito affettuoso, intelligente 
e gentile. Vittima fu anch'ella dell'egoismo — 
chi può dire sino a che punto inconsapevole? — 
sia del padre, sla del tempo e dell'ambiente in 
cui visse, che facevano una colpa all'innocente 
della sua nascita illegittima, ed aprivano quasi 
unica via di redenzione e sistemazione, il con¬ 
vento. spingendo dentro, volenti o nolenti, le 
destinate alla monacazione. La Virginia dunque 
non s'abbandonò, non s’abbattè alla sua sorte 
di vittima, trascinando un’esistenza di ozio 
indolente o di periodiche improvvise ribellioni 
impotenti; ma reagì al olio destino, abbrac¬ 
ciò con fidente docilità la sua croce, ricostituì 
alla luce delia celeste paternità universale di 
Dio, profondamente creduta e sentita, il vincolo 
affettivo della singolare flgliuolanza terrena con 
il suo genitore; di questo intuì, con femminile 
perspicacia, la grandezza, il genio, l’ardore spi¬ 
rituale; lo ammirò, se ne innamorò; ebbe pietà 
dei suoi travagli, della sua solitudine familiare, 
dei suoi pericoli, delle sue pene; senti di rimando 
il cuore paterno a poco a poco destarsi al pal¬ 
pito della paternità, rispondere ni suo. com¬ 
prendere, anche se tardi, troppo tardi, l'allonta¬ 
namento irreparabile, la volontaria mutilazione 
dal proprio sangue; e nel silenzio e nello squal¬ 
lore. nella povertà e quasi miseria del piccolo 
chiostro-prigione, mentre la giovinezza rapida¬ 
mente sfioriva, Suor Maria Celeste si formò, 
visse unn vita propria, intensa di pensiero e di 
sentimento. 

Di questa vita ci restano, foglie verdi e profu¬ 
mate di celeste aroma. 124 lettere: tutte scritte 
al padre, vicino o lontano, a Firenze, a Roma, a 
Siena, a Bellosguardo, negli ultimi undici anni 
della sua esistenza claustrale, dal 1623 al 1633: 
lettere che Galileo gelosamente conservò, e che 
l'avventurosa sorte dei Manoscritti Galileiani cl 
ha salvato dalla perdita e dalla distruzione, men¬ 
tre tutte quelle del padre alla figlia sono per¬ 
dute, forse per una suprema giustizia che ha 
voluto sopravvìvano, accanto alle poderose opere 
del sommo filosofo, fregio e condanna del genio 
troppo sicuro di sè e perciò fallibile, i fiori e i 
sorrisi di questa veramente angelica creatura. 

Non è possibile dare un'idea della- grazia, della 
gentilezza, della ingenuità e forza, del candore 
e valore, anche letterario e inconsciamente arti¬ 
stico, di questo epistolario, che non ha pari in 
bellezza ed importanza, per quel ch'io sappia, in 
nessuna letteratura del mondo, senza riprodurre, 
leggere e commentare alcune di esse: ciò che 
non Ci è possibile. Dobbiamo limitarci a farne 


invece un rapido piccolo regesto, dalla ■* Edizione 
Nazionale delle Opere di Galileo », dove esse sono 
sparse nel vastissimo carteggio galileiano, o piut¬ 
tosto dall'apposito volume in cui tutte le raccolse 
ed ampiamente le illustrò Antonio Favaro: 
Galileo Galilei e Srior Maria Celeste (Firenze, 
Barbèra, 1891); prezioso suggestivo libro, disgra¬ 
ziatamente esaurito da un pezzo, c non ristam¬ 
pato. nè dal suo editore nè da altri. 

Le note fondamentali negli scritti della pia, 
dolce figliuola al padre, sono l'affetto. l'animira- 
zione, la devozione, l'entusiasmo per lui, per il 
suo ingegno, per la sua bontà, per la sua magna¬ 
nimità; e per sè il disinteresse, l'abnegazione, la 
rassegnazione gioiosa, in una religiosità semplice 
e salda, scevra di misticismo e di sentimentalità. 
Mentre le altre monache hanno ciascuna un par- 
ticolar Santo a patrono e quasi confidente della 
loro anima. Suor Maria ha scelto a suo « Devoto » 
il padre, al quale confidar gioie e dolori, al quale 
ricorrere per ispirazione in ogni frangente. Per 
lui sono tutti i suoi pensieri ed affetti, cure ed 
amorevolezze; desidera sapere, dove egli sia, quel 
che fa, quel che scrive, quale corrispondenza epi¬ 
stolare abbia e con chi. Si mostra inquieta per 
la salute di lui, ogni volta che non ne ha fre¬ 
quenti notizie; scrive di non avvedersi d’esser 
monaca se non quando lo sa ammalato. Se le 
sue visite sono o brevi o a lunghi intervalli, teme 
che ciò sia effetto della poca soddisfazione ch’egli 
ne riceva, e pensa d'aver forse demeritato il suo 
effetto. Desidera leggere il « Saggiatore », ed a- 
vere un cannocchiale per seguire le scoperte di 
lui nella conoscenza dei cieli. Resta confusa e si 
compiace nel sentire ch'egli conservi le lettere 
di lei; ella tiene come prezioso tesoro le lettere 
del padre, e quando non si trova occupata, con 
suo grandissimo gusto le va rileggendo. Partecipa 
alle vicende dolorose del suo ultimo processo. 
Saputane la condanna, lo conforta a sostenere il 
fiero colpo con quella « fortezza d'animo che la 
religione, la professione e l'età sua ricercano». 
Ha potuto procurarsi il testo della sentenza pro¬ 
nunziata contro di lui, e si assume l'obbligo, a 
lui imposto nella condanna, di recitare i sette 
Salmi penitenziali una volta la settimana. E' 
lieta che egli, riacquistata la sanità, abbia ri¬ 
preso lo studio, ma raccomanda che « non sia 
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sopra quelle materie che gli procurano tanto tra¬ 
vaglio ». Durante la lontananza di lui, provvede 
come meglio può ai bisogni di vigilanza della sua 
casa e della campagna, lo ragguaglia di tutto; 
e lo informa, da vicino o da lontano, della vita 
del monastero, dei bisogni delie sue compagne, 
dei loro desideri, occupazioni e svaghi, dolori ed 
allegrezze. Cerca di corrispondere come può ai 
doni e ai gusti del padre, preparandogli spe¬ 
cialmente ciò che sa gli riesce gradito, in parti¬ 
colare i « morzelletti » di cedri canditi, confet¬ 
tati con le sue mani. «L'infinito amore ch'io 
porto a V. S. ed anco il timore che ho che questo 
così subito freddo, ordinariamente a lei tanto 
contrario, gli causi il risentimento de' suoi soliti 
dolori e d'altre sue indisposizioni, non compor¬ 
tano ch'io possa star più senza aver nuove di 
lei. Queste poche paste che gli mando. l’avevo 
fatte pochi giorni sono, per dargliene quando 
veniva a dirci addio. Veggo che non sarà presto 
cerne temevo, tanto che gliele mando, acciò non 
indurischino. Suor Arcange : a se ne sta non trop¬ 
po bene... Io ancora non sto molto bene, ma per 
essere ornai tanto assuefatta alla poca sanità, 
ne faccio poca stima, vedendo di più che al Si¬ 
gnore piace di visitarmi sempre con qualche poco 
di travaglio. Lo ringrazio, e lo prego che a V. S. 
conceda il colmo d'ogni maggior felicità... ». 

&uor Maria Coleste era sempre stata cagione¬ 
vole: nata — dice il Favaro in cui tog-mmo que¬ 
sti ultimi tratti) — nelle grc'-se arie di Padova, 
trapiantata poi a Firenze e chiusa nel mona¬ 
stero, può dirsi che, meno tu .lche breve e raro 
intervallo, la sua vita non sia stata che un 
seguito continuo di' sofferenza. Quantun uè as¬ 
suefatta al dolore ed aH’infevrnità, non può fare 
a meno, nelle sue lettere di lagnarsi di tanto in 
tanto, delle frequenti febbri, dei forti raffred¬ 
dori e catarri nel gelido convento, e soprattutto 
dei denti che andava perdendo con tanta rapi¬ 
dità, da esserne quasi del tutto priva a ventot- 
t'anni. Il corpo già affranto non potè resistere 
alle angoscie provate durante il grande travaglio 
del processo del padre in Roma nell’inverno del 
1633; anzi la forza stessa che aveva voluto farsi 
per ostentare con lui ima tranquillità, che era 
ben lungi dal sentire, ed il timore di quel peggio 
che poteva avvenire, e che le avrà conturbati i 
sonni con la immagine di quei roghi dai quali 
era quasi inseparabile l’idea della Inquisizione, 
le recarono un colpo fatale. Per uno sforzo di 
volontà si resse fino al giorno in cui potè riab¬ 
bracciare il padre, ma poco appresso le forze le 
vennero mancando, e già a principio del marzo 
del 1634 era caduta gravemente maiala. Sul fi¬ 
nire di questo mese stesso lo stato di Suor Maria 
era disperato. Il misero vecchio faceva e rifaceva 
la breve via che io separava dal monastero, col 
pensiero continuo che dovesse esser quella l’ul¬ 
tima volta in cui rivedeva le sembianze della pre¬ 
diletta figliuola, alla vigilia d'esser colpito lui 
stesso da un'altra terribile sciagura, la cecità. 
Suor Maria Celeste cessò di vivere, o piuttosto 
di soffrire, qualche giorno dopo: la mori 2 le ri¬ 
sparmiò lo spettacolo supremamente doloroso di 
vedere il vecchio ed affranto padre brancolante, 
più che mai bisognoso di guida e di aiuto, e se 
stessa prigioniera nel chiosrro, nella impossibi¬ 
lità di prestargli quei soccorsi ch'ella sola avrebbe 
saputo e potuto dargli e 'che lo Zanella nel suo 
poemetto Galileo e Milton immaginò. « Qui mi 
andava trattenendo assai quietamente — scri¬ 
veva l'affranto Galileo all'amico Diodati — con 
la visita frequente d'un monastero prossimo, do¬ 
ve avevo due figlie monache da me molto amate, 
e in particolare la maggiore, donna di squisito 
ingegno, singolare bontà e a me affezionatissima. 
Questa, per radunanza di umori melanconici 
fatta nella mia assenza, da lei creduta trava¬ 
gliosa, finalmente incorsa in una precipitosa dis¬ 
senteria, in sei giorni si mori, essendo in età di 
trentatre anni, lasciando me in una estrema 
afflizione », «Così questa figlia — lo diremo con 
le parole di Niccolò Aggiunti — dotata d’altezza 
d’intelletto, d'accortezza, prudenza e bontà, che 
era stata per Galileo unica e soavissima conso¬ 
lazione dei suoi travagli, ora mancando, gli dava 
materia d’inconsolabil pianto». 

GIUSEPPE GABRIELI. 
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SUSURRI DELL'ETERE 

Ricevo questa lettera: 

Assiduo lettore dei « Susurri *, mi piace di 
vederla, egregio signore, Orazio sol contro... Espe¬ 
ranto tutto (il giocondo Ariosto mi perdoni il 
tradimento citatorio): mi piace, dico, di vederla 
tener testa, tranquillo e sicuro, agli attacchi 
combinati dei campioni italiani della lingua 
zamenoffiana. Lei alterna con tant’arte puntate 
e parate che davvero non ha bisogno che nes¬ 
suno le venga in soccorso. Si difende benissimo 
da sè, e benissimo difende la causa del latino — 
lingua internazionale e lingua nostra!... Tutta¬ 
via mi permetto di suggerirle un argomento 
che mi sembra di buona portata per rendere più 
prudenti i signori esperantisti, i quali insistono 
nell'asserire che il latino è una lingua morta 
e inusata nei rapporti internazionali. O che 
dunque ignorano, quei signori, che il latino è 
una lingua viva, normalmente e quotidianamente 
usata nei rapporti internazionali da quella Po¬ 
tenza — e che fior di Potenza e come notoria¬ 
mente applicata ai rapporti internazionali più 
larghi e più vari che svolgano nel mondo — che 
è la Chiesa Cattolica? In latino, niente altro 
che in latino, sono dettati tutti i suoi carteggi 
internazionali: encicliche, lettere apostoliche, de¬ 
cretali, bolle, brevi, messaggi ai vescovi, alle 
congregazioni, ai Corpi ecclesiastici sparsi in 
tutti i Paesi della terra, governando e control¬ 
lando casi il Vaticano gli interessi spirituali di 
qualche centinaio di milioni di cattolici d'ogni 
razza e d'ogni lingua. Quale Potenza mai — 
fosse pure una lillipuziana Repubblica d'An¬ 
dorra — adotta normalmente e quotidianamente 
l'esperanto nella sua corrispondenza internazio¬ 
nale, come fa la Chiesa Cattolica col latino? 
Nè creda, egregio signore, che, nel porre in ri¬ 
salto questo prezioso riconoscimento prestato 
dalla Chiesa Cattolica alla vitalità della lingua 
di Roma, io sia sospinto da nessuna tendenza 
clericaleggiante. Mi fanno esente da codesto so¬ 
spetto molte ragioni, la prima delle quali è che 
mi chiamo, per servirla, il suo devotissimo: 
Isacco Cohen fu Ismaele ». 

La lettera è così garbata ed arguta che ho 
voluto riportarla intiera. Quanto poi in essa 
detto a sostegno ed a prova dell’uso del latìr. i 
come lingua viva internazionale, è una verità 
potente, di luce meridiana. Senonchè, nel soste¬ 
nere contro gli esperantisti la causa del latino, 
mi sono voluto deliberatamente astenerc dal 
portare la discussione sul piano politico e reli¬ 
gioso. Qui avrei troppo facilmente avuto ragione 
dei miei contradditori; anzi, sono certo che. 
ponendo la questione sia nella sfera dell’univer¬ 
salismo religioso della Chiesa Cattolica, sia in 
quella del nazionalismo politico dell’Italia fa¬ 
scista. giustamente reattivo contro gli interna¬ 
zionalismi d'ogni specie, coloro che da me dis¬ 
sentono sul piano della linguistica si sarebbero 
immediatamente dichiarati in pieno accordo con 
me. E’ evidente infatti come la coltura cattolica 
e la coltura italiana, non fosse che per una 
ragione di prestigio e di tradizione, non possano 
che compiacersi di una valorizzazione del la¬ 
tino quale lingua ausiliario internazionale. 

Ma la mia tesi, come si tiene a rispettosa di¬ 
stanza dalla religione e dalla politica, così non 
tocca le questioni di prestigio e di tradizione. 
Vuol essere e rimanere una tesi di assoluta por¬ 
tata pratica. Anche perchè, per esempio, potrei 
osservare al cortese signor Cohen che proprio il 
Vaticano, mentre usa il latino nella sua corri¬ 
spondenza ufficiale e nelle sue radiotrasmissioni 
colturali, non ha però l'aria di credere troppo al¬ 
la possibilità di arrivare all’intelligenza delle 
masse con una lingua internazionale, sia pur essa 
il latino. Tanto è vero che il dì della Pentecoste 
la Radio Vaticana trasmise l'Epistola del giorno 
in ben 32 lingue diverse, volendo cosi celebrare V 
dono delle lingue concesso agli Apostoli da! Di¬ 
vino Paraclito. 

Dunque, anche per la Chiesa, lingua viva, lin¬ 
gua vivissima è il latino, lingua internazionale, 
ma — fuor delle preghiere — lingua di coltura. 
E a questo proposito, si parva licet..., ho consta¬ 
tato come lo stesso concetto di differenziazione vi¬ 
gente in Vaticano si riscontri in alcuni esperan¬ 


tisti. Precisamente nella collezione del suo gior¬ 
nale ufficiale, inviatomi in dono polemico dalla 
Federazione Esperantista Italiana, leggo, con la 
data del 31 ottobre 1933 e con la firma del dan¬ 
tista Vincenzo Musetta, questa frase: «La lin¬ 
gua latina, con la sua universalità, può fare ap¬ 
pello allo spirito dei dotti di tutto il mondo con 
straordinaria efficacia; ma la lingua esperanto à 
la sola lingtia internazionale che, per la sua 
estrema chiarezza, facilità e semplicità, sia ca¬ 
pace di penetrare e di insitiuarsi fra il gran pub¬ 
blico mondiale ». 

Firmerei io pure codeste parole, con la sola ri¬ 
serva che il classificare di « dotte » le persone in 
grado di intendere un facile latino, è esagerare 
in un certo senso, come il ricorrere alla grazio¬ 
sa perifrasi di chiamare « gran pubblico mon¬ 
diale » chi non è in grado di intenderlo, è esa¬ 
gerare in altro senso. Sia quando ci si riferisca 
alle radiotrasmissioni scientifiche della Stazione 
Vaticana, sia quando ci si riferisca ai riassunti 
stampati dei loro lavori, come l’Istituto di Studi 
Romani ha ottenuto facciano d'ora innanzi i no¬ 
stri corpi accademici, nell'un caso e nell'altro 
il latino viene usato per informazione ed utilità 
di coloro che il collaboratore del giornale espe¬ 
rantista promuove alla categoria di «dotti », e 
che io mi contento di chiamare « coloro che han¬ 
no percorso gli studi classici ». 

Perchè, dunque, gli esperantisti s’accendono di 
bellicoso furore quando si rivendica al latino i' 
diritto secolare e l'ufficio modernissimo di servire 
da lingua internazionale per le persone che, 
avendo percorso, appunto, gli studi classici, con¬ 
tinuano a nutrire qualche curiosità, o qualche in¬ 
teresse, per la conoscenza rapida e diretta delle 
ultimissime realizzazioni della scienza e i più 
recenti portati della coltura, cercandone notizia 
così attraverso l’altoparlante della radio, coinè 
attraverso lettura di cenni sintetici riprodotti sui 
giornali? 

Vi sono milioni e milioni di uomini per ogni 
generazione, che. in tutto il mondo, nel fertile 
tempo della loro adolescenza, impararono una 
medesima lingua : il latino. Non esiste in tutto il 
mondo lingua, dunque, che sia di fatto studia¬ 
ta, nella grammatica, nella sintassi e nel vocabo¬ 
lario, sotto la guida di persone istruite (condi¬ 
zioni non sempre avverantisi nello studio delle 
lingue moderne ) da maggior numero di giovani. 

Oh, se la vitalità di una lingua s'ha da misura¬ 
re al metro della statistica dei giovani che la slu- 
diano, non il latino, ma l’Esperanto sembra vici¬ 
no al cimitero dove già riposano il Volapiik, la 
Linguazzurra, rido e le altre venti produzioni ar¬ 
tificiali del « linguificio » internazionalista. 

G. SOMMI P1CENARDI. 
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TORINO 




li trio Catals-Cortot-Thib&ud in una villa vicino a Fi¬ 
renze. Al centro è seduta la contessa Gravina, figliastra 
di Wagner e nipote di Liszt. 


SETTIMANA 

RADIOFONICA 

■ — —-f osca e Fedora, le drammatiche eroine 

di Sardou delle quali Puccini e Gior¬ 
dano hanno espresso musicalmente le 
forti passioni creando due splendide 
opere d’arte animate dal soffio della 
più simpatica modernità, sono i 
drammi lirici che, in questa setti¬ 
mana, verranno rispettivamente tras¬ 
messi dalle stazioni settentrionali e 
da Roma-Napoli-Bari. 

Nell'opera di Giordano, il perfetto connubio 
tra la creazione musicale e il dramma passio¬ 
nale. la descrizione fonica dell'ambiente, i pezzi 

— o quadri espressici strumentali con recitativo 

— adducenti ai pezzi lirici e alla espansione 
monodica degli epifonemi sentimentali, l'alter¬ 
narsi del genere descrittivo col genere espres¬ 
sivo, l'intervento dell’elemento melodico etnogra- 
flco-musicale, il canto spiegato nello stile tradi¬ 
zionale — quando l'uso ne è giustificato da buone 
ragioni — dimostra quanto il compositore abbia 
pensato, riflettuto e vissuto il dramma, quanto 
abbia sofferto, pianto e amato con 1 personaggi. 
Tutto ciò è stato fatto da poeta: ecco il segreto 
della bellezza di quest'opera. Come per lo Ché- 
nier, per il quale Giordano aveva fatto parti¬ 
colari studi sulla musica dell'epoca della Rivo¬ 
luzione, così per Fedora ricorse al folclore slavo, 
il quale difatti serpeggia frequente In mezzo alla 
partitura che acquista suprema eleganza e pere¬ 
grina varietà per l'accurata armonizzazione, che 
rende manifesti gli stati dell’anima nel loro pro¬ 
fondo mistero e per il modo pittoresco, imita¬ 
tivo e drammatico col quale è trattata l’or¬ 
chestra. Tutto ciò uniforma l’opera ad un alto 
concetto unitario di particolare bellezza. 

L’invidiata qualità di Puccini, che meglio non 
si saprebbe definire se non colla barbara frase 
di « senso della teatralità », in cui, forse, sta 
tutto il secreto della fortuna delle opere del 
grande musicista lucchese, si rivela, in Tosca, 
in modo particolare: con ciò vogliamo dire che 
l’opera è stata ideata con un giusto senso della 
misura, con vigile criterio dell'opportunità, con 
sicuro corredo di conoscenze tecniche, con sa¬ 
piente calcolo delle proporzioni e degli effetti. 
Il commento musicale con cui Puccini ha ornato 
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il dramma di Sardou non potrebbe essere più 
proprio ed efficace: inoltre esso rimane sempre 
elegante e questo è pregio veramente singolare 
perchè, in Tosca, l'azione poteva suggerire an¬ 
che le più riprovevoli volgarità. In sostanza, e 
con tutta deferenza per il grande drammaturgo 
francese, si può affermare che il suo lavoro fu 
migliorato prima dallTllIca e dal Glacosa, che 
ne affinarono i principali elementi, poi dal Puc¬ 
cini che con una tavolozza delicata e aristocra¬ 
tica ne nobilitò la presentazione. Ma per quanto 
abilmente mascherato, il difetto originario del 
dramma a tinte troppo forti e povero di ele¬ 
mento psicologico è rimasto visibile ostacolo ad 
una libera esplicazione della fantasia musicale 
di Puccini, nonostante che la sua personalità 
esca chiara da ogni battuta e si riconfermi nei 
dettagli deìl‘istrumentazione, della polifonia e 
delle parti sonore. 

Una replica del Don Carlos, dalle stazioni set¬ 
tentrionali. e una esecuzione fonografica di 
Cavalleria e Pagliacci, da Palermo, completano 
le trasmissioni liriche di questa settimana. 

Nel campo della drammatica ha particolare 
Importanza la trasmissione della commedia in 


tre atti Mamma di Martinez Sierra, significa¬ 
tiva storia di una signora, un po' frivola e leg¬ 
gera, alla quale il solito «amico di famiglia» 
fa un’insistente corte che però ella respinge. 
La sconfitta induce l’innamorato a tentare di 
sedurre la figlia, la quale, ingenua ed inesperta, 
s innamora credendo alle false lusinghe del ga¬ 
lante corteggiatore. La madre, accortasi del peri¬ 
colo in cui sta per cadere la figlia, la difende 
e la protegge dalle arti sottili di quel consu¬ 
mato e cinico don Giovanni, abbandonando la 
vita frivola di prima per riprendere il suo posto 
di sposa e di madre. 

Pure in tre atti è II giudizio di Paride di 
Giovanni Cenzato in cui il giudizio non è eser¬ 
citato sui «pomi», ma su tre belle figliole, due 
cittadine e una campagnola e naturalmente la 
scelta... cade sul profumo più schietto. 

Inoltre, da Palermo, sarà ritrasmessa la regi¬ 
strazione della commedia in quattro atti La sete 
di Dio di Rino Alessi. In un atto: Le tre grazie 
di Dario Niccodemi. Fatica di Sabatino Lopez. 
Due voci e due cuori di Mario Campi e Amba¬ 
sciatore di Lucio d’Ambra, scherzosa commedia 
del fecondo commediografo e romanziere che i 


radioascoltatori ben conoscono. Un trucco mal 
combinato fa sì che invece di un ambasciatore... 
ne arrivano due... Ma, nonostante ciò, la guerra 
non viene dichiarata! 

Tra le operette notiamo: la gustosa satira mi¬ 
tologica L'Orfeo all'inferno di Giacomo Offen- 
bach — il creatore dell’operetta francese moder¬ 
na, frivola ma piena di brio, degno frutto della 
vita spensierata e carnevalesca del Secondo Im¬ 
pero —, La mascotte di Edmondo Audran, ope¬ 
rettista dì tradizione offenbachiana, dalla vena 
ricca e fluida, piena di vita e di petulanza ma 
non esente da effetti un po’ troppo plateali e 
cancaneggianti e Ideale di Francesco Paolo To¬ 
sti. compositore abruzzése vissuto lungamente a 
Londra, del quale le sentimentali romanze, non 
certo prive di simpatica facilità melodica, godet¬ 
tero d'un favore immenso, oggi alquanto affie¬ 
volito. 

Per gli sportivi continueranno le trasmissioni 
di notizie e commenti sul Giro ciclistico d’Italia, 
sulle semifinali del Campionato di calcio e. do¬ 
menica 3, dall’Ippodromo di Mirafiori, sarà ra¬ 
diodiffusa la descrizione della corsa per il Premio 
Principe Amedeo. 


C w hi anche per poche ore è stato 
ad Amburgo avrà speso senza 
dubbio una parte del suo tem¬ 
po disponibile per visitare il 
locale giardino zoologico che 
prende il nome da uno dei piu 
_ famosi figli della città nordica: 
Hagenbeck. Oltre ad una innu- 
^ merevole quantità dì bestie fe¬ 
roci portate da tutte le parti del mondo, nel 
chiuso recinto amburghese si possono ammirare 
le ricostruzioni di animali preistorici, un circo 
equestre, una preziosa raccolta di rettili e tante 
altre interessanti cose. Hagenbeck è oramai co¬ 
nosciuto in tutto il mondo e Amburgo è fiera, a 
ragione, di avere dato i natali ad un uomo di 
tale importanza. Non stupirà quindi conoscere 
che in occasione del 90" compleanno del famoso 
cacciatore di belve, la stazione di Amburgo ha 
pensato di organizzare una serata dedicata com¬ 
pletamente alla vita avventurosa di lui. 

La trasmissione, che sarà radiodiffusa da tutte 
le stazioni tedesche la sera di venerdì, ci por¬ 
terà dapprima nel parco di Stellingen in un 
affrettato giro attraverso le numerose oasi d. 
terre d'oltremare dove i piti disparati animali 
che mai madre natura fece vivono nel loro am¬ 
biente quanto più possibile abituale, e poi. con 
un appropriato bozzetto radiofonico, ci mostra 
la vita e l'indole del grande domatore. 

Due altri illustri uomini sono ricordati con 
appropriate trasmissioni sempre dalla stazione 
di Amburgo. E' primo Sigfrido Wagner di cui 
ricorre il 6 giugno il 65° anniversario della na¬ 
scita; e l'altro è Riccardo Strauss che compirà 
l’il giugno 70 anni. In onore di questi giovedì 
notte saranno eseguiti due suoi poemi sinfonici: 
il Don Chisciotte e il Don Giovanni. 

Due opere di Wagner del ciclo dei Nibelunghi 
saranno trasmesse nei giorni di mercoledì e sa¬ 
bato dalla stazione di Vienna. Le due esecuzioni. 
l'Oro del Reno e la Valchiria, hanno luogo nel 
Teatro dell'Opera di Stato. Giovedì la stessa 
stazione ha in programma un concerto di piano 
e d'organo dedicato a J. S Bach. 


a collana dei programmi francesi non 
offre veramente, in questa settimana, 
grandi gemme, sebbene primeggi fra 
queste il fine lavoro di un sommo 
poeta drammatico dellTnghilterra, di 
colui che fu autore di numerevoli tra¬ 
gedie e commedie, considerate per la 
—, maggior parte come indiscutibili ca- 
^ polavori Romeo e Giulietta. Amleto. 
Riccardo III, Il Re Lear, Otello, Macbeth, Il 
mercante, di Venezia. I commerci di Windsor, Il 
sogno di una notte di estate, ecc . resero già più 
che illustre William Shakespeare, il quale seppe 
dipingere con verità avvincente ed ammirevole 
vigore tutti i sentimenti e tutte le passioni del¬ 
l'essere umano. Nelle sue opere egli si manifestò 
ora semplice, ora terribile, ora grazioso e finanche 
patetico, ora burlesco od appassionato, in piena 
potenza del suo genio libero ed alato. Il suo 
nome. ecco, si riaffaccia in un primo programma 
di domenica. 3. con la famosa commedia La bi¬ 
sbetica domata che viene eseguita dalla stazione 
di Lyon-la-Doua. 

Merita ancora di essere segnalato un lavoro 
che non si ebbe occasione di notare altre volte, 
come quello di M. Bouchor: Il poema della vita 
umana che la Radio Parigi diffonde domenica 
stessa, mentre da Strasburgo si dà una serata 
teatrale sotto la direzione del M" D. Michenot. 
professore in quel Conservatorio. 

La stazione di Bruxelles I terrà impegnata la 
propria orchestra per molte sere della settima¬ 
na con concerti di scelta musica sinfonica. Riu¬ 
scirà simpatico, se non altro pel titolo prima¬ 
verile. un Concerto orchestrale sinfonico dedicato 
ai Fiori che la Stazione di Parigi Torre Eiffel 
trasmette la sera di lunedi c che comprende 
dieci numeri, sotto la direzione del noto, co¬ 
stante M" Flament. 

Non manca, martedì sera, la Trasmissione fe¬ 
derale che la Stazione di Strasburgo curerà di 
radiodiffondere come di consueto alle 20,30 

Infine altra notevole esecuzione avrà luogo 
sabato, da parte della Radio Parigi, con l’opera 
comica Roberto Macario di Mac Berthomieu, 
'direttore d'orchestra il M" Labis). 


ella vita artistica dei Finn! la mu¬ 
sica occupa un posto importante. 
Ad He' igfors, la capitale della 
Finlandia, fiorisce l’Orchestra Na¬ 
zionale. che è una derivazione e 
uno sviluppo della Orchestra Sin¬ 
fonica di Helsingfors, fondata nel 
1882 da Robert Kajanus, il diret¬ 
tore di orchestra che tanto si è 
adoperato per diffondere la musica di Sibelius. 
Uno dei primi obbiettivi di Kajanus fu di inco¬ 
raggiare le iniziative dei compositori del suo 
Paese. Alla morte di Kajanus. la direzione del¬ 
l'orchestra fu assunta da Georg Schéevoigt. Un 
concerto di musica nazionale finnica sarà ese¬ 
guito sotto la sua direzione la sera del 4 giugno 
nella « Queen's Hall » e trasmesso dalle stazioni 
del gruppo nazionale inglese. Prima di acqui¬ 
starsi fama di sociologo. Wells era già conc sciu- 
tlssimo c.onre romanziere. The Man Who 
Cculd Work Miracles è uno dei migliori racconti 
rii Wells e l'autore illustre ha acconsentito che 
Laurence Gilliam si provasse ad adattarlo per 
la trasmissione radiofonica. Il radiodramma sarà 
trasmesso la sera del 5 giugno nel programma 
nazionale. Jan Smeterlin nacque a Bielsko; pia¬ 
nista di fama mondiale, come polacco egli 
propende per la musica di Chopin, il che però 
non gli impedisce di essere anche un convinto 
ed entusiasta novatore e modernista. Smeterlin 
suonerà In un concerto che sarà irradialo la 
sera del 7 giugno. L'ultimo lavoro di sir Fre- 
deric Cowen, Il campanello magico, s'inspira ad 
un poema di Longfellow che s’intitola The Luck 
of Edenhall. Questo era il nome dato ad ima 
coppa di cristallo alla cui frale esistenza era 
legata la sorte della casa dove si trovava e delle 
persone che nella casa abitavano. In un ban¬ 
chetto e al colmo dell'ebbrezza il giovine lord di 
Edenhall vuol sfidare la profezia e ordina alla 
vecchia fedele fantesca di portargli la coppa 
fatata e fatale. La fantesca cerca con ogni mezzo 
di disobbedirgli. ma poi è costretta... e avviene 
la catastrofe. The Magic Goble sarà eseguito 
p>er la prima volta dalla B. B. C. Orchestra nel 
programma del 9 giugno. 




!»• 25* Targa Florio. 11 viacitoro Achille Varzi al rifornimento. A destra: le curre al traguardo d’arrivo visto dal >< posto d’osservazione » ove funzionava il microfono. 
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D omandare a un direttore di produzione come 
si trova il titolo di un film, vuol dire procu¬ 
rarci una di quelle risposte impegnative e scon¬ 
certanti, che fanno pensare a tecniche misteriose 
e a complicate esigenze economiche. 

Io credo invece che un titolo nasca in modo 
assai più semplice, come si scrittura un’attrice, 
come si sceglie uno scenario. Uno scenario si 
sceglie spesso perchè il finanziatore si ricorda 
di essersi divertito a un certo romanzo, di cui 
nel film non resterà più neppure il titolo; una 
brava signorina di famiglia può perdere la sua 
pace perchè un suo ammiratore le ha fatto, in 
un giorno di primavera, un provino di 30 me¬ 
tri, 16 mm. Press’a poco cosi nascono i titoli, 
almeno a giudicare dalla loro totale innocenza.' 

Iera sera ini sono goduto un film per davvero 
ben fatto: Amanti folli, diceva il manifesto. Un 
titolo certo assai meditato: larghi strati di pub¬ 
blico di tutte le classi sono ancora sensibili al¬ 
l’amore; un numero più esiguo, via sempre eco¬ 
nomicamente considerevole, alle follie d’amore. 
Si trattava di una commedia si Schniztler: Cri¬ 
stina, diventato nel film originale: Liebelei. Che 
magnifico titolo: Liebelei! Tutta la gioventù, 
tutta la primavera; ombre leggere di amanti 
che non si baciano nemmeno, tanto sono incan¬ 
tati di amarsi; chiare fresche e dolci acque. 

Il film scivola via ben congegnato, bene espres¬ 
so dal signor Olphiis che sa, sto per dire, il 
suo mestiere di poeta. Non c'è nulla di follia, 
se non nel significato che gli innamorati sono 
sempre folli, perchè, per un giorno, dimenticano 
di fare i conti di cassa. Perchè questo musicale 
inseguirsi di motivi, che tutti insieme non han¬ 
no altro impegno che quello grandissimo di 
farci guardare in faccia, per un’ora, il nostro 
volto ilìummato e malinconico di Liàbelei, deve 
chiamarsi con un titolo tanto greve e scanda¬ 
listico? Amanti folli! Mah! Sono sicuro che 
anche le serve della domenica non vogliono ri¬ 
nunciare alla loro Liebelei. 

Forse è la stessa ragione per la quale un 
altro magnifico film, quello dove Marta Eggerth 
ci porta a spasso per i campi fioriti, si chiama 
Angeli senza Paradiso! ». 

Che vorrà mai dire Angeli senza Paradiso? 
Che queste creature angeliche hanno dovuto 
scendere dal ciclo della loro favola alle tenute 
del bawne Esterhazy? 

Ma tutti quelli che si amano aprono per un 
momento ali angeliche nel cielo del loro stu¬ 
pore, e quasi tutti ricadono nella trappola di. 
tante esigenze terrene. Perchè non chiamare 
Angeli senza Paradiso anche Cristina e il sotto¬ 
tenente Eccherdoff? E non dare invece del folle 
al povero Schubert, che per un momento si era 
illuso che le note musicali avessero un valore 
matrimoniale? 

Otto ragazze in barca è diventato II club delle 
ondine; anche qui una trasposizione della barca 
al mito. Bisogna dire che la massa preferisca 
le ondine alle belle ragazze; ma io continuo a 
ritenere il contrario. 

Avete visto Provincialina? Il titolo tedesco 
era L'innocente del villaggio. Eccellente titolo, 
che rendeva tutto chiaro: questo candido e puro 
esemplare di contadina, che munge le vacche, 
recita. Giulietta sul palcoscenico del paese, crede 
alle promesse di un impresario, e fabbrica su 
quelle la sua favola e la sua avventura. Ed ecco 
arrivarci una buffa provincialina, cioè l’esem¬ 
plare meno credulo che la nostra società possa 
offrirci, a far la protagonista in abiti curiosi e 
inspiegabili di un'opera della quale non si riesce 
più a comprendere l'atmosfera. 

Speriamo che tutti questi titoli e altri ancora 
siano almeno il risultato di accreditate indagini 
statistiche: gli angeli, le ondine, la provincia, 
il paradiso, sono forse valori commerciali, e ser¬ 
vono, più che altri, da richiamo pubblicitario. 
Se non altro questo rivela il temperamento ce¬ 
lestiale delle nostre folle. La signorina dal livido 
azzurro, salvo l’azzurro, potrebbe tuttavia pro¬ 
vare il contrario! 

ENZO FERR1ER1. 


DOM EN ICA 


3 GIUGNO 1934 - XII 


ROMA-NAPOLI-BARI 

MILANO II - TORINO II 

ROMA: k<\ 7t3 - in. 420.8 - liW. 50 
NATOLI: kc. 1104 - III. 2717 - kVV. 1.5 
HAKT: kc. 1050 - IH. 283.3 - kW 20 
Milano II: kc. 1348 - in. 222.0 - kW. 4 
TORINO II: kc. 1357 - in. 221,1 - kVV. 0.2 
ROMA II (onde colle), kc 11,813 - in. 25.40 - k\V. 0 
Inizia le* Irasiuissionl alte ore 17,10 
MILANO II e TORINO II dalle ore 20,45 

9.40; Notizie - Annunci di sport e spettacoli. 

10- 11: L’ORA DELL’AGRICOLTORE 
Trasmissione a cura dell’ENTE Radio Rurale. 

11- 12: Messa dalla Basilica-Santuario della 
SS. Annunziata di Firenze. 

12- 12,15: Lettura e spiegazione del Vangelo: 
(Roma): Padre dott. Domenico Franzè; (Bari): 
Monsignor Calamita. 

12,30: Dischi. 

12,45: Notizie del XXII Giro ciclistico d'Italia. 

13- 13,30: Programma Campari. Musiche richie¬ 
ste dai radioascoltatori ed offerte dalla Ditta 
Davide Campari e C. di Milano (Vedi Milano). 

13,30-14,15: Musica varia (Vedi Milano). 

14: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R. 

16 (Napoli): Bambinopoli - Bollettino meteo¬ 
rologico - Radio-sport. 

16,15-16,30: Conversazione. 

16.30: Dischi e notizie sportive. 

17-18,15: Concerto vocale e strumentale col 
concorso della pianista Ucolina Iraci e del so¬ 
prano Nadia Krusseva. 

Negli intervalli: Notizie .sportive - Semifinali 
del Campionato Mondiale di Calcio - Notizie del 
XXII Giro ciclistico d’Italia. 

19,30: Notizie sportive - Comunicazioni del 
Dopolavoro. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R. - Commento al XXII Giro d'Italia. 

20,10: Dischi. 

20,45: Inni nazionali: a) Gabetti: Marcia 
Reale; b) Blanc: Giovinezza. 

Orfeo all inferno 

Operetta in tre atti 
Musica di GIACOMO OFFENBACH 
Direttore d'orchestra M" Renato Josi. 
Interpreti: 

Aristeo Plutone. G. Agnoletti: Giove. U. Tur- 
ricini; Orfeo, A. Ferracuti; John Stige, T. An- 
geletti; Euridice. V. Brunetti; Cupido. D. Ottani; 
Diana, C. Roccabella: Venere, M. Lyses. 

Negli intervalli: Carlo Montani: «Tipi e 

macchiette della Roma sparita » - Notiziario. 

Dopo l’operetta: Giornale radio. 

M I LAN 0 - T0 RIN 0 -GEN 0V A 
TRIESTE-FIRENZE 

ROMA III 

MILANO: kc. 814 - III. 3*18.6 - kVV. 50 — TUBINO: kc. 1140 
in. 2G3,2 - kW. 7. - Genova: kc 4186 - in. 304.3 - kW. io 
Trieste, kc. 1222 - m. 245.5 - kvv. io 
FIRENZE: kc. 610 - m. 401.8 - kW. 20 
Roma III: kc. 1258 - m. -238,5 - kW. l 
ROMA III entra In collegamento alle ore 20.45 

9,40-9.55: Giornale radio. 

10- 11 : L’ORA DELL’AGRICOLTORE. 

Trasmissione a cura dell’ENTE Radio Rurale. 

11- 12: Messa cantata dalla Basìlica-Santuario 
della SS. Annunziata di Firenze. 

12- 12,15: Spiegazione del Vangelo. (Milano): 
P. Vittorino Facchinetti: «Gesù nell’Evangelo » ; 
(Torino e Genova) : Don Giocondo Fino : « Il 
banchetto di Dio»; (Firenze): Mons. Emanuele 
Magri: «Episodi evangelici»; (Trieste): P. Pe- 
tazzi: Conversazione religiosa. 

12,30: Dischi. 

12,45: Notizie del XXII Giro ciclistico d'Italia. 

13: Segnale orario ed eventuali comunicazioni 
deU’E.I.AJl. 




tTAOIQHl LI 11 C A P ; L r il A * 

MILANO ■ 1C RINO - GENOVA • TRHSIE • FIRENZE k 


DON CARLOS 

Melodramma in quattro atti 
Musica di 

GIUSEPPE VERDI 


PERSONAGGI. 

Filippo II .Tancredi Piimo 

Don Carlos.Antonio Melaèdri 

Marchese di Posa.Mario B.nloln 

Il Grande Inquisitore .... Duilio Baruiili 

Elisabetta.Gina ('iena 

Eboli .Nini Ulani 

Un frate.Bruno ('armassi 

Tebaldo, iuikkìo .Maria Marciteci 

Il conte di Lerma.Vlncnnro Capponi 

Un Araldo reale 

Direttore: M° F.1ANCO CAPUANA 




13-13,30: Programma Campari (Musiche ri¬ 
chieste dai radioascoltatori, offerte dalla Ditta 
Davide Campari e C. di Milano): 1. Schubert: 
Rosamunda. ouverture; 2. Delibes: Silvia, corteo 
di Bacco; 3. Messager: I due piccioni, entrata 
degli zingari; 4. Marenco: Excelsior, danza ca¬ 
ratteristica; 5. Delibes: Coppelia, valzer; 6. Dal¬ 
l'Argine : Brahama. gran marcia del drago. 

13,30-14,15: Musica varia: 1. Leopold: L'antico 
e nuovo mondo, fantasia su motivi di Dvorak; I 

2. Jourmann-Kaper: Partire, canzone; 3. Mus- 
sorgsky: Scherzo; 4. Demicheli: Ninna-nanna; 

5. De Renzi,s: Per te, Loquita, canzone; 6. Do- 
stal: Ascoltate, ascoltate. 

16: Dischi - Notizie sportive - Notizie del XXII 
Giro ciclistico d’Italia. 

17: Musica varia: 1. Brown: Canto della Jun¬ 
gla; 2. Filiasi: Manuel Menendez, intermezzo; 

3. Lehàr: Zarewitch, fantasia; 4. Conelly: La 
stessa cosa si faceva; 5. Puccini: Turandot, fan¬ 
tasia; 6. Filippucci: Canzonetta; 7. Escobar: 
Resurrectio. 

Negli intervalli: Radiocronaca del Premio 
Principe Amedeo * dall'Ippodromo di Mirafiori) - 
Notizie delle Semifinali del Campionato Mon¬ 
diale di Calcio. 

18-18.15: Notizie sportive. 

18,15-18,20: Bollettino dell'Ufflclo presagi. 


ROMA . NAPOI 1 - BARI . MILANO 
lORlNO • GENOVA IRllSIE FIRENZE 


1RASMISSION: DALLA 


REALE ACCADEMIA 
DEI LINCEI 



■....•anìi 
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ROMA - NAfCll BARI • MILANO IORINO • OINCV* jj 
|8 TRIESTE - FIRENZE | 

SEMIFINALI 
DEL CAMPIONATO 
MONDIALE DI CALCIO j 

li 1 

Notizie sullo svolgimento 

I e sui risultati delle com¬ 
petizioni che si disputa 
no a Roma ed a Milano 


___I 


! 19.30: Segnale orarlo ed eventuali comunica- 

jzionl dell'E.I.A.R. - Comunicazioni del Dopo¬ 
lavoro. 

19.40: Notizie varie e sportive. 

20: Notizie del XXII Giro ciclistico d'Itolln. 
20.5: Dischi. 

20.45: Inni nazionali: a) Gabetti: Marcia 
Reale; b) Blanc: Giovinezza. 

Don Carlos 

Melodramma in Quattro atti di Mery e Du Locle. 
Musica di GIUSEPPE VERDI 
diretta dal M° Franco Capuana 
Maestro del coro: Ottorino Vertova. 
Personaggi : 

Filippo li .Tancredi Pasero 

Don Carlos .Antonio Melandri 

Marchese di Posa .Mario Basiola 

Il Grande Inquisitore .Duilio Baronti 

Elisabetta .Gina Cigna 

Eboli .Nini Giani 

Un frate .Bruno Cannassi 

Tebaldo, paggio .Maria Marcucci 

Il Conte di Lerma .Vincenzo Capponi 

Negli intervalli: Mario Buzzichini: «Par¬ 

liamo di pittura», conversazione - Noti¬ 
ziario teatrale - Giornale radio. 


BOLZANO 

He. 536 - m. 559.7 • kW. 1 

Durante la giornata saranno trasmesse no¬ 
tizie sul XXII Giro ciclistico d’Italia. 

10: L'ORA DELL’AGRICOLTORE. 
Trasmissione a cura dellTCNTE Radio Rurale. 

(Vedi Roma>. 

11: Musica religiosa. 

11.30-11,45. Lettura e spiegazione del Vangelo 
(Padre Candido B. M. Penso. O. P.). 


CINTURE, PANCERE 
E BUSTI ELASTICI 


I 


TIPI NUOVISSIMI PERFETTI PER SIGNORA E UOMO 
FABBRICAZIONE SU MISURA CON OGNI GARANZIA 


Chieder» catalogo (/(miralo grata 


Fabbriche C. F. ROSSI • S. Margherita Ligure 


12,30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell'E.I.A.R. - Notiziario sportivo. 
12,35-13,30: Dischi. 

17: Concerto vocale e strumentale: 1. a) Billi: 
C’era una volta; Ninna-nanna della mamma; 
Mattinata; b ) R. Rossi: Nel vecchio parco; Il 
trionfante alloro (soprano Viki Minarlk); 2. 
Saint-Saèns: Sonata in do minore per violon¬ 
cello e pianoforte (violoncellista Max Beckc); 

3. a) Thuile: Solitudine della foresta, b) Grieg: 
Con una primula veris, c) Brahms: Riposa, dolce 
unore (soprano Viki Minarik); 4. Ugo Becker: 

a) Largo in vecchio stile, b) Minuetto (violon¬ 
cellista Max Becke). 

17.55-18: Notiziario sportivo. 

19,50: Comunicazioni del Dopolavoro. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R. - Notizie sportive. 

20.10: Inni nazionali: a) Gabetti: Marcia Reale; 

b ) Blanc: Giovinezza - Dischi. 

21 : Trasmissione dal Teatro dell’ O.N.D. di 
Bressanone : 

Concerto 

dellEnte Municipale Dopolavoristico 

Inni Nazionali: a) Gabetti: Marcia Reale; 
b) Blanc: Giovinezza. 

1. Beethoven: Prima sinfonia in do mag¬ 

giore. a) Adagio molto, b) Allegro con 
brio, c) Andante cantabile, d) Minuetto, 
e) Finale. 

2. Bizet: L’Arlesienne, prima suite: a) Pre¬ 

ludio, b) Minuetto, c) Adagietto, d) Ca¬ 
rillon. 

Notiziario teatrale. 

3. O. Furlani: Scene atesine: a) Mattino in 

Valle Aurina, b) Attraverso il Picco dei 
Tre Signori, c) Canzone del Pascolo. 
d) Festa a S. Martino d'Aurina. 

4. Verdi: 1 Vespri Siciliani, sinfonia. 

Alla fine del concerto: Ultime notizie. 


PALERMO 

Kc. 505 - ni. 531 - k\V. 3 

Durante la giornata saranno trasmesse no¬ 
tizie sul XXII Giro ciclistico d'Italia. 

10-11: L’ORA DELL’AGRICOLTORE. 

Trasmissione a cura dell'ENTE Radio Rurale. 

(Vedi Roma!. 

11,45: Spiegazione del Vangelo (Padre Bene¬ 
detto Caronia). 

12 (circa': Messa dalla Basilica di S. Fran¬ 
cesco d’Assisi dei Frati M. Conventuali. 

12.45: Giornale radio. 

13-14: Concertino di musica varia: 1. De Cur- 
tis-Falvo-Nardella: Canzoniere n. 2; 2. Verdi: 
Un ballo in maschera, fantasia; 3. Duetto; 4. 
Vailini: Il tuo nome, canzone appassionata; 

5. Krauss-Elka: Donne, donne’, fox-trot; 8. 
Duetto; 7. Manno: Serenata amorosa, inter¬ 
mezzo: 8. Sampietro: Letizia, marcia militare. 

13.30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell’E.I.A.R. - Bollettino meteorologico. 

17,30-18,30: Dischi. 

20: Comunicazioni del Dopolavoro - Giornal 
radio. 

20.20-20.45: Dischi. 

20.25: Notizie sportive. 

20,30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell'E.I.A.R. 

20,45 : 

Concerto teatrale 

diretto dal maestro Fortunato Russo. 

Inni Nazionali - a) Gabetti: Marcia Reale; 
b) Blanc: Giovinezza. 

1. Wagner: Lohengrin: a) Preludio I, b) 

Duetto d'amore Elsa-Lohengrin (sopra¬ 
no Silvia De Lisi, tenore S. Pollicino). 

2. Massenet: Werther : «Il Natale», orche¬ 

stra. 

3. Puccini: Madama Butterfly. duetto at¬ 

to I, Pinkerton e Butterfly (soprano 
S. De Lisi, tenore S. Pollicino). 

4. Rossini: Il Barbiere di Siviglia, sinfonia. 

5. Puccini: Turandot: a) Signore, ascolta 

(soprano Silvia De Lisi); b) Non pian¬ 
gere Liù (tenore S. Pollicino). 

6. Puccini; La Fanciulla del West: a) Son 

già tre mesi; b) Ch'ella mi creda (tenore 
S. Pollicino). 

7. Mascagni: Le Maschere , sinfonia. 

Negli intervalli: Berta Burgio Ahreus: di¬ 
zione - Il vaticinio di Melchiade, di P. 
Schilirò - I due soldati, di S. A. Cesareo 
- G. Longo: «Un cantore dell’Erice», 
conversazione. 

23: Giornale radio. 


PROGRAMMI ESTERI 

LE STAZIONI SONO IN ORDINE ALFABETICO DI NAZIONALITÀ’ 


SEGNALAZIONI: Radio Parigi Oro 22: Il poema 
della vita umana, di M. Bouchor (poemi adattali ai 
capolavori della musica classica). — Lipsia - Ore 21: 
I Maestri Cantori (atto terzo), opera ili R. Wagner 
(dalla « Staalsopor » di Dresda). — I.\on la Dalia - 
Ore 20,30: La bisbetica domata, commetti i di 
Shakespeare. — Bordeaux-Lafayette - Ore 22: Il col¬ 
tivatore di Chicago, commedia in due atti di G. Tim- 
mory. — Strasburgo - Ore 20,30: Serata teatrale, 
solfo la direzione del M.° D. Michenot, professore al 
Conservatorio. — Vienna - Ore 20,5: Olio e aceto, 
fiaba musicale viennese di Katsclier. —- Copcii iglieii 
- Ore 20,15: L'albergo della fortuna, operetta » tre 
atti (dal teatro «Foenix»). 


AUSTRIA 

Vienna; kc. 592; in 596,8; kW. 120. — Graz: he. 886; 
in. 338.0: kW. 7 — Ore 17: Recensione di libri. — 
17.25: Concerto di musica da camera. — 18: Conver¬ 
sazione turistica. 18,30: Conversazione o letture. — 
19: Segnale orario - Notiziario - Mot corologia. — 
19 15: Concerto votalo di arie e Uedcr popolari. — 
20: Detli e proverbi. 20.5: Ratsrher: Olio r aceto, 
fiaba viennese musicale. - n: Notiziario. - 22.5: 
Notizie sul Campionato mondiale di calcio. 22,25: 

Musica brillanto e da ballo. 
BELGIO 

Bruxelles i (Fruticose.): kc. 020; ai. 483,?; KW 15. — 
Ore 17: Concerto di diselli. 18 15: Radio-orchestra. 

19.15: Conversazione religiosa. — 19.80: Giornata 
parlato. 20: Concerto orchestrale sinfonico: Culli 
c* i balletti 1. Sulle di opere rielaborate da Muulnert; 
'2. Suite, di opere rielaborate da Motti; a: Suite di 
opere rielaborate, da Gevaert 21: Conversazione 
letteraria. - 21,15: Concerto di musica brillante - 
Negli intervalli: Recitazioni!. — 22: Giornale parlalo. 

22.10: Musica da hallo. — 24: Fine. 
Bruxelles II (Fiamminga), kc. 932; in. 3219; KW. 15. 

Ori» 17: Radio-orchestra. — 17 30: Bollettino spor¬ 
tivo. 18: Dischi. 18,15: Coni erto di musica da 
camera. 19,15: Conversazioni* religiosa. — 19.30: 
Giornali' parlali). 19.5: Convci-azlone musicale. - 
20: Radloori'liesiia. 20.45: Recitazione. — 20: Con- 
cerio orchestrale sinfonico. Wagner: Fra minili li del 
l.iiliciigrhi - 22: (Cornale parlalo. 22.10- Musila 
lift ballo. 24: Fine delia trasmissioni'. 
CECOSLOVACC HIA 

Praga I: kc. 638; ni. 470.2; kW. 120. ore 17: Bratisla¬ 
va. 17.55: Conversazioni varie in ted ‘seo. 18.55: 
Notiziario in tedesco. — 19: Notiziario - Meteoro¬ 
logia 19.5: concerto corale ili canti popolari. — 
19.40: Con ve esazione . - 20.5: Attualità. — 20.5J: Con¬ 

versazione con illustrazioni: s 11 teatr i hi Inghil¬ 
terra ». 21: Segnalo orario - Allocuzione in occa¬ 

siono della festa nazionale inglese. — 21,5: Coirono 
dell'im ilesini della riaziono: Festival di musica in¬ 
glese: 1. Hnl.bruokc: tir 011 meu, ouverture, op. 75; 'ì. 
Ma* Climi: Tlie Unni 0 / thè mountnins ami of thè 
Ilo od. ouverture ili concerto, op. 3: 3. Stanford Sin¬ 
tonia in fa minore (Sintonia ttlarxlese) op 28. — 
22: Segnale orario - Notiziario. 22.20: Diselli. —- 
22.95: Nunzi ario HI tedesco. — 22.30 23: Diselli. 
Bratislava: kc. 1004; ni. 298,8; kW. 13,6. — Oro 
17: Concerto corale di canti popolari slovacchi. — 
18.10: Trasmissione variata in un glie reso. — i8.ì5: Pra¬ 
ga. - 22,20: Notiziario in ungherese. 22.30 23: Mu¬ 
sica zigana 

Bmo: kc. 922; ni. 325,«: kW. »2. - Ore 17: Bruti- 
slava. - 17,85: Trasmissione musicale variala in te¬ 
desco. — 18.55: Praga. 19.5: Concerto strumentale 

■ li arie popola ri ceche. - 19,40-23: Praga. 
Kosice: kc. 1113; 111. 269,5; kW. 2,6 Oro 

17: Tcasiiiislone ila Cintimi. 17.55: Musica campe¬ 
stre. 18,30: Diselli- — 18.55: Notiziario in unghe¬ 
rese. — 19: Praga. — 22 20-23: Bratislava, 
Moravska-Ostrava: kc. 1158; ni. 258,1; kW 11,2. — 
Ore 17: Bratislava. 17.55: Brno. — 18.65-23; Praga. 

DANIMARCA 


Copenaghen: kc. «176; ni. 255,1; kW. 10. — 

Kalundborg: kc. 238; ni. 1281; kW. 75. Ore 

17.59: Concerto orchestrale di musica popolare. — 



Tutto attacca — insolubile — invisibile 


Concessionario: DITTA EMILIO PER ERA 

VIA CASTEL MOSRONE, B - MILANO 
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CONTRO I RADIO-DISTURBI 

USATE I NOSTRI INSUPERABILI ANTI-DISTURBATORI 

DI FAMA MONDIALE!! 



PRLTA CORRÈNTI 


CORDONE. APPARECCHIO 


FILO TERRA 


R E T E X 

Il primo filtro della corrente e'ettrica, incondizionatamente ga¬ 
rantito ed a prezzo accessibile a tutte le borse. Elimina i disturbi 
provocati da motori elettrici, tram», trasformatori, linee ad alta 
tensione, campanelli, ascensori, lampade al neon, ecc. ecc. 
Di facilissima applicazione a qualsiasi tipo d'apparecch'o Radio. 

Si spedisce contro assegno L. 60 



ATTENUATORE REGOLABILE 


CON ATTENUATORE REGOLABILE 


Il dispositivo contro i disturbi atmosfeiici (scariche tempo¬ 
ralesche, fad ng, interferenze, disturbi d'antenna, ecc. ecc.) 
applicabile a qualsiasi tipo di ricevitore in sostituzione di 
un'antenna di circa 30 metri di lunghezza. Mediante il re¬ 
golatore dal VARIANTEX si ha la possibilità di mettere in 
perfetto accordo la sensibilità dell’apparecchio Radio con 
la potenza della stazione che si desidera ricevere Si riesce 
quindi a ricevere le stazioni lontane con un minimo di 
disturbi ed un massimo di purezza ottenendone con minima 
spesa gli effetti di un'antenna esterna senza gli inconve¬ 
nienti di tale antenna. 

Si spedisce contro assegno L. 68 


fiioTtm 


TERRA 


Desiderate un rimedio veramente efficace sia contro i disturbi elettrici che contro quelli atmosferici? 
Vi spediremo ambedue i dispositivi che rappresentano tutto ciò che di meglio vi si possa offrire, contro 

assegno di Lire 100. 

Qualora i dispositivi non fossero di vostro gradimento, ritornateceli entro 3 giorni data arrivo. Vi 
rimborseremo immediatamente il prezzo pagatoci meno le nostre spese postali. 


CRANE RADIO AND TELEVISION CORPORATION - CHICAGO (U. S. A.) 

Agenzia per l'Italia: TORINO - Corso Cairoli, 6 - Telefono 53-743 


Chiedete listini delle nostre insuperabili SUPERETERODINE ORIGINALI AMERICANE CRANE RADIO 




24 


RADIOCORRIERE 


DOMENICA 


3 GIUGNO 1934 - XII 



18 50: Mk'tw>rolngin • Ntiiizlario 19,15: St'Knde ora 
ri<> Trasmi-vdi'i'p iiopolan- variata 20: luirotln- 
ziiiii' alla traimi—dono 't-giu'iiti'. 20,15 iDal l'aalro 
l-'i..-riix) «.minar Uralici! L albergo delta fortuna. 

*j|n'i-«-tt«i In a atti • In un Inl.-rvallo: Notiziario. - 
23 0 30: Musira da liallo. 

FRANCIA 

Bordeaun-Latayette: kc. 1077; ili 278,8; k\V. 12. 

Ore 18.15: Radui-gloriiale di Franila. i9.«6: Il 
quarto d'ora sportivo. - 20: Il quarto d'ora dt*gll 

»*X -rombaileni I 20 15: Noti/ifmn r liollrll ini divi l- 
sl 20 20: Com'erto ili dlnrln 20 60: Serata muo- 
rlMlra con l.ucien Buyer, dicitore. — 22: Serata 
radio-teatrale, i,aurini Tlmmory: II roltlrutnrr di 
Chietino, commedia in duo alti - In seguito. Noti¬ 
ziario e sognale orarlo. 

’Cyon-la-Doua. kr 648; in. 483; kW 15, - Ore 
18 15: Itadin emmale di Frani la. 19.30; |)‘v hi. 

19 45: Consigli per I radio-ascoltatori. 19.52: 

Conversazione. 20: nicchi- 20,30: Serata radio- 
teatrale: shakisitare: [.a bisbetica domata - In se¬ 
guito: Notiziario. 22.30: Musica ila ballo. 
Marsiglia: kr 749; ili 499,5; ICW. 6. Ore 

.18 15: Ti rmii Iasione da un'altra stazione (prr 11 pro¬ 
gramma vedi Lyon-la-Doua). 

• Ni/zo-Juan-les-Pins kr. 1249; in. 240,2; kW. 2. — Ore 
20, 1 rasmlwlone religiosa ili rito cattolico 20 10: 
Notiziario - Holle'llno s|*orllvo — 20.40: Itadlo-con- 
certo 21: Notiziario — 21 16: Rnillo-roncerto. - - 
22: l.'Ora degli ascoltatori. 22,30. Trasmissione 
^ speciale In inglese. 

-Parigi Torre Eiffel: kc 215; in 1395; kW. 13. — 
«Ore 18.45: Notiziario 19: Conversazioni varie • AHtia- 
Jlta. 20: Concerto vocale (li arie popolari, 20.30- 
22: Ltlsclii. 

Radio Parigi: kc. 182; m 1648; kW. 75. Ore 

17: Dischi. 18: Concerto orchestrale. 19: Il circo 
della stazione (con liilboquet e la sua compagnia). 


GINNASTICA DA CAMERA 


Le lezioni della settimana : 

1« ESERCIZIO: Posizione in piedi - A-fondo 
sinistro avanil - Braccia lese in aito. — Mante¬ 
nendo i piedi lenti), piegare la gamba ilesini, 
apponi/lare II ginocchio destro ij terra c flet¬ 
tere li basto Indietro e allindi rizzare la gamba 
destra e tornare In a-fondo sinistro aranti ■ 
Cam Mare a fondo e ripetere lo stesso essertelo 
analogamente dallnitro tato. (Esecuzione lenta, 
sempre con braccia in alio). 

2° ESERCIZIO: Posizione in piedi (iainhe 
divaricale In fuori - Braccia tiesse - Mani alle 
spalle lluolaie il rapo a smistiti, meniti 
sulla spalla, sinistra, e contemporaneamente, 
estendere il Marcio sinistro lateralmente In 
Inoli, palmo del tu mano rirollo in atto, e 
attillili tornare a rapo ili. lumie con brando 
sinistro flesso r ninno alla spalla - Hlpetcre In 
stesso esercizio alia toga niente a destro. Ese¬ 
cuzione lenta). 

!" ESERCIZIO: Posizione 111 piedi - Gambe 
divaricate in fuori - Braccia lese in alto. 
nuotare il Vario laleralniente. e contempora¬ 
neo mente abbassare le tiracela in fuori all'ut 
lezzo dette spalle, paline rivolle in alto, e 
allindi tornare a busto di Ironie, bruirla in 
allo, palme rivolle In dentro. (Esecuzione pro¬ 
messi va inerite accelerala). 

V> ESERCIZIO: Posizione in piedi - ('.ambe 
divaricate in fuori - Braccia tese in allo - Pal¬ 
me delle mani a coniano. — Slanciare rapi 
daliiente le bruirla per fuori basso indietro ed 
iinlri’ te palme con una battala di mani, elic¬ 
ilo il dorso e guindi tornai e alla posizione 
di partenza. (Esecuzione vivace ed energica). 

ESERCIZIO: Posizione in ideili. E ser¬ 

rili di respirazione. 

il.'esecuzione di ogni esercizio *> regolata 
con gli atti respiratòri). 


19 30: La vita pratica. — 20: Serata di varietà: Ras¬ 
segna umoristica del disegnatore Moriss colla pic¬ 
cola disella. 20 30: Rassegna dei giornali della 
sera - Bollettino mei euro logico. 20,45: « il retro¬ 

scena di un teatro», presentazione ili Balpetre della 
t"mèdio Francalse, ai.30: Yvonne Ledile. - 22: 
Maurice Bouehor » Il poema della vita umana « (poe¬ 
mi adattati ai capolavori della musica classica): 1. 


llaendel: La tace clic ci guida; 2. Schubert: Il canto 
delta madie, :t. Schubert: Il canto ilei padre, i. Bee¬ 
thoven: Domani di mia festa,- ó. Metili!: Colta scienza: 
li. liaydn: Il canto degli sposi , 7. Schubert: La co¬ 
lorami rerso (a ture (coro diretto da H. Hadiguer) - 
Nel l'intervallo: Bollettino sportivo - Informazioni. — 
22 30: Musica da ballo. 

Strasburgo: kc. 859; in. 349,2; kW. 15. Ole 

17: Concerto orchestrale variato. is: Cornei sazio¬ 
ne medica, in ledesco. — 18.15: Concerto dell'orche¬ 
stra della stazione. — 19.15: Nol.izo- sportive. -- 19.30: 
Segnalo orario - Notiziario. — 19.45: Dischi. 20: 
Rassegna della stampa in tedesco - t'omimlcali. — 
20 30: Serata teatrale- l Picard: La plinto, un atto 
radiofonico; 2. CaiUa- Amia et se* rtves. dramma 
III un atto: 3. Mi Ilei: Vierrol s’eu va. In un atto; 4.- 
Uaudoin: Le Sanie do Kijolo, coinlnedla in due epl- 
sruli; r». Detieni': .Vo.v selze ans, in un atto. In un 
intervallo: Rassegna della slaiu|.iu in francese. — 
22,30 21: Musica da ballo. 

Tolosa: kc, 395; m. 335,2; kW. 10. — Ore 
17: Musica di film sonori. — 17.16: Musette. — i7,30: 
canzonette regionali. — 17.45: Musica militare. — 
18: Notiziario. 18.15: Melodie. — 18,30: Mandolini. 

18.45: Arie di opere. — 19: Pianoforte. — 19 15: 
Duetti. — 19.30: Notiziario. — 19.45: Tromba «la 
caccia. - 20: Arie di operette. — 20,16: Orchesiro 
varie. 20.30: Canzonette, — 20.45: orchestra vien¬ 
nese. — 21: Fantasia radiofonica. — 21.30: Musica di 
Plm sonori 22: Arie. — 22 15: Notiziario. — 22 30: 

Arie di operette. - 22,45: Melodie. - 23: Brani dt 
operette. — 23.15: Musica da ballo. 24: Notiziario. 
0 5: Fantasia radiofonica. — 0 15 0,30: Musica 
sinfonica. 

GERMANIA 

Amburgo: kc. 901; iti. 331,9; kW. io». Ore 

17.25: Siemers: Il lieto ritorno di Eutcnspiegi:l com¬ 
media con musica. 18.30: Berlino. 19,36: Notizia 
sportive - Meteorologia. — 20: Concerto orchestrale; 
I. Slbelius: Finlandia . 2. Sverniseli: /.amido, leggenda: 
a. Allbout: Hftpsadin catalana; 4. Bnrtkjevic: Mille e 
una notte, suite. .ì. Demerssemari: I na festa ad Ara- 
njnez. — 21: Lipsia. 23.5: Notiziario. — 23 30-0.30: 
Musica da ballo. 

Berlino: kc. 841; in. 356,7; k\\ 100. — tire 

17: Radio-cronaca di una immifi-iazione aviatoria. — 
17 30: Commemorazione di Del lev von Lilìencron. — 
17,50: Trasmissione variala: Acro e bianco. — 18.30: 
c'oineilo varialo eseguilo dall'orchestra dell’aero- 
i,aulica tedesca. 1930: Internu-zzo musicale. — 
19 40: Notizie sportive. — 20: Concerto di musica da 
ballo viennese. 20.45: Notiziario. 21: Lipsia. — 
23.5-1: Notiziario Meteorologìa. In seguito: Trasmis¬ 
sione da Monaco. 


Le due grandi trova¬ 
te del nostro tempo: 

la RADIO ... e 
I LIBRI GIALLI...! 

Ogni "Giallo" è un'opera asso¬ 
lutamente INEDITA. 

Ogni "Giallo" è un'opera che 
può esser letta DA TUTTI. 


LEGGETE PER COMINCIARE 
Kay Strahan 

LA FATTORIA DEL DESERTO 

R. M. Rinehart 

L'INCUBO 

Edgar Wallace 

LA MASCHERA BIANCA 

H. Wade 

IL DELITTO NEL MUNICIPIO 

Agatha Christie 

IL PERICOLO SENZA NOME 

S. S. Van Dine 

L'ENIGMA DELL'ALFIERE 
Alessandro Varaldo 
LA SCOMPARSA DI RIGEL 


TUTTI ORMAI IN ITALIA 
CONOSCONO E LEGGONO 

I LIBRI GIALLI 


Oppure, se ancora qualcuno non ha letto uno di questi 
volumi, deve trattarsi certamente di persona tenebrosa, 
a cui non stia a cuore di rendersi la vita piacevole... 

sono dovuti a tutti i maggiori scrittori del ge¬ 
nere poliziesco. 

sono divenuti per molte famiglie un'istituzione, 
si leggono d'un fiato. 

costituiscono la più riposante e invidiabile 
delle letture. 

Ne volete la prova? 

A tutt oggi sono state ditfuse di questa Collezione quasi 2.000.000 di copie. 2.000.000 di 
persone si sono appassionate a queste travolgenti narrazioni. 2.000.0C0 di persone hanno 
chiuso un "Giallo" col solo rimpianto di essere giunti troppo presto alla fine I 

UN VOLUME OGNI 15 GIORNI - L. 5 

Abbonamenti: Italia: Annuale L 100 - Semestr. L. 55 - Estero: Annuale L. 120 - Semestr. L 65 


I Libri Gialli 
I Libri Gialli 
I Libri Gialli 
I Libri Gialli 


ImMOND ADORI* 







R ADIOCORR IERE 


25 


Breslakia : kc 930; m. 315,8: kW. 60. — Ore 

17: icnltm-ronuca di ima manifestazione aviatoria - 
17 20: Conci-rio «m-hestrala varialo. — 18.30: Boriino. 

- 19 30: Conversa/unte. — 19 45: Attuatila. 20: fon- 
ceri.» orche-si mio di valzer e marco popolari. — 21: 
1 .ip'-iii. — 23,5: Sopitale orario - Notiziario - Meteoro¬ 
logici. 23.30-1- Musica ila ballo. 

Francofone: kc 1195; in. 251 ; kVV. 17. — Ove 

17: Da Berlino 17.30: Concerto ilcll or: Iteslra <1**1 In 
.sia/.ione. 18.30: Da Bi-rlilin. - - 19,30: nasmi-inc 
brillatili' variala- Ma paptì non vuole! — 21: Da l.ip- 
sia. - 23.5: Scrutale orario - Notiziario -- 23.20: 

Noi i/ia regionali. 23.30: Dischi. 212: Da Mlleli- 
Uteker. 

Heilsijerg: kc 1u81; in. 291; UVV. 60. - Dtv 

17: itaci io-cronaca ili una mani l'est azion'e aviatoria. 

17 30: Dischi. 17.50: ( onitneiiiotazioiic di Del lev vmi 
Lilleiu ioii, 18,15: Hcielisione di libri. 18.30: Ilei- 
lino. 19.30: Notizie sportive, 19,45: Programma 
brillante variato. 21: Lipsia — 23,5: Notiziario. - 
23.3C i: Concert" delfini nostra della stazione.- 1. Slip- 
pe: l'octn e conltitlino. .inveritire; \V lichen: Sofìu, 
valzer: :i. KmleHkseii: I n riamilo nuziale in Stantìi- 
Tini tu, Slranss Melodie da I na volle a Yenrzln: 
0. Dreyer: a) Stilizzi niralni: l>) Ve/ minilo tleifTl 
zinnali: t>. Lobi': \vlln bella rolli’ il eli I sano: 7. l'e¬ 
tra' Fonla su opere di ('Impili; 8. t.ìneke: Ottv ilei 
Cantinola; ;t. niaiiU.'ilhirrg: Croi della liberili, marcia. 
Kònigswusterhaur.en : ke. 191; tu. 1571; kW. 60. Ore 
17.30: Conversizn >in 17,40: Concerto vocìi le di arie, 

-- 18: Conversa/iepe •• 1 tedeschi della Stiria ». — 
18,30: Beriino. 19 30: Tra-Missione brillanto va¬ 

riata I na Incrini» al traversi! il mondo. 21: Lipsia. 

- 23 5: Notiziario - .Meteorologia. - 23,30: Bolle) • 

litio del mare. 23.45-0.30: Amburgo. 
Langeriberg: ke 658; in. 455,9; kW. 60. — Ore 
17: ( oiiversaziiine 17.30: Karlm-cronaca di una ma¬ 
nifestazione aviatoria. 18: Diselli. — 18,10: Còti ver- 
suzione. — 18,30: Berìlli.. 19 30: Notizie sportive 
19 45: Trasmissione brillatilo variala. 20 45: Se 
guai.. - Vdizinrio - .Meteorologia, 21: l.ipsia 

- 23.5: Segnale orario - Notiziario .Meteorologia. — 

23 30 1: Ninnarci. 

Lipsia: ke. 785; ni 382,2; kW 120. Ore 

17: Berlino. 17,30: Concetto di musica da cautela 

- 18: Program ma delia settimana - 18.10: Berlino. 

- 19 30: Notiziario - 19.55: Letture. 20 15: Trasntls- 

sinue brillarne variala: .Xozze vani penivi nel 1800. — 
21 (dalla Saal»oper di Presila) W agner. / Maestri t‘io- 
tori, o iera ulto :i«. 23,5: Notiziario. 23.35-030: 

Menai n 

Monaco di Baviera: kc. 740; in, 405,4; k\V. 100. titv 
17: Da Berlino 17 20: Dorsi Schtvarz- Il dia volo 
ilei inasta, rarsa. - 18.30: Da Berlin».. - 19 30: Tri- 

missione! variala: Ah! ms't' l’tininre 1 . . — 20: Tra- 
missione variala \ imitilo /a intuivi ile nell’A Unti» 

- 20.50: Notiziario - McC orobigia. 21: Da l.ipsia, 

- 23 5: Segnale orario - Notiziario - Mei.-oiologia — 

23.251: Musica da hallo. 

Muhlacker: kc 574; in. 622,6; k\V. 100. — Ore 
17: c oli. erto di musica da camera. 17.40: Colutile- 
niota/'"ii,' di Ttotb-v von l.ilieiinron. 18.15: Notìzie 
sportive. 18 30: Da Berlino 19 30: ("licerlo .li 
organo — 20: Notizie sportive 20,15: Concerto ili 
cetre di tìsarinoni.lie e ili linln. — 21: Da Lipsia. 

- 23.5: Da Fratico/ot!" 23.23: Notizie regionali - 

Dischi. 24 2: Musica impalare e brillatile. 

INGHILTERRA 

Daventry National: kc 200; in 1530; kW. 30. — 

London National: kc. 1149; ni. 261,1; kW. 50. — 

Nortli National: kc. 1013; in. 296,2; k\V. 50. — 
Scottish National: kc 1050; in. 285,7; kW. 50 - 

west National: kc 1149; m. 261,1; kW. 50. Die 
16.50: l. S. Bach: Cantala da chiesa n. 129, per soli, 
«oro e orchestra. - 17.30: Conversazione: » Pilastri 
Bella Clnesa anglicana-. Charles KLngsley ». 17 «5: 

Concerie» orchestrale, con soli per soprano. 19: Lei 
Iure tratte «lalla letteratura classica. — 19,30: Con¬ 
certo per pianoforte eli Harriet Cohen: 1. Bach: Fan¬ 
tasia: ì. Purcell: Suite: 3. Tiiriua: Tre danze zlyalre. 

- 19,55: Trasmissione di una funzione religiosa da 
una chiesa. — 20.45: L'appello della Buona Causa. 
20.50: Notiziario. 21: Segnale orario. — 21,5: Antolo¬ 
gia di poesie e musica. — 21.30: Concerto orchestrale 
coti arie per soprano, ritrasmesso ria un albergo: 1. 
Sull! vati: Selezione del Mutuilo; 2. Finch: Misi ira bel 
lezzo; 3. Mendellssohn. Rondi) capriccioso; i. JetTries 
Trio; ó. intermezzo di canto; 6. Mendelssohn: Sulle all 
del vanto; 7. Bach: Gavotta; a. Intermèzzo di canto. 
II. Saint SaCns: Selezione ili Sansone e Tintila. 22 30: 

Epilogo. 

London Regionali kc 877; ni. 342,1; kW. 50; — Ore 
17.30: Concerto della banda mililare della B.B.C.. con 
soli' di violinò. — 18.30: Concerto orchestrale di musici 
brillante, con arie per tenore. — 19.55: Funzione r« 
ligiosa da una chiesa. — *0,45: L'appello della Buona 
Causa. — 20,50: Notiziario. — 21: Segnale orarlo. 
21.5: Concerto di musica da camera: I. Brahnts (.min 
fello in fa minore per pianoforte e archi « osar 
Francie Preludia, luffa e variazioni (piano): 3. Dvo 
rak: c inhitelln m la per pianoforte c archi. 22 30: 
Epilogo. 

Midland Regionali kc. 767; ut. 391,1; kW. 25. - Ore 
17.30 19.45: London Kegicnal. 20: Funzione reli¬ 
giosa da una chiesa. - 20.45: L'appello della Buona 
Causa - 20.50: Notiziario - Segnalo orario — 211 
Calendario degli avvenimenti regionali. — 21.5: Con¬ 
certo orchestrale diretto da Victor Hely-Hutcldn 
aon, con arie per soprano: 1. Mendelssohn: Ouver¬ 
ture di Jluy lllas: 2. Bellini- Due arie per soprano 
o orchestra; 3. Haendel: Due bourrées; 4. Grleg: 
ri Urna primavera; 5. Grainger: V off y on lite ultore; 
fi. Canto per soprano; 7, Edw. Germ ani Tre danze 
nell'Enrico VITf; Wly-Hukchlnson: Selezione di 


WATT RADIO-TORINO 


. Onde corte alia 

portata di tutti ..... 

MI GNOLETTE 3 VALVOLE; 
TELEPINA 4 valvole 
IMPERIALE 5 valvole 


Super a 5 valvole. 

Onde corte, 
medie e lunghe, 

Sintonizzatore ottico. 
Scala parlante illuminata. 


L'IMPERIALE 


IL SUCCESSO INCONTRA¬ 
STATO AL SALONE RADIO 

Fiera MILANO 

Esposizione Littoriale - BOLOGNA. 


«=■ 


WATT RADIO-TORINO 
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R A D IO COR RIE R E 


DOMENICA 


3 GIUGNO 1934 - XII 


aulii Ili' iiich'illr UlKleM ili Lane WIDorr. r» luler- 
im*z/«> ili .'ami», io. fhzìm. Prima vniie 
• Unir 22.30: K|dl05E0. 

North Regionali hi- BEH; in 449,1; KW. 50 tipi» 
17 7.9: I. 'ini ii Ili‘ji lioti.il . SO: Funzione r<»llj*i<i-a ila 
lina i li!"•>;» 80 45: I. appello della Buona <'au~a. 

*1)50: V'1/i.iii' 21: Scintale orai lo. 21,5: l.<ilnli>U 
Ragionai 22,30: Kpllogo 
Scolti*)* Rcuiorni I : kr. 804; m 373,1; kW £0. «tifi 
17 30: I.imiiI» iti Uitfliimil. 18 30: Colli Cl'lo ilil|(i|- 

cheMra ili'lla Ma/lnne - Negli intervalli: Ann per 
soprano r barllono. 19,55: Funzione ivll'ZK-.i ila 

mia i'Iiii'mì 20 45: L'appello della Buona (’aib-a. 

20 50: Noi Diario. 21: Seguale orano. 21 : Lmii 
P ioli RiglOllld. 22,30: Epilogo, 
wesi Regionali Re. 977; in 307,1; kW 50 (ire 
17 15: L'ora «tei rat» tulli 18: Notiziario - Segnale 
orario 18 30. TrasmN-Hone 1 u gaidico 18.50: 
Coni el io del l'un lie.il rii della stazione. 19,15: con¬ 
certo vocale fll canzoni e arie, in gaelico 23: Lon¬ 
don U*k lenta 1 2130: London Uegloual. 22 15: 

Notiziario - Segnale-orarlo. 22,30: Con ver>aznme 
ni gaelico. 22 35: London Lesionai. — 23 30: Se¬ 
gnale orario. 

JUGOSLAVIA 

Belgrado: kO. BM; in. 437,3; k\V 2 5. (ice 

17: l'unii li" vocale di innii p<>i»idarl. 17 30: Mu¬ 
so a ila ha!l«i i?.55: Segnale orarlo - Programma. 

19: rimimi lo ili Violino (• piallo. 19.30: Coin'er- 
sazionc. 20 10: Pavorin .lenk". Vrnrar.it. operetta. — 
22,10: Segnale orarlo Notiziario 22.25 23 30: Mu-h a 
da Ita Ho. 

Lubiana: k- 527; in. 589,3; kW. 5. me 

20: 'l'ra-nii-'lone di un'opera - In dii iolt>rvall , i: 
Md euri (Ionia - Notiziario. 


LUSSEMBURGO 

Lussemburgo: k<’. Z70; in. 1304; KW. 150. - Ore 

17: rmiicri.i variai» offerto da una «lini priva'a. 

*3 30: N'if i/inrio ni franci—f ed in tei le*, -o 21: 
Coniiiitiaziuii . del rumerto varialo. 22 30: ( u»; 
certo (Il nnp.il a da liailo. 

NORVEGIA 


Oslo: kc. 263; m 1186; kW 60. — Ore 17.15: iinicoito 
cri lie-drate 18,15. l'oiivor-azlniie. 18 40: Musica 
miniali'. 19.16: Previsioni inelroroUigliUe - Infor¬ 
mazioni. 19.30: Segnale orario. 19.30: Cmiversa- 

zione, 20: < «licerlo corale ritrasmesso da AIoss, — 
20 30. ( l in ino dell'oreliesira della stazione: 1. Wag¬ 
ner ("ivi iure del /Henri. ■> Dolsi: Snl/e f/l*»/>/»o- 
nrse- ,i. rigar Sulle della Corona di lidia A Kris 
storter'i'ii- l'aesayylo. Messager: Selezione di Ma¬ 
dame Chry sa allibine. 2140: Previsioni meieomlo- 
(fiche 2145: Informazioni 22: Conversazione di 
attualità. 22 18: Lei Iure allegre 22 45: Canzo¬ 

nette allegre 23 15: Musica da Italie (dischi). 24: 

Fine. 

OLANDA 


Hllversum: Re. 995; m. 301,5 kW. 20. - Ore 

17 io: Dischi. 17,20: Conversazione sportiva. 17.40: 
Rassegna di libri di nuova edizione 18 25: l'un¬ 
zione religiosa con canti e musica per organo - 
19 40: Segnale orarlo. 19 41: Notiziario, 19.55: 
Concerto dell'orchestra della stazione, con soli di vio¬ 
lino. l. Mozart: Sintonia in do maggiore: Mea- 

delssolin: Conceria in nil minore per violino e or¬ 
chestra. 20.40: Giornale parlato e diselli. 20.55: 

Concerti) dell orchestra della stazione: i Strau-s: ou¬ 
verture dello '/.Inauro tmroue. ■} Dvorak: Danza slava 
n. 8: a. Dellhes: Scene del balletto Sylvia: Gamie 

Ouverture dei saltimbanchi j. Grieg: Due melodie, 
rtrr/larhr; f, Giazunov: Valzer di concerto. 21,55: 
Dischi. 22 40: Musica brillatile dell'orchestra di 
Kovacs Lajos - 23 40: Fine. 


POLONIA 

Varsavia I: kc 214; m 1401; kW. 120. — Katowice: 
ke. 758; in. 396,8; kW. 12. Oro 17: Rassegna lea¬ 
li aie. 17,10: concerto di musica polacca. 18: 
Trasini-'Slone di una breve radio-recita. — 18,15: Con¬ 
certo di musica per fisarmoniche. 18.46; Conver¬ 
sazione letteraria. 19: Varie. 19.10: Programma 
di domani, — 19.15: Concerto Ut musica brillante con 
inni-mezzi «Il carilo; 1. Faust; Marcia; 2. cialcovski: 
Polacca dell'opera Eugenio onlryhln; 3. I.lncke: Ve¬ 
nere sulla terra, valzer; 4. Due canzoni; a. Fabliau 
Poi poniti (leiroperetia l a Principessa del circo, 6. 
Kuhinstein: Musica di balletto dell'opera Demone . 

Godard: Serenala ftoreutIna.- ;o. Godard: Mulino 
tienilie : n Von Idoli: Smurro ilei fiori; 12. Mu¬ 
nì ii'Zko- Mazurca nuziale 20: . Pensieri scellf ». — 
20.2: Conversazione di aliuallia 20.12: Continua¬ 
zione della musica brillante 20,59: Giornale radio. 

21: Trasmissione da Gdymn: ItitJrafa deila Mu¬ 
lina — 21,2: Trasmissione allegra da Leopnli. — 
22: Corrispondenza e consigli lecnh 1. 22.16: llollet- 

liini spori ivo. 22 30: Concerto di diselli. 23: Ilol- 
LH tini diversi. — 23.6: Musica da bailo ritrasmessa. 

ROMANIA 

Brasov: kc. 160; in. 1875; kW. 20. — Bu¬ 
carest I: kc. 823; in 361,5; kW. 12 ore 

17: Per i contadini 18: Concerto orchestrale. — 
19: Conversazione — 19,20: Cuniiiuiaziorie del con 
certo. — 20: Conversazione. 20.16: Concerto del 
l'orchestra della stazione: 1. Blankenburg; Marcili: 

Kalman: Feti ora, valzer: 3. Tallier: Tristezza d'a¬ 
urore; \. Lincke: Intermezzo . 5. Lehar: Pot-pourri 
dello /.orerie. — 21: Conversazione. — 21,15: (!r- 
cbeslra della stazione: 1. Ailboul Suite roroefn \ì 
Albanlz: Danze sptitintiole: 3. ciaicovski: A 'opali, 
danza russa. 22: Giornale radio. — 22,30: Dischi. 

SPAGNA 

Barcellona: kc 795; in. 377,4; kW. 5. — Ore 

18.30: Conversazione agricola ili catalano - Diselli. — 
19: Orchestra della stazione. - 19.30: Concerto vocale 
per soprano — 20: Concerto dell'orchestra della sia 
zinne con intermezzi di arie per soprano: l. Meri 
deissiiliii: Ouverture ili Malia, v. Due arie per sopra¬ 
no; i MetnieIssobri; Andante della Sinfonia italiana; 
4. Due arie per soprano: 5. D'Ambrosio; Contadina. 

21: Trasiuisslone di ballabili. 22: Campane della 
raiicdiale - Previ stori! meteorologiche - DìmIiì .scelti 
23.45: Per i giocatori «li scaccili. — 24: Fine ileJOa 
trasmissione 

Madrid: kc 1095; m. 274; kW 7. — Ore 
18: Campane - Mu-ira brillanie 19: Cdiicei'hT va¬ 
rialo (violino) In seguilo: Fania-ie di opere — 

20 30: Intermezzo - Conversazione leitoraria - Coll¬ 
ii rio Mielieslcale da un albergo 22: campane - 
Segnale orario - Concerto Hrmm alale. 23: Saggio 
di una nuova tauromachia - Concerto vocale - Coli¬ 
vi inazione rii Rantoli Gorne* de la Senta - Canzoni 
fiamminghe 1: Campane - Fine «Iella Irasiuis- 

f-iope. 

SVEZIA 

Stocouima: kc 704; in. 426, i; kW 65. - ruotala; 
kc. 216; ni 1389; kW. 40. Goteborg: Ri 541; 

III. 318,8; k\V. 12. Hdrby : kc. 1131; ni 265,3; UW 10. 
— ure 17 5: Coni filo pianistico 17.30: Recitazione 
18: Funzione religiosa. - 19.30: Conversazione, - 
20: Filinomi Set»: I n amico di ginrenlii, commedia. — 

21 ; concerto del Turchesi ra della stazione: I. Mozart-: 
Sintonia In sol minore: '2. Sihulnri: Selezione della 
ID istmi onda. 22-23: Concerto dell'orchesira della 
stazione, con canto: 1. Stranss- Valzer deìl'impera- 
toir; *>. Canto; 3. Sylvain: Danze svedesi- 4. Lincke: 
Selezione rii Drtgrl; 5. canto; 6. Fletcher: Multiti. 

SVIZZERA 

Beromunster: kc. 556; ni. 539,6; kW. 60. Ore 

17: < oti ve esazione. — 17,20: Comeito dell'orche.-lia 
della stazione. 18: Concerto di organo. 18.30: 
Conversazione. - 19: Segnale orario - Notiziario. — 
19.5: Trasmissione variata lei terario-in usica le : «• La 
cornetta del postiglione». - 20: Concerto corale fem¬ 
minile 21: Notiziario. - 21.10: Trasmissione di 
mia manifestazione popolare (diselli). 22,15: Noiizus 
sportivo - Fine. 

Monte Ceneri; kc. 1167; in. 257,1; k\V 15. — Ore 

17: Annuncio - Eventuali coimiiiicazioni - The-con- 
n'ilo liirasine-so dal Kursaal ili Lugano. 17,30: 
f primi risultati sportivi - Musica per dodici stru- 
menii a liaio. < 18: Al microlono «tei piccoli 
18.16: Sib'fono e sassofono (dischi). — 18,30: J*er voi 


ragazzi. — 18,50: Risultali Sportivi - Musica esotica 
idischi). — 19.15: in bambino in casa. - i9.:o. - a 

soli di mandola con accompagnamento di ohifarra. 

19 45: Notiziario. 20: Cori d’opere (dischi). — 
20 30: Parole a un pubblico volontario. — 20.45: Con¬ 
certo della Rad io-orchestra. Solista Alili 1.6 Ran/.alo, 
violoncello: t. Cherubini: Oli Abcnveragl, ouverture 
(orchestra); 2. Boccberini: Conceria in si bemolle 
maggiore por violoncello e orchestra; I. Srhumaiin: 
ilomanza. «falla (piarla sinfonia (orchestra); i. Vir¬ 
gilio Ranzain Fantasia il ramni a lira in do minoro, 
per violoncello e orchestra; 5. Delihes; Malli t; l'asso 
del fiori, valzer intermezzo (orchestra); 6. Paganini: 
Variazioni sul ,, Mose „ eseguite sopra una sola curda; 
7. Kiibii’.sloiti: ai l'astore e pastorella-, li' Torcati ore, 
>■ Imi illusa (orchestra). — 22: Lo sport della dome¬ 
nica: Cronnia dei «ampionaH mondiali di caldo: 
Semifinali. 

U N G H E R I A 

Budapest I: kc. 546: in. 549,5; k-W. 120. — Oro 
17: < "inerti> orclieslrale ili musica brillante. — 18: 
C(»iiversazi<»n«' allegra. — 18,30: Concerto pianistico. 

19.15: Conversazione. — 19.45: Concerto (lell'mvhe- 
stra da cimcerli ili lioilafiesi, diretto da Namlor 
Zs«»li i. A dalli: Se [ossi re; 2. Welter: Invilo alla 
danza; 3. stranss: I nu notte a Venezia; Leliàr: 
/. 'astronomo: > Kalman: Il cavaliere diabolica. 2i : 
( "merlo vocale di Ada-Sari — 22.10: Festa da hallo 
del mese di giugno - L'orchestra del t.o Reggimento 
di fanteria - Jazz Cuienberg - on lu sira zigana A'eres. 

U. R. 5. S 

Mosca I: kc. 175; in. 1714; kW. 500. — Oro 

16.30: Conversazione di propaganda pollina. 17.30: 
Trasmissione per FArmnla Rossa. 18.30: Trasmis¬ 

sione per le campagne. - 19.30: Coàversar.iniie. - 
2C: Concerto o trasmissione letteraria. — 21: Ci.nvpr- 
•a/ioiie in lingua es("ra. 21.56; Dalla Piazza Rossa 
( ampane del Cremlino. 22.5 « 23.5: Con ver-azioni 
in lingue estere. 

Mosca III: kc. 401; in. 748; kW. 100. Ore 

17: Conversazione 17.39: Trasmissione per i gio¬ 
vani. 18.30: Trasmissione letteraria. — 19 30: <fon- 
ceri»» vocale e sirum uiiale. — 19.55: Segnale orario. 
— 21,30: Notiziario. — 21,55: Dalla Piazza Russa - 
(ampane «lei (Temici >. — 22.5: Programma di «Io¬ 
nia ni. 22.15: intermezzo musicale. — 22.27: Ras¬ 
segna della Prartla. 

Mosca IV: kc 832; m. 360,6; kW 100. Ore 

17: Conversazione di propaganda — 17.25: Tiasniis- 
-i»ino «la un (('atro t» conversazione. 18 30: Cmn erlo 
(eventuale). 21.30: Musica da ballo. 

STAZIONI EXTRAEUROPEE 

Babai: kc 601; 111. 499,2; kW 6,5. Ore 17-18: C011- 
«< rio di diselli 20: Trasmissione in arabo, 21: 
Ci.meno orclieslrale varialo con intermezzi di «li¬ 
scili - In un Iniervalk): Giornale parlalo. — 23: Dischi. 


NON PIÙ CAPELLI GRIGI 

La Signora Scotti di Milano avendo usato la 
seguente ricetta, che tutti possono preparare a 
casa loro con poca spesa, ci scrive che è rimasta 
gradevolmente .sorpresa dei meravigliosi risultati 
ottenuti perchè i suoi capelli grigi hanno riacqui¬ 
stato il loro colore naturale. 

« In un flacone da 250 grammi versate 30 gram¬ 
mi di Acqua- di Colonia (3 cucchiai da tavola), 
7 grammi di Glicerina (1 cucchiaino da caffè), 
il contenuto di una scatola di Composto Lexol 
— nella quale troverete un BUONO per un utile 
REGALO — e tanta acqua comune fino a riem¬ 
pire 11 flacone. Le sostanze necessarie alla pre¬ 
parazione di questa lozione possono essere acqui¬ 
state, con poca spesa, in tutte le farmacie, nelle 
migliori profumerie e presso tutti i parrucchieri. 
Fatene l’applicazione due volte per settimana 
fino ad ottenere per i vostri capelli il colore de¬ 
siderato. Questa preparazione non è una tintura, 
non tinge il cuoio capelluto, non è grassa e si 
conserva indefinitamente. Con questo mezzo tutte 
le persone coi capelli grigi ringiovaniranno di 
almeno 20 anni. Il Lexol fa sparire la forfora, 
rende i capelli morbidi e brillanti e favorisce la 
loro crescita ». . . 
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DISCHI NUOVI 


LUNEDÌ 


PARLOPHON 

E sce ora un nuovo listino « Parlophon » che può, 
/orse ancor più di altri che lo hanno prece¬ 
duto, soddisfare non pochi desideri, cosi per 
l'abbondanza del materiale inciso, come per la 
scelta di esso, fatta con larghi e simpatici cri¬ 
teri. La « Cetra » ha saputo scegliere con buon 
gusto, nell’antico e nel moderno, dandoci ottime 
interpretazioni di musiche appartenenti al vec¬ 
chio repertorio e compiendo un'accurata sele¬ 
zione in quello modernissimo, che è stato affi¬ 
dato ad esecutori ca¬ 
paci di mettere in ri¬ 
lievo i pregi. Chi, ad 
zsempio, poteva sem¬ 
brare adatto a cantare 
due belle e inobliate ro¬ 
manze del buon tempo 
antico, meglio di Ines 
Maria Ferraris? Ecco 
che. per virtù di que¬ 
sta cantatrice elettissi- 
ma, la malinconica Se¬ 
renata i Leggenda isa¬ 
lacca) di Braga e l'ap¬ 
passionato Bacio di Ar¬ 
diti — sacri l’uno e l’al¬ 
tra ai più remoti ricordi 
d’infanzia — acquistano 
una nuova sorprendente Ine» Maria Ferraris. 
freschezza; così come 

Marechiare e 'A retirata — le due vecchie e 
gloriose canzoni napoletane, ripubblicate ora a 
ricordo di Salvatore di Giacomo che ne com¬ 
pose i versi inspiratissimi — ci sorridono con 
tutta la loro forte e profonda dolcezza nella 
calda ed equilibrata esecuzione del tenore 
Franco Perulli. Chi ama le belle musiche del 
passato non si lasci sfuggire questi due dischi. 
Con essi, il fonografo dimostra ancora una 
volta di poter assoli>ere a un compito di rievo¬ 
cazione e di rivalorizzazione, che può costituire 
una delle sue mète più nobili. 

Non meno opportunamente scelti gli interpreti 
per le canzoni del momento. La stessa Ferraris, 
ad esempio, non ha disdegnato d'incidere anche 
Vorrei tornarci con te (dal film « Ragazzo *) e 
Il mio amore è centro attacco, e ne ha fatto due 
esecuzioni assai carine. Dal tenore Alfredo Ser- 
nicoli sono state cantate due nuove canzoni ro¬ 
mane — Serenatala amara e Signora fortuna — 
e una canzone italiana, T’amo troppo: tutte con 
bell’impeto e con bella efficacia. E un nuovo 
acquisto ha fatto ora la « Parlophon » per le 
sue canzoni-, quel tenore Vincenzo Capponi che. 
già favorevolmente noto per qualche recente in¬ 
cisione di musiche dall'operetta San Martino, ci 
offre ora un primo folto gruppo di esecuzioni 
canzonettistiche-. Caro, sei un uomo di cuore e 
Soltanto una parola, entrambe dal film « L’im¬ 
piegata di papà » e la seconda in unione con 
Nelly Nelson; Ritorno, dal film « Tenebre » ; 
Passa la fanfara, dalla commedia musicale « Ecco 
papà »; e poi Un tango, Sei troppo bella, Ven¬ 
tanni, Terra messicana. Come il fuoco, Ricordo 
di un valzer tirolese, e parecchie altre. E infine 
Riccardo Massucci — il buon Massucci che nelle 
operette trasmesse dal Gruppo Nord si dimo¬ 
stra sempre comico garbato — ha inciso Marinai 
e La Marianna non va in campagna, che nella 
sua dizione sobria e misurata trovano certamente 
un nuovo elemento di successo. In tutti questi 
dischi, l’orchestra « Cetra » conferma ancóra una 
volta la propria bravura. 

Ma non è rimasta sola, questa volta. Le tiene 
compagnia un « Quintetto dei sonatori ambu¬ 
lanti » che ha inciso gustose interpretazioni di 
La Czarina (la famosa « mazurca russa » del 
Gonne), L’esprit frangais. Serenata e Fior d'a¬ 
more. E c’è pure una « Banda rurale », che si 
è cimentata con Le Père-la-Victoire, con Quand 
l'amour meurt, con la mazurca dal ballo Excel- 
sior, con Bella bocca, e con qualche altro notis¬ 
simo motivo. Qui, siamo proprio nel campo po¬ 
polaresco: esecuzioni che non vogliono e non 
possono avere alcuna pretesa, ma che tuttavia 
riescono a ottenere certi loro effetti non privi 
di colore e di efficacia rievocatrice. 

CAMILLO BOSCIA. 
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ROMA-NAPOLI-BARI 

MILANO II - TORINO II 

IloMA: kc. 713 - in. 420.8 - kW, 50 
Nmiu: kc. 1104 - m. 271,7 - kW 1.5 
TURI: k'\ 1053 - ni. 283.3 - k\V. 20 
MI'.ANO TI: kc. 1348 - in. 222.C - kW. 4 
TORINO II: kc. 1.157 - ni. 221.1 - kW. (1.2 
ROMA li (onde coite): kc. 11,810 m. 25,40 - kW. 9 
Inizia le trasmissioni alla ore 17,10 
MILANO II e TORINO II dalle ore 20,45 

7.45- 8 (Roma-Napoli): Ginnastica da camera. 
8-8,15 (Roma-Napoli): Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Lista delle vivande - Comunicato 
dell’Ufficio presagi. 

10.30- 10,50: Procramma scolastico a cura del¬ 
l’Ente Radio Rurale: Paolo Tamantini: «Il 
baco da seta ». 

12.30- 14,15 (Barin Concerto del Quintetto 
Esperia. 

12,30 (Roma-Napoli): Dischi. 

13-14.15 (Roma-Napoli): Dischi d’opera e mu¬ 
sica varia. 

13.30- 13,45: Segnale orario - Eventuali comu¬ 
nicazioni delPE.LA.R. - Giornale radio - Notizie 
del XXII Giro ciclistico d’Italia - Borsa. 

16,30: Giornalino del fanciullo (Roma-Napoli- 
Bari). 

16.50: Giornale radio - Notizie del XXII Giro 
ciclistico d’Italia - Cambi. 

17: Concerto vocale e strumentale: 1. a ) Ma- 
lipiero: Preludio autunnale, b) Chopin: Due 
studi (pianista Marialisa De Carolis); 2. Duetti 
a) Leonardo Leo (1694-1745): Dal tuo soglio lu¬ 
minoso, b) Mendelssohn: Campanelle d’aprile 
(soprano Virginia Brunetti e mezzo soprano Au¬ 
gusta Berta); 3. a) Usiglio: Le educande di 
Sorrento: «Bella adorata vergine», b) Delibes: 
Lakmé, fantasia, «O gentil menzognera», c) 
Donizetti : La Favorita, « Una vergine, un angel 
di Dio» (tenore Giacomo Mancini); 4. De Falla: 
«Danza della mugnaia», dal balletto II tri¬ 
corno (pianista Marialisa De Carolis); 5. Duetti 
per soprano e mezzo soprano: a) Massenet: Il 
Re di Labore, «Sparve il sol», b) Napolitano: 
Canzone d'amore (soprano Brunetti e mezzo so¬ 
prano Berta). 

17,55-18,10: Comunicato dell'Ufflcio presagi - 
Quotazioni del grano. 

19 (Roma-Bari): Radio-giornale dell’Enit - 
Comunicazioni del Dopolavoro. 

19.15-20 (Romai: Notiziario in lingue estere. 

19.30- 20 (Bari): Bollettino meteorologico - No¬ 
tiziario in lingue estere. 

19,45 (Napoli): Cronaca dell’Idroporto - No¬ 
tizie sportive - Radio-giornale delPEnit - Co¬ 
municazioni del Dopolavoro. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. - Notizie del XXII Giro ciclistico 
d’Italia. 

20,5: Giornale radio - Notizie sportive. 

20,15: Diselli. 

20.30- 20,45: Cronache del Regime. 

20.45- 21.45 (Milano II-Torino II): Dischi. 

20,45: Programma Campari 

Rievocazione di canzoni d'altri tempi pre¬ 
sentate da Luciano Molinari e cantate da 
Rina Franchetti e Fausta Lovadina 
M usiche richieste dai radioascoltatori ed offerte 
dalla Ditta Davide Campari e C. di Milano. 
21,45: 

Le tre Grazie 

Commedia in un atto di DARIO NICCODEIvII 
Personaggi: 

Il babbo .Enrico Novelli-Vldai 

La mamma .Medea Fanton 

Maria Luisa detta Marisa Amalia Micheluzzi 
Maria Emilia detta Marilla . . Rita Giannini 

Maria Tecla .Stefania Piumatti 

Paride .Amilcare Pettinelli 

22,15 (circa): 

Musica di Pietro Mascagni 

1. Guardando la Santa Teresa del Bernini, 
visione lirica (orchestra). 


ROMA NAPOLI - BARI 


MILANO ■ TORINO 

MILANO II - TORINO 11 

Ore 21,45 

LE TRE 

1 

GENOVA * 

TRIESTE-FIRENZE 
ROMA III 

Ore 21,43 

| GRAZIE 

É 

AMBASCIATORI 

i Comm«dlo in un otto cl 

% 

Commodla In un atto di | 

DARIO 


LUCIO 

NICCODEMI 

u; 

D'AMBRA 

-r- 

m 



2. Pavana delle Maschere (orchestra). 

3. Zanetlo: a) Monologo di Silvia e sere¬ 

nata di Zanetto; b) Commiato di Zanetto 
e finale dell'Opera. (Interpreti: soprano 
Ofelia Parisini e mezzo soprano Tosca 
Ferroni). 

4. Carnevale di Roma, dalla suite « Città 

eterna» (orchestra». 

23: Giornale radio. 


MILANO-TORINO-GENOVA 

TRIESTE-FIRENZE 

ROMA III 

MILANO: ki 814 - il). 388.6 - kW. 50 — TUBINO: ki. 1140 
tu. 263.2 kW . 7 - GEMA*: kc liPfi - ni. 304.3 - kW. 10 

TRIESTE: kc. 1222 - ni. 245.5 - kW. Il) 
llRENZR kc dio • III. 491,8 - kW. 20 
ROMA III: kc. 1258 - In. 238.5 - kW. 1 
ROMA HI entra in col legamento alle oro 90.45 

7.45: Ginnastica da camera. 

8-8,20: Segnale orario - Giornale radio e lista 
delle vivande. 

10.30- 10,50: Trasmissione scolastica a cura 
dell’Ente Radio Rurale (Vedi Roma). 

11.30- 12,30: Musica varia. 

12.30: Dischi 

12,45: Giornale radio - Notizie del XXII Giro 
ciclistico d’Italia. 

13: Segnale orarlo ed eventuali comunicazioni 
dell’E.I.AR. 

13-13.30 e 13,45-14.15: Musica varia: 1. D’Am¬ 
brosio: Ronda dei folletti; 2. Lombardo: La casa 
innamorata, fantasia; 3. Tobias: Dolce ed ama¬ 
bile; 4. Ponce: Giorno di festa; 5. Franchetti: 
Germania, fantasia; 6. Canepa: Campane e 
bimbi: 7. De Micheli: Seconda piccola Suite. 

13.30- 13,45: Dischi e Borsa. 

14.15- 14.25 (Milano): Borsa. 

16,30: Giornale radio - Notizie del XXII Giro 
ciclistico d'Italia. 

16,45: Cantuccio dei bambini. (Milano» : Alber¬ 
to Casella: Sillabario di poesia: (Torino): Radio- 
giornalino di Spumettlno: (Genova): Fata Mor¬ 
gana; (Trieste): «Balilla, a noi! » - Attraverso 
la storia d'Italia: La vittoria d'Italia (Mastro 
Remo: (Firenze): Il Nano Bagonghi: Corrispon¬ 
denza. Enigmistica e Novella. 

17.10: Trio Chesi-Zanardelli-Cassone: 1. Bil- 
li: Gavotta e tamburino; 2. Artioli: Ballatella, 
per violino e pianoforte; 3. De Micheli: Terza 
suite; 4. Contini-Anselmi: Ninna-nanna, per 
violino e pianoforte; 5. Chopin: Preludio n. 15; 
6. Donizetti: L’elixir d’amore, fantasia; 7. Ran- 
zato: Serenata galante. 

17.55: Comunicato deH'Utììcio presagi. 

18- 18.10: Notizie agricole - Quotazioni del gra¬ 
no nei maggiori mercati italiani. 

19- 19.15 (Mllano-Torino-Trleste-Firenz3): Ra¬ 
dio-giornale dell’Enit - Comunicazioni del Do¬ 
polavoro. 

19.15- 20 (Milano-Torino-Trleste-Flrenze): No¬ 
tiziario in lingue estere. 

19.30- 20 (Milano II-Torino II): Musica vana. 

19,45 (Genova): Comunicazioni dellTUnit e del 

Dopolavoro. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R. - Commento al XXII Giro ciclistico 
d'Italia. 
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20.5: Giornale radio - Bollettino meteorologico. 
20.15: Dischi. 

20.30: Cronache del Regime. 

20.45-21,45 «Roma III»: Dischi. 

20,45: 

Programma Campari 

Rievocazione di canzoni d'altri tempi pre¬ 
sentate da Luciano Molinari e cantate da 
Rina Franchetti e Fausta Lovadina. 
(Musiche richieste dal radioascoltatori, offerte 
dalla Ditta Davide Campari e C. di Milano). 
21,45: 

Ambasciatori 

Commedia in un atto di LUCIO D’AMBRA 
Personaggi : 

Gregorio ' . 

Lulù . 

Clotilde . 

Marziale . 

Passerini . 

Must-afa Bey . 

22.15 «circa t: Dischi 
23: Giornale radio. 


BOLZANO 

Kit. 536 - ni. 559,7 kW I 

Durante la giornata saranno trasmesse notizie 
su! XXII Giro ciclistico d’Italia. 

10.30-10.50: Trasmissione scolastica a cura 
dell'Ente Radio Rurale «Vedi Roma). 

12.25: Bollettino meteorologico. 

12.30: Seguale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell'EJ.AR. - Dischi. 

13.30: Giornale radio. 

17-18: Musica varia: 1. Cabella: Diana, ouver¬ 
ture; 2, Fucik: Segno ideale; 3. De Micheli: Can¬ 
zonetta nostalgica; 4. Canzone; 5. De Curtis: 
Nella luna; 8. Lehàr: La giacca gialla, selezione; 

7. Canzone; 8. Billi: Serenata alle stelle; 9. Mon¬ 
tanini: Carilo del cuore; 10. Mari-Mascheroni: 
Katia. 



IDI TESSUTI 




All* famigli* residenti fuori 
Milano, eh* ne faranno richiesto, 
'La Tessile invia, senza alcuna speso. 
Il magnifico CAMPIONARIO 
contenente 900 Tipi di Tessuti 
per Signoro e per Uomo 



19.50: Comunicazioni del Dopolavoro. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'E.l.A.R. 

Concerto orchestrale 

1. Mozart: L’oca del Cairo, sinfonia. 

2. Cerri: Risveglio ‘primaverile. 

3. Vecsey: Valse triste. 

4. Billi: La pietra dello scandalo, fantasia. 

5. Rizzoli: Leggenda. 

6. Puccini; La fanciulla del West, fantasia. 
Dott. A. Chiaruttini: «Genesi e storia del 

libro ». conversazione. 

7. Soprano Mimi Martinelli: a) Falconieri: 

O bellissimi capelli; b) Tirindelli: O pri¬ 
mavera; c) Donizetti: Lucrezia Borgia, 

« Com’è bello». 

8. Kark: Un preludio gaio (orchestra). 

9. Albergoni: Luna sull’acqua. 

10. Culotta: Rapsodia sui motivi di Mario 

Costa. 

11. Barrow: Nozze di libellule. 

12. Urbach: Fantasia su melodie di Men- 

delssohn. 

13. Soprano Mimi Martinelli: a) Schumann: 

Solo ben mio; b) Bizet: I pescatori di 
perle, « Siccome un dì » ; c) Ferrari Tre- 
cate: Strambotto. 

Radio-giornale dell’Enit. 

14. Slmonetti: Soli soli. 

15. Hervé: Santarellina, fantasia. 

16. Frustaci: Boy. 

22,30: Giornale radio. 


PALERMO 

Kc 565 - in. 531 - k\V. 3 

Durante la giornata saranno trasmesse notizie 
sul XXII Giro ciclistico d'Italia. 

10.30- 10.50: Trasmissione scolastica a c ura del¬ 
l'Ente Radio Rurale (Vedi Roma). 

12,45: Giornale radio. 

13-14: Dischi. 

13.30: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'E.l.A.R. - Bollettino meteorologico. 

17.30- 18: Dischi. 

18-18,30: La camerata dei Bai.illa. 

Corrispondenza di Fatina Radio. 

20: Comunicazioni del Dopolavoro - Radio- 
giornale dell’Enit - Notiziario agricolo - Comu¬ 
nicato della R. Società Geografica - Giornale 
radio. 

20.20-20.45: Dischi. 

20.30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell'E.l.A.R. 

20,45: 

Concerto dei pianisti 
G. Wiener e C. Doucet 

(Registrazione). 

Omaggio della Soc. Italo-Americana pel Petrolio. 
Parte prima: 

1. Irving: a) Rag-time di Alessandro (1912); 

b) Io voglio essere (1916). 

2. Donaldson W. Week: a> Perchè non siete 

restati nella fattoria? (1916); b) Indo- 
stan (1918). 

3. Lee S. Roberts: a) Sorrisi (1919); b) Po¬ 

sticci (1920). 

4. Whiting: a) Il giapponese uomo di sabbia 

(1921); b) Bisbigliando (1921). 

5. Bernard Black: Dardanella. 

7. Hady: Saint Louis blues (1922). 

Parte seconda: 

1. Youmans: a) Voglio essere felice (1924); 

b) Tè per due (1924). 

2. Donaldson: Sì, questa è la mia ragazza 

(1925). 

3. Mac-Johnson: Charleston originale (1925). 

4. Henderson: Black Bottom (1927). 

5. Harry Akst: Dinah (1926). 

6. Gerswhin: L’uomo che amo (1927). 

7. Milton Ager; Non è essa graziosa? 

Parte terza: 

1. Youmans: Alleluia (1927). 

2. Clement Doucet: Chopinata (1927). 

3. Heywood: Io vado in Virginia (1928). 

4. Henderson: Piccadilly Street (1928*. 

5. Cole Porter: Amore da vendere (1930). 

6. Renato Bellini: Mu mu (1931). 

7. Warren: Quarantaduesima strada (1933). 
21,45: G. Foti: «Oh, che tormento la cele¬ 
brità! *, conversazione. 

22 : 

Dischi Parlophon 

23: Giornale radio. 


PROGRAMMI ESTERI 

LE STAZIONI SONO IN ORDINE ALFABETICO 01 NAZIONALITÀ' 


SEGNALAZIONI: Radio Parici - Ore 20: Concerto di 
musica da camera dedicato a Fauré e Debussy. — 
Beromunster - Ore 19,50: Il Flauto magico, opera 
in due at ti rii Mozart (dallo « Stadttheater » di Zu¬ 
rigo). — Moravska-Ostrava - Ore 20,50: Ballata 
della donna omicida, per cori, soli e orchestra, di 
Jirak. — Lipsia - Ore 20,15: Concerto strumentale 
e vocale dedicato a Mozart. — Parici Torre Eiffel - 
Ore 20,30: Concerto orchestrale sinfonico diretto da 
Flamenl: I fiori (dieci numeri). — Francoforte - Ore 
20,15: Concerto orchestrale dedicato a Beethoven. — 
Muehlacker - Ore 20,10: Concerto orchestrale e co¬ 
rale dedicato a G. Puccini. — Monaco - Ore 20,10: 
Concerto orchestrale e vocale dedicato a G. Verdi. 


AUSTRIA 


Vienna: kc. 592; m. 506,8; kW. 120. Graz: kc. 886; 
m. 338,6. kW. 7. — Ore 17: Conversazione musicale. 

- 17 20: Conversazione. — 17,40: Concerto vocale di 
arie e duetti per soprano e baritono. — 18 10: Con¬ 
versazione di critica teatrale- is,30: Coiiversaziane: 

Libri per le trasmissioni della settimana ••. i8,36: 

Lezione di inglese. 19: Segnale orano - Notiziario 
Meteorologia. — 1910: Concerto orchestrale e va¬ 
cale di arie e musiche popolari nordiche. ai,ss 
Coiiversaziane. — 21.15: Trasmissioni? da stai (lire. 

22: Notiziario. —- 22.20- Musica brillante e da 
bullo. 


BELGIO 


Bruxelles l (Francese): kc. 620; ni. 483,9; kVV. 15. — 
ore 17: Concerto dell'orchestra della stazione. - 18: 

Conversazione.» 18.15: Trasmissione, per i giuvani. 

18,30: Intermezzo di piano. — 19: Concerto di di¬ 
schi. — 19.15: Cronaca del movimento vallone. — 
19 30: Giornale parlalo. — 20: Concertò orchestrale 
sinfonico: 1. Ed. Leclercq: Corale e scherza; -1. Su/.. 
Mancati: / danzatori di Kc rionali. 3. Uoeyens: Mu¬ 
lina: 4. S. impilis: Macbeth; 5. Ferii. Mawet: Fan¬ 
tasia orientale. — 21: Conversazione. — 21.15: Inter¬ 
mezzo di canto. — 21.30: Concerto orchestrale sinfo¬ 
nico (continuazione): r>. Fr. Masse Ouverture di 
hcldamla: 7. La lo: Sullo di Nnmouna. — 22: C.iov- 
iiaìe parlalo 22.10: Concerto di dischi. — 23: Fine 
della trasmissione. 

Bruxelles II (Fiamminga): kc. 932; in. 321.9; kW. 15. 

Uro 17: Concerto orchestrale sinfonico. - 17 45: 

Trasmissione per 1 fanciulli. 18.15: Musica bril¬ 
lai ile e popolare. 19.15: 1 onvci.-azione. - 19 30: 

'.minale parlalo. 20: Radio-orchi sir i con -oli ili 
violino. 20.45: Conversazione. 21: comitiua- 
zi..ii,< del con .'SVIO: 1. Marcel Pool Il ondò; *>. Il ieri: 
io licerlo per cello; li. Ponlenc: liiuisodla ncna. — 
22: (domale parlalo. 25.10: l»- -1 Iti. 22: Fine, 


CECOSLOVACCHIA 

Praga I: kc. 638; m. 470,2; k\\ 120. Ole 17: Con versa- 
zi. no-, 17,10: Com'erta dì arpa. — 17,30: i -nv rsi 
/:*•:: 17,45: Concerto vocale di alle. 18.10: Coll¬ 

iri sa/ione agricola. 18.20: Conversazioni varie, in 
Iedcsen, 18.55: Notiziari:» in tedesco. - 19: Seguale 
dia rii. - N"f i/iario. 19.10: Utuniilà — 19 25: limo. 

— 20.10: Conversazione. 20.25: Rino. — 20.50: Ras¬ 
segna sonora di dischi di musica da Jazz - 21.30: 

( uni erto pianistico 1. Vorisek: Rapsodia n. 0 in la 
bemolle maggiore: 2, Tornasele F. finga■ 3. Swk: An¬ 
dante in do: 4. Mari imi: Preludio; r». Mari uni: Pol¬ 
ca- f._ Prova/nik- Stadio op. 45, ». 4. 22: Seguale 

ovario Notiziario. -- 22.15: Conversazione turisti'a. 

22.30: Diselli — 22.36-22 4 5: Conversazione politica 
in tedesco. 

Bratislava : kc. 1004: in. 298,8; kW. 13,5. — Ore 
17: concerto pianistico. — 17.26: i onversazione. — 
17.40: Concerto di musica da camera. 18.5: Comu¬ 
nicati — 18,10: Trasmissione variala iri ungherese. -— 
18.55: Praga. — 19,10: Trasmissione di una festa popo¬ 
lare. 20.10: Racconti. — 20.25: concerto orchestrale: 
!. Macudzlnsky: Marcia di concerto; 2. Smetana: In¬ 
troduzione di Libuse; 3. Dvorak Danza slava n. 2; 
4. Boline: Verdiana, fantasia. r> Smatek: a) Nel vecchio 
mulino, li) Toreador. — 21,10: Per i giovani. — 21 25: 
Concerto di strumenti a plettro. — 22: Praga. — 
22.15 22.30: Notiziario in ungherese. 

Brno: kc. 922; m. 325,4; kW. 32. — Ore 17: Praga. 

17,10; Recensione di libri. — 17.30: Concerto vo¬ 
cale di romanze. — 17.45: Conversazioni varie in Te¬ 
desco. — 18 20: Attuai ila. — 18.30: Dischi. 18.45: 
Per gli operai. - 18.55: Praga. 19,15: Lettine. — 

19 25: Concerto variato eseguito da un'orchestra mi¬ 
niare. - 20.10: Conversazione sportiva. - 20,25: Con¬ 
versazione: « 1 cosacchi del Kuban ». 20.50: Concertò 

dell'orchestra della stazione: J. Kalik: Preludio: 2. 
Ambros: Fantasia per cello e orchestra; 3. Axnian : 
Elegia Rondino. 21,30: Concerto di organo: Ueger 
fantasia sinfonica c fuga. — 22-22.45: Praga. 
Kosice: kc. 1113; m. 209,5; kW 2,6. — Ore 

17,30: Conversazione. - 17,40: Canzoni popolari slo¬ 
vacche e ceche. — 18,5: Trasmissione per gli operai. 

— 18,25: Dischi. — 18 30: Conversazione. 1* $0: 
Dischi. — 18.55: Notiziario In ungherese. — 19: Praga. 

- 19.25: lìmo. — 20,10: Praga. — 20.28: Dischi. — 


. . . Franco Becci 
Ernesto Ferrerò 
A. de Cristoforis 
. Rodolfo Martini 
Giuseppe Galeati 
. . . Aldo Silvani 
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20.30: Trasmissione per la Russia Subcarpatica (or- 
r Itesi ra,. dischi. recitazione, ■eco'.). 22: Praga. — 

22,15 22.30: Bratislava. 

Moravska-Ostrava: kc. 1168; ni. 259,1; kW. 11,2. — 
i tv 17.10: ( .«incartò ili sassofono. — 17,30: Conversa¬ 
ri* uè. i7.«5: Concerto vocale di arie. 18 io: Con¬ 
versazione. 18.20: «'oiiver.saz.ioni varie In tedesco. — 
18.55: Praga - 19.25: limo. — 20,10: Praga. 20,25: 
Bino 20.50: .lirak: Ballala <Iella donna omicida, per 
«ori, soli e orchestra. — 21.30: Brini. 22-22.30: Praga. 

DANIMARCA 

Copenaghen: kc. 1176; m 255,1; kW. 10. — 

Kalundborg: kc. 238; in. 1261; kW. 75. — Ore 
17: Lei ture. — 17,30: Bollettini vari - Dizione - Con¬ 
versazione. — 18 15: Lezione di inglese. — 18.45: Me¬ 
teorologia - Notiziario. — 19.15: Segnale orarlo - 
Conversazione. — 19,30: Conversazione. — 20: Cam¬ 
pane - Concerto di musica religiosa (da una chiesa). 

20,50: Dialogo - Concerto strumentale varialo. 
2145: Letture. 22: Notiziario. 22,20: Concerto 
orchestrale di musica popolare serba. — 23-0,30: Mu¬ 
sica da ballo. 

FRANCIA 

Bordeaux-Lalayette: kc. 1077; in. 278,8; kW. 12. — 

Ore 18,15: Radio-giornale di Francia 19.30: Infor¬ 
mazioni e cambi. — 19,36: u La settimana a Bordeaux 
cent'anni fa ", conversazione. — 19.50: Estrazione dei 
premi. — 20: Conversazione d’igiene. 20.15: Noti¬ 
ziario e bollettini diversi - Dischi richiesii. 20.30: 
Concerto dell'orcheslra sinfonica della stazione con 
intermezzi diversi: 1. Rossini: Ouverture di Taiirre¬ 
tii; 2. D'Ambrosio. Aria di danza; 3. Itérolil: Le prc 
am eletta, fantasia; A. Montagne: flimi/nrin. ca¬ 
priccio: 5. Intermezzo di canto; fi. G'nunod: Fantasia: 
su Mlrètlie; 7. Fittek: Piroetta; 8. MasseurI Balletto 
dèli 'Erodiade-, 0. Intermezzo di cauto: 10. Scossola: 
Omaha, intermezzo; 11 nanne: le Intananti, valzer 
lento; 12. Salaberl: Le arie di Chevaller - In seguito: 

Notiziario e .segnale orario. 

Lyon-la-Doua kc. 648; ni. 463; kW. 16. Ore 
18,15: Radio giornale di Francia. - 17 30: Radio- 
gazzella di Lione, - io.40-20.30: Conversazione e cro¬ 
nache varie. — 20.30: Ritrasmissione di un concerto 
pubLilico vocale e orchestrale dal teatro di Villeur- 
bautte - in seguito- Noi iziarlo. 

Marsiglia: kc 749; ni. 400,5; k\V. 5. Ore 

17: Per le signore. — 17.30: Diselli. 18.15: Gior¬ 
nale radio. — 19.30: Musica da ballo. - 20: Con¬ 
versazione. — 20,15: Conversazione sportiva. 20,30: 

Trasmissione da un'altra stazione. 
Nizza-Juan-les-Pins: kc. 1249; in. 240,2; kW. 2. — Ore 
20: Notiziario e bollettini diversi. 20.10: Bollettino 
sportivo 20,20: Radio-concerto. — 21 : Notiziario - 
Bollettino meteorologico. — 2115: Radio-teatro. 
Parigi Torre Eiffel: kc 215; in 1395; kW. 13. •- 
Ore 19: Notiziario. 19.15: Bollettino meteorologico. — 
19.25: Conversazioni varie - Attualità. — 20 30: Con¬ 
certo orchestrale sinfonico diretto da Piamene I fiori: 
1. Posse; HiKjlada sui fiori: 2. Fin mene UUccgllo 
ilei filtri: 3. Retai boy: AVI giardino di ima pagoda 
cinese; Wagner. Frammento del Parsifal; 5. De¬ 

bussy: (.inrdlni salto la rinatila. 21,15: Notiziario. 

21.30-22: Seguilo del concerto: fi. Strauss: Uose del 
mezzogiorno-. 7. Polignac: Lame di lima nel giardini; 
8. Delibes Valzer del Passo del fiori; 9. Turimi: Nel 
giardini di Marcia; 10. Ciaikovski: Valzer del fiori. 
Radio Parigi: kc. 182; in. 1648; kW. 75. — Ore 

18 20: Notiziario e bollettini diversi. 18 40: Rasse¬ 
gna di libri ili nuova edizione. — 19: Conversazione 
cinematografica. 19.10: Conversazione: •• Il pro¬ 
blema della giovane ». 19.30: La vita pratica. 

20: Concerto di musica da camera dedicalo a Fauré 
e Debussy- l. Fauré: Audizione Integrale della /tuona 
canzone. 2. Debussy: Due poemi ili Bandelairei a) 

( 1 lochi d'acqua; b) lì accoglimento; 3. Debussy: Le 
canzoni ili IHIitiS; A. Fauré: Tema e variazioni per 
piano - Negli intervalli alle 20,30: Rassegna dei gior¬ 
nali della sea - Bollettino meteorologico. -- 21,30: 
Itifomazionì - Bollettino sportivo - Conversazione di 
Paul Reboux. — 22.30: Musica da ballo. 
Strasburgo: kc. 859; m. 349,2; kW. 15. — Ore 

17: Concerto dell'orchestra della stazione. 18: Con¬ 
versazione letteraria. — 18.15: Attualità in tedesco. 

— 18,30: Diselli. — 19.30: Segnale orario - Notiziario. 

— 19,45: Dischi. 20: Rassegna «Iella stampa, in 
tedesco - Comune .>11. — 20.50-22 30: Secala brillanta) 
«Il varietà popolare. In un intervallo: Rassegna della 

stampa in francese. 

Tolosa: kc. 395; ra. 335.2; kW. 10. — Ore 

18: Notiziario. — 18.15: Orchestra viennese. - 18.30: 

Melodie. — 18.45: Orchestre varie. — 19: Musica «li 
film sonori. — 19,16: Musica sinfonica — 19.30: Noti¬ 
ziario.-. — 19.45: Ari© di opere. — 20: Orchestre varie. 

— 20.I6: Arie di operette. — 20.30: Musette. — 20,46: 
Canzonette regionali. — 21: Musica di film sonori. 

— 21,45: Canzonette. — 22: Orchestra viennese. — 
22,is: Notiziario. — 22.30: Melodie. — 22,45: Orchestra 
argentina. — 23: Musica richiesta. — 23,15: Musica 
da ballo. — 24: Notiziario — o,5: Fantasia radiofonica 

— 0,15-0.30: Brani di opere. 

GERMANIA 

Amburgo: kc. 904; m. 331,9; kW. 100. — Ore 

17.30: Per i giovani. — 18: Programma variato. — 
18.46: Bollettini vari. — 19: Else Neve: Johann Wltten- 
horg. dramma. — 20: Notiziario. — 20,10: Trasmissione 
brillante variala: Musicisti allegri. — 21,40: Concerto 
corale di arie e Lieder r>opolari. — 22: Notiziario. — 
22,20: Koenigswusterhansen. — 22,30: Intermezzo mu¬ 
sicale. — 23: Concerto orchestrale e vocale, danze e 
canti nordici: 1. Aulin: Due danze popolari svedesi; 9. 
Due canti popolari svedesi; 3. Grleg: Danze norve¬ 


gesi n. l e 2: -5. Palmgmi: Valzer; r>. Sverniseli: 
Polacca; <5. Lei 1 s: Danze islandesi; 7. Grleg; Danza di 
pi.timi vera; 8. Palingren: Due canti popolari fenilici; 

u. Auliti: Due danze popolari svedesi. 
Berlino: kc. 841; ni. 356,7; kW. 100. — Ore 
18: Comunicati. - 18,5; Per i giovani 18,30: Con¬ 
certo di cembalo. — 18.50: Concerto corale di I,leder. 
— 19.20: AttuaiitA. — 19.40: Notiziario 20,15: 1T.111- 
coforie. — 22: Notiziario - Meteorologia. - 22.20 24: 

Trasmissione musicale variala, lo son Ino, tu sei mini 
Breslavia : kc 950; m. 316,8; k\V. 60. Ore 

17,35: Conversazione. — 17.55. Recensione di libri. — 
18.10: Attualità. — 18,30 Conversazione. — 18.50: No¬ 
tizie e bolle!!Ini vari. - 19: Heilsherg. — 20: Noti¬ 

ziario. — 20.10: Leifs: Thnle, trasmissione variala mu¬ 
sicale. — 21: Conversazione. — 21.25: Concerto di vio¬ 
lino: 1. Bach: Preludio e fuga dalla sonata in sol mi¬ 
nore; 2. Sclinbert: Sonatina in la minore: 3. Braluns: 
Valzer, op. 39, n: lf>; 4. Sc.hubert: Momento musicale; 
5. Paganini: Capriccio in la minore; 0. Paganini: 
Capriccio in mi maggiore. — 22: Monaco. — 22,20: Se¬ 
gnale orario - Notiziario - Meteorologia. 22,45: con¬ 
versazione di radiotecnica — 22.55-24: Musica da bailo. 
Francotorte: kc. 1196; in. 261; kW. 17. — Ore 
17.30: Conversazione: « Dellev vnn Liliencron ». 
17,45: Concerto vocale di cauli militari. 18: Per 
i giovani. — 18.25: I)a Mimi ila clic r. — 18.45: Segnale 
orario - Meteorologia - Attualità. 19: Trasmissione 


impelare variala. - 20: Segnale orarlo „ Notula r ii. 

- 20.16: Concerto ordirsi cale dedicato a licei Imi-imi- 

1. L i consacrazione della casa, ouverturi', mi 

2. Concaio per piano e orchestra 11. ;t in «lo minor©' 
op. 3/; 3 Sinfonia ri. 1 in «lo maggiori'. 22- Con¬ 
versazione musicale. 22.20: Segnato orarlo \„il- 
ziario 22.35: Da Muehlacker. 22.45: Notizie re¬ 
gionali. — 23: Da Muehlacker. 24-1: Dischi. 

Heilsberg: kc. 1081; in. 291; kW 60. Ore 

17; Dischi. 17,50: Conversazione, su Danzine — 
18,15: Bollettino agricolo. i8.25: Per I giovani — 
18.55: Meteorologia. -- 19: Musica da ballo 20: No¬ 
tiziario. 20.10: Concerto corale di arie, ji : con¬ 
versazione e letture: «Partenza!». 21.30: Cmuerio 

vocale di arie. — 22: Notiziario - Meteorologia. — 
22,30 241 Amburgo. 


Kònigswustcrhausen : kc. 191; ni. 1571; kW. 00. Ore 

17: Recensione «li libri. - 17,10: Conversazione. — 
17.20: Concerto di violino o piano. - 18: Muehlacker. 

18.25: Intermezzo musicale — 18.65: Dizione - Me¬ 
teorologia — 19: Trasmissione variata: Calendario 
tedesco, ('.lagno 20: Notiziario. — 20.10: Langea- 
berg. — 21: Zeller: Selezione dell'operelia II vendi¬ 
tore di uccelli. 22: Conversazione sportiva. - 22.20: 
Notiziario - Meteorologia. 22.45: Bollettino del 
mare. - 23 24: Amburgo. 

Langenborg: kc. 658; m. 456,9; kW. 60. — Ore 

17: Conversazione musicale. — 17.30: Dischi. — 181 Per 


il caldo arriva . 

un frigorifero è indispensabile 


il tipo che vi occorre lo troverete cer¬ 
tamente tra i modelli della meravigliosa 
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I giovani- 18,10' Lezione di Italiano i8.«o: At- 
iti't lini 18,50: Notiziario- 19: Di a Imito di pro¬ 
paganda aviatoria. 19 SO: Dischi 20: Notiziario. 

■iu io: Se li uberi: Quintetto ni la maggiore op. HA 
upiinlelto «lidia trota' tv Trasmissione popolare 
variala hre/eUl. at: Segnala orarlo - Notiziario - 
Meteorologie 22 20: Rassegna seti iiiiaiuilr. 23 24: 

Sili li neri- tuffilo Iti la maggiore Op. 16$. 
Lipsia: k. 78B; ut. 382,2; feVV. 120. Ore 

17: l'crtivèrsazlmic. t7 20: Concerto vocale ili Ifeder. 

17 50: segnali' orarlo Meteorologia. 18: Uon- 

v«r-azi"in» 18 20: Concerto orchestrale varialo 

16 35: t oli versa/imo» 19.55: Commi i< all - Noti¬ 

ziari" 20.16: Concerto strumentale e vocale dedi¬ 
ca i<> a Mozart I Vd reta in ilo maggiore; -2. miei 
llmfFilo ti. ni in mi bemolle maggiore per oltoe. 
V turili, e 'i lagolll: Filarla per sopram» e or- 

rlNsi rn'. «. Fine (tirine SachìrumUt. tu sol maggiore 
pei i .'i i d'anli • Lied per soprano ** orche¬ 
stra: *' Moniti In re maggiore. 21.16 ( li D. 

DraMie- Scherzo. smini nonio 22,20: Notiziari**. 

- 22 46: nnivcr-a/l.ine '•uH Misi ria 23 24: Am¬ 

burgo 

Monaco ai Baviera: k* . 740; in 406,4-, kW. 100. - Oro 
17.30: < «iiiveisaziMiie “Foreste vergini tedesche. ». - 
17.59: ( "licerlo ili Yl"l"lit'rll" 18 5: Re* elisione di 
nini 18 25: Il inhror.um ilei Reiibscher Museiilii. 

18 50: segnai ' nrario .Meteorologia. 19: ( 1*11- 
rer.lu (irriti-*t Mie •• .voral.e varialo Lo (lionmln. - 
20: Noil/tal’Io 20 10: ( "m erlo ori In-iralc e vocale, 
ili di. alo a Verni: I Sei /ione del Tror-itorf; 1. .Se¬ 
lezione del IllaoirUo: ;. Selezione ilei Pati 1 urlos. — 
22: Segnale orarlo - Notiziario - Meteorologia 
22.20: 1 onversnzlone Mill Austrla. 22 40: Iineriiiez/o 
varialo. 23 24: ( un certo ili musica da 1 amerà 
X|mi1u: 1 Hondoteltò In re maggiore, op. 1 Ai» per 
piami mirilo >l< violini in la minoie. op. lì:, n. 10: 
:j lie l.tedcr per snpraiin • mi piano; '■ <uni ietto 

per piano e «piatirò Hall in ilo maggiore. 
MuhUoker; J», 674i ni. 622,8; kVV- 100. Ole 

17 301 Conversazione: • Il lascito dt Herder al popolo 

ledesio». 17.45: Commemorazione di Dei lev von 

I.illeurron. 18: Per t giovani 18.26. Lezione di 
Ir.incese. 18 46: Musica ila hallo. 19 45: Segnali) 
orarlo Meieorul-.gla, 20: Ita Franmfori*' 20,10: 
('"in erì" orchestrale •' corale dedii alo a Puccini: 1 
SeL'Zìoiie il: Stailo tur fìulte.rftg: ■!. Intermezzo del 
rpiarto allo della 'lo000 Lesi noi, :t. Krauimento del 
Vii homi, i Selezione «Iella Turando !. .7. Diletto dalla 
Umn 11 Lescotil: 0 Coro dalla Madame Hutlerflìi. 

Duetto dal Tah/irro: a. coro dalla Tunwdot; t». 
Quartetto dilla lioliernc, 10. Finale del primo ali 
della rosm 22: Da Mollar*) 22.20- Da Franco- 
ri.it.- 22 35: Devi sapere elle. 22.45: Noti¬ 

zie regionali. 23: Concerto di musica da .camera 
1 s* imperi pezzi brevi per piano: a) Impromptu 
in -"I Pciimllo maggiore, b) Impromptu In do mi 
noie Sili uberi Trio in mi hemolle maggiore 

op 10*1 per pian... volino e cello. - 24 1: Da Frati 

euforie. 

INGHILTERRA 

Oavnniry National: kr 200; m 15 V 0; kW 30. — 

rotuleo National: kr 1149; tu. 281,1; k\Y 50. — 

Ni.rlh National: k* 1013; ili. 298,2; kW 50. - 
Scottisi! National: kr 1060: in. 285.7; k\V. 50 — 

West National: k- 1149; ni. 261,1; kW so. ora 

,7 15: Musica da hallo e l'ora del fanciulli. 18: No- 
■ 1 zi a rio - Segnale orari . 18 25: Intermezzo 18 30: 

Alii-tra popolare europea, In distili 18.50: Rassegna 
.li lihrl «Il nuova edizioni» 19 8: Conversazione sii 
problemi economici 19 30: Conversazione del eie lo. 

. Il Trattato .il Versagli» 20: Conversazione 111 
.rodiliuva alla trasmissione seguente. 20,15: Ili 
trasmissione dalla Quecn's Hall: Concertò drll'orch*' 
sir.i nazionale firmila, diretta ila Georg LI11KkOfi.ru, 

( in soli ili llelml l.lukkonen. soprano: 1 Madetoja 
Frammenti dell'oliera O'IrobotlnihinS; -2. Slbeliiis: Due 
mir per soprano e orchestra: .1. SihelluS: Sinfonia 
n . In la minor*'. 21.10 (rirea): Notiziario. - 21.25: 
Coni lunazione del concerto- A Rullio: Chini, poema 
sinfmi 1. 0: r, Sibellus; Sinfonia 11. > in re. 22 20: Con¬ 
versazione medica. 22.35: Com i rto ili musica da 
hallo (Havenlry sol.i) 2S.;/3: Segnale orarlo, 

London Regionali kr 877; in 342,1; kW SO; Ore 
17.15: L'ora dei fan» iidli 18: Notiziario - Segne'i,» 
orario 18 25: lnti-rmezzo 18.30: Concerto del- 
I orchestra della 11.Ite (Sezione E) con arie per si- 
pr ui" 20: conceri* di musica da hallo 20 45: 
j.aui'enre Gilliam ■ L'uomo che faceva miracoli », 
breve slorla traila dal racconto omonimo ili II G 
Wells. 21.30: Tra-missione di varietà ( ree it azioni! 
al piano, macchiette. canzoni, danze, musica vnria, 
oc 22,15: Notiziario Segnale orario. 22.30 24: 

Musica da ballo — 23.30: Sognale orarlo. 
Midland Ragionai: lo 767; in 391,1; kVV 26. — Ore 
-17 15: L'ora dei famltuli 18: Notiziario - Segnalo 
Orario. — 18.30: Concerto del l'orchestra delta Mu¬ 
ti one. Musica brillante francese. - 19 15: Coneerlo 
bandistico popolare, con recitazione allegra negli 
Intervalli. — *045 : London Hegornai - 22.15: No¬ 
tiziario,- Segnale orario. — 22.30: London Regional. 


Norlh Regionali kr. 063; in. 449,1; kW. 50. — Ore 
17,15: L'ora ilei fanciulli. — 18: Notiziario - Segnale 
orarlo. —- 18 30: Concerto d'organo da un cinemato¬ 
grafo 19: Conversazione. 19,15: West Itegi* nal. 
20: l.ondnn Regioiial. 20.45: London Regional. 
21,30: London hegional. - 22,16: Notiziario - Segnalo 
orario. 22,30: London Regional. — 23.30: Segnale 

Scottisi! Regional: kr. 804; 111. 373,1; k\V. 50. - Ore 
17,16: L'ora Pi tauriulli. 18: Notiziario - segnale 
orarlo. 18,30: Concerto dell'un he,sira della sta¬ 
zione. 19 20: ('olircelo vocale e soli di piano - Mu¬ 
sica polacca 20: London Regional. 20 30: Lon¬ 
don Regional. 22,16: Notiziario Segnale orario. — 
22.30: London Regional. 23 30: Segnale oràrio. 
West Regional: kc 977; in. 307,1; kW 50 Ore 

17,30 19,45: London Regional. 19,55: London Kegio- 
nal. — 20 46: L'appello della Buona ( ausa. - 20,50: 

Noiizlario. 21: Segnale orario. 21.5: London Re¬ 

gional. 22,30: Epilogo. 22 40 (circa): L'tWiiclzln 
silenzioso 

JUGOSLAVIA 

Belgrado; kc 686; in. 437,3; kVV. 2.8. — Ore 

17: Concerto vocale ili cauti po|x>lari. — 18.25: Segnale, 
orarlo - Programma. 18 30: lezione di tedesco -- 

19: coneerlo pianistico 19 30: Conversazione. 20.10: 
Diselli. 20,30: Trasmissione di un'opera dal Teatro 
Nazionale - In un intervallo: Segnale orario - Nott- 

Lubiana: kc. 527; ni. 669.3; kW. 6 — Ore 

18: Per le signore 18 31): Coiiver-azioiie scienti- 

In a. 19: Dim In. 19 30: Conversazione ni-‘dira. 
— 2010: Belgrado in mi intervallo: M"tcorologia 
- Notiziario. 

LUSSEMBURGO 

Lussemburgo: kc. 230; 111 1334; kVV 150. lire 

19: Coneerlo ili musica italiana drllorclicstia delia 
stazione 20 15: Notiziario in francese od in tede¬ 
sco 20.40: Concerto varano del Forche-*! ivi del la 

staziono: t l.inike \rl iri/iio ilell'lnilrii. ouverture: 

Kalmati: Pot-pourri della llniinlini , .'!. Lmnair: 
Processione ttammltiilO: A. \madri: forar1.0.• fi. I.ìsd : 
l es prèlmles; o. (ìci.iipmI lonzone ili primnrnn: 7. 
Delihes: Lo snrrieule. -1»i 1 *■ 21.40: Concerto vo¬ 

cale. 22.10: Diselli. 22 30: Musica da I allo (dischi). 

NORVEGIA 

Oslo: kc. 253; m 1186; kW 60. Ore 17: Concerto di 
imisua brillarne. 18: Lezione, di lodesco. 18 30: 
Conversazione agricola 19: Informazioni. 19.IS: 
Bolletlliio meleoi'olijgii» Informazioni. 19.30: Se¬ 
gnale orario - CdnviTsaZinne si ieniilica 20: Pro- 
gramma nazionale riirasmesso da Bergen. Orchestra, 
solisti e coro. 21,10: Rassegna «Iella politica ostica. 

21.40: Bollettino meteorologici». 21.45: Infoi ina¬ 
zioni, 22: Conversazione di attualità. - 22.15: Con¬ 
certo variato allegro *3: Fine* 
OLANDA 

Hilversum: kc. 996; ni. 301,6 kW 20. — Ore 

17 10: Musica lini la II le. - 18.40: l'onviu-saziouc — 
18,55: Diselli. 19.16: Conversazione d'igiene. 19.40: 
Seguale orario 19.41: Notiziario. 19,46: Concerto 
dell 'orchestra della stazione Musica brillante, e da 
hallo. 20 25: Coneerlo di un coro misto. 20 45: 
Concerto dcH/orclies!ra della stazione con Intermezzi 
ili canto: 1 Mozart: ouverture del Don ilioronn L- 2. 
Capi*»; 3 Mozart: Ouverture della Finiti fiUirilinfero; 
/, Canio; :*. Meyerbeer. Marrio tirile filinole: t». Canto; 
7 Liilgitll li tutelili eoi: Inno. 21.40: Diselli 21,55: 

Musica brillante con intermezzi ili eludo. 22,40» 
Notiziario. - 22,60: Diselli. 23,40: Fine. 

POLONIA 

Varsavia 1:. kc. 211; in. noi; kW 120. Katowice: 
kc 758; in. 395,8; kVV. 12. - Ore 17: Trasmissione per i 

fanciulli. 17.15: Coneerlo di musica da camera. 

18: Conversazione per le signore. 18,15: Musica 
brillante da un caffè. 18.45: Conversazione di attua 
libi. 18.55: l a vita artistica della rapitale. 19.90: 
Programma «li domani. - 19.15: Trasmissione per i 
soldati 19.40: Dischi (marco militari). — 19,50: Bol¬ 
lettino sportivo 20: Tre pensieri scelti ». 202: 

Conversazione !< l'oraria. 20.12: Concerto di musica 
lituana (operi» per orchestra sinfonica e canti popo¬ 
lari in dis. hil. 20,50: (domale radio. 21: Trasmis¬ 
sione ila t.dyuia: Ritirata della Marina — 21.2: Cor- 
rispoudeiiza ’ agricola. - 21,12: Concert*) di musica 
brillante con canzoni studentesche: l. MillOeker: Futi¬ 
lità, nuvei ime- 2. Pasque-: tornei-ale giapponese 
a. Intermezzo di canto: •’*. ,T. Sfrauss: lino, dorine 
e canzoni, valzer; :>. Hcykens: Arlecchino fedele: <>. In¬ 
termezzo di canto: 7, FIiedeibaimi: Minuetto-. 8. Alet- 
lere: Corono rococò. <j. Forili: Spirilo militare, mar¬ 
cia 22: Conversazione letteraria — 22.15: Musica 
da hallo da un Caffè. — 23: Rolletllni diversi. 
ROMANIA 

Brasov: kc. 180: in. 1875; kW 20. — Bu¬ 
carest I: kc. 823; ir). 364,5; k\V. 12 Ore 

18: Conmlo dell orchestra della stazione. — 19: Con- 


TAPPETI SARDI 

mono di arte paesana, adatti per regalo caratte¬ 
ristico ed originale. A prezzi non rimunerativi 
liquidansi disponibilità e accettansi ordini su 
misura - Rivolgersi al Cav. Pira*. 

Nuovo ribasso di prezzi del W°l 0 

Ditta SCUOLA DEL TAPPETO SARDO In BILI (Nuoro) 


Tentazione. — 19,20: Concerto dcHorcliestra della 
stazione: 1. Weber: Poi re ilei valzer, Slrauss. pot- 
pourri n. 3.: 2.Niemali: Il libro magico: 3. Romberg: 
/.</ coloranti nel deserto . \. Waliltetifel: Fin de sig¬ 
ile. valzer; 5. Sfinire' ionio a Hocco chiusa; 1; wcJsh: 
Viva In immania, pot-poimi. — 20: Conversazione. 

20.15: Concerto fii musica da camera: 1. Sch 11 maini : 
Quartetto in mi bemolle maggiore. — 20,45.- Con¬ 
versazione 21: Comerto vocale. 21,30: Soli di 
piano: 1. Rachmanlnov: Preludio e Polichinelle. 2. 
Liszt: al Sonno d'amore: b| illgolello: 3. Gninfcld: 
Parafrasi» da coiu ei'lo' ilei Pipistrello . 22: <.■ tor¬ 

na 1« radio. — 22.30: Trasmissione di un coneerlo 
orchestrale da un risloranle. 

SPAGNA 

Barcellona: Kc. 795; ni. 377,4; kW. 5. Oro 

19: Concertino del trio della stazione. — 19,30: Gior¬ 
nale parlato - Continuazione del concerto. 20: Con¬ 
certo ili diselli (a richiesta degli ascoltatori), — 20 20: 
Bollettino sportivo. — 20 30: (inoiazioni di Borsa - Con¬ 
versazione in catalano. - ai: Dieci minuti di radio- 
pedagogia. 2i,io: Conversazione ili propaganda 
aviatoria. — 21.20: Concerto di dischi scelti. 21.30: 
Trasmi-sione per fanciulli. — 21 45: Giornale parlalo. 

22: rampane della cattedrale - Previsioni meteo¬ 
rologiche 22.5: Noie di società - Quotazioni di 
meni, coloni e valori. 22,10: Rivista festiva In 
versi. - 22,20: <* Sai'danas, >• eseguile dalla Colila Bar¬ 
celona Albert Marti 23: Canzonette popolari. 24: 
Trasmissione di ballabili da una sala da ballo. — 
1: Notizia l'io - Fine della trasmissione. 
Madrid: kc. 1096; m. 274; kW, 7. — Oro 

1*: rampano - Musica brillante 19: Effemeridi 
del giorno - Concerto variato. 19 30: Quotazioni 
di Borsa - Conversazione di ostetrici» - Continuazio¬ 
ne del concerto variato. — 20.30: Giornale parlai*’ - 
Coneerlo strumentale. - 21,15: Bollettino sportivo - 

Notiziario sulle corride - Continuazioni) del coneerlo 
-irumentale. 22: Campano - Segnale orarlo - Modo: 
Meflslofcle. seleziono (dischi). 23: Giornale par¬ 
lali* - < *>nlumazione della selezione del Mepslo/tle. 

- o,4S: Giornale parlalo. 1: rampane - Fin*» della 

1 rasili Isslone. 

SVEZIA 

Stoccolma: kc. 704; in. 426,1; kVV. 55. — Motala: 

kc. 216; in. 1389; k'V. 40 — Goteborg: kc. 941; 

m. 318,8; kW. 12. — Horby : kc. 1131; m. 285,3; kW 10. 
Oro 17,5: Trasmissione regionale. 17,45: Radio- 
cronaca di un avvenimento della giornata. —■ 18,16: 
Dischi. — 19.30: Relazione sulla seduta parlamentare. 

- 19.50: Concerto eseguito da un'orchestra, militare. 
1. Verdi; Frammenti dell'*4Ma, •;». Rossini: Ouverturi) 
del ctifilielmo Teli; 3. Gamie La llousarde. valzer: 
4. Rubili*!ein: Toreador e Andalusa: 5. Bizet: Fan- 
lasia sulla Carmen, 20.50: Conversazione 21,20: 
Coneerlo vocale di canti popolari. 22 23: concert*» 
di'H'iiirliestra della stazioni»: l. Litio: Ouverture, del 
Ite d'Y.s-, 2. Dellbos; Pus des fleors. valzer-, :i. W agner 
Frammento del Tannhtlu.se, r . a. Leomavalln Fanta¬ 
sia sui Pagliacci; Ferrasi Due chitarre: «. RusC 
Alla fonie; 1. Klinp: Melodie di U’tildlcufel , 8. AiI- 

lionl: Marcia. 

SVIZZERA 

Beromìinster: kc. 566; rn. 539,6; kVV. 60. — Ore 

17: Dischi. — 17,25: Concerto dì viola e piano. — 18: 
Ber 1 fanciulli. — 18,30: Per le signore. — 19: Segnale 
orario - Meteorologia - Diselli. — 19.20: Conversa 
zinne. 19,50-23 -Dallo ** Stadithealer •* di Zurigo): 

Mozart: Il flauto mugico, opera In duo afli. 
Monte Ceneri: kc. 1167; in. 257,1; kW 15. - Oro 

19,46: Notiziario - Eventuali cornimi razioni. 20: 
Il racconto del lunedi A. Talamona: <* Il cane, è 
fedele ». 20.15 fila Losanna). Concerto della pic¬ 

cola formazione orchestrale. 20.60: Musica mes¬ 
sicana (dischi) - (da Zurigo): Rii rasitiissione dallo 
Siadttheale-r. Secondo alto dell'opera II flauto ma- 
Ijlca di Mozart. 

UNGHERIA 

Budapest I: kc. 546. tu. 549,5; kW. 120. — Ore 

17: Concerto ili cori di open» ungheresi e conversa¬ 
zione. 18 30: Lezione di ledesco. 19: Concerto dtt 
un'orchestrina' zigana. 20: Kadid-featro. 21.50: 
Coneerlo per quartetto: 1. vègli: Quartetto d'archi; 
»?. Beethoven. Quartetto d archi in fa maggióre. — 
22 so; Poesie inglesi Miirt'nglreria - 23.15: Concerie 
di dischi. 

U. R. S. S. 


Mosca I: kc 175; rn 1714; kVV 500. — .Ora 

16 30: conversazione *1' propaganda politica. — 17,30: 
Trasmissione per l'Armata Rossa. 18,30: Trasniis- 
sioue per le campagne. — 19-30: Conversazione. 

20: Ciinrerto o trasmissione letteraria. - 2is Conver¬ 
sazioni' in lingua estera. — *1.55: Dalla Piazza Rossa 
- Campane del Cremlino — 22.5 c 23,5: Conversazioni 
in lingue estere. 

Mosca III: kc. 401; m. 748; kW\ 100. — .Ore 

17: Conversazione. — 17,30: Trasmissione per fe* gio¬ 
vani 18,30: Trasmissione letteraria. — 19,30: Con¬ 
certo vocale e strumentale. — 19.55: Segnale orario. 

- 2130: Notiziario — 21.55: Dalla Piazza Rosso - 
Campano del Cremlino. — 22.5: Programma di do¬ 
mani. 22.15: Intermezzo musicale. — 22.26: Ras¬ 
segna della Pravtla. 

Mosca IV: k< 832; m. 360,6; kW. 100. Oro 

17: Conversazione ili propaganda. - 17.25: Trasmis¬ 
sioni) da un teatro o conversazione. - 18.30: Concerto 
(eventuale). — 21.30: Miisìca da ballo. 

STAZIONI EXTRAEUROPEE 

Rabat; kc. $01; in. 499,*; kW. 6,5. — Ore 17-18: Con¬ 
certo di dischi. — 20.30: Concerto di dischi offerto da 
una ditta privala. 






RADIOCORRIERE 


31 


DAL PACIFICO ALL'ATLANTICO | 


MARTE Dì 


E lla già s’inteneriva sui ricordi dolcissimi del 
passalo, quando una voce usci di sotto al di¬ 
vano, troncando parole e gesti: — Ecco l'ora 
aurea del Piccolo Fiore, Royal Oak, Michigan... 

I personaggi di questa scena non si erano ac¬ 
corti che un istante prima la mano esperta del¬ 
l'autista aveva girato una manopola nascosta 
nello schienale ed aveva regolato l'onda dell’in¬ 
visibile ricevitore. 

Naturalmente il giornalista francese che rac¬ 
contava questa tipica avventura nuovaiorchese 
di cui fu protagonista, vinta la prima impressione 
di sorpresa, si affrettò ad allungare anch'egli la 
mano sull'interruttore per togliere la parola al¬ 
l'apparecchio, ma la sua compagna lo fermò a 
tempo. 

— Lasciate — gli disse. — E' l’ora buona. Sia¬ 
mo proprio fortunati! Adesso sentirete... 

— Chi? 

— Come : chi? Ma il padre Coughlin. diamine! 
Non co-no-sce-te il pa-dre Cough-lin?!?!?! 

Il padre Coughlin, rettore del Radio Santuario 
del Piccolo Fiore Aureo, è il prete radiofonico, 
thè radio-priest: l’uomo, dopo Roosevelt, più a- 
scoltato degli Stati Uniti. Contemporaneamente 
alla coppia sprofondata nel tassì, altri dieci mi¬ 
lioni di americani ascoltano la sua voce soave e 
profonda, con intonazioni carezzevoli che ascen¬ 
dono agevolmente dalle note cupe a quelle flau¬ 
tate. Egli parla un linguaggio immune dalle con¬ 
taminazioni del gergo e condensa il suo pensiero 
in formule svelte, assiomatiche, precise. Ogni pe¬ 
riodo del suo discorso è una conchiusa afferma¬ 
zione perentoria che non denuncia incrinature 
logiche. 

Perfino l'autista rallenta per ascoltare meglio. 
La congestione del traffico è disciplinata, in un 
certo senso, dalla voce del predicatore. Padre 
Coughlin. nel suo sermone pomeridiano — sono 
appunto le sedici — parteggia efficacemente per 
la N.R.A.: è d’accordo in tutto e per tutto con 
Roosevelt contro Wall Street. E per Spiegare il 
suo atteggiamento non va certamente a prendere 
lumi dai santoni dell’economia e della finanza, 
si rifa costantemente ai Padri della Chiesa. 

Dice, sotto la cupola del cielo, immensa come 
la sua fede: — Il nostro presente sistema è fatto 
per la produzione e noi abbiamo bisogno di di¬ 
stribuzione. — E aggiunge: — Ci sono, in verità, 
ricorrenze in abbondanza di godimenti. — E gli 
americani si fanno coraggio. 

Egli è un irish, un irlandese : cattolico, dunque. 
Con l’appoggio del Presidente Roosevelt, il pa¬ 
dre Coughlin può servirsi, dietro compenso, di 
ventisei stazioni trasmittenti, per mezzo delle 
quali fa giungere la sua voce dal Pacifico all’A¬ 
tlantico, dall’Alaska al Canale di Panama. Il suo 
uditorio è composto di tutte le razze, dai negri 
delle coltivazioni di cotone ai gialli delle lavan¬ 
derie di California, e di tutte le fedi, compresi 
i Mormoni del Lago Salato. La sua paróla fa 
presa in tutte le coscienze. Ogni settimana riceve 
dagli ascoltatori un milione di lettere e una cifra 
cosi cospicua di offerte volontarie in danaro che 
gli consente di pagare trecentomila dollari di 
diritti alle Compagnie radiofoniche americane 
che mettono i microfoni a sua disposizione. 

Può accadere, come nel caso che abbiamo ri¬ 
portato in principio, che il sermone di padre 
Coughlin giunga alle orecchie di una coppia rifu¬ 
giata in un tassì e che questo tassi passi nello 
stesso momento, a cinquanta chilometri all’ora, 
davanti allo Stock Exchange di Wall Street. 

Basta accostare gli occhi al vetro del finestri¬ 
no: l'edificio appare come preso, soffocato e 
schiacciato dai grandi buildings finanziari che 
lo circondano. Dalle sue porte seminano ron¬ 
zando, come api da un alveare percosso, nomini 
indaffarati, assorti, precipitosi che s’incrociano, 
urlandosi o sfuggendosi, con altri uomini indaf¬ 
farati, assorti, precipitosi. Nello spaventoso bru¬ 
sio, nel maélstroom di cifre, di quotazioni, di 
prezzi, di allarmi che ribolliva dentro, anche se 
volessero non potrebbero udire la voce del padre 
Coughlin uscente dagli altoparlanti. Tanto più 
che i fattorini vestiti di grigio, addetti alla radio, 
hanno anche il compito pietoso di attenuare il 
tono del predicatore tutte le volte che le due 
sillabe « Wall Street » tornano sulle sue labbra. 
Ma dove non giunge la voce di padre Coughlin, 
arrivano i decreti del Presidente Roosevelt. 

ENZO CIUFFO. 
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ROMA-NAPOLI-BARI 

MILANO II - TORINO II 

* Rumi: ke. 7l:t - ii). 420,8 - kVV 5» 

NAPOLI: he. 1104 - il) 2717 - kVV. 1.Ì) 
limi Re. U'ò." - MI. 283,3 - KW- 20 
MI) INO 11: ke. 1348 - m. 222.0 - kVV. 4 
Tulli Mi II ke, 1357 - in. 221.1 - k\V 0,2 
ROMA II (•nulo corte): ke. 11.810 - in. 25.40 - kW. !) 
iimia Io irosi), licioni allo ove 17,10 
MILANI) II e TORINO II dalle ore 20.45 

7,45-8 (Roma-Napoli): Ginnastica da camera. 

8-8,15 (Roma-Napoli): Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Lista delle vivande - Comunicato 
dell'Uflicio presagi. 

12.30: Dischi. 

13,5: Calendario della Moda. 

13.10- 14,15: Musica varia (Vedi Milano). 

13.30- 13,45: Segnale orario - Eventuali comu¬ 
nicazioni dell’E.I.A.R. - Giornale radio - Borsa. 

16,30: Giornalino del fanciullo. 

16,55: Giornale radio - Cambi. 

17,5: Marga Sevilla Sartorio: Dizioni di poesie. 

17,15 (Bari): Concerto del Quintetto Esperia. 

17,15: Concerto strumentale: 1. Mancini: Fac¬ 
ciamolo anche noi, fox-trot; 2. Panizzi: Lupe, 
tango; 3. Penna: Farangiò, fantasia; 4. De Cur- 
tis: Nella luna, valzer; 5. Dupont: La Cabrerei, 
intermezzo; 6. Dussoni-Chiappo: Sogno, fox- 
trot; 7. Dvorak: Danza slava n. 5; 8. Calotta: 
Racconti di fata, fox-trot. 

17,55-18: Comunicato dell’Ufficio presagi. 

18- 18,10: Quotazioni del grano. 

18.10- 18,15 (Roma): Segnali per il servizio ra¬ 
dioatmosferico trasmessi a cura della R. Scuola 
Federico Cesi. 

19- 19,15 (Roma-Bari): Radio-giornale dell'Enit 
- Comunicazione della Reale Società Geografica 
del Dopolavoro. 

19.15- 20 (Roma): Notiziario in lingue estere. - 
(Bari): Bollettino meteorologico - Notiziario in 
lingue estere. 

19.30- 19.45 (Roma III): Lezioni di telegrafia 
Morse dalla R. Scuola «Federico Cesi». 

19,45 (Napoli): Cronaca dell’Idroporto - No¬ 
tizie sportive - Radio-giornale dell’Enit - Comu¬ 
nicazioni del Dopolavoro. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell’EJ.A.R. - Notizie del XXII Giro ciclistico 
d'Italia. 

20,5: Giornale radio - Notizie sportive. 

20.15- 20.30: Dischi. 

20- 30-20,40: Cronache del Regime. 

20,45: 

Concerto della Banda 
del R. Corpo dei Metropolitani 

diretta dal M“ Andrea Marchesini. 

1. Auber: Il domino nero, sinfonia. 

2. Cilèa: a) Idillio; b) Alla gavotta. 

3. Ketelbey: In un mercato persiano. 

4. M. Costa: Histoire d'un Pierrot, fantasia. 

5. Respighi: Semirama, «Danza dell’aurora». 

6. Chopin: Polacca in la bemolle, op. 53 

(trascrizione Vessella). 

7. Marchesini: L'Italiana in Oriente. 

Nell'intervallo: Conversazione artistica di 

Francesco Sapori. 

22 (circa): 

Musica brillante e da ballo 

Nell'intervallo: Notiziar.o. 

23: Giornale radio. 



MILANO-TORINO-GENOVA 

TRIESTE-FIRENZE 

ROMA III 

MILANO: kC. 814 - III. 308,6 - kW. 50 — TORINO; kf. 1140 
Iti. 263,2 - kW. 7. — <rF.NOVA: kc. 080 - in. 30-4,3 - kW. 10 
TRIESTE: kc. 1222 - in. 24f*,b - k\V. IO 
FIRENZE, ke 610 - in. 491 8 - kVV. 20 
ROMA III: kC. 1258 - IH. 238,5 - kW. 1 
ROMA 111 entra In collegamento alle ore 20,45 

7,45: Ginnastica da camera. 

8-8,20: Segnale orario - Giornale radio e lista 
delle vivande. 

11.30- 12,30: Dischi di musica varia. 

12,30: Dischi. 

12.45: Giornale radio. 

13: Segnale orario ed eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. 

13,5: Calendario della Moda. 

13,10-13,30 e 13,45-14,15: Musica varia. 

13.30- 13,45: Dischi e Borsa. 

14.15- 14,25 (Milano»: Borsa. 

16.30: Giornale radio. 

16,45: Cantuccio dei bambini. (Milano-Torino- 
Genova-Trieste): Favole e leggende; (Firenze;: 
Yambo: Dialoghi con Ciuffettino. 

17,10: Dischi di musica brillante. 

17,10 (Firenze): Concerto dell'Orchestra el 
Circolo Rionale Fascista «Luporini». 

17,55: Comunicato dell'Ufficio presagi. 

18- 18,10: Notizie agricole - Quotazioni del gra¬ 
no nei maggiori mercati italiani. 

19- 19,15 (Milano-Torino-Trieste-Firenze): Ra¬ 
dio-giornale dell'Enit - Comunicazioni della Rea¬ 
le Società Geografica e del Dopolavoro. 

19.15- 20 (Milano-Torino-Trieste-Firenze): No¬ 
tiziario in lingue estere. 

19.30- 20 (Milano II-Torino II): Musica varia. 

19,45 (Genova): Comunicazioni della R. So¬ 
cietà Geografica - Giornale dell'Enit - Comuni¬ 
cazioni del Dopolavoro. 


ROMA - NAPOLI - BARI 


B 0 L Z A N 0 

MILANO II - TORINO 11 


Ore 21 

Ore 20.45 

CONCERTO 


MUSICA 

DA 

DELLA BANDA 


CAMERA 

DEL R. CORPO 

DEI METRO- 


Trasmissione del 
D. cimo Saggio del 

POLITANI 


Liceo Musicale 
G. ROSSINI 
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20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell E.I.A R - Commento al XXII Giro d’Italia. 
20.5: Giornale radio - Bollettino meteorologico. 
20.15: Dischi. 

20,30: Cronachk pel Regime. 

20,45 : 

La Mascotte 

Operetta In tre atti di E. AUDRAN 
diretta dal M Nicola Ricci. 
Personaggi: 

Mina - La Mascotte .Etnilica Vera 

Principessa Fiammetta .... Nina ArtufTo 

Principe Lorenzo .Giacomo Osella 

Principe Felice ....... Vincenzo Capponi 

Tonio, pastore .Giuseppe Bravura 

Frittellini, scudiero . . . Riccardo Mnssuccl 

Rocco, fattore .Arrigo Amerio 

Negli intervalli: Riccardo Bocchelli : «I grandi 
scrittori italiani: Le storie fiorentine del Ma¬ 
chiavelli » - Conversazione di Ernesto Bertarelli 
Dopo l'operetta: MUSICA DA BALLO. 

23: Giornale radio 

BOLZANO 

Ivi LS6 - ni. MS.? - KW. I 

Durante la giornata saranno trasmesse notizie 
sut XXII Giro ciclistico d'Italia. 

12,25: Bollettino meteorologico. 

12,30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell'E.I.A.R. - Musica brillante: 1. Nucci: 
Alta spagnola; 2 Robrecht: Niagara; 3. Lincke: 
Berlino ài notte, selezione; 4. Canzone; 5. Firpo: 
Nostalgia di negro; 6. Ascher: Sua Altezza balla 
il valzer; 7. Canzone; 8. Stolz: Ah! Lulù; 9. 
D’Anzl: Rose; 10. Bianco: Notti di Spagna. 

13,30: Giornale radio. 

17-13: Dischi. 

19.50: Comunicazioni del Dopolavoro. 

20 ; Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. - Comunicazioni dell’Ente Italiano 
per l'Organizzazione Scientifica del Lavoro. - 
Musica leggera: 1. Guatti-Zuliani: Briosa; 2. 
Grote-Meiiear: Guerra di valzer; 3. Mariotti: 
Tango di Marilù; 4. Waldteufel: Modestia; 5. 
Di Lazzaro: A Honolulu; 6. Siede: La ragazza 
dei narcisi: 7. Cuscini: Il ventaglio, fantasia. 
21: 

Trasmissione dalla Casa del Balilla 

Decimo saggio del Liceo Musicale Paleggiato 
« G. Rossini » di Bolzano 

1. Bossi M. E.: Due tempi del trio sinfonico 

in re maggiore, per violino violoncello e 
pianoforte. 

2. Busoni F.: Concertino per clarinetto e 

pianoforte. 

3. Schubert-Cassadò: Due tempi del con¬ 

certo in la minore, per violoncello e 
pianoforte. 

4. L. Boccherini: Ouverture in re maggiore 

(orchestra). 

5. Haydn: Sinfonia n. 5, in re maggiore. 

adagio - allegro assai - largo cantabile 
- minuetto - presto ma non troppo. 

6. Mascagni: «Sogno* dall'opera Guglielmo 

Ratcliff. 

7. Scghìzzi : Scherzo vocale a 4 voci per coro 

nomini. 

8. Veneziani: A Frescobaldi (coro). 

Solisti, orchestra e coro allievi del Liceo 
diretti dal M." Mario Mascagni. 
Nell'intervallo: Notiziario letterario. 

Alla fine del concerto: Giornale radio. 


Dott. D. UBERA 

DELLE CLINICHE DI PARIGI 

TERAPIA E CHIRURGIA ESTETICA 

Rughe, Cicatrici, Nasi delcimi, Orecchie, ecc. 
Chirurgia estetica del seno. 
Eliminazione di nei, macchie, ongioml. 

Peli superflui Depilazione definitiva. 

Hit AMO • Vim O. K*«ri, • (d'atro la Porta)- Rie*** or* «S-1B 


PALERMO 

Kc. LQb - in. MI - kW. 3 

Durante la giornata saranno trasmesse notizie 
sul XXII Giro ciclistico d'Italia. 

12,45: Giornale radio. 

13-14: Concertino di musica varia: 1. Bootz: 
Isabella di Castiglia, paso doble; 2. Catalani: 
Loreley. fantasia; 3. Canzone; 4. Szokoll: Eusta- 
chino. fox-trot; 5. Figarola: Alba d'amore, inter¬ 
mezzo: 6. Canzone; 7. Costabile: Silvana, tango; 
8. Sperino: Toccati le stelle, one stop. 

13.30: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R. - Bollettino meteorologico. 

17,30: Salotto della signora. 

17.40-18,10: Dischi. 

18.10-18.30: La camerata dei Balilla. 

Variazioni balillesche e capitan Bombarda. 


20: Comunicazioni del Dopolavoro - Radio- 
giornale delTEn.it - Notiziario agricolo - Giornale 
radio. 

20,20-20,45: Musica varia. 

20,30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell’E.I.A.R 
20,45: Trasmissione fonografica: 

Cavalleria rusticana 

Opera in un atto di P. MASCAGNI. 

I Pagliacci 

Opera in due atti di R. LEONCAVALLO 
Negli intervalli: G. Filipponi: « Un abito per 
Madonna », poesia. - Notiziario. 

Dopo l'opera: Giornale radio. 


PROGRAMMI ESTERI 

LE STAZIONI SONO IN ORDINE ALFABETICO DI NAZIONALITÀ 


SEGNALAZIONI: Varsavia - Ore 20,25: Maria, opera 
ili Slalkmvski 'Malli» studi»). — Bucarest - Ore 
20,20: Serata musicale dedicata a H. Duparc (Con¬ 
cèrto sinfonico della si azione). — Strasburgo - Ore 
20,30: Trasmissione federale. — Daverilry Natio¬ 
nal - Ore 21,20: Concerto d'organo (ritrasmesso) ; 
programma dì cinque numeri. — Vienna - Ore 21: 
Serata di melodrammi (quattro numeri). — Midland 
Kevional - Ore 21,15: Concerto dell'orchestra filar¬ 
monica d'archi di Birmingham. 


AUSTRIA 

Vienna: kc. 592: in. 5,36.8; kW. HO. Graz: kc. 886; 
in. 338.6 k\v. 7 Ore 17: Conversazione di -tiniira. 

— 17,25: Conversazione. — 17.35: Concerto di violimi 

— 18 5: Conversazione - 18 25: Lozione di Iraneesu. 

18 50: ( luivisazioiir: "Il cielo in giugno*. • 19: 

Sognali) oraria - Notiziario Meteorologia - 19.10: 
< om ino orchestrale di musica rlcTiiP'la dagli ascid- 
lalori. 20.45: Attualità. — 21: Serata di melodram¬ 
mi: I. li. Slrauss, Il castello mi unire (trillami): V. 
Cari Laute, F intieri ri (M •yor :t Goyer (lina Crim¬ 
ine (Fontani’': 4. Pero barn*; V Ceti l:<t II' ori iter Mari- 
(Lenate 22: Notiziario. 22 20: Musica da titillo 

BELGIO 


Bruxelles I (Fiali- ; io 620; LI 481,9; k\V 15. — 
lire 17: Sonale per plano <• violino. — 17.30: Trastnis 
.'Line per I fan-tulli. 18: Trasmissione di otta ina 
ni festa zinne religiosa da Liegi. 20,15: Giornali* 
parlato della stazione. 20.45: Concerto di (fischi. 

21: Conversazione. 21,15: concerto orchestrale 

.sinfonico 1. Fatesi»: Jhipsorila romena: v. Ratinila- 
niiiov: Concerto indo per piano e orchestra. - 22: 

Giornale parlalo. 2210: Dischi (a richiesta desìi 
ascoltatori:. 22.55: Liszt: chrlslus l'Incit. 23: Fine 
della trasmissione. 

Bruxelles il (Filmiminini): kr. 932; in. 3219; kW. 15. 
— Ore 17 45: Trasmissione per I fanciulli 18.30: 
Dischi 19.30: Giornale parlalo. - 20: (unt olo 

orchestrale silifuniio 20,30: Trasmissione di una 

rrnilo rw ila. 21: coni intuizione del loiirerto: I. 
Mu'-nre'ki. Sui!»* tfi-lla Kocancinu: *2. Chahrier: 
Valzer rumanti- i 22: Giornale parlalo. - 22,10: 

Diselli. 23: Fine. 

CECOSLOVACCHIA 

Praga I: kc. 638; rn. «70.2; kW. 120. Ore 17.10: Alimi 
lilà. 17.25: Conceria Ili violina e piano. — 17,50: 
Diselli. 18.10: Conversazione agricola -— 18 20: Con¬ 
versazioni varie in tedesco. 18 55: Notiziario in 
Itdeseo. 19: Segnalo orario - Notiziario. 19 10: 
Coni erto di un quartetto di retro. — 19.30: Conver 
suzione 'unsi, ale: lìedrlcl 1 Pesek. — 20 15: ( onv-o 
sazi one II caffè». 20,30: Concerto corale di rami 

popi lari cecoslovac Tii. — 21: Segnal i orario - Szpyk: 
Il nrilo ilei cigno, radiorecil» con musica di S u 
dia. 22: Segnale orario - Notiziario. 22,15: No¬ 
tiziario in inglese 22 30 23: Musica da Jazz per 
due piani. 

Bratislava: kc 1004; rn 298,8; kW. 13,6. — Ore 

17: Concerto di musica da cantora. — 17 30: ohi ver¬ 
satone. 17,45: Dischi, - 18,5: ComunicaiI. — 18.10: 
Trasmissione In ungherese 18 55: Praga. i9,io: 
t olicel i» del Turchesira della stazioni' 20,15: Kaut- 
zky colmili lozione, rommeilia 20 30: Praga. 

21: Recensione di libri. — 2115: Coni erto di un'or- 
cUesfrina di mandolini. — 22: Praga. — 22,15: No¬ 
tiziario in ungherese. - 22,30 23: Prava. 

Brno: kc. 922; in 325,4; kW 32. Ore 17.10: Con¬ 
versazione. — 17.30: Diselli — 17.50: Attualità. 
18.10: Per gli operai. — 18,20: Conversazioni vario in 
tedesco. — 18,55: Praga, — 18,10: Concerto di fisar¬ 
monica. — 19.30: Praga. — 20.15: Conversazione sul 
teatro. — 20.30-23: Praga. 


Kosice: kc. 1113; 111. 209,5; k\V. 2,6 _ Oro 

■*7.30: Coiiversnziuiie. 17.40: Trasmissione in miglie- 
>esc (miislea -• calilo 18: Per i fanciulli. 18.10: 
Diselli. 18.30: CùUVi'isa/iulie medica. 18,50: Di¬ 
selli 18.55: Notiziari» ni ungherese. ig : p r -.|-., ( 

- 19 30: Serata radio-teatrale: Kr. Évers: Iti de rè <■ 
plimi/crc. 1 .■mniedia, 20,5: Diselli 29.15: Praga. 

22,15: Itrat islnva. 22.30 23: Praga 
M ora vsk a-Ostra va ; kr. 1158; in. 259,1; fc\V. 11,2. 
ine 17,10: Cunwrsnzi.iiie. 17.20: Attualità. 1730: 
Uischi. 17.45: conceria ili (isarimuticlte 18: < ••»- 
versazione in slovacco, 18.10: Diselli. 18 20: Bruì» 
18.55: Praga - 19.IO: Concerlo di musira ila ca¬ 
mera. - 19.55: Conceria vocale ili ialiti popolari - 
20 1S: Praga 21; Musica Prillante, e ila bàli». — 
22 23: Praga. 

DANIMARCA 

Copenaghen: kc. 117ò; tu. 255,1; kW 10 — 

Kalundborg: k- 238; 111 1261; kW. 75. — lire 

17: Per 1 fanciulli. 17.30: liolleifitii vari - Dizione - 
Cuim'i-a/inne. 18.10: Lezipne -li lede'--» 18 45: 
Meli'.ii'idogia - Notiziario. io,i5: Segnali' orati» 
Conversa7lo:d 20: Campirne Cunceriti di mii-iirt 
popolare danese - 20.45: Peunilli: In wexse rumili.' 

dia in 3 alti. 22 5: Notiziario 22,29: (un 'ir. 

orchestrali» -li musira popolare danese. 23 0 30: liti 
.*irh da ballo. 

FRANCIA 

Bordcaux-Lafayette: kc 1077; tu 278,6; l«\\ , 12. - 
Ore 18 15: Radio-glorili»le di Francia. 19,30: Infor¬ 

mazione cambi 19.40: ('•iiivrr-azioiie per le -umo¬ 
re 13.E5: Estrazione di premi. 20: 

ili propaga mia per il vino. - 20.15: Notiziario e bol¬ 
lettini diversi. 20.30: Tra-m i~imio fed'-rale -vedi 
il pi nei annua di St rasburgui - In seguito: N-dizIario 
e sognale orari». 

Lyon-la-Doua kr 648; in. 463; kW. 16. ore 
18.15: Kadio-gmrnaJe ili Francia. 19.30: Ibi in- 

gaz/din. di Rione. 19.50-20.30t Coiiversaziune 1 rn- 
nai'lie vari-' 20 30: Trasmissione Federale vedi 
Ni raslnirgi.' - In .seguii»: Notiziario. 
Marsiglia: kc. 749; in. 400,5; kW. 5. Dio 

17: Per le signore. 17.30: Dischi. 18,15: Giornale 
radio. 19,30: Musira da ballo. 20: Conversazione, 
sulla radio. 20.16: Conversazione. — 20 30: Tras¬ 

missione federale (Strasburgo). 

Nizza-Juan-les-Pms: ke. 1249; ni. 240,2; kW. 2. Dio 
20: Notiziari» - Bolidi ini diversi. 20,10: .Conversa - 
/utile agricola. — 20.20: Lezione di inglese. — 20.40: 
Rad io-concerto. - 21: Notiziario - Bollettino meteo¬ 
rologico. — 21,15: Rad io-concerto. — 22: L'Ora del la 
simpatia internazionali». — 23: Trasmissione inter¬ 
nazionale. 

Parigi Torre Eiffel: kc. 215; m. 1396; kW. 13. — 

ore 19: Notiziario. - 19.15: Bollettino meteorologico. — 
19.25: Conversazioni varie - Attualità. - 20 30: Tras¬ 
missione federale (Strasburgo). 

Radio Parigi: kc. 182; in. 1648; kW. 75. — Or» 
18.20: Notiziario e bollettini diversi. — 18.40: Lezione 
di ledesco. — 19: Conversazione filosofica. — 19.30: 


__ _ Pile 

Odlvanophor 

a /i qui do, a secco e 
Batterie di pi/e a secco 

MEZZANZANICA&WIRTH 

MILANO 3/28 

VIA MARCO D OGGIONO, 7 

TELEFONO 30'930 
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La vita pratica. — SO: Sorata di canzonieri - Negli in¬ 
tervalli allo 20,30: Rassegna dei giornali della sera - 
Bollettino meteorologico. — si.30: informazioni - Con¬ 
versazione di Raul Seize. — 22: Trasmissione di una 
radi.o-reeita: Thèo Fieischinann: Il sole di mena- 
nollc - Negli intervalli: Musiche di Marcel Pool. — 
22,30: Musica da hallo. 

Strasburgo: kc. 859; m. 349,2: k\V. 16. Ore 

i7: Concerto dell'orchestra della stazione. — 18: Con¬ 
versazione di storia. — 18.10: Conversazione. — 18.30: 
Musica brillante o da ballo. - - 19.30: Segnale orarlo 
- Notiziario. — 19.45: Notizie -dalla Saar. 20: Ras¬ 
segna della stampa, in tedesco - comunicali. 20,30: 
"1 rasi»isdone federale. Serata teatrale: 1. Edmund 
Sto: I n ami de Jcttuessc. commedia in un alto; 2. 
Marc Denis: E tranne escale, fantasia radiofonica, in 
un prologo e ire atti - Indi: Rassegna della stampa, 


Tolosa: kc 395; in. 335,2; kW. 10. — Oro 

18: Notiziario. 18,15: Musica militare. — 18,30: 
Canzonette. — 18.46: Fisarmoniche. — 19: Arie di 
opere. — 19.15: Pianoforte. — 19,30: Notiziario. — 
i‘J.46: Melodie. — 20: Musica campestre. — 20.15: Arie 
di opere,tle. 20.30: Musette. - 20,45: Scene comiche. 
— 21: Brani di operette. — 21.30: Orchestra viennese. 

22: Musica di film sonori. — 22,15: Notiziario. — 
22,30: Musica sinfonica. — 22.45: Melodie. — 23: Ario 
di ballabili. — 23.15: Musica da ballo. — 24: Noti¬ 
ziario. — 0,6: Fantasia radiofonica. — 0.15 0,30: 

( irchestre varie. 


GERMANIA 

Amburgo: kc. 904; in. 331,9; RW. 103. Ore 

17,30: Per le signore. — 18,10: Attualità. 18.45: Bol¬ 
lettini vari. — 19: Per i giovani. 19,45: Dialogo — 
20: Notiziario. 20.15: L'Ora della Nazione (Mo¬ 
naco). — 21.15: Lipsia. 22: Notiziario. — 22,20: Mo¬ 
naco. — 22,40: Intermezzo musicale — 23: Concerto or¬ 
chestrale: 1, Suppé: Ouverture del Banditi . 2. Dau- 
ln-r: Pot-pourri delle operette di Ziehrer; 3. Fahrhach: 
Amor di donne, valzer; 4. Juel-Krederiksen. >• men¬ 
tati ti ia, suite; 5. Lautensehlager: lllaner PuvillUm; 0. 
Rollo: Smarrì di abeti al renio, canzone di danza; 

7. von Blon: Con forza e coninolo, marcia. 
Berlino: kc. 841; in. 356,7; kW. 100. Ore 

17: Concerto vocale di Lieder. — 17.15: Dischi. - 18: 

Comunicati - Per i giovani. — 18.30: Concerto di 
musica da camera. - 19.20: Dizione 19,40: Attualità. 

20: Notiziario. — 20.16: L'Ora della Nazione (Mo¬ 
naco). — 21: Francòfone. — 22: Monaco. — 22.20: 

Notiziario - Meteorologia. - 22.40-1 : Ileilsbeig. 
Breslavia : kc. 950; in. 316,8; kW. 60. - Ore 

17.30: Bollettini vari - Conversazione. - 18,5: concerto 
vocale «li Lieder. 18 30: ( onve 1-azione. 18 50; No¬ 
tizie e bollettini vari. 19 : Concerto del l'orchestra 
della stazione. — 20: Notiziario. 20.is: L'ora della 

Nazione (Monaco). - 21: Concerto orchestrale e corale: 
l. Kusser: Ouverture per tre violini, due viole, cello. 
i ontrahasfjo e cembalo; 2. Dowlaiidi Cimine indichi 
madrigali inglesi; 3. Wiliaert: Ricercare a ire voci;-, 
Schùtz: Sono timi vile divina, mottetto: Senti: 

t arnie in la per quattro archi; <>. Voelkel: Arie popo¬ 
lari del secolo xvi; 7. Pachernegg: Barocco tedesco, 
siine per piccola orchestra. — 22: Monaco. - 22.20: 
Segnale orario - Notiziario - Meteorologia. — 22,45: Il 
microfono nella rasa di Beethoven a Bonn. - 23,5-24: 
Heilsherg. 

Francoforte: kc. 1195; ut. 251; kW. 17. — Ore 

17,30: Conversazione. — 17.45: Dialogo. 18: Conver¬ 
sazione. — 18.15: Notiziario. — 18.25: Lezione di Ita¬ 
liano. — 18,45: Segnale orario - Meteorologia - At¬ 
tualità. 19: Concerto orchestrale di musiche © 
marie militari. 20: Segnale orario - Notiziario. — 
20,16: L'Ora delia Nazione (da Monaco). 21 : Mu¬ 

sica brillanto e da balio antica. 22: Da Monaco. — 
22.20: Segnale orario - Notiziario 22,35: Conversa¬ 
zione: .. l.a danza tedesca ». 22 50: Notiziario. — 

23: Da Monaco. — 24 i: Da Muehlackcr. 
Hedsberg; kc. 1081; in. 261; kW. 80. — Ore 

17,40: Racconti. — 18: Conversazione. — 18,16: Bol¬ 
lettino agricolo. — 18,25: Concerto pianistico. — 18,55: 
Meteorologia. — 19: Conversazione. — 19,20: concerto 
corale di Lieder. — 20: Notiziario. — 20.15: L'Ora 
della Nazione (Monaco). 21 : Musica da balio. — 22: 
Notiziario - Meteorologia. — 22.20: Monaco. — 22,40 
1: Musica popolare e brillante. 
Kònigswusterhausen : kc 191; in. 1571; kW. 60. Ore 
17: Per i giovani. — 17.15: Conversazione. — 17,45: 
Dischi. - 18.35: Rassegna degli avvenimenti politici. 

— 18.55: Dizione - Meteorologia. 19: conversazione 

musicale.- •• L© melodi© popolari ». 20: Notiziario. 

— 20.15: L'Ora della Nazione (Monaco). — 21: Musica 
da hallo. — 22: Monaco. — 22.20: Notiziario - Meteo¬ 
rologia. — 22.45: Bollettino dei mare. — 23-24: Mo¬ 
naco. 

Langcnberg: kc. 668; ni 455,9; kW. 60. — Or© 

17: Conversazione. — 17,15: Concerto di musica da 
camera, con canto. — 18: Conversazione. — 18.20: Con¬ 
versazione e notizie varie. — 18.40: Attualità - Noti¬ 
ziario. — 19: Francòfone. — 20: Notiziario. - 20.15: 

L’Ora della Nazione (Monaco). 21: Concerto corale 
di Lieder. — 22: Segnale orario - Notiziario - Meteo¬ 
rologia. — 22.20: Monaco. - 22.40: Diselli. — 23,10-24: 

Heilsherg. 

Lipsia: kc, 785; in. 382,2; RW. 120. — Ore 
17: Dialogo. - 17 20: Concerto di chitarre. - i7,60: 
Sognale orario - Meteorologia. 18: Conversazione. 

— 18.20: Concerto corale e orchestrai© di lieder e 
arie popolari. — 19,35: Conversazione: » Fede tede¬ 
sca e materialismo ». — 20: Notiziario. - 20,15: L’Ora 
della Nazione (Monaco). — 21: Concerto di musica 
ila camera: l. Beote: Ouverture miniature: ‘2. Griitz- 
macher. Fantasia ungherese 11. 7; 3. Levili: Umoresca: 

Wetzger: Sahadas .polka; 5.. Nlkias-Kemper: No¬ 


stalgia zigana: 6. Balte Riempite: Un'aria favolila 
dalla MaUbran: 7, Godard: Chiacchierala In II ma fra 
violoncello e violino: 8. Daylight: Tabu. 9. Scimi idi: 
Danza delle fitte, valzer intermezzo; 10. Spimiirr: 
Cavalcala degli ussari. — 22: Monaco. — 22,20: Noti¬ 
ziario. — 22.50-20,10: Concerie dcll'orcheslra della 
stazione: 1. iteseli: Ouverture E. r. a. Bori manie 
■2. Heinz Schubert: Sulle cancellante per violino e 
piccola orchestra; 3. Deferita: Trionfo delia vita, 
preludio rapsodico; 4. Raphael- Variazioni su un'aria 
popolare scozzese; ù. Li-zi : Tasso, poema sinfonica. 
Monaco di Baviera: kc. 740; m. 406,4; k\V. 100. — Or© 
17,30: Conversazione. 17.50: Concerto di musica da 
camera. — 18,25: Per i giovani. — 18,60: Seguale ora¬ 
rio - Meteorologia. 19: Dischi. — 20: Notiziario. — 
20,15: L'Ora della Nazione - Trasmissione popolare 
variata per beneficenza. 21 : Concerto orchestrale: 
i. Haenilcl: Concerto grosso 111 sol maggiore; -2. Mo¬ 
zart: concerto di piano in mi beinoli© maggiore; 
3. Dressel: Sulle ili fiabe tedesche per piccola or¬ 
chestra; 4. Roridi: Ouverture di Use. — 22: Conver¬ 
sazione: « Le strade nel terzo Rei eli ». - - 22,20: Se¬ 
gnalo orario - Notiziario - Meteorologia. 22.40: 
Intermezzo varialo. 23-24: Concerto di strumenti 
a plettro. 

Miihlacker: kc 574; ni. 522,6; kW. 100. — Or© 

17.30: Piscili (caruso). 18: Conversnzioiir. — 18.15: 
Da Francoforte. 18,45: Musica da hallo aulica. — 
19.10: 1) mi ero fono alle stazioni balneari dei Wtìrt- 
icnibcrg. 19 45: segnale orarlo - Meteorologìa. — 
20: Da Francoforte. — 20.15: L'Ora della Nazione 
(da Monaco). 21: Concerto dellori-hestra della 
stazione. Compositori austriaci: 1. Wetchy: Es ne¬ 
lle ni l siili and es Uomini die Zeli..., cantata per 
una voce femminile bassa e orchestra; 2. Reldinger: 
Sonala per cello © piano; :i. Wetchy: Selezione del¬ 
l'opera Il re. ScMacrianorl e il povero /Umililo. — 
22: Da Monaco. — 22,20: Da Francoforte 22,36: 

Dovi sapere che...», 22.45: Notizie regionali. 

23: Da Monaco. 24 1: Musica popolare e brillante. 

INGHILTERRA 

Daventry National: kc 200; in. 1500; kW. 30. — 

London National: kc. 1149; in. 261,1; kW. 50. — 

North National: kc. 1013; ni, 296,2; kW. 50. — 

Scottisti National: kc 1050; 111. 285,7; kW. 50 — 

West National: kc. 1149; m. 261,1; kW. 50. - Oro 
17.15: Musica da ballo e l'ora dei fanciulli. — 18: No¬ 
tiziario - Segnale orario. — 18.28: Intermezzo. - 18.30: 
Musica popolare europea (in dischi). - 18.60: Conver¬ 
sazione in tedesco. 19.20: Concerto dell'orchestra 
della BBC. (Sezione D) ispiralo al mare, direttore 
Sir C'.ranville Bantork.- !. Sibelius: Una saga; 2. Schu¬ 
bert: Al mare: :i. Holbrooke: il Vlldngo; 4. Santoli: 
Due pezzi mulini. 20,30: Radio-discussione scien¬ 
tifica. — 21: Notiziari© - Segualo orarlo. — 21.20: Con¬ 
certo d'organo ritrasmesso: l. Wolstenholme: Fanta¬ 
sia Irlandese; 2. Fletcher: Sogno; 3. Carter: Il caril¬ 
lon di. bunhergue; 4. Hollins: In primavera; f>. Dvo¬ 
rak. Danza slava. — 21.15: Laurenc© Gilliain: L'uomo 
che faceva miracoli, breve storia fratta dal racconto 
omonimo di H. G. Wells. — 22.30: Letture. 22.35 
(solo Daventry): Musica da ballo. — 23.30: Segnalo 
orario. 

London Ragionai: kc. 877; ni. 342,1; kW. 60; — Ore 
17,15: L'ora dei fanciulli. — 18: Notiziario Segnale 
orario. — 18,30: Concerto della banda militare della 
B.B.C., con arie per baritono. - 19,30: Concerto per 
trio. — 19,65: Ritrasmissione dai Covent Garden: Verdi: 
niello, aito primo (direttore d'orchestra sir Thomas 
Beecliam). — 20,36: Concerto dell'orchestra della 
B.It.C. (Sezione E), con arie per baritono: 1. Strauss: 
Marcia miniare; 2. Lehàr: Una visione, ouverture: 3. 
Sc.hu manti: Pezzo in forma di canzone; 4. Intermezzo 
di canto; 5. De tlreef: Suite orchestrale; e. Intermezzo 
di canto: 7. Puccini: intermezzo dell'atto terzo della 
Mauon Lescaut. «. Stillivan: ouverture di ballo. — 
21.45: Concerto di dischi. - 22,16: Notiziario - Segnale 
orario. — 22,30: Musica da ballo. — 23,30: Segnale 
orario. 

Midland Regional: kc. 767; II». 391,1; kW. 25. - Ore 

17.15: L’ora dei fanciulli. — 18: Notiziario - Segnalo 
orario. 18,30: London Regional. 19 30: Conver¬ 
sazione: » Di ritorno da un viaggio ». 19.55: Lon¬ 

don Regional. 20.35: Musica da ballo. 21,15: 
concerto dell’orchestra filarmonica d'archi di Bir¬ 
mingham. Negli intervalli soli di violino- I. Mozart 
Suite dall'/dome neo,- 2. Tartinl. Il trillo ilei dia¬ 
volo; 3. Holst: Suite di San Paolo: 4. Orieic canto 
norvegese. 5. Davis: Pire ola sai le accademica. — 
22.15: Notiziario - Segnalo orarlo. — 22.30: London 
Regional. 

North Regional: kc. 668; m. 449,1; kW. 50. Ore 
17.15: L'ora dei fanciulli. — 18: Notiziario - Segnale 
orario. - 18,30: London Regional. — 19,30: Conversa¬ 
zione. — 19.65: London Regional. 20.35: Concerto 
«Iella sola orchestra: l. Eric. Coales: Marcia della 
suite Londra di tulli l giorni; 2. Bach: Meditazione; 
3 Rimski-Korsakov: Capriccio spaglinolo. — 21: In¬ 
termezzo di piano. - 21.15: Continuazione del con¬ 

certo orchestrale- 4. A. Thomas: Ouverture della Mi¬ 
gnon; 5: Morvaren: Inno aU'oscurild; 6. Mozart; in¬ 
vertimento r. trio; 7. Sullivan: Selezione di Intontite. 

21,46: London Regional. 22.16: Notiziario - Se¬ 
gnale orario. - 22,30: London Regional. — 23 30: Se¬ 

gnale orarlo. 

Scottish Regional: kc. 804; ni. 373,1: kW. 50. — Ore 
17.15: L'ora del fanciulli. 18: Notiziario - Segnale 
orario. 18.30: Concerto del coro della stazione, con 
soli di viola. 19,26: Trasmissione di due brevi ra- 
(lio-recite con Catherine Fletcher - Negli intervalli: 
l'orchestra della stazione. 19,65: London Regional. 

20.35: Concerto bandistico popolare. 21 : Tras¬ 
missione variata da un teatrino di Aberdeen. 21.45- 
London Regional. 22,i£: Notiziario - Segnale ora¬ 

rio. — 22,30: London Regional. — 23,30: Segnale 
orario. 
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Wosl Regionali k< 977; in 307,1; KVV SO Ore 

17,15 1. • • la Ilei funi Utili. 1S: Noi telarlo - Semiale 
< i .ii 18 30: I.omloti Uegioii.'tl. 19,30: Loti'Imi 

R. l'i.iimI 19,55: Domimi KeRiotial 20 35: ( ..tir. rio 
■ li ran/oiil i«.>iM>liiri della regione del West. per (oro 
ed orchestra. — 21,30: Conversazione: « Divei i imeiitl 
rnrniK-siil - 21,45: London Kepioiiiil. 27 15: No 
tizi irlo - Nonno le orarlo 22.30: Lonveisa/ione in 
giudico. 22.36: Lolldoll lutto mal. 23.30: semiale 

orarlo. 

JUGOSLAVIA 

Belgrado: kc. 080; in. 437,3; kW. 2,6. — oro 
17. 1 '..ni ■ ri > di nirlt’Hln* popolari per coro .1 \ voci. 

1$ 25: NeRiinl" orario l'i-ngriiiuma. — 18 30: 1 .tv.irne 
■fi irrito 19: (Vni'frio vocile ili cauli popolari. 

19.30: Cuuvdria/'inu' - 20: i.'onrerlo slrummit ile 
sinfonie.! cui arie per corei: 1. Beethoven: Sonditi 
appassionala per piano. <»p. 57; 2. Bach: Ciaccona 
per violino; 3. Novak: Sonala eroica, op, 24 per 
plano; 4, Cori; 5. Men.lelssohn: Concerto per vio¬ 
lino e plano, op. 64; *>. TJszi: Berre.nse per piano; 
7. llachnianinov Studio per piano. — 21 10: Radlo- 
foimniHiia 22 23: Seguale orario - Notiziario - 
Uom-rto del l'orchestra della si azione. 
Lubiana: kc. 627; in M9.3; kW. 5 — Oro 

18: Per 1 fanciulli. — 18,30: Dischi 19: Per 1 sokul. 

19 30: ( nveesazione politica. 20: (Nun erto vo¬ 
cale di ari. 21: Con-erlo v.xalo ili duelli. — 
21: Notiziario - Meteorologia. — 22.30: Dischi. 

LUSSEMBURGO 

Lussemburgo: kc. 230: 10. 1304; kW 150. — Ore 

19: Concerto di dischi. - 19.20: Concerto vocale. 

20 15: Notiziario in francese ed in tedesco. — 20,10: 
ruschi — 21: Concerto di musica da jazz. — 21.35: 
CVmcerto di musica helxa dell’orchesira della sta¬ 
gione: l Pool : Variazioni lo forma ili danza. 2, 3on- 
gen: Poema elegiaco; 3. VreuK Trittico-, Donni»: 
La pm-essiotic che passa. — 22 20: Musica da ballo 
(dischi). 

N 0 R V E G I A 

Oslo: Uc 253: ni. use; k\v so. ore 17: 1 incerto di 
dischi 17.40: Concei io di pianoforte. 18: Dischi. 
— 18 30: Per le signore. 19: Informazioni. - 19.16: 
Bollettino ineieorolovrico. — 19.30: .Segnale orai io - 
Conversazione. 19.50: Conversazione sui canotti di 
salvaiasgio, — 19.55: Concerto di musica da camera: 
Beethoven Trio, per due olmi e fagotto. — 20,30: 
Conversazione -modica - 21: Conferìo d. H'mvhi-Ira 

della Ma/i.me: Beidhoveii: sinfonia 11. 7 in 1.1 mag¬ 
giore. 21.40: HoHci 1 im> meieori'iloKlco. 21.45: In¬ 
formazioni. 22: Conversazione di alinalilà. 22.15: 
Continuazione del mno-rio. Programma di musica 
brillante. 

OLANDA 


Hdversum: kc. 995; in. 301,5 k\V. 20. — Ore 

.10: Concerto dell'oivlu-stra della stazione. 18,10: 
- 1 versa/ione - 18 10: Concerto tlcU'orchestrn della 

1 o 19,10: 1 .>nversazlone. 19.40: Seguale 

" irlo. - 19.41: Notiziario 19.45: Dischi. — 20 40: 

•nversnzlone. 21: Concerto del] 'orchestra delia 
-azione, con soli di violoncello: 1. Wallace Ouver- 
.ure di Maritami . D'Albert: Concerto per violon¬ 
cello e (.rclicslra, ri, Delibes: Musica di balletto nella 
Sorgente: 4. Aduni: Ouverture del Ite. ó'Yretol. — 
?1 55: Diselli. 22,10: Musica brillante. 22.40: No- 
. marie» tt.so: Concerto di musica brillante — 
23.49: Fine. 

POLONIA 


Varsavia I: kc 214: in. 1401; kW' 120. Katowice: 
kc 758; m 395,8; k\V 12. - Ore 7: Conversazione. — 

17.15: « oncerlo di pianoforte. 18: Conversazione 
elnoffi'.dlca. 18 13: Concerto vocale. 18 45: Conver¬ 
sazione di propaganda aviatoria - 18.55: Conversa¬ 
zione per I boy-scouls. — 19: Varie. 19,10: Pro¬ 
gramma di domani. — 19.15: Diselli del ire Slratass. 

19.59: Bollettino sportivo. — 20: Tre pensieri 
srelli - 20,2: (filarlo d'ora poetico. — 20.12: Corner 

suzione sulla trasmissione seguente. — 20 25: Stat- 
kowskl: Maria, opera (dallo Studio) - Negli irder- 
valii: Giornale indio - Corrispondenza agricola - 
Conversazione c bollettini diversi. 

ROMANIA 


Braso»; kc. 160: ni 1875; kW 20. — Bu¬ 
carest I: kc 823; m. 364,5; kW. 12 Ore 

18: Concerto di musica popolare. — 19: Conversa- 
Mone. 19,20: Continuazione del concerto. — 20: 
Concerto vocale con accompagnamento orchestra k\ 
20,20: Serata dedicala a H. Duparc: 1. Conversa¬ 
zione. concerto sinfonico del l'orchestra della sta¬ 
zione: u) Duparc : l'rrso le stelle, intermezzo per un 
dramma inedito-, b ) Duparc: 1! Phtdtlé; ») La vita 
interiore. 3) canzone iride; 4) Invilo al viaggio — 
»i: Conversazione. - 21.15: Continuazione del con¬ 
certo sinfonico: 1. Duparc: Il mònlrro di ììosamunda 
a Lamento, 9. Duparc: Leonora, poema sinfonico. — 
•2: Giornale parlato. — 22,30 : Dischi. 


SPAGNA 

Barcellona: kc. 795; m. 377,4; kW. 5. — Ore 

17: tuoniate parlato. 19: Concertino del trio delia 
stazione. — 13.30: Giornale parlalo - Continuazione del 
concerto. — 29: Concerto di diselli - Conversazione tu¬ 
ristica In catalano. - 21: Dieci minuti di radio- 
pedagogia. • 21.10: Conversazione ili un me ini irò del 
Coni il alo (onl.ro la guerra. - 21.20: Conversazione tu¬ 
ristica. — 21,30: Tra si ni-si mie per 1 fanciulli — 21.45: 
Giornale parlato. — 22: Campane della cattedrale - 
Pievi-ioni metcorologU in- — 22,5: Noi.- di società - 
Trasmissione riservata alle famiglie degli equipaggi 
in rotta - (puntazioni di merci, cotoni e valori 22 10: 
Trasmissioni; di varietà offerta da una ditta privata. 

22.40; S.di ili chitarra: 1. Bacii: Confante . ‘2. Albe- 
nitz: (iranaia: 3. Valenti Delirio; 4. Arras: Pamiileros; 
f». Tarrega Allegro brillanti-. — 23: Concerto dell'or¬ 
chestra della stazione, musica spaglinola: 1. J. Serra: 
nomatillca-, •!. Sorozabal L'Isola lidie perir, selezio¬ 
ne; :ì. Calvo: nomatati per violino; Turina: La pre¬ 
ghiera ilei torero, quartetto d'arclti; ó Fernamlez Ar- 
bos A ‘dii (l'Arabia; il. De Falla: Danza n. 2 delia 
ilei la 1 ila breve. — 24: Ballabili inodoriti. — 1: Noti¬ 
ziario - Fitte della trasmissione. 

Madrid: kc. 1095; m. 274; kW. 7. -- Ore 

18; Campane - Musica brillante. (9: Effemeridi 
del giorno - Concerto variato. — 19.70: Quotazioni 
di Borsa - Continuazione del concerto variato. — 
201S: InTui-inazionl ili caccia e pesca. - 20,30: Girr¬ 

itale parlalo - Continuazione del concerto variato. - 
21,50: Bollettino siortivo. — 22: Campano - concerto 
strumentale. - 22.30: Comerlo vocale. — 23: Gior¬ 
nale parlalo - Concerto ilei sestetto della «dazione. 

— 23.30: Conversazione per i futuri cantatili (con 
esempi vocali). — c,45: Giornale parlalo. — i: Cam¬ 
pane - Fine. 

SVEZIA 

Stocoolma: kc. 704; ni. 426, i; kW. 55. — Molala: 
kc. 216; tu. 1389; kW. 40. — Goteborg: kc. 941; 
in. 318,8; k\V. 12. Horby: kc. 113); ut. 265,3; kW 10. 

— Ore 17,6: Per I fanciulli. — 17,30: Concerto del- 

l'orcliestra della stazione. — 18.45: Conversazione in 
francese <*. in svedese « f.a vita di un presidente del¬ 
la Repubblica ». 19.30: Conversazione. — 19.46: Di¬ 

schi. 20.45: Conversazione letteraria. — J1.16: Con¬ 
certo vocale di romanze nordiche. — 21.35: Radio- 
cronaca di un avvenimento deila giornata - 22 23: 
Cmicerti) di musica da camera: 1. .1. S. Bach: Pre¬ 
ludio e fuga in la minore per organo; 2. Kraus: 
Quarte Ilo d’archi In re maggiore: U. Ph. Eni. Ba. li 
Sonala per clavicordi»: 4. Buxtehude: 0 C.ottes Stadi, 
ramata per soprano, violino, viola, cello e organo. 

SVIZZERA 


Beromunster: kc. 556; m. 539,6; kW. 60. — Ore 

18: Diselli 18.30: Atluulltà. — 18.46: Dischi. — 19: 
Segnale orario - Meteorologia - Coinunicati. 19 10: 
Concerto di baialaiche. — 19,40: Trasmissione di una 
manifc'lazione popolare 21: Notiziario. 21,10: 
Musica brillatile. - 21.45 22.15: Radio-cronaca di una 
festa popolare 

Monte Ceneri: kc. 1187; m. 257,1; kW 16. — Ore 


19,45: N.-ltziario. — 20: Giamo Qui nun pania Ve 
uran slrion, cornmodia dialettale. - 20,30: Canzoni 
« melodie montanare. — 21: Composi lori tedeschi 
(Radio-orchestra): i. Memlelssohn. Mania, op. UH 
in do maggiore-, 2. Wagner: / maestri cantori di A'o- 
rlmbcrga, preludio all'atto terzo: 3. Beethoven: » A 
dagio sostenuto » dalla sonata chiaro di tona. 
.Mozart Sinfonia in mi bemolle maggiore; f>. Weber: 
Hurganlhc, ouverture. — 22: Fine. 

UNGHERIA 

Budapest I: kc. 546: ni 549,5; kW, 120. — Ore 
17; Soli di violino. — 17.30: Conversazione. — 18.5: 
Concerto orchestrale dall'Isola Santa Margherita. 
18.40: Lezione di francese. — 19,30: Concerto di diselli. 

- 2010: conversazione. — 20,45: Trasmissione «la 
Debrcczen in occasione della settimana di Dehreczeit 

- Concerto dalla sala del concerti. 22,30: Concerto 

di un'orchestra zigana, da un albergo. 

U. R. S. S. 

Mosca I: kc. 175; in. 1714; kW 500. — Ore 

16.30: Conversazione di propaganda politica. — 17.30: 
Trasm iasione per l'Armata Rossa. 18.30: Trasmis¬ 
sione per le campagne — 19.30: conversazione. — 
20: Concerto o trasmissione letteraria 2i: Conver¬ 
sazione Jr. lingua estera. — 21.55: Dalla Piazza Rossa 

- Campane del Cremlino — 22.5 e 23.5: Conversazioni 

• in lingue estere. 

Mosca III: kc. 401; in. 748; kW. 100. Ore 

17: Conversazione, — T7.30: Trasmissione per i gio¬ 
vani. — 18 30; Trasmissione letteraria, — 19.30: Con¬ 
certo vocale e strumentale. — 19.55: Segnale orario. 

- 21.30: Notiziario. — 21,55: Dalla Piazza Rossa - 

Campane d d Cremlino. - 22.5: Programma di (lo¬ 

ntani. 22 16: Intermezzo musicale. — 22.25: Ras¬ 
segna della Provila. 

Mosca IV: kc. 832; ni. 360,6; kW. 100. — Ore 

17: Conversazione di propaganda. — 17.26: Trasmis¬ 
sione da un teatro o conversazione. — 18.30: Concerto 
(eventuale). — 21.30: Musica da hallo. 

STAZIONI EXTRAEUROPEE 

Rabat: kc. G01; in. 499,2; kW. 6,5. —■ Ore 17-18: Con¬ 
certo di dischi. — 20: Trasmissione in arabo. — 20,45: 
Conversazione musicale variata. — 21 23: Concerto or¬ 
chestrale di musica varia, con intermezzi di dischi - 
In un intervallo: Una breve radio-commedia. — 
23-23.30: Concerto di musica da ballo da Casablanca. 



Amici Radioascoltatori, ridi In mando la vostra atlen- 
tenzioiie ai numeri dei 0 Kadincorrlcre » del mese 
ili novembre, nei quali pubblicammo un primo elenco 
rii musiche trasmesse durante i « Programmi t'am- 
pari » sino siila data della pubblicazione, «i c'uunl- 
chinniQ ora una nota sommaria dei braci da l’niMvrto. 
pezzi lirici, canzoni e ballabili. trasmessi d'altura 
sino a oggi. 

MUSICHE DA CONCERTO : llaendel, «.Largì» - 
Dilli, n Minuetto ;• - Beethoven. Largo delia « Set¬ 
tima » - Metidelssohn, 'Ouverture dal e Sogna di una 
notte d'estate » - Itlmsky-Korsahnff, « Uragano » ila 
« Ivan il terribile » - Gminod. « Morte di dna mario¬ 
netta » - Sehiimnnn. « Kveniug Song » - Ompin, 
0 Bercetisc » - Stirassi e. « Zapetrado » - Ciaieocski. 
e Canzone triste >■ - Weber, a .label » e « Ouverture » 

- Albcnlz, « Navarro » - Saitii -Saint*, «Il ('i"no » - 
De Falla. <• .luta » - Debussy, « Arabesque » e 
«Chiarii di luna» - Mozart. «Marcia .turca» - 
Krnlims, « Danze ungheresi » (5* e 6») - l'erlioz. 
Danza ungherese nella o Patmazlone di Fatisi » - 
Horovvilz. « Danza eccentrica a - Orice, Morte ili Asc, 
nel « Peer Gynt » e all mattino» - Cerei li, « Fol¬ 
lia » - Llnke. « Marcia nuziale » e o Luna » - Ti- 
ritulelll, a Mistica» e «Curilo del prigioniero sibe¬ 
riano » - Kreisler. « Tamburino chiese » e <■ Ca¬ 
priccio viennese » - Bazzini, a Kiddn di folletti » 

- RlUamarker. « (involi,a tenera » - Vernicili!, 

« Largo» - Verretli, «Madrigale » - Braimis. < Se¬ 
renala» - Guarino, « El animo.ai hidalgo » - Pugn¬ 
ila ny, « Rapsodia « - Muse.igni, « Ave Maria » - 

Trevìsioi, «Preludio sinfonico » - Bizel, «Agnus 
Dei » - Pe Falla. « Scquiililla » - Remighi « Stnr- 
nellatrice » - lSnvasenga. c< .Ninna-nanna » - l’taieov- 
.ski, « Canio senza parole » e « Marcia slava » - 
Giordani, e Caro mio ben » - Urta. « Serenata » - 
Dvorak. « Canzone inglese » - Sciiumann. « Ninna¬ 
nanna » - Link.-. « Nozze di Nankiu » - («ring. « Can- 
zonc di Sobvay » - Pmlerewski. « Minuetto » - Sa- 
rasnte. « Romanza andalusa » - Crleg. « Danza nor¬ 
vegese » - Schubert. «Serenala» - Attieni?,, «Gra¬ 
nulia >' - Dvorak; « Umoresca <• - Olaznnof, « Dan¬ 
za orientale » - IppoUhtf. «Marcia del capo cau¬ 
casico » - Paganini. « La Campanella » - Rlmsky- 
Korsaknf. « La K|«.sa dello Zar » - llaydn « Danza 
dei XVIII secolo » - Cbahricr, « Danza slava » - 
ltosstni. « Tarantella » - Mnssorgsky. a La fiera di 
Sorocinski » - ('liemliiade. <• Serenata spugnola » - 
Manclnelli. « Fuga degli smani i ita Chinggia p - 
driick, « Kol Nigrai » - Slnding, « Mormorio delia 
pt imavera » - M.irtucci. « Npveilma » - Cltopìn. 
« Pnleitrse » - Mctidelssohm « Slarcia nuziale della 
prit iarera » - Grieg. « Iteaiiiiwjenz;- » e « Una serata » 
còti Lisa » - Mossili!. « Regata veneziana » - De Ber¬ 
lo!. « Scene di balie!lo » - Tlrludelll, « Primavera ». 

AII’SICA D'OPKIìA: Wagner. « Il mormorio (iel¬ 
la foresta ». (bit « Sigfrido » - « ìtnrecnlo » e < Sola 
nei miei primi anni ». dal « Lohengrin » - Marcia 
bmgbr.e, (bit « Crepuscolo degli Dei » - Ouverture 
dal « Tatmhiiiisei » - Omeriure dal « Itienzi » — 
Rossini, » Se 11 mio nume saper voi bramale ». da 
« Il Barbiere di Siviglia» - Sinfonia dalia « Semi¬ 
ramide » - Sinfonia da « L'atisedio ili Corinto » 
Verdi, « Eleonora, addio», « Di qio'lla pira ». « Mi¬ 
serare », « Cimdoua ell'era Ut ceppi », dal « Tro¬ 
vatore » - « Esultate », « Ora « |icr sempre ad¬ 
dìo », «Ave Alalia», «Dio, mi potevi scagliar», 
«Sinfonia». ,• Canzone del Salice». «Credo», 
" Fuochi di gioia ■> dall » Otello » - <* Cortigiani », 
«Pari siamo», «Si vendetta». « Ella nd fu ra¬ 
pita», «Tutte le feste al tempio» dai « Rigo- 
lei lo » - «Quando le sere al tacito», dalla «Luisa 
.Miller » - « Emani involami». «Vieni meco», 

(■ Gran Dio » - Terzetto da « Aitila » - « Fan¬ 

tasia n, «Pace, mio Dio», finale dell'atto quarto 
(la «lai forza del destino» - « 0 te, Palermo», 
da « I Vespri siciliani » - « Preludio ». « Follie ». 
« Lungi da lei ». « Addio del passato », da « La 
Traviata», «Alla vita clic li arride». «Ma dal¬ 
l’arido aldo». « Romanza di Oscar» da «l’n ballo 
ir maschera » - « Sinfonia » da « La battaglia dì 
Legnano » - « Marcia ». a Ritorna vincitor », « Duet¬ 
to finale» dall '« Aida » - «0 dono fatai». «Dor¬ 
mirò sol » dal « Don Carlos » - Duetto dell'atto 
secondo del « Fa (staff 1 ». 
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R ADIOCORPIERE 


INFANZIA DI MUSICISTI CELEBRI 

CARLO GOU NOD 


il pittore Francesco Luigi Gounod morendo nel 

I maggio del 1823 lasciava la moglie di salute 
cagionevole e due figli: Urbano di 15 anni, e 
Carlo, nato il 17 giugno 1818, rii 5 anni appena. 
Non era incile compito per la vedova, sprovvista 
di beni di fortuna, mantenere decorosamente la 
famiglia; e siccome non bastavano le lezioni di 
pianoforte che ella dava in diverse famiglie, 
mise a profitto una certa pratica acquistata nel¬ 
l'arte litografica. 

Il piccolo Carlo, che dimostrava attitudine alla 
musica, ebbe dalla mamma alcune lezioni di 
pianoforte: egli stupiva per l'abilità nel ricono¬ 
scere, senza guardare la tastiera, qualunque nota 
tratta dallo strumento. Egli studiava volentieri 
le prime nozioni musicali, e si applicava con 
cgual piacere agli esercizi di tecnica del piano¬ 
forte; ma improvvisamente le lezioni furono in¬ 
terrotte per la malattia della madre; ed il fan¬ 
ciullo fu messo in collegio. Alla scuola Letellier 
ben altre cose insegnavano ; e se Gounod nomi¬ 
nava la musica, i concerti, il teatro, veniva 
richiamato all’ordine e persino punito. Ma il 
timore dei castighi non fa venir meno in lui 
l'amore per la musica. Se talvolta è privato della 
ricreazione o della passeggiata, egli, solo nella sua 
camera, sogna e fantastica al ricordo — ricordo 
ormai lontano — delle meravigliose serate al tea¬ 
tro Odèon dove si rappresentava II franco cac¬ 
ciatore di Weber e Z'Otello di Rossini. 

Ogni volta che la madre va a fargli visita in 
collegio, Carlo la scongiura di fargli riprendere 

10 studio della musica; ma i superiori non ne 
vogliono sapere e la madre non può acconten¬ 
tarlo. Viene deciso che egli sarà inscritto alla 
scuola normale e che diventerà maestro elemen¬ 
tare A quella decisione Carlo vorrebbe ribel¬ 
larsi; egli sente nelle vene sangue d'artista, di 
musico: la nonna sua materna era stata poe¬ 
tessa. musicista, compositrice di talento. Egli 
sente che non può essere altro che musicista. 

Un giorno il direttore del collegio, con l’inten¬ 
zione di dimostrare al fanciullo le difficoltà del 
comporre musica e dissuaderle quindi dalla sua 
idea, gli detta alcuni versi di una romanza di 
Feydeau. e gli dice: « Prova a musicarli ». Egli 
non se lo fa dire due volte: declama i versi, ne 
penetra lo spirito, ed abbandonandosi al suo 
giovanile entusiasmo, con slancio ed ispirazione 
dà alla romanza una veste musicale piena di 
freschezza e di sentimento. Alla fine della ricrea¬ 
zione — non erano passate neppure due ore — 

11 fanciullo presenta al direttore il suo lavoro, 
ami gli canterella a mezza voce la romanza. 

II direttore ascolta a tutta prima incredulo c sor¬ 
preso; ma a poco a poco si commuove ed abbrac¬ 
cia il piccolo compositore, che è davvero prodi¬ 
gioso. i Hai ragione tu — gli dice. — E’ giusto che 
ti dedichi alla musica ». 

La causa era vinta. Tuttavia la madre, non 
ancora persuasa, per eccesso di prudenza volle 
interpellare un vero competente: il maestro di 
composizione del Conservatorio Carlo Gounod è 
sottoposto ad un rigoroso esame; egli, pur man¬ 
cando di uno studio specifico e metodico, supera 
brillantemente la prova. Il giovanetto inizia su¬ 
bito un corso regolare di armonia, contrappunto 
e fuga, e contemporaneamente continua gli studi 
classici. Appena diciassettenne consegue la li¬ 
cenza liceale; ormai un solo pensiero lo domina 
costantemente: quello di vincere il Premio di 
Roma al Conservatorio. Considera il Premio di 
Roma non solo come punto di partenza della sua 
carriera, ma questione di vita o di morte per il 
sico avvenire. Seguendo il consiglio del direttore 
del Conservatorio, scelse a maestro Halèvy per 
il contrappunto e Lesueur per la composizione. 
Alla fine dell’anno, incoraggiato dai suoi maestri, 
Gounod si presentò al concorso e riuscì al secon¬ 
do posto. Ritentò l'anno dopo e l’esito non fu mi¬ 
gliore. Raddoppiò l’impegno ed alla terza prova, 
che era l'ultima a cui il regolamento permetteva 
di partecipare, si presentò con una cantata a tre 
voci che. per il drammatico sincero accento, e 
per l’orchestrazione solida e smagliante, gli valse 
il lauro tanto ambito. Il Premio di Roma voleva 
dire la permanenza in Italia, e Gounod, che alla 
scuola di Halévy aveva seguito la tradizione ita¬ 
liana, doveva appunto in Italia mettere le prime 
penne per il grande volo verso la gloria. 

M. G. DE ANTONIO. 


MERO 


6 GIUGNO 1934 -XII 


R 0 M A - N A P 0 L I - B A R I 

MILANO II - TORINO II 

Roma: kc. 713 - m. «n.fi - kVV. 50 
NAPOLI kc. 1104 - n». 271,7 - kVV. 1,5 
BARI: ke. 1050 - m. 283.3 - kVV. 20 
MILANO li kc. 1348 - in. 222.C - kVV. 4 
ri'M»0 11: k.\ 1357 • in. 221,1 - k\V 0,2 
ROMA li (.onde corte); kc. 11.810 - in. 25,40 - kW. S 
lutala le trasmissioni alle ore 17,10 
MILANO II e TORINO li dalle «re 20,45 


7,45-8 (Roma-Napoli): Ginnastica da camera. 

3-8,15 (Roma-Napoli): Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Lista delle vivande - Comunicato 
dell’Ufficio presagi. 

10.30- 10,50 : Trasmissione scolastica a cura del¬ 
l'Ente Radio Rurale: Topolino in fondo al mare, 
fiaba di Nizza e Morbelli con musica di E. Sto¬ 
raci. 

12.30: Dischi. 

13.5-14.15: Concerto orchestrale. 

13.30- 13,45: Segnale orario - Giornale radio - 
Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Borsa. 

14-14.15: Dischi. 

16.30 (Napoli): Bambinopoli - Radiosport. 

16.30 (Roma): Giornalino del fanciullo. 

16.30- 16,55 tBari): Cantuccio dei bambini: 
Fata Neve. 

16,55: Giornale radio - Notizie del XXII Giro 
ciclistico d’Italia - Cambi. 

17,10 (Bari): Concertino del Quintetto Esperia. 

17,10-17,55: Concerto orchestrale: 1. Griin: 
Un'aldo, ma niente quattrini, fox-trot; 2. Giac¬ 
chino: Serenata a Popy; 3. Prato-Valabrega- 
Cliiappo: Ninna-nanna, fox lento; 4. Solazzi: 
Nell'amaca, valzer; 5. Strauss-Benatszki: Casa¬ 
nòva. fantasia; 6. Boccali: Come le nubi, fox 
lento; 7. Puccini: Manon Lescaut. intermezzo 
atto terzo; 8. Grothe: Nessuno me la fa, fox. 

17.55-18: Bollettino dell'Ufficio presagi. 

18- 18,10: Quotazioni del grano. 

19- 19.15 (Roma-Bari): Radio-giornale delTEnit 
- Comunicazioni del Dopolavoro e della Reale 
Società Geografica. 

19.15-20 (Roma): Notiziario in lingue estere. 

19.30- 20 (Bari): Bollettino meteorologico - 
Notiziario in lingue estere. 

19,45 (Napoli) : Cronaca dell’Idroporto - No¬ 
tizie sportive - Radio-giornale dell'Enit - Comu¬ 
nicazioni del Dopolavoro. 

19.30- 19.45 (Roma III): Comunicato dell’Isti¬ 
tuto Internazionale di Agricoltura (italiano e in¬ 
glese). 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
deH’EI.AJt. - Notizie del XXII Giro ciclistico 
d'Italia. 

20,5: Giornale radio - Notizie sportive. 

20,15: Dischi. 

20.30- 20,45: Cronache del Regime. S. E. il Ge¬ 
nerale Giuseppe Valle, Sottosegretario all’Aero¬ 
nautica: «La Mostra dell'Aeronautica». 

20,45: 

Fedora 


Dramma lirico in tre atti 
Musica del M u UMBERTO GIORDANO 


Interpreti : 

Fedora . 

La contessa Olga . 

Il conte Loris Ipanoff . . . 

De Siriex . 

Il barone Rouvel . ... t 
Desiré . \ 


. . . Bruna Rasa 
. Matilde Arbuffo 
. A. Wesselowski 
. . . Gino Vanelli 
Adelio Zagonara 


Cirillo, cocchiere.Saturno Meleti! 

® oro f • ■ : f Plerantonio Prodi 

Grech, ufficiale di polizia I 

Un piccolo savoiardo .Bianca Bianchi 

Boleslao Larinski . Mario Ceccarelli 

Maestro concertatore e direttore d'orchestra: 
Antonino Votto. 


Maestro del coro: Emilio Casolari. 


Negli intervalli : Lucio D'Ambra : « La vita 
letteraria e artistica ». - Notiziario di varietà. 
Dopo l’opera: Giornale radio. 




M I LA NO - T0 RIN 0 -G EN 0VA 
TRIESTE-FIRENZE 

ROMA III 

MllA.RO: k'\ SI 4 - in. 363.fi - k\Y. 50 — Tuia MI: kt\ 1140 
m. 8*3.2 - k\V. V — C.i-Mivv Re. !Wfl - in. r ., 5 • KW. 10 
TKIKSIfc: 1«. 1222 - ili 2-45.5 - kVV. IO 
FIHE-YZK: kc. 610 - rii 4111.8 - KW. 20 
ROMA 111: kc, 1258 - III. 2-18.5 - kW. 1 
ROMA III entra in colli'jr.um-iiio alio «re 20.45 

7.45: Ginnastica da camera. 

8-8,20: Segnale orario - Giornale radio e lista 
delle vivande. 

10.30- 10,50: Trasmissione scolastica a cura 
dell'Ente Radio Rurale: Topolino in fondo ut 
mare, fiaba di Nizza e Morbelli con musica di 
E. Storaci. 

11.30- 12,30: Musica varia: 1. Barbieri: Rapso¬ 
dia napoletana; 2. Scott: Sono triste, cara; 3. 
Kàlmàn: La duchessa di Chicago, fantasia; 4. 
Ranzato: Sogno; 5. Stohart : Quando vi guardo; 
6. Puccini: Manon Lescaut, fantasia; 7. Carto¬ 
ni: Danza circassa; 8. Tosti: L’ultima canzone. 

11.30- 12.30: Musica varia. 

12.30: Dischi. 

12,45: Giornale radio. 

13: Segnale orario ed eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. 


ROMA - NAPOLI - BARI 
M1LANO-TOR1NO 
GENOVA 

TRIESTE - FIRENZE 
Ore 20,30 

CRONACHE DEL 
REGIME 

S. E. il Generale 

; GIUSEPPE VALLE 

Sotloiegr«>arlo 
al.'Aeronautica 

LA MOSTRA DEL¬ 
L'AERONAUTICA 


MILANO-TORINO 

GENOVA 

FI RENZK 
ROMA III 
Ore 20,45 

IL GIUDIZIO 
DI PARIDE 

Commedia fn 
tre otti di 

GIOVANNI 

CENZATO 
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RADI OCO R RI ER E 


MERCOLEDÌ 


6 GIUGNO 1934 - XII 


13-13.30 e 13.45-14.15: Musica varia. 

13.30-13.45: Dischi e Borsa. 

14.15- 14,25 (Milano): Borsa. 

1620: Giornale radio - Notizie del XXII Giro 
ciclistico d'Italia. 

16,45: Cantuccio dei bambini. Pino: Girotondo. 

17.10 (Milano-Torino-Genova-Firenze): Con¬ 
certo di musica da camera col concorso del so¬ 
prano Emmy Woi.f. del pianista Mario Zanfi e 
dell'oboista Italo Toppo: 1. Haendel: Concerto 
per oboe con accompagnamento di piano, primo 
e secondo tempo (solista Toppo); 2. Mozart: a ) 
An Cloe; b) Schubert: Margherita all’arcolaio 
(soprano Land Wolf); 3. a) Chopin: 13" Pre¬ 
ludio. b) Debussy: Preludio dalla Suite berga¬ 
masca (pianista Zanfl); 4. Haydn: Concerto per 
oboe con acc. di piano, 1" tempo (solista Toppo); 

5. a ) Saracini Frazzi: Madrigale e Aria, b) Al¬ 
iano: L'ultimo Lord. «Il prato non vi parla* 
(soprano Land Wolf); 6. Sgambati: Preludio e 
fuga (solista Zanfi). 

17.10 (Trieste): Concerto di musica da camera: 

1. Vivaldi-Barison: Concerto in re minore per 
violino solo con accompagnamento d'archi (soli¬ 
sta Cesate Barison r, 2. a) Bach-Saint Saèns: 
Gavotta; b) Chcpm: Improvviso, op. 51 (piani¬ 
sta Laura Margoni; 3. Mozart: Rondò (violinista 
Cesare Barison); 4, a) Grieg: Silfide; b) Albeniz: 
Serenata spagnola (pianista Laura Margoni; 5. 
a) Vieuxtemps: Adagio religioso; b) Sarasate: 
Zapateado (violinista C. Barison). 

17,55: Comunicazioni dell'Ufflcio presagi. 

18- 18,10: Notizie agricole - Quotazioni del gra¬ 
no nei maggiori mercati italiani. 

19- 17,15 (Milano-Torino-Trieste-Firenze): Ra¬ 
dio-giornale dell’Enit - Dopolavoro. 

19.15- 20 (Milano-Torino-Trleste-Firenze): No¬ 
tiziario in lingue estere. 

19.30-20 (Milano 11-Torino IH: Musica varia. 

19.45-20 (Genova»: Comunicazioni deliTstituto 
Internazionale di Agricoltura - Radio-giornale 
dell'E.I.A.R. - Comunicazioni del Dopolavoro. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell’E.I.AJl. - Commento al XXII Giro ciclistico 
d'Italia. 

20.5: Giornale radio - Bollettino meteorologico. 

20.15: Dischi. 

20.30: Cronache del Regime: £*. E, il Generale 
Giuseppe Valle, Sottosegretario all'Aeronautica: 
« La Mostra dell'Aeronautica *. 

20.45 (Trieste): Vedi Roma. 

20.45 ( Milano-Torino-Genova-Firenze) : 

Il giudizio di Paride 

Commedia in tre atti di GIOVANNI CENZATO 


Personaggi : 

Ferdinando .Franco Becci 

Isidoro .Ernesto Ferrerò 

Giuiia. sua moglie Ada Cristina Almirante 
Antonio 1 *u 0 i tì ( ,n Rodolfo Martini 

Silvia I ' y Adriana De Cristoforis 

Giuseppina, sorella di Isidoro Nella Marcacci 
Claudia . Elena Pàntano 

Camilla ! sue figlie Vera Castiglia 

Candida ' Elvira Borelli 

Giustina, domestica .Aida Ottaviani 


Dopo la commedia: G. M. Ciampelli: ANTO¬ 
LOGIA MUSICALE IN DISCHI: «Haendel». 
23: Giornale radio. 


BOLZANO 

Ile. 530 - rn. 550,7 - kW. I 

Durante la giornata saranno trasmesse notizie 
sul XXII Giro ciclistico d'Italia. 

10.30-10,50: Trasmissione scolastica a cura 
dell'Ente Radio Rurale (Vedi Roma). 

12.25: Bollettino meteorologico. 

12.30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell’E.I.A.R. - Musica varia: 1. Rathke: 
Parata di passeri; 2. Del Bello: Fachiro; 3. Bet¬ 
tinelli: Giostra di danze, suite; 4. Canzone; 5. 
Cardoni: Danza persiana; 6. Randegger: Il ra¬ 
gno azzurro, selezione: 7. Canzone; 8. Mariottl: 
Un bacio; 9. Pezzi: Sérénade folle; 10. Mari- 
Mascheroni: Si chiama Teresina. 

13.30: Giornale radio. 


17-18: Dischi. 

19,50: Comunicazioni del Dopolavoro. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R. 

Concerto variato 

Parte prima: 

1. Adam: Se io fossi Re. ouverture. 

2. Culotta : Idillio. 

3. Nagipal: Primavera in Granada. 

4. De Micheli: Decima suite. 

5. Kodaly: Adagio. 

6. Massenet: Werter, fantasia. 

Radio-giornale dell’Enit. 

Parte seconda: 

1. Violinista Leo Petroni: a) Mulè: Largo; 

b) Del Corona: Valzer; c) Mendelssohn: 
Melodie. 

2. Lohr: Soldati di Lilliput (orchestra). 

3. Ferraris: In gondola. 

4. Silver: San Martino, seconda fantasia. 

5. Billi: Amor di Rajah. 

6. Burgmein: Tappeto d'Oriente, fantasia. 

Parte terza: 

1. Violinista Leo Petroni: a) Bach: Aria; 

b) Brahms: Valse; c) Felber: Danza slo- 
vacca. 

2. Abel: La vita, che trama (orchestra). 

3. Lesso-Valerio : Fernando. 

4. Loube : Orchidea. 

5. Malberto: Al veglione, selezione 
C. Manoni: Michigan. 

22.30: Giornale radio. 


PALERMO 

Kc. C05 - tu. 531 - kW. 3 

Durante la giornata saranno trasmesse notizie 
sul XXII Giro ciclistico d'Italia. 

10.30- 10,50: Trasmissione scolastica a cura del¬ 
l'Ente Radio Rurale (Vedi Roma). 

12,45: Giornale radio. 

13-14: Concertino di musica varia: 1. Arsi: 
Rumba dell’Alpino, canzone popolare; 2. Cu- 
scinà: L'amante di Calandrino, fantasia; 3. Can¬ 
zone; 4. M. Mascagni: Sul Renon. ouverture; 
5. Miceli: Elegia, intermezzo; 6. Canzone; 7. Fi- 
garola: Sogno di un’anima, intermezzo; 8. Love- 
Chiappo: Ay Morena, paso doble. 

13,30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell’E.I.A.R. - Bollettino meteorologico. 

17.30- 18,10: Concerto della pianista Giuseppina 
Sposito Bonica: 1. Chopin: Mazurca; 2. Gluck- 
Brahms: Gavotta; 3. Liszt: Studio da concerto; 
4. Mac Dovell: Secondo tempo della Sonata 
eroica (alla maniera degli Elfi). 

18,10-18,30: Camerata dei Balilla. 

20: Comunicazioni del Dopolavoro - Radio- 
giornale dell’Enit - Notiziario agricolo - Giornale 
radio. 

20.20-20,45: Musica varia. 

20.30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell'E.I.A.R. 

20,45 : 

Canti popolari siciliani 

Dalla raccolta inedita di Alberto Favara 
Armonizzati e trascritti per orchestra da O. Tiby. 

1. Afodo di Carini (provincia di Palermo) 

2. Modo di Aragona (provincia di Agri¬ 

gento). 

3. Afodo di Lipari (Isole Eolie). 

4. Ninna-nanna di Petralia Soprano (provin¬ 

cia di Palermo). 

5. Canto di Castellammare (provincia di 

Trapani). 

6. Processione della Settimana Santa di San 

Mauro Castelverde (provincia di Pa¬ 
lermo). 

7. Pastorale di Caltanissetta. 

8. Canto di marinai quando si alza la vela 

(Palermo). 

Illustrazioni al canti del M° O. Tiby - Ese¬ 
cutori: soprano Silvia Delisi e tenore Sal¬ 
vatore Pollicino - Orchestra diretta dal 
M° Fortunato Russo. 

Negli intervalli: A. Gurrieri: «Duello fra 

persone di sesso diverso nel Medioevo ». 
conversazione. 

22 (circa): 

Selezione di operette 

1. Bettinelli: Ave Maria; 2. Montanari: Co¬ 
librì ; 3. Lombardo: La duchessa del Bai Ta¬ 
barin. 

23 : Giornale radio. 


PROGRAMMI ESTERI 

LE STAZIONI SONO IN ORDINE ALFABETICO 01 NAZIONALITÀ' 


SEGNALAZIONI: Frana - Ore 20.45 (eia Roma): Fe- 
dora, opera in tre atti di U. Giordano. — Bordeaux- 
Lafavette - Ore 20,30: Come le foglie, commedia in 
quattro atti di G. Giacosa. — Franeoforte - Ore 23: 
Concerto orchestrale e vocale dedicato a C. Lecocq. 
— Monaco - Ore 20,30: Il salotto, operetta in tre 
atti di Petzl. — Vienna - Ore 19,25: L'oro del Reno, 
opera di R. Wagner (dalla « Staatsoper »). — Lon¬ 
don Ilégìonàl - Ore 21,25: Turandot (atto secondo), 
opera di G. Puccini (dal « Covent Garden »). Diret¬ 
tore d’orchestra Sir Th. Beechauu. 


AUSTRIA 

Vienna: kc. 692; ni 506,8; kW. 120. — Graz: kc. 886; 
in. 338.6. fcW. 7 -.Ore 17 10: Concerto di musica ila 
camera. — ts.s: Conversazione. — n.aos conversa¬ 
zione 18,55: Attualità. — 19,15: Segnale orario - 
Notiziario - Meteorologia. — 19.25 (dalia Staatsoper): 
Wagner. L'oro (lei Reno, opera. — 22 5: Notiziario 
22.25: Conversazione in esperanto. — 22.35: Dischi. 

BELGIO 

Bruxelles I (Francese): kc. 620; in. 483,9; klV 15 — 
Ore 17: Concerto ili diselli. 18: Conversazione sulla 
radiofonia in Italia, Spagna e Portogallo. — is.is: 
Concerto corate con intermezzi di (liscili. — 19,15: Con 
versazione protesta ilio. — 19,30: Giornale parlalo. — 
20: Concerto dell orchestra della stazione l Sara 
sai e: Onnza spat/nnala per orchestra; ‘2. Albentz. 
F. spali a. suite: 3. De Falla: Jota per violino e arpa; 
4. Tur-ina: (ììoelit, suite: .'>. Iiilermezzo di canzoni 
popolari: 6. Turina: La Feria; 7. Torma: Danze fanta¬ 
stiche. — 21: Breve bozzello radiofonico. — 21.15: 
Continuazione del concerto ileil'orchestra della sta¬ 
zione: 8. Moretti- Turbatemi; •». SzuU: Flap: 10. Yvaiti : 
La Ina borra; li Intermezzo di canto: 12. Yonnians 
Alleluiali 13. Stolz: I n tè ila Slot:. — 22. Giornale 
parlato. 22.10: Musica da hallo. — 23: Fine. 

Bruxelles II (Fiainuiin-'u) : kc. 932; in. 321.9; kYV. 15. 

— Ore 17. Concerto di diselli. — 18.15: Conversazio¬ 
ne. — is 30: Concerto d’organo — 19: Dischi 

19 30: Giornale parlalo. 20: Concerto rii musica 
da camera. — 20.45: Intermezzo di recitazione. — 
21: Dischi. — 21.20: Ceni versazione introduttiva alla 
trasmissione seguente - 21,25: I)a London Reglonoi. 
2215: Giornale parlato. — 22.25: Musica da hal¬ 
lo. — 23: Fine. 

CECOSLOVACCH IA 

Praga I: kc. 638; m. 470.2; kW 120. - Ore 17.35: Dischi. 

— 17 45: Conversazione. — 17.55: Déschi. — 18,10: Per 
gli operai. — 18,20: Conversazioni varie in tedesco. — 
18.55: Notiziario in tedesco. - - 19: Segnale orario - 
Notiziario. — 19.10: Conversazione. — 19.25: Brno. — 


DIFFIDA 

La DITTA VIOTTI. in qualità di Concessio- I 
naria Esclusiva della S. A. JOHN GELOSO, 
mette in guardia il pubblico e i clienti contro 
il fatto che alcune Ditte rinvenditrici di ma¬ 
teriale radio vendono, con le sigle carattei i- 
stiche delle Cassette di montaggio della 
S. A. JOHN GELOSO, altre cassette in cui 
non tutti i materiali sono di produzione di 
detta Società. 

Per norma generale del pubblico si informa 

che le Scatole di montaggio M GELOSO „ 

sono tutte accompagnate da un foglio color 
rosa su cui è indicata la matricola della sca¬ 
tola ed I nome del verificatore del contenuto. 

Qualunque scatola che non porti tali indica¬ 
zioni è da considerarsi apocrifa e tanto la 
nostra Ditta quanto la S. A. JOHN GELOSO, 
non accettano responsabilità alcuna su tutl 
i materiali in essa contenuti. 
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20,to: .Vii uiai’io. - 20 48: Trasmissione da Roma. 

• bordano: Pedo va, opera in 3 atti - Negli intervalli: 

Segnale ara rio - Notiziario. — 23,30: JPJne. 
Bratislava. kc. 1004; mi. 298,8; kVV. 13,5. — Or© 
17: Diselli. 17.10: conversazioni* — ir,20: f'oitwrto 
piani-fi'<■ 17.46: ( uliv i-azione. — 17.55: Piaga. — 

18.10; Tra-missfono in nniiliere.se. — 18,55: Fra.ua. — 
19,10: Omvesazione. i9,2Si limo. - 20 10: Praga. — 
2 ?.jo- 22,46: Notiziario in ungherese. 

Brno: kc. 922; in. 325,4; kVV. 32. — Ore 17.35: Con- 
i i'iio vomir di canzoni. 17.45: l’<T gli -indenti. — 
17.55: Praga. -- tS.iO: Attualità. 18 20: conversa 
ziuni vario in tedesco. 18,55-22.35: Praga. 
Kosice.- kc. 1113; m. 269,5; kVV. 2,6. — Ore 

17: Disvili 17 10: Trasmissione per fanciulli. — 

18: Canzoni infantili 18.25: Conversazióni e hol- 
C nino agricolo. — 16.55: Notiziario in miglicre-e. — 
19: Praga. - 19.25: Urlio. 20.10: Praga. — 22.30 22.45: 
Rèni telava. 

Moravska-Ostrava: kc 1168; ni. 259,1; kW. 11,2. — 
Ore 17.35: Diselli. — 17 45: Conversazione. 17,55: Con¬ 
versazione. - 18.10: Per gli operai 18.20: Comuni¬ 

cali. - 18.25: Colu tilo ili musica ila camera. 18,55 
22.20: Praga. 

DANIMARCA 

Copenaghen: kc. 1176; in. 255,1; kW. 10. 

Kalundborg: kc. 238; ili. 1261; KVV. 75. — Ole 
17,30: Boi Ivi lini vari - Conversazione. - 18,16: Lezione 
■ li francese. — 18.45: Mvleorologia - Notiziario 
19,15: Segnale orario. — 19.30: Conversazione agricola. 

20: Campane - concerto corale di arie popolari. — 
21: Conversazióne - Concerto di violino e piano. — 
22.5: Concerto orchestrale e vocale: i Welter; Dii 
vcrture denotinoli; ■?. Wagner: Frammento del 
Tnnuliftiixer; .;. Alle per soprano. - 23-0.30: Musica 
ita ballo. 

FRANCIA 

Bordeaux-Lafayette: kc 1077; in 278,6; kW. 12. — 
Ore 19.15: Kadlo-giomato di Francia. - 19,30: .Mercu¬ 

riali. 19.40: conversazione sul cinematografo. 

19 55: Est razione ili premi. 20: Conversazione agri¬ 
cola. 20.15: Notiziario e bollettini diversi 20 30: 
Serata ili coni inedia. Giuseppe Giacesa: comi! in 
loijlii’, ■ ominrdia in 4 atti - In Un intervallo con 
virsa/iime i* alla line notiziàrio e. segnale orarlo. 
Lyon-la-Ooua. kc 648; ni. 463; kW, 15. Ore 
1(15: U idi'i-g in male iP Francia 19 30: Radio- 
gazzella ili I,ione. 19,40-20.30: Conversazione e cro¬ 
llarne varie. 20.30: ionie Ho rii e,nix l.afayetie ili 
'“giiilo: Notiziario. 

Marsiglia: kc 749; pi. 400,5; kW. 5. Ore 

17: Per le -ignori* 17.30: Diselli 18,16: Giornale 
radio. 19 30: Musica da ballo. 20: (ouversazioive 
ili e-p.’caiito, 20.15: Lezione di contabiliIa. 

20 30: Trasmissione da. uii'altra stazióne. 
Nizza-Juan-les-Pms: lo 1249; in. 240,2; kW. 2. Ore 
20: Noii/.i.arin - HollebiiM diversi 20.10: Conversa¬ 
zione oivan..grafica. 20.20: Radto-Ctìttceri <>. 21: 

Notiziario - ItoUeiiino meteorologico. — 2116: Ka 
dio-ccjicerto. 

Parigi Torre Eiffel: kc. 216; m. 1395; kW. 13. — 

in. is: Notiziario - I9.isr Bollettino meteorologico _ 
19.25: conversazioni varie - Attualità. — 20.30: Con¬ 
cert.» vocale di melodie del secolo XIX. - 21: Noli 
/inno. 21.10: Concerto di musica da camera: 1. De- 
Iii i ir: Pii illusili hi Irti/; ■>. Rampati: Tre pezzi; 3. Hour- 
gaiili-liui óiidrny: Lo Lapopllnt^ee. 1‘aiilnmhne. Li; Ve 



zlnel, Ma doucc Annette; 4. D'Hervelois: Alt udì 
Flaiiieiit: I i.iijiit mattiti airi; li. Guiibert: .s eiiinilii; 

i. Ravel: llaltaiiera; 8. F.Iun.: La fitalrlee. 
Radio Parigi: kc 182; m 1643; kW. 75. ni. 
18.20: Notiziario - Bollettini diversi. 18,40: Cornei 
suzione medica. — 19: Conversazione sul teatro nm- 
temporaned. - 19.20: Rassegna della sia lupa anglo- 
sassone. — 19,30- La vita pratica. — 20: Leliiire let¬ 
terarie 20,30: Rassegna dei giornali della sera 
boi lei l ino meteorologico. - 21: (onerilo orrItesi ride 

riirasmesso. - Nell imeivallo alle 21.30: fulonuazioid 

- Conversazione sulla moda. 22,30: Musica ila bailo. 

Strasburgo: kc. 859; in. 349,2; k\V. 15. Ore 
17: Trasmissione da Lilla di Un conce rio di musini 
da camera. 18: ioiivers.iz.ione giuridica. 18,15: 
Coli vcr-azioili) luri-li-a. - 18.30: Diselli. - 19.15: 

Conversazione: ,, fi Senegal". 19,30: Segnai" ora¬ 
rio - Notiziario. 19.45: l)a Parigi Torre Eiffel. — 
2C.15: Rassegna della stampa, in tedesco - Comuni 
i0.ll. — 20,45: Concerto orchestrale sinfonico: 1 
Rrahnis-. Prie mi hi n. ■> in la maggiore, op. Hi; 
Adam < rimeriti per piano e orche-ira; a. Ilc.uegger; 
Uni zio ali ha inno, sintonia mimala - In un intervallo: 
Rassegna della .slamila. in francese. 22.30 23 30: 

A!«sica brillante e da ballo. 

Tolosa: kc. 395; ut. 336,2; kW 10. — firn 

18: Notiziario. 18.16: Musica ninnare. 18.30: 

Musette. 18.45: Musica di film sonori. 19: Musila 
da ballo — 19.15: Canzonette. ifl.30: Notiziario, 
io 45: Musica sinfonica. — 19.50: conversazione. 

20: Musica di film sonori. 20.15: Musette. 20.30: 
Melodie. 21: Orchestra viennese. — 21,30: Arie di 
opere. - 21.45: Soli vari. — 22: Arie di operette. — 
2215: Notiziario. — 22.30: Conversazione. 22.45: 

cauli russi e baiala ielle. 23: Mii-lca richiesta- — 

23.15: Musica da ballo — 24: Notiziario — 0.6: Fan¬ 
tasia radiofonie:'. — 0,15 0 30: Musica militare. 

GERMANIA 

Amburgo: kr. 904; in 331,9; kW. 100. Cile 

17.30: Conversazione. 17.50: Commemorazione di 
Del lev von l.ilieiu roii. 18.5: Trasmissione variala in 
dialetto. — 18,30: Dischi - 18.45: bollettini vari. 

19: Comerto dell oreliesti a della stazione. 20: Noti¬ 
ziario. 20.10: Francoforte. 20 30: Serata dedicata 
alla musila da ballo. 22: Notiziario. - 22,20: Mu¬ 
sica da ballo. 23: Concerto ili musica da camera: 
I. Teleman: Sonala in mi maggiore per violino e con¬ 
tinuò (cello e cernitalo): 2. Lei Inir: Sona la in fa mag¬ 
giori* per violino e continuo; .'5. Getrimiant: Sonala in 
re minore per vidi ilio e eonliiiiio. 23,30: Concerti» di 
tiaii- i M. May dii. Direi liinrnhi in re maggiore per 
(latitò, oboe, corno e fagotto: ,* Mozart; ìtirert 1me.nl 0 
m fa maggiore per tintilo, oboe, e la linei io, corno e 
ragoito 

Berlino; kC. 841; ni. 356,7; kW. 100. - Ore 

17: Rassegna sportiva (sii dischi). - 18: Comuni-.ut 
l’or le signore. — 18,30: Concerto di musica per 
Ore desi ra. d'archi. — 19.20: Concerto corale di l.lriler, 
19.40: Attualità., — 20: Notiziario. - 20 10: F ititi- 

euforie. 20.30-1: Grande serata dedicata alla rnu-na 
da ballo: 'tallo senza paura! In un intervallo mie 
22: Notiziario - Meteorologia. 

Breslavia : kc 950; 111 315,8; kVV. 60. m« 

17.30: imik*f.tmi vari - < olive»'-azione. 17.45: Coni t r¬ 
io di musica da ramerà 18.15: Recensione ili libri. 

18.20: Attualità. 18.50: Nniizie e liollci Iini vari — 
19: Rassegna sonora di diselli. — 20: Notiziario. — 
20 10: Frani ofurte 20.30: Schwarz: UtheUKme in 
liiyliilterni. dramma 22: Diselli. 22.20: Segnale 
"cario - Notiziario Meteorologia. 22 4 5 24: Musica 
da balli». 

Francoiorte: kc. 1195; m. 251; . k\V. 1/. Ore 

17 30: < Olivi rsnklO.be. 17.45: Per i giovani, 18 20: 
( imi versi' /.ione. 18.35: Dizione. 18.45: Segnale 
orario - Mei corologia - Attualità. 19: Tra-missiono 
variata-. Fanciulli al microfono. - 20: Segnale ora¬ 
rio - Notiziario. — 2010: Conversazione sulla Saar. - 
20.30: Concerto di im'orrhestrina di mandolini. 

21: concerto orchestrale da Wtesbaden): 1. Ketnpf. 
Concerto ili violino, 9. G Miiller: Cn reyalcm per 
f IH eroi. 22: Intermezzo varialo. 22,20: Segnalo 
orario - Notiziario. - 22,35: Da Muehlacker. 22 45: 
Notizie regionali. 23: Concerto orchestrale e vocale 
dedicato a Leeoni: 1. Ouverture di GtrofìC Gir o/frt: 

Hisrltr, valzer; 3. Selezione di Graziella; V L.a 
Guerrmi. valzer spagnolo: f>. Pot-pourri di La ti¬ 
tilla ih Sfatiamo. Alluni. — 24 1: Musica brillatile « 
da ballo. 

Heilsberg: kc. 1081; 111. 291; KW. 60. Ore 

17.50: Conversazione. 18,15: Bollettino agricolo. — 

18 25: Per i giovani — 18.55: Meteorologia. 19: 

Concerto dell'orchestra della stazione. — 20: Noti 
ziario. - 20,10: F’rancoforte. 20,30: Breslavia. — 

22: Notiziario - Meteorologia. 22 20: Kocnigswu- 
sferhàusen. - 22 40 0 30: Musica brillante e da ballo. 
Kònigswusterhausen : kc. 191; in. 1571; kW. 60. — Ora 
17 30: Conversazione. 18: Trasmissione variata: Car- 
toitne postali acustiche. i*.J5: Il microfono su 
un piccolo dirigibile. — 18.55: Dizione - Meteorolo¬ 
gia. — 19: Per i giovani. — 19.30: Lezióne di italiano. 

26: Notiziario. 20.10: Frani oforte. 20 30: B. 
Eichhorn: l'etroleiinuiuelten nini M ititeli c neh re, breve 
opera brillante. 21: Francoforte 22: Notiziaito - 
Meteorologia. 22,30: Conversazione di radio b ruii a 
22.45: Bollettino del mare. 23 24: II. R. Funke e 
Bert-Miiller: Il dio tra I fuochi, un canto di Odino 
tratto dall'antico Edda, con musica di H. J. Sobanskì. 
Langenberg: kc. 658; m. 455,9; kW. 60. Ore 

17: Recensione di libri. — 17.20: Concerto corale ili 
arie. — 18: Conversazione. — 18,20: Dizione. - IMO: 
Attuanti - Notiziario, - 19: Concerto orchestrale e 
vocale variato. 20: Notiziario 20,10: Francoforte. 

— 22: Segnale orario - Notiziario - Meteorologia. — 

22,20 24: Musica da bullo. 


Lipsia: kc. 786; ni. 382,2; kW. 120. — 01© 

171 Conversazione. 17,20: Conversazione © musi* a : 
■■ Detlev von Ltliencron ■. — 17 50: Segnale orario - 
Meteorologia. 18: < onvcrsnzluii© di economia. - 
18,20: Trasmissione variata: VUlaoalo in festa -- 
19,36: Conversazione: « Veit Si-oss — 19 56: Comu¬ 
nicati - Notiziario. 20,10: Trasmissione brillali lo 
variata: loto nell'azzimo sulle terre tedesche. — 
22,20: N'ili/.'ai'io 22 50: Conversazlniie sulla Saar. 
23 10 0.30: M usi cu da ballo. 

Monaco di Baviera: kc 740; in. 406,4; kW 100 me 

17,30: Per I fanciulli. 17.50: Còiicerln vocale ili 
cauli popolari Italiani (soprano Geni Suderò). - 
18,10: P r i giovani. 16.50: Segnale orari.. Me- 
its.r<*!(ig a. 19: Coti, l'io di iim-i. a da .•ameni - 
20: Notiziario 20 10: Da Fra 1.euforie. JO 30: 

Pel zi. Il satollo, opeivtia In li*.* atti 22: Segnale 
"lario Notiziario - Meteorologia, 22 20: Per lo 

.-ignorò. 23 24: Musica brillante e da li,ilio. 
Muhlacker: kc 574; ni 622,6; kW. 100. Oro 

17 30: Cmiv.'i suzione 18: Da Lipsia 18,35: Le¬ 

zione ili tedesco. 18 46: < ..liceit" ili cetre 19 10: 
Il microfono nelle idUcliir Zeppelin intervista - "ii 
il iloti. KikcneiT. 19,45: Segnale orarlo Mei co¬ 
rologia. 20: Da Frane.iforii' 20 30: Il mlcrof.iin» 
il Karlsrnlie — 21: Da Francòfone - 22: Copi erto 
di maiulidinl. 22.30: Da Fraucofoi'le. 22,35: 
..Devi -apero che. 22.48: N-.iizIo regionali. — 

23 1: Da Fra.iunf(»i-li». 

I NGH1 LTERRA 

Oavenlry National: kc 200; m. 1600; kW. 30. — 
London National: kc. 1149; tu. 261,1; kW. 60. — 

North National: kc 1013; m. 296.2; kW 50. - 

Scottish National: kc. 1060; m. 285,7; kW. 50 

West National: kc 1149; m. 261,1; kW 60. Oro 

17.15: Musica da balio e. l'ora del fanciulli 18: No¬ 
tiziario - Segnale orario. — 18 25: Intermezzo. - tg.afl: 
Musica popolare europea in diselli. 18 50: Conver¬ 
sazione scientifica 19.5: Conversazione agricola. 
19.30: Conversazione: Donne in prigione >• 26: V- 

freil Reynolds Derby Day, alcune scene tratte tir» 
l'opera comica scritta da A. P. Herbert, — 21: Noti¬ 
ziario - Segnale orarlo 21.20: Conversazione sul 
cinematografo. 21,35: Concerto strumentale con arie 
per .soprano Musica popolare e hnllance. 22.30: 

I.etture. 22.35 isolo Oavenlry): Musica da ballo 
23 30: Segnale orario. 

London Ragionai: kc. 877; ni. 342,1; kW 50; Or© 
17.15: L'ora (lei fanciulli 18: Notiziario - Segnalo 
orario. — 18.25: Intermezzo. — 18,30: Concerti» dRe- 
gaio» da mi cinematografo. 19: Scoffish Kegioiial. 

20.15: Concerto dell'orchestra della lill.c Se¬ 
zione I)'. con solidi pianoforte: l. Ktliel Siuytb: Pre¬ 
ludio dell'alto secondo del Saeelicyylatori: D.ilina- 

nyi: Variazioni su un tenui fanciullesco: IU»v: La 
foresta felice, poema alla natura; 4 eliofili: n) valzer 
in re bemolle, b) Valzer in la bemolle; f> Filedrnnn: 
Danza viennese 11. V: fì. Lladov: Il ìaqo Incantalo, letr- 
•ffluiti; • Id : llaba i 'ava, (inadr>‘ 21.25: lOirasmte- 
sloiii* dal Ooveni Gartlen: Puccini' Tura Mini. alio se¬ 
condo 'direttore d'orchestra slr Thomas Beecliain) - 
22.15: Notiziario - Segnale orario. 22 30: Musica da 
ballo. — 23.30: Segnale orario. 

Midland Regionali kc. 767; ni. 391,1; k\V. 25. Ut" 
17,15: L'ora dei fanciulli 18: Notiziario - Segnale 
orarlo. 18.30: London Regional. — 19: Coli'»:"» 
vocale. — 19,45: Selezione vocale di operette lavo¬ 
rile. 20 15: fiondati Regioual. 22.15: Notiziario - 
Segnale Orarlo. 22,30: f.ondnn Reginnaf. 
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North Regionali kc. 608; m 449,1; kW. 50. Ore 
17.15: L'ora «lei fum tulli i$: Notiziario Segnalo 
orarlo. - 18,30: London Regtoiial. - 19: Musica della 
Minila nel l‘J.14 (programma varialo presemiao ila 
Ten ni e Ilorsley). — 19.45: Trasmissione ili varietà. 

10 15: Loiulon Fvegionul. 21: Lellure di imi di¬ 
scorso di .John Wyclif. 21 25: l.omlon Regional. 

22 15: Notiziario - Segnale orarlo, — 22.30: Musica tla 
ballo. 23.30: Segnale orarlo. 

ScoUtsh Ragionai : Re 804; in 373,1; kVV £0. Ore 
17.15: l/ura dei fanciulli 18: Notiziario - Segnale 
orarlo 18 30: Conversazione ili giardluaggio. 

18 50: Coiivcrsa/ioiie per I l»oy-scouts 19: Concerto 
dell'orcliesirn della stazione con urie per soprano - 
20.16: London Regional. 22.15: Notiziario - Segnalo 
orarlo 22 30: London Regional 23 30: Segnalo 
orario. 

West Rugmnal: kc. 977; m. 307,1; kW. 50 — Ore 
17.15- I. ora del fanciulli 18: Notiziario - Segnale 
orarlo. - i8.30: London Regional. 19: Concerlo 
bandistico |H>polare. 20.10: Conversazione turisi Ica. 

— 20,30: Trasmissione in gaelico, con Intermezzi 
musicali 21,25: London Regional. — 22 15: Noti¬ 
ziario Segnale orario. 22 30: Conversazione In gae¬ 
lico. 22 36: Lomloil Kegional. 23.30: Segnale orario 

JUGOSLAVIA 

Belgrado: kc. 088; ni. 437,3; KW. 2,5. — tire 

17: conversazione 18.25: Segnale orarlo - lTo- 
gramma - 18.30: Lezione «Il francese. — 19: Diselli. 

— 19 30: Conversazione. 20: Lubiana 22 23: 
Segnale orarlo - Notiziario - Musica liriHaute e da 

ballo. 

Lubiana: kc. 527; rii 569,3; kW- 6. — Ore 

18: Concerto di musica da camera. 18.30: Corner 
suzioni- religiosa 19: Concerto dell'orcheslru delta 
stazione, - 19.30: Conversazione letteraria. — 20: 
Concerto di violino o piano. 20.30: Concerto vo¬ 
lai-- di arie — 21,30: Musica ila ballo 22: Noi i- 
/tario - Meteorologia - Musica da ballo. 

LUSSEMBURGO 

Lussemburgo: kc. 230; in. 1304; KW. 150. — Ore 

19: Concerto variato dischi). 19.30: Concerto co¬ 
rale di un gruppo «li scolari — 20: Conversazione 
turistica sul Lussemburgo. 20.5: Concerlo Inssem 
burghese del l'orchestra della stazione: I. Dicks 
l) Minimi Se'st, ouverture; •». KaenipferL La firan- 
din.licss.i Murili Adelaldi ■ 20.15: Notiziario in fran¬ 

cesi- ed In tedesco. 20,40: Continuazione del con¬ 
cerlo lussemburghese; 1 Mertens: [P Monne r ni 
Spe Miceli, fantasia; Pensi?: liner use n. L 3. «din 
Ilici Murili Adelaide, gavotta, 4. Albrecht: Principe 
Fellte, marcia. — 21: Concerto di marce militari ese¬ 
guite dal! orchestra della slazlone; 1. IM.uupi-tt - Il 
reggimento di Sambre e .Mense: -2. Scusa: Slms and 
itrlpes; 3. Olllri- La sfilata della guardia , 4. «latine 
Sfai eia lorrnese: 5. ByfonL The Lord Magar: lì. Sun 
ny Mania milita'e,- 7. Ileliuor-Krler-Foucher II so¬ 
gno passa - 21.30: Concerto di pianoforte: I De¬ 

bussy L'angolo del fanciulli - 21.50: Concerto ili 
musica da camera: Fesca: Quartetto op. 211 in do mi¬ 
nore. — 22.20: Musica da ballo per II jazz della 
stazione. 

NORVEGIA 


Oslo: kc. 253; ut. 1180; kW. 80. Ore IT;.Concerto or 
chi-strale ili musica brillante 18: Lezione di fian- 
rese. 18.30: Per I giovani. 19: Informazioni. - 
19.15: Bollettino meteorologico - Informazioni. — 
19.30: Segnale orarlo - Conversazione agricola 
19 40: Conversazione tealrale. 20: Concerlo dell'or 
che-ira della stazione: Musica francese: 1. Blzet: La 
patria, ouverture; -2 Saint Saldisi Concerto per piano 
e orchestra In mi minore; 3. Debussy: La cailicdiale 
ciii/loutle: ’i. Debussy- irahesque; Aubert- Parigi. 
jwidi 1,1 sinfonico. 21 10: Conversazione. 21 40: 
Bollettino meteorologico. 21.45: Informazioni 
22: conversazione di attualità. 2215: I n po' di 
allegriti. — 22,45: Musica da ballo ultsclni. — 24: 

Fine. 

OLANDA 


Hilversum: kc. 995; ni. 301,5 kVV, 20. — Ore 

17,10: Concerto per organo e archi. 17.30: Musica 
per strumenti a baio 17.43: Recitazione. — 17.55: 
Concerto dell'Orchestra della stazione. — 18,25: Tras¬ 
missione sportiva. 18 40: Continuazione del loncerU». 

19 20: Conversazione. — 19,40: Appelli di soccorso 
- 19.43: Verdi: TI Trovatore, opera (dischi) — 21.40: 
Radio teatro. 22,25: Notiziario. - 22.40: Concerlo 
di musica brillante e da ballo 

POLONIA 


Varsavia I: kc. 214; in. 1401; kW. 120. Katowice 

kc 755; 111. 395,8; k\V. 12. — Ore 17: Trasmissione per 
1 fanciulli. — 17,15: Diselli. — 1*: Conversazione. — 
18 15: Declamazione con accompagnamento di piano. 

18 30: Concerto di dischi (musica brillante). — 18,45: 
Conversinone. - t8.55: » La vita artistica delia capi 
tale», conferenza. — 19: Diversi. — 19,w: Programma 


Si prega di valersi 
di questo tagliando 
in caso di cambia¬ 
mento d’indirizzo 


Il Signor 


Via 


Città 


(Prov. di .) 


abbonato al Radiocorriere col N. 


e con scadenza al . . 

chiede che la Rivista gli sia inviata 
provvisoriamente jnym c/l( , suindicat0 
stabilmente 

indirizzo, a : 


All’uopo allega L. I in francobolli per la 
nuova targhetta di spedizione. 


Data-. . 


Le richieste di cambiamento di indirizzo che per¬ 
vengono all'Amministrazione della Rivista entro il 
martedì hanno corso con la spedizione del Radio- 
corriere che viene spedito nella settimana stessa ; 
le altre hanno corso con la spedizione successiva. 


di domani. — 19.15: Concerto vocale. — 19.50: Bollet 
imi sportivi. — 20: « Pensieri scelti ••. — 20.2: Conver¬ 
sazione di attualità. — 20,12: Trasmissione di gala 
in occasione della Festa Nazionale Svedese: 1. Allo¬ 
cuzione; *2. Inno nazionale: 3. Concerto orchestrale 
con soli di canto. — 21: Trasmissione ila fidynia della 
ritirata della Marina militare. - 21,2: Giornale ra¬ 
dio — 21.12: Corrispondenza agricola. — 21.22: Se 
rata dedicata a Mickiewicz. 22,5: Quarto d'ora 
Letterario. — 22,15: Musica da ballo ritrasmessa. 

ROMANIA 

Brasov: kc. 160; ili. 1875; kVV. 20. — Bu¬ 
carest I: kc. 823; in. 364,5; kVV. 12. Die 

18: Concerto dell orchestra della stazione. — 19: Con¬ 
versazione. - 1920: Concerto deli'orchestra della sia 

zinne. 20: Conversazione. — 20,15: Soli di piano. — 
20 45: Conversazione. — 21 : Concerto vocale. 21.30 : 
Soli di plano: t Tartini: Sonala in sol maggiore; 

Ecanovlci: Danza rustica; 3. Rigar: La capric¬ 
ciosa; 4. Haendel-Hubay: Larghetto; 5. Bazzlni: Ca¬ 
labrese. — 22: Giornale parlato. — 22,30: Trasmis¬ 

sione da un ristoratile.' 

SPAGNA 

Barcellona: lcc. 795; 111. 377,4; kVV. 5. — Ore 

17,16: Trasmissione di immagini. 17,30: Intervallo. 
— 19: Concertino del trio della stazione. 19.30: 

Giornale parlato - Continuazione del concerto. - 2G: 

Concerto di dischi (a richiesta degli ascoltatori). — 
20.30: Quotazioni di Borsa - Continuazione del concerto 
di dischi. — 21: Dieci minilii di radio-pedagogia. — 
21,10: Dischi scolli. — 21,30: Trasmissione per i fan¬ 
ciulli. 21.46: Giornale parlato. — 22; Cani pane, del la 
cattedrale - Previsioni meteorologiche. — 22.5: Note 
di società - Quotazioni di merci, cotoni e valori — 


22,10: Concerto dell'orchestra della stazione: 1. Palati: 
Starnotti, pattuglia turca; 2. Jordà: Rotiamo ri, 1 
22.20; Concertino «li musica brillante e da ballo - 
23: Radio-teatro: «Tulio Vallinitjana: Els /.Ingal01, 
dramma catalano in un alto. — i: Notiziario - Fine 
della trasmissione. — 2-3: Trasmissione di diselli in¬ 
glesi (musica da ballo). 

Madrid: kc. 1095; m. 274; kVV. 7. — Ore 

18: Campane - Musica brillante. — 19: Effemeridi 
(lei giorno - Conversazione escursionistica. — 19.30: 
Quotazioni di Borsa - Coni in unzione del concerto 
varialo. — 20,40: Giornale parlalo - Ritrasmissione 
da altre stazioni — 21,50: Bollettino sportivo. — 22: 
Campane - Segnale orarlo - conversazione di attua¬ 
lità. — 22.30: Sestetto della stazione. - 23: Giornale 
parlalo - Radlo-teairo - Intermezzo del sestetto delia 
staziono. — 0.45: Giornale parlato. — 1: Campane 
Fine della trasmissione. 

S V E Z I A 

Stoccolma: kc. 704; in. 426,1; KW. 65. - Molala: 

kc 216; in. 1389; k\V. 40. lióteborg: kc. 941; 
in. 318,8; KW. 12. - Hòrby: kc. 1131; in. 265,3; kW 10. 

— Ore 17.5: Concerto di fisarmoniche: — 17,30: Dia¬ 

logo. — 17.45: Diselli. — 18,45: Conversazione. — 19 30: 
Conversazione. - 20: Concerto orchestrale e corale: 

1. Stellila minar: li popolo svedese, per baritono solo, 
coro e orchestra-, 2. Alfvem Selezione della mu?:,a 

d I Noi. 

SVIZZERA 

Beromiinster: kc. 566; in 539,6; kVV. 60. — Ore 

17,25: Conversazione. 17,35: Concerlo vocale di Creder 
17.50: Dischi. — 18: Per i fanciulli. 18,30: Conver¬ 
sazione: « L'Italia considerala attraverso una li¬ 
sta ilei cibi -. 19: Segnale orario - Meteorologia - 

Bollettini vari — 19,10: Conversazione turistica 
19.30: Lezione di inglese - 19.50: Concerto corale di 
I.leder popolari. — 21: Notiziario. — 21,10: Conversa¬ 
zione 21,35: Concerlo di violoncello e piano. — 
22,16 22 20. Bollettino turistico. 

Monte Ceneri; kc. 1167; 111. 267,1; kW. 15. — Ore 
10,45: Notiziario - Eventuali votiimiieazioiii. -- 20: 
orientazione agricola - 1 prezzi del mercato. — 20.15: 
Concerto di musica spagnola. Solista Carolina Se¬ 
greta. soprano. Radio-orchestra: L Gramulos: a) Ari- 
dtllih'i: l>) Villanesca; 2- Liriche: 3. Alheniz; ai Cor¬ 
doba; Di Serenala spagnola: i. Arie per soprano; 5. 
«assodo: nondalia espanolu; G. Liriche di De Falla 
per soprano; 7. Do Falla: Arqgoticsca. — 21,15: Giulio 
Con Piloni eri: Il poeta e r iteceli ino. Poema di Francis 
.Tarumes, Versione italiana di Enzo Ferrii-ri. Prima 
esecuzione. — 21.35: Musica da camera (violino, vio¬ 
loncello o piano): 1. L. Boccherlni: Sonala Iti la per 
violoncello e. piano; 2. Ifaemiel: Sonata in ini per 
violino e piano; a Fauré; Elegia; Fresrobaldi- 
Cassadrt: Toccata; 5. Martini; Andantino: fi. Pmrna- 
ni Krelsler: Tempo ili minuetto: 7. Ile Falla: Dama 
spagnola. 22.15 ('ina': Fine. 

UNGHERIA 

Budapest I: kc. 548: tu. 549,5; k\V. 120. - «.ire 

17: Conveisazioiie. - 17.30: Concerlo «li iiiusica zi 
gana. — 18,30: Lezione di Ballano. - 19: Concerto di 
violoncello. 19.30: Conversazione. — 20: Dischi 
20.35- Poesie ungheresi moderile. 21.30: <'«incerto 
«lei!’orchestra della I Divisione «li Fanteria. 

U. R. S. S. 

Mosca I: kc. 175; in. 1714; kW. 500. — Ore 

16.30: Conversazione di propaganda polii ira — 17,30: 
Trasmissione per l'Annata Rossa. — 18,30: Trasmis¬ 
sione per le campagne. 19,30: Conversazione. - 
20: concerto o trasmissione letteraria. — 21: Conver¬ 
sazione in lingua estera. 21,55: Dalla Piazza Rossa 

- Campane del cremlino. — 22.5 e 23,5: Conversazioni 

in lingue estere. 

Mosca III: kc. 401; m. 748; kW. 100. — Ore 

17: conversazione. — 17 30: Trasmissione per l gio¬ 
vani. — 18.30: Trasmissione letteraria. — 19 30: Con¬ 
certo vocale e strumentale. —• 19.56: Segnale orario. 

21.30: Notiziario. — 21,55: Dalla Piazza Rossa - 
Campane del Cremlino — 22.5: Programma di do¬ 
mani. — 22.15: Intermezzo musicale. — 22.25: Ras¬ 
segna della Pravtla. 

Mosca IV: kc. 832; rn. 360,6; kW. 100. - Ore 

17: Conversazione di propaganda. — 17.25: Trasmis¬ 
sione da un teatro 0 conversazione. — 18,30: Concerto 
(eventuale). — 21.30: Musica da hallo. 

STAZIONI EXTRAEUROPEE 

Rabat: kc. 601; in. 499,2; kW. 6,5. — Ore 17 18: Con¬ 
certo di dischi. - 20.30: Dischi. — 20,45: Conversa 

zione agricola. 21: Gounod: Terzo atto del Faust 
(dischi.) — 21.3022: Concerto orchestrale con inter¬ 
mezzi di dischi offerto da una dilla privata - In se¬ 
guito.- Musica da camera. — 23: Dischi. 
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VETRINA LIBRARIA 


Q uando Antonio Fogazzaro tentò di convince¬ 
re i genitori della propria vocazione per la 
letteratura, si trovò davanti al grave ostacolo 
dell’incomprensione paterna, a. Antonio ha giu¬ 
sto criterio — scriveva infatti il padre al fra¬ 
tello. comunicandogli la decisione presa di ini¬ 
ziare il figliolo alla carriera legale — ma non 
guella vena decisa da giustificare la strada ch'e¬ 
gli vorrebbe pigliare ». / contemporanei giudi¬ 
carono diversamente. La vena c'era, non solo, 
ma alimentava una serie di opere notevolissime, 
ma non per questo furono meno duri gli inizi, 
e se ne ha la dimostrazione nel leggere la bella 
biografia del Fogazzaro dovuta a Tomaso Gal¬ 
larati Scotti che Mondadori presenta nella sua 
collezione Le Scie. 

La Vita di Fogazzaro del Gallarati Scotti usci 
per la prima volta nel 1920 ed ebbe subito larga 
fortuna, dovuta in gran parte all'arte con cui il 
libro era scritto, per cui, ben più che una bio¬ 
grafia. si trattava di una vera e propria « sto¬ 
ria di un'anima ». Oggi riappare completamente 
rinnovata c aumentata di nuovi documenti che 
vennero via via aggiungendosi dopo l'appari¬ 
zione della prima edizione. Nulla è stato sacri¬ 
ficato all'arte del libro e alta più rigida sincerità 
storica, ma l’autore ha tenuto conio, con osse¬ 
quio di cattolico, della condanna che aveva col¬ 
pito la prima edizione, elevando questa nuova 
Vita, oltre le polemiche e le difese di errori 
dottrinali, in una sfera di più serena oggettività, 
onde potesse essere più liberamente letta da 
ognuno. 

Questa Vita del Fogazzaro è quanto di più ob¬ 
biettivo e suggestivo possa essere offerto ai letto¬ 
ri. Dal primo ricordo d’infanzia del Fogazzaro, 
giù giù attraverso le prime avvisaglie del senti¬ 
mento, gli anni torpidi, la gloria, le amarezze, 
nulla è sfuggito al Gallarati Scolli che ha avuto 
la ventura — in conseguenza della sua stessa 
amicizia col Poeta — di trovarsi in possesso dei 
piti preziosi carteggi e di poter fondare la sua 
narrazione su documenti tutti di primissima 
mano. 

Fogazzaro è ora studente all’Università di Pa¬ 
dova. Siamo nell'anno 1859, con la guerra per 
aria, e molti studenti corrono in Piernonte ad 
arruolarsi nell'esercito. Anche il giovanetto Fo¬ 
gazzaro vorrebbe seguirli, ma le condizioni in¬ 
certe della sua salute compromettono la realiz¬ 
zazione dell’accarezzato progetto. E poi il babbo 
che aveva subodorato l’idea, gli aveva fatto mia 
predica, pregandolo formalmente di desistere. 
Fogazzaro ha in questo momento 17 anni ed è 
lui che racconta. 

« Una sera — egli scrive — dissi che avevo 
mal di capo, mi ritirai in camera, scrissi una 
breve lettera ai miei genitori e mi avviai per 
uscire, andare alla stazione, prendere il treno. 
Sull'uscio mi indugiai ad ascoltare la loro voce 
tranquilla nella camera, vicina e mi mancò il 
coraggio di recare loro un così grande dolore ». 

« È’ questo momento di debolezza — commenta 
il Gallarati Scotti nella sua biografia — dovuto 
alla promessa fatta a suo padre e allo stato di 
convalescenza, che egli non seppe mai perdo¬ 
narsi. Era una ferita di amor proprio non rimar¬ 
ginata e che nessuno, anche negli ultimi anni, 
avrebbe potuto toccare». 

Un altro attraente volume lancia Mondadori 
in questi giorni : la nuova edizione de I due modi 
d'aver vent’anni di Lucio d‘Ambra, l’opera più 
popolare di questo scrittore, che i lettori del 
Radiocorriere amano ed apprezzano. 

I due modi d'aver vent'anni è una testimo¬ 
nianza delle grandi realizzazioni del tempo; lo 
slancio concesso da un mondo rinnovato alle 
fresche energie della giovinezza. Pieno d’amore 
e di fede per i veri giovani che son la forza e 
la speranza della Nazione, l’opera condanna solo 
quei giovani i quali credono che riconoscere i di¬ 
ritti della giovinezza voglia anche dire esonerarla 
da qualsiasi dovere. « Tu hai vent’anni, giova¬ 
notto — scriveva Lucio d’Ambra, nel dedicare sei 
anni or sono il romanzo a un giovane nato 
nel 1908 — e a me mancano due anni per averne 
cinquanta. Ma ti scrivo per avvertirti, ragazzo 
mio, che nonostante il mezzo secolo che si avvi¬ 
cina io sono più giovane di te. E ti dedico questo 
libro, se tu ancora hai pazienza di leggere, per 
dimostrartelo». 
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ROMA-NAPOLI-BARI 

MILANO II - TORINO II 

ROMA: ICC. 713 - ni ivo,8 - kVV DO 
NAPOLI: kc. ltth - ni. 271,7 - kW, 1,5 
BARI: kc. 105» - III. 283,3 - kW, 20 
MIRAMI II kr. 137.S - ni. 222,0 - KVV, 7 
Torino II: kr. l.T.7 - m. 221,1 - kw 0.2 
ROMA II (ondo corte): kc. 11.810 - in. 25 '.n - k\V. » 
inizia le trasmissioni alle oro 17,10 
MILANO li 0 TORINO II dalle ore 20,75 

7,45-8 (Roma-Napoli): Ginnastica da camera. 

8-8,15 (Roma-Napoli): Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Lista delle vivande - Comunicato 
dell’Ufflcio presagi. 

12,30: Dischi. 

13-14,15: Musica varia (Vedi Milano). 

13.30- 13,45: Segnale orario - Eventuali comu¬ 
nicazioni deH’E.I.A.R. - Giornale radio - Notizie 
del XXII Giro ciclistico d'Italia - Borsa. 

16.30 (Napoli): Bambinopoli - Radiosport - 
(Roma): Giornalino del fanciullo. 

16.30- 16,50 (Bari): Il salotto delle signore (La¬ 
vinia Trerotoli-Adami). 

16.50: Giornale radio - Notizie del XXII Giro 
ciclistico d'Italia - Cambi. 

17- 17,55: Concerto vocale e strumentale: 1. Li¬ 
cari: Tre composizioni: a) Tempio sepolto, b) 
Moto perpetuo, c) Scherzando (violinista Aleardo 
Martinengo); 2. Respighi: a) Nebbie, bt Meyer- 
beer: L'Africana. «Figlio del sol» (soprano 
Agnese Dubbini); 3. a) Rimski-Korsakow: Aria 
del mercante variago, dall'opera Sàdho, b) Au¬ 
tore ignoto: Canzone siberiana (in russo), c) Ke- 
nemann: Quando il re andò in guerra (in po¬ 
lacco), d) Karnowalowa: Campanelle, di Mosca 
(in russo) (basso Paolo Prokopienl); 4. Mas Gus: 
Serenatella in tre tempi : a) Allegro, b) Allegro 
con brio, c) Allegretto (violinista Aleardo Mar¬ 
tinengo): 5. a) Puccini: La fanciulla del West. 
«Laggiù nel Soledad», b) Verdi: Il Trovatore, 
« D’amor sull’ali rosee » (soprano Agnese Dub¬ 
bini). 

17.55: Comunicato dell’Ufficio presagi. 

18- 18,10: Quotazioni del grano. 

18,10-18,20 (Napoli): Conversazione culturale 

del prof. Alessandro Cutolo. 

19- 19.15 (Roma-Bari): Radio-giornale dell'Enit 
- Comunicazioni del Dopolavoro. 

19,15-20 (Roma): Notiziario in lingue estere; 
(Bari): Bollettino meteorologico - Notiziario in 
lingue estere. 

19.30 (Roma III): Note romane. 

19,45 (Napoli): Cronaca dellTdroporto - Noti¬ 
zie sportive - Radio-giornale dell'Enit - Comu¬ 
nicazioni del Dopolavoro. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. - Notizie del XXII Giro ciclistico 
d’Italia. 

20,5: Giornale radio - Notizie sportive. 

20,15: Dischi. 

20.30- 20,45: Cronache del Regime. 

20,45: 

Concerto strumentale e vocale 

col concorso del « Coro Femminile » 
diretto dalla maestra Maddalena Pacifico 
e del «Quartetto Madami». 

1. a) Giambattista Martini: Aria con varia¬ 

zioni; b) Grétry: Minuetto e scherzo 
(Quartetto a plettro Madami). 

2. a) Stradella: Arietta; b) Schumann: La 

farfalla, canzone a due voci; c) Mozart: 
Alleluia, a quattro voci; d) MalseUi : 
La filatrice, a tre voci (coro femminile). 

3. Scarlatti: a) Tempo di ballo; b) Capriccio; 

c) Burlesca (Quartetto a plettro). 

4. a) Montanari: Il cacciatore beffato, can¬ 

zone a quattro voci; b) Canzone popola¬ 
re albanese; c) Giardino raro, antico 
stornello (trascrizione Alaleona); d) Al¬ 
banese: Vola vola!, canzonetta a quattro 
voci. 



22 (circa): 

Musica brillante e da ballo 

Nell'intervallo: Notiziario. 

23: Giornale radio. 

MILANO-T0RIN0-GEN0VA 
TRIESTE-FIRENZE 

ROMA III 

MILANO: kc. 81) - IO, RiiS.C - k\V. 50 — TIMI SII: kc. IK0 
III. 2*13.2 k\V. 7. — ftL.NOVA- kc C'kì - III. 304,3 - kVV. IO 
ThlftSTE: Re. 1222 - in. 275.5 - KW. 10 
l'IRKN/.K: KC. 61(1 - ni. 491 ,S - KW 20 
Ruma Iti: l<c. 1258 - m 2.38.5 - kV/. 1 
ROMA III entra In collenan.cnto allo ore 20,75 
7,45: Ginnastica da camera. 

8-8,20: Segnale orario - Giornale radio e Usta 
delle vivande. 

11,30-12,30: Dischi di musica varia. 

12,30: Dischi. 

12.45: Giornale radio - Notizie del XXII Giro 
ciclìstico d’Italia. 

13: Segnale orario ed eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R. 

13-13.30 e 13,45-14,15: Musica varia: 1. War- 
ren: Sul fiume Santa Maria; 2. Laurys: Silfidi; 


1 BOLZANO 

Ore 20 


ROMA - NAPOLI - BARI 
MILANO II - TORINO II 

Ore 20.45 

MAMMA 


CONCERTO 

STRUMENTALE 

E VOCALE 

Commedia 

in tre atti 

di 


col concorso del 
CORO FEMMINILE 
diretto dalla Maestra 
PACIF CO • del 

M A R T 1 N E Z 

SIERRA 


QUARTETTO 

MADAMI 
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3. Griselle: Due schizzi americani: a) Notturno, 
b) Marcia; 4. Giordano: Fedora, fantasia: 5. 
Tonelli: Serenatella timida; 6. Dostal: Lasciamo 
la parola alle ultime canzoni; 7. Pedrollo: Astu- 
riana. 

13.30- 13.45: Dischi e Borsa. 

14.15- 14 25 (Milano»: Borsa. 

16.30: Giornale radio - Notizie del XXII Giro 
ciclistico d'Italia. 

16,45: Cantuccio dei bambini. (Milano): Alber¬ 
to Casella: « Sillabario di poesia*; (Torino): 
Radio-giomallno di Spumettino; (Genova): Pa¬ 
lestra dei piccoli; (Trieste): «Balilla, a noi! » - 
Il disegno radiofonico di Mastro Remo; (Firen¬ 
ze): Collodi Nipote: Divagazioni di Paolino. 

17,10: Musica da ballo. 

17.55: Comunicato dell'Ufficio presagi 

18- 18.10: Notizie agricole - Quotazioni del gra¬ 
no nei maggiori mercati d'Italia. 

19- 19,15 (Milano-Torino-Trieste-Firenze) : Ra¬ 
dio-giornale dell'Enit - Comunicazioni del Do¬ 
polavoro. 

19.15- 20 (Milano-Torino-Trieste-Firenze): No¬ 
tiziario in lingue estere. 

19.30- 20 (Milano II-Torino II): Musica varia. 

19.45 (Genova): Comunicazioni dell'Enit e del 
Dopolavoro. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R. - Notizie del XXII Giro d'Italia. 

20.5: Giornale radio - Bollettino meteorologico. 

20,15: Dischi. 

20,30: Cronache del Regime, 

20.45 (Milnno-Torino-Genova-Firenze) : 

Tosca 

Opera in tre atti di G. Glacosa e L. Illica. 

Musica di GIACOMO PUCCINI. 

Direttore d'orchestra: M° Franco Capuana. 
Maestro del coro: Ottorino Verteva 
Personaggi: 


Tosca .Bianca Scacciati 

Cavaradossi .Antonio Melandri 

Scarpia .Luigi Rossi Morelli 

Angciotti .Duilio Baronti 

Sciarrone .Luigi Villa 

Il sagrestano .Adolfo Pacini 

Spoletta .Luigi Milanesi 

Un pastore .Angela Rossetti 

Carceriere .Luigi Villa 


Negli intervalli: Conversazione di Vincenzo 
Costantini: «Situazione internazionale delle 
arti* - Notiziario cinematografico. 

Dopo l'opera: Giornale radio. 

20.45 (Trieste): 

Coro Madrigalesco Triestino 

diretto dal M" A. Illersberg. 

Musiche di compositori italiani della Poli¬ 
fonia vocale del secolo xvi. 

21.30: MUSICA DA CAMERA 
Nell'intervallo: Notiziario. 

22.30: MUSICA DA BALLO. 

23: Giornale radio. 


BOLZANO 


Durante la giornata saranno trasmesse notizie 
sul XXII Giro ciclistico d’Italia. 

12,25: Bollettino meteorologico. 

12.30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell’E.I.A.R - Concerto di musica italiana: 

1. Frontini: Elsie, ouverture: 2. Fiaccone: Lido 
flirt; 3. Rizzoli: Mattinata amorosa; 4. Roman¬ 
za; 5. Apollonio: Serenata ideale; 6. Giordano: 
Madame Sans-Gène, lantasia; 7. Romanza: 8. 
Vallini: Brezza marina; 9. Angiolini: Le Muse 
ed i Fauni; 10. Sassoli: Marionette. 

13.30: Giornale radio. 

17-18: La palestra dei bambini: a) La Zia dei 
perchè; 1» Lo Zio Bomba; c) La Cugina Orietta. 
- In seguito: Dischi. 

19,50: Comunicazioni del Dopolavoro. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. 


Commedia in tre atti dì G. MARTINEZ SIERRA 
Personaggi : 


Mercedes .Maria De Fernandez 

Cecilia .Isotta Bocher 

Marta .Ilde Rech 

Manuela .Elsa Gasperi 

Alfonso .Dino Penazzi 

Giacomo . . .Carlo de Carli 

Giuseppe .Mario Panico 

Ferdinando .Cesare Panico 


Negli intervalli ed alla fine della commedia: 
Dischi. 

22,30: Giornale radio. 


PALERMO 

Kr.. 5GÓ - in. 531 - kW. (I 

Durante la giornata saranno trasmesse notizie 
sul XXII Giro ciclistico d’Italia. 

12,45: Giornale radio. 

13-14: Concertino di musica varia: 1. Hey- 
mann: Quando vado al cinema, fox-trot; 2. Ma¬ 
scagni: Il piccolo Marat, fantasia; 3. Duetto; 

4. Vigevani: Nel Prater con te. valzer; 5. Fan- 
celle: Il ruscello nascosto, slow melody; 6. 
Duetto; 7. Giacchino: Tango di Pepita, tango; 
8. Macri: Pattuglia orientale, marcia moderata. 

13.30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell'E.I.A.R. - Bollettino meteorologico. 

17,30-18: Dischi. 

18-18,30: La camerata dei Balu,la. 

Gli amiconi di Fatina Radio. 

20: Comunicazioni del Dopolavoro - Radio- 
giornale dell'Enit - Notiziario agricolo. 

20.20-20.45: Dischi. 

20,30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell’E.I.A.R. 

Concerto sinfonico 

diretto dal M° Fortunato Russo. 

1. F. Balilla Pratella: Il minuetto diabolico. 

2. G. Tebaldini: Fuga in sol minore per or¬ 

gano ed archi. 

3. Pergolesi-Gui : a) Adagio, b> Intermezzo. 

4. Mendelssohn : « Scherzo * dal Sogno di 

una notte d’estate. 

5. Beethoven: Sinfonia quinta in do minore. 

Nell'intervallo: F. De Maria: «Il segreto 

della felicità ». conversazione. 

Dopo il concerto: Musica riprodotta. 

23: Giornale radio. 



PROGRAMMI ESTERI 

LE STAZIONI SONO IN ORDINE ALFABETICO DI NAZIONALITÀ' 


SEGNALAZIONI: Radio Parici - Ore 17: Mattinata 
classica, organizzata dalla stazione ed eseguita dalla 
Compagnia dell'Odèon. — Monte Ceneri - Ore 21,15: 
Concerto sinfonico della radiorchestra, sotto la dire¬ 
zione di L. Casella (musiche «li Beethoven). — Scoi 
tish Regional - Gre 21,15: Trasmissione in onore del 
« Cuore della Scozia », cioè da Pertshire (program 
ma variato). — Daventry National - Ore 20,30: La 
Bohème (atto primo), opera di G. Puccini, sotto la 
direzione del M° Gino Marinuzzi. — Vienna - Ore 22,5: 
Concerto di piano ed organo. Musiche di J. S. Bach. 


AUSTRIA 

Vienna: kr, 592; iti 506,8: kW. HO. Graz: kc. 886; 

m. 338 6; kW. 7. Ore 17,15: Concerto pianistico di 
musica giapponese. 18: Comcrsazione. 18 25: 
Con versa zi ori o di storia. 18.50: conversazione di 
tornirà, 19: Segnalo orario - Notiziario - Meteo¬ 
rologia. — 19.10: (’niierrto di musica brillante e da 
ballo. — 21.16: Al inalila. — 21.46: Notiziario. — 22 5: 
Concerto di piano e di organo: ,l. S. Bacii: i. Cu¬ 
ro ir " lieti t triumplnert G0tt.es Sohn m; 2. Parlila n. 4 
in re maggiore per piano: 3. Preludio e. fuga in la 
maggiore. 22,35: Musica da hallo. 

BELGIO 

Bruxelles I (Francese!: kc. 62»; m. 483,9; kW. 15. - 
Ore 17: orchestra della .srazione 17.45: Trasmis¬ 
sione per i fanciulli 18: Conversazione-. 18.15: 
Concerto di musica brillante. — 1915: Conversazione 
per gli olierai. — 19.30: Giornale parlalo. 20: Con 
cerio orchestrale sinfonico: l. Debussy: Marlin scoz¬ 
zese: ì. Saint-Saens: La rocca di Qmfatte; :t. Thomas 
Intermezzo e balletto (li Amleto: Charpenlier: Im¬ 
pressioni (l'Italia, suite. 20.39: Intermezzo di va 
rietà. 21: Conversazione. 21.16: Continuazione del 
concerto: r>. H uni perdi Dick: Strile di II drivi e ('.retri; 
6 Puccini: Selezione della Boheme , 7. Intermezzo di 
canto: f>. Schubert: Balletto di Bosamumia: 9. Ber 
lioz: Marcia ungherese dalla Dannazione ili Faust 

— 22: Giornale parlato. — 22.10: Dischi (a richiesta 
degli ascoltatori). 23: Fine della trasmissione. 

Bruxelles II (Fiamminga): kc. 932; in. 321.9; k\V. 15. 

— Ore 17: Concerto orchestrale sinfonico. 17.45: 

Per i fanciulli. - 18.25: Preghiera della sera. 
18.30: Trasmissione per gli ammalali. 19 15: Con 
versa/ione 19.30: Giornale parlalo. — 20: Radio- 

orchestra con intermezzi di canto. 20.45: Cronaca 
dei libri e dei filine - 21 : Continuazione del con¬ 
certo: i. A mirati: Fantasia su La Mascotte , 2. Tapp 
Echi (tetta foresta : 3. De Sin et sky; Lolita: V Inter¬ 
mezzo di canto-. 5. La volta: Scherzo-valzer; fi. Gang¬ 
he rg: t-n piccola compagnia ■ 7. Schertzinger: Marna 
dei diana iteri. — 21.50: Preghiera della sera. - 22: 

Giornale parlalo. 22.10: Dischi 23: Fine 

CECOSLOVACCH IA 

Praga ri kc 638; ni. 470.2; kW. 120. — Ore 17: Conver¬ 
sazione. 17.20: Concerto vocale di romanze russe. - 
17 45: Conversazione agricola 17,55: Conversazione 
e trasmissione musicale per i giovani in tedesco. 
18.55: Notiziario in tedesco. - 13: Segnale orario 

Notiziario. — 19.10: Brno. 19 35: Prai'slava. 
20.5: Dischi. — 20.16: Attualità. 20 40: Concerto 
dell'orchestra della stazione direno da Malko, con 
soli di violino eseguili da Frenimi: 1 Sibelius: Sin¬ 
fonia ri 7 (l.o tempo); 2. Prokofjev. Concerto per 
violino e orchestra, op. 19: 3. Saporiti: La pulce, 
suite op. G dalla novella di Ljeskov. — 22: Segnai” 
orario - Notiziario. — 22,15: Dischi. — 22.30 *3: Mu¬ 
sica da hallo. 

Bratislava: kc. 1004; ni. 298,8; k\V, 13,5. Ore 
17,10: Conversazione. — 17.20: Dischi. — 17,60: Con¬ 
versazione. — 18.5: Comunicati 18.10: Trasmissione, 
in ungherese. — 18,55: Praga. — 19.10: Concerto 
volale di arie. — 19.35: Trasmissione letteraria: La 
poesia 'bulgara. — 20.5: Dischi. 20,15: Praga. — 
22.15: Notiziario in ungherese. — 22.3(123: Praga. 
Brno: kc. 922; m. 328,4; kW. 32. — Ore 17.10: Per i 
giovani. 17 20: Dischi. — 17.45: Conversazione. - 
17,55: Attualità. — 18.10: Conversazione. 18.20: 
Conversazioni varie In tedesco. - 18 56: Praga 
19.10: Concerto di canti popolari i«?r coro a 4 voci — 
19.35: Bratislava. — 20.5: Diselli. — 20.15-23: Praga. 
Kosice: kc. 1113: in. 269,5; kW. 2,8. — Ore 

17,30: Trasmissione in ungherese. 18.10: Dischi. — 
18,20: Trasmissione letteraria. — isso: Discili. — 
18.55: Notiziario in ungherese. 19: Praga. — 19,10: 
Brno. — 19,36: Bratislava, — 20.5: Praga. — 2715: 

Bratislava. - 22.30 23: Praga. 
Moravska-Ostrava: kc. 1158; m. 259,1; kW. 11,2. — 
Ore 17.10: Conversazione. — 17.20: conversazione turi¬ 
stica. — 17.30: Dischi. 17.45: Recensione di libri. — 
17,55: Concerto vocale di melodie. — 18.20: Conversa¬ 
zioni varie in tedesco — 18,55: Praga. 19.1G: Brno. - 
19.35: Bratislava. — 20,523: Praga 
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DANIMARC A 

Copenaghen; kc. 1173; in 255,1; l(VV. 10. — 

Kalundborg: kc. 238; ili 1281; kVV. 75. — Oli' 

17 30: I n d b-i li il i vii ri - Dizioni- i inivi-rsa/ioiie. 

18.15: I.i■/inni'- ili iUI• • -<• 18.45: Mei corologia - No- 

n/.iai-i». 10 15: Sognai*' orario - Conversazione. 

20: < a ili < mivi-rsazione. 20 30: Trasini.—-inno 

<11 unii in.-vnifeslaxome |»«>|m»1:i i .- 21,45: Noi Diario. 

22: Radi» ralian-i. 22 50 0 30; Musila ila balio. 

FRANCIA 

Bordeaux-Lafayette: hi' 1077; in. 278,6; k\V. 12. 

"in 18.15: Kailio-yi iin.-i ì - di l'ì a n-■ i a 19.30: Infor¬ 

mazioni i- • amili. 19.40: < '«m vii -a/i ut i n comunicata 
dairi'ifino iuii-rnazionile dii lavori». 19,55: li¬ 
si razione; elei premi. — 20: Con ver.sazi .me di inolia 
gamia vinlrnla. 20,15: Notiziario <> bollettini di 
versi. — 2030: Sfrata ritrasmessa da Parigi P.T.T. 
Ani ir lui canzoni e arie a stu-rcsse» - In seguilo: No¬ 
tiziario e segnale orario- 

Lyon-la-Doua kc 648; in. 463; kVV. 16. — Ore 

18 15- K.idió-giornalo <ii l-'r.imia. i9.30: Radio- 
gazzella di Lione. 19.5020,30: Conversazione e cro¬ 
llai Ite vario. 20 30: Concerto di musica ila camera, 
ioli arie per barliono; 1. Mozart: Trio in si Lei noi le; 
». Arie per liariiorio; Sclinniauii: .Stilili sinfonici .- 
; Havei: Allegro della Stintila, pur violino e violon¬ 
cello; fi. Intermezzo ili canto; fi. Saint-Suèn*; Secondo 

Irto In mi minore - In seguilo: Notiziario. 
Marsiglia: kc, 749; in. 400,5; kW. 6. Ore 

17: Per i fanciulli 17.45: Diselli. 18 15: (dor¬ 

mile radio. 19 30: Musica da tallo. 20.15: Con¬ 
versazione. 20 30: ItaciiiH'fiiiriiieilìa - Indi': Musica 
da ballo. 

Nizza-Juan-les-Pins: kc 1249; m 240,2; kW. 2. Ore 
20: Notiziario- H«l lei imi diversi. 20,10: Ccmversa- 
/ dilli* -cieiuiira. 20 25: limi ; , ' ■•licori 0. 21: Xu- 

1 i/iai lo - Iteri Ivi lino meteorologico. 21.15: Senta 
ledi-rari a e musicale. 

Parigi Torre Eiffel: kc 215; ni 1395; k\V. 13. — 

lice 10: Noll/lario, 19.15: H»ll<-llìiin lUeleoi 1 dogicu. 

19,25: Conversazioni varie Allnnlila. "0.30: COJI- 
versazioue musicale con illusi razioni planisi ielle. — 
2122: Diselli. 

Radio Parigi: ki 182; rn 1C1S; kW. 75. Ore 

17; Mail inaia classica organizzala dalla si a zinne e 
eseguita dalla Compagnia eleiPPeléou: 1. Jean Uncino. 
/ lilit/tmii. ». Molière; Medico san malgrado. 19: 
Noii7in rio e Boilellini diversi. 19.5: Conversazione 
giuridica, 19 20: Rassegna della '-lampa germanica. 

19 30: r.n vita pratica 29; Concerlo sinfonico 

dcirorcliesira nazionale direna ila Inglullireelil: I. 
MciHlelssolin Sin Inni a italiana: Due arie per so¬ 

prani'; .1 l.iadov; Udini iati"; i Due arie per so¬ 
prano; Debussy: /belili - Negli intervalli alle 20 30i 
Itassegmi .lei giornali della sera BolJeltiun menu 
riiioaìco. 2130: infonnaziuiii - cronaca, 22.30: 

Musica da ball#» 

Strasburgo: kc. 859; 111 349,2; kVV. 15. Ore 

18: Coitv-i'saziaue sul R»lgio. 1815: Per le signor.' 

18 30: i ie-r'o d.'iroiclifstra della siaztnne 
19,30: Segnai - orario - Notiziario. — i9.45: Notizie 

dalla Sriar. 20: Rassegna della stampa, ni tedi-si o 
Comunicali 23.30: concerto (li musica da cameia 
I. Il:» vi In.- QUtirrrlh1 1 Cardi i: Beethoven Sonditi 

appassionala ;pian»l; :!. Monfenill.irel; S0101P1 per 
violino e piallo; 1. c.i-iog. Quartetto u'ai"l,i in fa 
'incompi'itoi. 21.50; Rassegna della stampa in 

fraiwes>. 22 23: Concèrto ritrasmesso: I- Sirauss 

Valzer ‘lei j-c; ». SchnlierL Ouverture della llosninini 
liti: a. (Oiiinod: Panetto ilei Fatisi.-',. Wagner: Solici. 
f>. Altra lutili; Framni-*»ti di VI! tarla e il *''»>» UXHiU'o. 
Tolosa-, kc. 395; ni. 335.2; k\Y. 10. — Die 

18: Nedheiacie. 18 15: Musica sinfonica. — 18,30: 
Por i fanciulli. 19: Ordirsira viennese. — io.iss 
A rie ili opere! 1 e. 19 30: Notiziàri». 19.45: Miei a 
nulimie 20: Caii/um-l 1 -, 20.15: Musali» 20.30: 

Melodie. 20,45: 1 >rdie-l re varie - 21; Brani di 

iiperet.fe. 21.30: Chitarra havvaiana. — 21.4f: Mini a 
di ti Ini sonori. 22: Musica eia ballo. — 22.16: N»ti- 
zlai-l-i. 22.3C: Arie di operette. — 22.45; Orcheslra 

viennese. 23: 1 anzom-ite. 23,15: Musica da hallo. 

24 Notiziario. — o.5: Fantasia radiofonia», — 
0.15-0.30: Orchestra virniese. 

GERMANIA 

Amburgo: kr. 901; 111 331,9; k\V. 100. Oro. 

17.30: Conversazione 17.45: Per I giovani. 18: \t 
iiialiià. 18.25: Conversazione. 18.46: llollétlini 

vari. 19: concerie» bandistico. 20: Notiziari». - 
20.45: I.Ora dilla Nazione (Berlino). 21: Ratlio- 
« ommedia in ili,ili no. 2215: Noii/iario. -- 22 35: In¬ 
termezzo musicale. 23: Musica brillante e da hallo. 

osi: Conredo orcheslrate sinfonico: R. Slrauss: i. 
Poh Ciorimiti, poema sinfonico per orchestra, op. ‘20; 
•2. Poh ChiscMIIr. variazioni fai ri; isi ielle sii un teina 
di raraiiere cavalleresc», op. .15, 

Berlino: kc 841; ni. 358,7: kW. 100. Ore 

18: Ci ulivi ni cali Per i giovani. 18 30: Tra-mi "ione 
variala: Quii,mio ali usili noli canlanu, . — 16 50: Con¬ 
cerie» vocale di IJnler. 19.40: \l inalili». 20: No- 
lizinrio. — 20.15: L'Ora della Nazione (dalla l-'ilar- 
monira': fleelhovet’: concerto per plano e orchestra 
in mi bemolle maggiore op. 53. — 21: Tra-missione 
variala: l.a semina mi titilli 'arilaI. — 21 «0: Dischi. 
22: Noii/iario - Meteorologia. 22,20 1: Musica da 
ballo. 

eresia via : kc. 950; in. 315,8; kW. 60. Ore 

17.30: Di del lini vari - Conversazione. — 18: Spedizio¬ 
ne i-adiofooica in Spagna, trasmissione variala. — 
13 30: Altnaliià 18 50: Notizie e noi letti ni vari. — 
19: Cmu eri» di musica da cameia — 23: Nnllzlario. 

20 15: L'Ora della Nazione (Berlino), — 21: Muehla- 


< kcr. — 22: Mònaco, 
viario - Meteorologi 
Francofone! kr. 1196; rn. 251; k\V. 17. Ore 
17.30: Dizioni-. 17,45: Alliialilà, 18.15: Ila Mudi 
Im Un- 18,45: Segnalo mari» - Mctofuologln - \i 
inalila. — 19: t'oiui-rt» ordu-trale «• vn- alc 19.40: 
Concerto vocali ili t.leder popolari moderili. 20: 
Segnale orano - Notiziario. 20 15: l.'nia della Na¬ 
zioni (da Bellino). - 21: Angus) I nitrirti- la hai 
inai in 'hi porci, commedia 22.20: seguale «mari» 
Nili izlai-m 22.36: Da Muohlnckei. 22.45: N» 
ligie tvgiomiII. 23: Coip-erm di 11111-» a da rnmei.i 
1. Mozart: Quarte Ito dardi! m d» maggiori’. 2 
sdiuhi-rl: Quartetto darchi in la minore, op. 20. 

24 1: Da Mueliìackei-. 


Heilsberg: kc. 1081; ni. 291; kW. 60. Ore 

17.45: Concerlo di musica ila camera. 18,15: Boi ih 
U no e conversazione agricola. -- 18 55: Meieolol» 
già. 19: Concerlo (orale ili allo. 19.30; Coi:ver 
suzioni- e li-iiuie. 20: Notiziario. - 20.15; L'Ora 

di-lla Nazione dlei-li.no). 21: Alltians: Amore, mu¬ 
sica e mori,- rii J S. Bacii., radio ter Ma musicale. — 
22: Notiziario Meteorologia. 22 30: AllWillla. — 

23 0 30: Musica da halle). 


Komgi-wusterhauser» ; kc. 191; ili. 1671; k\V. 60. Ore 
17: Conversazione. 17 20: Recensione di liliri. — 
17.55: AtUiaiiia. -- 18.5: Concerto vocale di Lietier. — 
18 30: L oia della zolla. 18.55: Dizione Meteorolo¬ 
gia. 19: Trasmissione variala / ;XK) anni delta 
Passione di Olicnimimiuou 19,45: Diselli. 20: 
Notiziari». 20.15: l/Dra della Nazione «Berlino). 

21: Musica ibi balio. 22: Conversazionc. 22.20: 

Notiziario - Meteorologia. 22.45: Bolidi Ino »'l»-l 
mare. 23: (tinvei-s;./i«,iie: « Ned e le stelle - 

23 1 5 24: Brpslavia. 

Langenberg: kr. 658; ni. 465,9; kW. 60. - Ore 

17: ('mivet-sa/ium- niusicab.-. 17,-30: concerto corale 
ili arie. 18: 1 Hiver-a/imie. 18.20: Pel- gli operai 
18.40: M1 ua li hi Noli/iini» 19: Monaco. 20: 

Notiziario 20 15- L'Ora tirila Nazione (Berlino! 

21: 1.1-gLM-ndi- Vc-M la liane. 21.20: Spilla: Penisi li rs 
Itr.rcuiilnis. 1 ; min la per voci e -1 i-uineiii I 22: Se¬ 
gnali- mari» - Notiziari» - Meteorologia. 22 30: 
c»ii\ersazionr. 23 24: Concerto dell ordie-l ra della 
stazione.: 1. Voormolen: llaron Hop, ouverture: v’. 
Riiygiok: Fantasia pei viola e. orchestra; a. Oli eri o»; 
Suite per orchestra. 

Lipsia, kc. 785; in, 382,2; kW. 120. Ole 

17: Trasmissiiiiii- brillante variala. — 17 30 : Mii -Ii 
la. ker 17.50: Segnale, orario - Meleor-d.-gia 

18: Conversazione. 18,15: Concerto dell ordu-si ra 
della sla/it-ne 19,30: Conver-a/imie: - Klei 1 ri ini 
e musica ». 20: Nollzlario. 20.15: I.'Ora cb-ll.i 

Nazione (Ile rimo). 21: Trasmissione variala: La 
Srezia. 22: Conversazione sull'Ansiiia. 22,20: No- 
fiz.iarlo. 

Monaco di Baviera: kc. 740; m. 406,4; k\V. 100. Ore 
17,30: Conversazione: >■ Oberammergau ». — 17.50: Con¬ 
certo eli organo. is.lO: Conversazione.: Herder 

I rofelizza lo stafo popolare redesi n». 18 30: D 

srlii 18.60: Segnale orario - Meteorologia. 19. 
("licerlo di strumenti a plettro 20: Noi Mario. 
20.16: L'Ora della Nazione (da Berlino). 21: Balli: 

II principio, lommedia. 22: Segnale ora Ha» No¬ 
tiziario - Meteorologia. — 22 20: ('onvi.-i-si/iom- sui 

I Austria. 22 40: Intermezzo varialo. 23 24: Mu¬ 
sica popolare e- brillante (ila Lange-lih-Tg). 
Muhlacker: Re S74; in 622,6; kVV. 100. Or. 

17 30; Cia ikovski: Le stallimi, per plano solo 17 50: 

Cmi versazione; » Altra verso la Bosnia 1: IMi-zegmi 
ne 1 18.16: Conversazione: •- Razza e famiglia ». 

18 25: Lezione il: spagnolo. 18.46: Diselli, 19 15: 
Tia-mi-M.me variata Sella liarlerii superiore. 

19 46: Seguale orar!» Meteorologia. 20: Dii l- ran- 
eofoi-ie. 20.15: L'Ora ch'ila Nazione (di li» lumi 

21: Trasmissione variala. Itclla e la vita miliare' . 
— 22: Da Monaco. 22.20: Da Francòforte. 22.35: 
» Dev: sapere che*.,. 22.45: Nedizlr regionali. 

23: Da Breslavia. 24-1: Musica popolare e beili un.- 


INGHILTERRA 

Daventry Nalional: kc. 200; ili. 1500; kW, 30. 
London National: kc. 1149; in. 261,1: k\V. 50. 

North National: kc. 1013; m. 298,2; kW. 50. 
Scottish National: kc, 1050; in. 285,7; k\V. 50 

West Nalional: kc 1149; ni. 261,1; kVV 50. Ore 
17.15: Musica da ballo e l’ora ilei fanciulli 18: No¬ 
tiziario - Segnale orario. — 18 25: Internn-zz» 18.30: 
Musica popolare europea in dischi. 18 50: Conver 
sa7i»uc spaglinola. 19.30: Conversazione del cielo 

sul Trade-i niniilsiiio - In segnilo. Cniiierln d'm-gai'» 
da Bi-oadcaslIng House: I. Bach: Torcala e imiti in re 
minore; 2. Stanford: Intermezzo 11. i; (iiillmaiif: 


capi lei in In si bemolle; 4. W olstmiholme: AHegrelto 
ili si bemolle; ■< Wlelor: Marcili pontlfUatr 20,70: 
Rilrasriil^sjone d.11 Covimi (ìardcii: l'iirclnl; La nane, 
me allo primo (direlloie d'»rr|iesti-a (im» Marinuzzlj. 
— 21.10: Notiziario - Segnale orario. — 21,30: Conver- 
sa/.luiio. 21.45: Concerto ili solisti (soprano e pia 
nuf»rle): 1 Arie per soprano; V. Beethoven: sanala in 
sol, op. 79; 3, Arte per soprano; 4. Braluns: Capriccio 
in o minore; 5. Allieniz FI Paerlo. il. Ctiopiu studio , 
»i> n. « 22 30: Breve funzione di mezza selll- 

mana. 2246 (sul» Davenlry)- Musica da ball» — 
23 30; Seguale orarli». 

London Regionali kc. 877; in. 342,1; k \\ 50; Di'© 

17 15: L'ora dei f.m»-iirli 1. 18: \»ti/.iarin segnale 

orarlo 18.30: .Ridiami Kegimial. - 19.30: Ctmcerlo 
di-ll orcbcslia ilciln li Ite (Sezione (') con arie per 
tenere: L Sull Ivan : nnverlure ili lorantlte, » inler- 
im-zz» di lauto; 3. Kilw. (leniian: Musica di Mina 
per 1 Enrico Vili . 4. Intermezzo di canto: ■> Sullivan; 
Diiverture di Buddloore. - 20.46: Trasmls-doiii. di lla 
iaili»-ci-onaca della prima corsa di velai lui m»i»i i- 
1 lisina Ing In llci-ra con Ire» Ausi calia (dallo sia ilio «Il 
VSeudde.vl. 21,10: cotii-m-io della banda militare 
della B B C . con arie per baritono: 1 Durlng; Sa- 
luti tulliani, marcia; ». Boiodin. Ouvei-iun* del Pilli- 
ripe igoi- ; :i. Arie- per baritono: 4. Braluns; cauto 
il'a moie, valzer Arie per barllon»; 1; Mendelssului: 
intimile e. lì mi rló capricciosa': 7. (iabrlcl Marie: la 
Chi'iunntalur: » Michele; Czanllts n. I 22 15: No- 
lizl.-irio - Segnale orarlo. 22.30: Musica da ballo. 
23.30: Segnale orarlo. 

Midland Regionali kr 767; in. 391,1; kW. 25. — Oro 

17 15: L'ora del fanciulli. 18: Notiziario - Segnalo 
orario - 18 30: Concerlo deH'orchesira della stazione 
con intermezzi eli musica per quarteffo. 19 30s 
London Reglonal 21 10: Concerie vorale 21 55: 

Coiivorsaziono sulle bellezze della regione. — 7215: 
Noi Diari-) - Segabile orarlo. 22.30: Lomlon Re¬ 
glonal 

North Regionali kc 068; in 449,1; k\V 60. - Die 

17.15: L ma dei falli iulli. 18: NoH/.larl» - Segnalo 
mai 1». 18 30: Colie orlo el organ» da un clnemam- 

gi’iifo. 19 Coni-erto d eli'ordì est ra della Mazione. 

19 46: Concerto eli una ballila Programma di mu¬ 
sica popolare. 20.45: London Reglonal. 21 10: 

Trasmissione di varietà da Newcasih*. 21.65: s»ll 
di Pian» 22.16: Notiziario - Segnale orario. — 
22 37: London Reglonal 23,30: Segnale orarlo. 
Scottish Regionali kc 804; ni. 373,1; kW. 80. Ora 
17 16: L'ora -lei fanciulli. 18: Notiziario Segnalo 

mali». 18,25: Rassegna dei programmi della pros¬ 
sima si-iiìiuana. ia,30: Concerlo dell'orcheslra (Iella 
slaziun--. 19: Trasmissione «Il una festa popolare 
uanziuii. rcoilazione, discorsi, ere.). -- 20: Coiicci-lo 
di mia banda militare. 20.45: London Reglonal. 

21.15: Trasmissione in onore «1 »i Cuore della Snv 
zia 1 i»è da l’i-rl-liice (piogi-amma di canzoni, reci- 
lazione. ere, 22.16; Notiziario - Segnale orarle. — 

22 30: I.oudoii Ragionai - 23.30: Segnale: orario. 

west Regionali k« 977; in. 307,1; kW 50. ()ro 
17.15: L'ora elei fanciulli. 18: Notiziario - Segnalo 
m ai io 18,30: Concerto ili musica eli scena per la¬ 
vori lenirgli diversi. 19,45: Concerlo di canzoni 
per curo e soli diversi. 20 46: London Kegionnl 
21.10: Concerlo del bore heslra delire stazione rem in¬ 
termezzi ili zufolalore e di panzoni al piano. 22: 
Conversa/.Ione furlsliia. 22 15: Nollzlario - Segnalo 
orario. - 22,30: Conversazione in gaelico. 22,35: 
London Regional. - 23 30: Segnalo orario 

JUGOSLAVIA 

Belgrado: kc. 688; ni. 437,3; k\V. 2 6. Ore 

17: Musica da Itali,» 18,25: Segnale'orario Pro- 
giaiema 18 30: Lezione di pula» » 19: Di- di. 

19 10: Conversazioni 19.30: Disi Ili 20: 1 ■ »- 
certo orchestrai" sin rem ito. 22.23: Segnale orarlo 
Notiziario - Musini brinarne e da ball» 
Lubiana: kc. 527; ni 559,3; k\V 5. Oro 

18: Per 1» massaie 18.30: Lezi»me di serbo creai >. 
19: Diselli a rii Illesi.». 19.30: Per gli ascoi mi ori, 

20: Conversazione. 20 30: c«*ncerio cenale, — 
21.30: Concerto dell »r< liesli-H di lla stazione. 22: 
Noii/iario - Mei corologia Musica ila ballo. 

LUSSEMBURG O 

Lussemburgo: kc. 230; ni. 1304; k\V 150. Dr© 

19: (iin eri-i variato eleil’eirclu-sira della stazione — 
19.35: conversazione in leele-sc». » Nel Bazar «Il Tu- 
herau ». 19.40: Concerlo di disi li! 20.15: Noti¬ 

zia rio in francese eri in tedesco 20 40: < minima 
/Ione del concfti'l» di dischi- - li: Pomerio ilei l'or- 



Un bagno di sole in pochi minuti ! 

si può fare col Solo artificialo d’alta montagna 

Originale Hanau. I nuovi modelli Giubileo ad accensione 
automatica sono specialmente adatti per uso famigliare. 

Chiedete prospetti gratuiti alla 

5. P. GORLfl ■ SIAMO Sez. B. 

Piazza Umanitaria, 2- MILANO 
Te'of. 5a712 Telai. 50 032 
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ChttMra tirila sta/lmiv. 21.15: (Iran conrerlo tedesco 
per l'orrìirstr.i tirila .si,azione 1. l'turer: Serena In per 
irvliWr-i il'art Iti. < arili-; ;t. Spies. L'urcelto hlv: 
k. ('auto, Wagner Foglio d'album e Satino; 
Canti. . Mralnn' (>ncerlure accademica di lesta. 
22.45: Musi.a ila bit Ho dischi). 

NORVEGIA 

Oslo: l»r. 253; in 1180; kVV. 80. Ore 17: Culli elio 

tiri l'.irtlirsi r.i ilei la dazione. 18: Lezione ili lede¬ 
vo 18,30; Trasmissione ili ima fim/Ume irliumsa 
dallo si mi in 19: Informazioni. io,i5: Holletilno 
ineiniruloKlro 10 30: Segnalo orarlo - Conferiti ili 
piallo Composizioni ili Holftlan deve. 20: t OH ver- 
sazimi** agricola 20,30: Conrerlo delrorchesira 
della si azione: 1 Grlog: Slgurd Jonalfar. sulle ‘2. 
Sventiseli, Rapsodia norvegese n. 1: 3. Moti rati .lohan- 
ym Salir riva di (ileudiri, i. Cifratati : Stirarti u. 
per ibrida rsori: mento pieno ili sole fresilo il fiord; 
o Marker Grondai; serenala; 7. Ttrilman: Sulle su / 
i t .r,uni popolari ili Tll-inand h Andersen Wi usar: 
Puesaaul norvegesi; u. Hnlvorsen: Marcia. - 21.40: 

Previsioni meteorolotrlr.il». - 2146: Informazioni. - 

22: Conversazione. 22,15: I n po' di allegria. — 

23: Fine. 

OLANDA 

Hil versimi; kc. 995; in. 301,5 kW. 20. Ore 

17 10: Musha brinante. ■ 18.40: Concerlo per irm. 

19 IO* t "iiversìtzione. 19,40: Segnai») orarlo. 19 41: 
Noi mani. 19 45: Concerto dell'orchestra della sia 
zìi.ne. '"il soli di plano: 1. Saint-Saèns; Preludio ilei 
immiti; -2 ciiaminade: Concerto per plano e or- 
eli.siia .i CharpeiifliT. Selezione di Luisa 20.40: 
Ti a-Iiilssirme di varietà. 21: Concerto ilell'oi i Itesira 
delia dazione, rdn tnterinezzl «il canto: l Aulici-: 
Ouverture ili 1 ! Piantanti tirila ( ormiti.- 2. lni -i mezzo 
di canto; i Friedmann Rapsodia slava: 4. ( ani"; r>. 
Rossini: ouverture del (IngUelmó Teli. — 22 5: Dischi 
_ J2 10: Concerto dejl’orcliesira della stazione: Mu¬ 
sila lini laute e da hallo 22.40: Notiziario. 22,50: 
Musica brillante. 23 40: Fine 


POLONIA 

Varsavia I: ke. 214; m 1401; kV\ 120 . Katowice: 
ke 758; m 395,8; KW. 12 . — Ore 17! Corrispondenza 
coll liti ascoltatori 17.15: I.Msrhi. 18: Cnnv.er- 
stzi.me per le si nuore. - 18.15: Trasmissione di una 

radio rei ita, 19: Varie. 19.10: Programma dt 
domani 19.15: Concerto di musica brillante da 

un I alle 19.50: Boi bri fino sportivo 20 : •• Pensieri 

•Molli 20 2: M assegna teatrale. 20.12: Canzoni 
ili amori diversi adattale alle parole di Mirktewicz 
e Przerwa Tetuiayer isoprano, tenore e baritono] 

1 pinola nila (etiopi u, Zelenskt. Moniuszko. Pad e 

reivski. Niewindomskil; 2 Disilludane (Karbnvicz. 
Zelenskl. LiaAki. Friedinan. Szosski). 20.50: Gior- 
nate radio 21: Trasmissione da Gdynla della mi¬ 
rala .1,11.1 Marina in Ili tare. 212: Trasmissione «b- 
(liiai.-j alla pioventi! rampapnola 2 1,12; Soli di 

violino e piano: 1 Narrimi; Concerto In mi minore. 

2 «.or Auliti: Cavalla e Musette: 3. Cartier Krelsler 
ila nirila '. Poplawski: Riqaiidon; 5. Zelenski: Ro¬ 
manza c. < in rdn e/: Front thè Cnnrbrahe; 7 I.opan 
Krelsler: Luna pallida . s Kehfelil: Pinna spati 11 noia 
— 22: Hadlo-rronaca. — 22.16: Musica ila ballo ria 

un ristorante. — 23: Monetimi diversi. 


ROMANIA 


Brasov: ke. 

caresl I: ke. 

18: Concerto ore 
Conversazione. 
Oliera disili II 
line della 


180; III 1876; kW. 20. - Ru- 

823; ni. 364,6; k\V. 12 Ore 

•liesirale. 19: Conversazione vi 20: 

19 35: Donizelll: Don Pasquale, 
• Dopo il primo allo: Letture - Alla 
trasmissione; Giornale parlato. 


SPAGNA 

Barcellona: kc 795; 111. 377,4; kW. 6. 

17- idomale parlato -- 19: Concertino del Irto della 
stazione - In un Intervallo; Conversazione turisi un 
— 19 30: Giornale parlato - Continuazione del concerto. 
. 50: Concerto di dischi (a richiesta degli ascila 

tori 20 30: Quotazioni di Borsa - Diselli. 50: Die 
ci mimiti ili radio-pedagogia. 21,10: Conversazione 
di attualità. 21.20: Concerto di dischi scelti. 21.30: 
Trasmissione per I fanciulli. — 21,45: Giornale par 
lato 22 : Campane della catte-drale - Previsioni me¬ 
teorologiche. 22 . 5 : Note di società - Quotazioni di 
merci cotoni e valori 22.10: Concerlo dell orche¬ 
stra della stazione: I. Plnnas: hiostalgUi. serenata; 3. 
Bolzoni: Minuetto 22.33: Trasmissione variata of¬ 
ferta da una ditta privata 23.30: Concerto vocale - 
24: Trasmissione di ballabili da una sala da bal!o. 

1: Notiziario - Fine della trasmissione. 
Madrid: . kc. 1095; m 274; i?W. 7. lire 

18: t aii pane - Musica brillante. 19: Tramii'sii li ¬ 
di un ■ oncorfo bandistico - in un Intervallo- (Jco- 
tazioni di Morsa. • 20.30: Giornale parlato - Tra*, 

mis-iun- per i fanciulli - Inler.pezzo musicale 
21 50: Molleftlno sportivo. 22: Campano - Sognalo 
orai-'o - Conversazione letteraria 22,33: Tr;.s.ia¬ 
sione di un concerto varialo offerto da una dina 
pi-vt-cia a tutte le trasmittenti spaglinole. — 23,30: 


Giornale parlalo - Concerto del sestetto della sta¬ 
ziono - Conversazione letteraria 0.45: Giornale 
parlai o. — i: Campane - Fine della 1 rasili f ss km e. 

SVEZIA 

Stoccolma: tic. 704; in 426,1; k\V. 6£. Molala: 

kc. 218; 111 1389; KW. 43. Goteborg: kc. 941; 

in 318,8; KW. 12. Horby: kc. 1131; iti. 266,3; KW, 10. 
— ore 17.5: Convei-azione. — 17.30: Diselli. - 18 30: 
Recitazione. 19: Concedo vocale di canti popolari. 

19.30: Concerlo turale di arie e canti imiio'lari. 

20; Commedia. — 20,30: Dischi 21.15: Conversazione 
oli astrologia. 22: Radio-cronaca di tir- avvenimen¬ 
to della giurila la. 22.15 23; Concedo orchestrale 
l Leliàr: Valzer della le dora alteijra; 2. Alfveti: 
l'ppstila, rapsodia; 3. Sverniseli; Romanza ; 4. I.Pfgren: 
lauti di suonatori ambulanti e. danze; 5 Teike: Qraf 
Zeppelin, marcia. 

SVIZZERA 

Beromùnster: kc. 556; in. 539,6; kW, 60. Ore 
18: Diselli. 18,30: Conversazione. 19: Seguale 
erario - Meteoroli già - Bullonali vari 19,5: No¬ 
tizie sulla Società delle Nazioni. — 19.25: Trastnis- 
H-i.e po|Milace variala in dialetto. 20,30: Convec- 
sazloiie di economia. 21: Notiziario. 21,10 22.15: 

Il 70" compleanno ili Richard Slrauss. 

Monte Ceneri: kc. 1167; in 267,1; kW 15. Ore 
19.45: Notiziario - Eventuali (omiinirazionl. 20: 
onde allegre. Soprano e rad mori hestra: 1. Mai Ma ri: 
tes dragone de Villars, onvcuure (orchestra'-, 2, 
Arie per soprano; 3. Felràs: Danze o canzoni del Ti¬ 
mi": 4. Arie per soprano: f> Gillef: Panie di fan- 
tnrei (orchestra): 0. Alio per soprano; 7. Glov. S'rauss: 
Al galoppo. 21: - tieni e nostra al lavoro-, con¬ 
versazione. — 21,15: Meethoven Concerto della Ra¬ 
dio-orchestra 1 Cnrlolniio. ouverture: 2. Larghetto 
dalla .seconda sinfonia; 3. Frnssalses; «Adagio 


cantabile » dalla Sonata patetica; 0. « Amia a le » 

con mot i dalla Quinta sinfonia.- «i. Le rovine ili A- 
tene. marcia iucca. - 22: le» sport della giornata 
Cronaca dei campionati mondiali di calcio: Finali 
ilei secondi classiti all. — 22.10 . ina): Fine. 

UNGHERIA 

Budapest I: kc. 546: ili. 549,5; kW. 120. — Ore 
17: L'Ora dogli agricoltori. — 17.30: Concerto corale. 

18.30: Lezione ili inglese. — 19: Concerto di « taro- 
gaio ». 19,30: ( iniversaziune. 20: Concerto ili di¬ 

selli 21,15: Rassegna mondiale. 21.50: Soli di chi¬ 
tarra. 23: Condirlo doli orchestra zigana Csorba. 

U. R, S. S. 

Mosca l: kc. 175; ru. 1714; kW. 500. — Ora 

16.30: Conversazione di propaganda politica. — 17.30: 
Trasni issi nn e per l'Armata Rossa. 18 30: Trasmis¬ 
sione per le campagne. — 19,30: Conversazione. 

20: Concerlo o trasmissione letteraria. — 21: Conver¬ 
sazione in lingua estera. — 21.66: Dalla Piazza Rossa 
- Campano del Cremlino 22,6 e 23.5: Conversazioni 
in lingue estere. 

Mosca III: kc. 401; m. 748; kW. 100. — Ore 

17: Conversazione. — 17.30: Trasmissione per i gio¬ 
vani. 18,30: Trasmissione letteraria. 19.30: Con¬ 
certo vocale e strumentale. — 19.55: Segnale orario. 

- 21,30: Notiziario. — 21.55: Dalla Piazza Rossa - 
campano del Cremlino. — 22.5: Programma di do¬ 
mani. - - 22.15: Intermezzo musicale. — 22,25: Ras¬ 
segna della Pruvtla. 

STAZIONI EXTRAEUROPEE 

Rabat: kc. eoi; m. 499,2; KW 0,5. — Ore 1718: Cori- 
certo di dischi. - 20: Trasmissione in arabo. - 20,45: 

Conversazione. 21 22: Musica variata e dischi. — 22: 
Giornale parlato - Bollettino meteorologico. - 22,15 
23.30: Concerto di dischi offerto da una ditta privala 




Le regali donne 
egizie usavano 
questi benefici 
oli di bellezza 

Ai tempi di Cleopatra, le donne che 
desideravano conservare la propria 
bellezza, ricorrevano all'uso degli 
oli d'oliva e di palma, perchè, nel 
campo della bellezza nulla aveva 
mai eguagliato questi fini e preziosi 
oli che conservano alia carnagione 
il seducente fascino della gioventù. 
Nessuna meraviglia dunque se oggi, 
moltissime sono le signore che usa¬ 
no il Palmollve, fabbricato con una 
segreta formula a base di oli d’oliva 
e di palma. Il suo colore è dovuto al 
verde naturale di questi oli vegetali. Il 
Palmolive è il miglior mezzo per con¬ 
servare la bellezza della carnagione. 


Prodotto in Italia, il sapone Palmolive 
non è mai venduto senza il suo invo¬ 
lucro verde. Esigetelo ovunque con la 
fascia nera, ed il marchio “Palmolive,, 
stampato sempre in lettere dorate. 



Massaggiate leggermente 
su! vostro viso con acqua 
calda, la morbida ed ab¬ 
bondante schiuma del sa¬ 
pone Palmolive In modo 
chequestapenetrl ne! pori. 
Risciacquatevi prima con 
acqua calda e poi con ac¬ 
qua fredda. Infine asciu¬ 
gatevi delicatamente. 
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[ DIZIONARIETTO 
DI TERMINI MUSICALI 


MARCIA — Nome dato a composizioni musi¬ 
cali spiccatamente melodiche, in tempo pari (per 
solito « ordinario »), scritte per accompagnare il 
passo di aggregati di persone: soldati, monaci, 
cortei, ecc. Vi sono marce trionfali, militari, fu¬ 
nebri, religiose, ecc. Lo sviluppo, un tempo molto 
semplice, prese poi forme ricche e complesse, 
per render meno monotona la ripetizione. li- 
nome di « marcia » è anche usato per indicare il 
movimento delle parti nelle composizioni polifo¬ 
niche. 

MASCHILE — Questo aggettivo (col corrispon¬ 
dente « femminile ») è usato in musica per distin¬ 
guere forme di cadenze, di neumi e di « kola ». 
La cadenza maschile è quella che cade sul tempo 
forte della battuta, mentre femminile è quella 
che cade sui tempi deboli. Neuma maschile è 
quello attaccato senza preparazione; femminile 
quello preceduto dall’anacrusi (V.) « Kolon » ma¬ 
schile é quello che termina con la nota recante 
/’« ictus » finale; femminile quello in cui questa 
nota è seguita da una o più note deboli. 

MASQUE — Spettacoli in uso nel sec. XVII 
in Inghilterra. Avevano argomento allegorico o 
mitologico, e richiedevano scene e costumi per 
il maggior rilievo alla declamazione di versi, alla 
musica e al canto. Finirono col trasformarsi in 
balli mascherati, e cedettero via via col diffon¬ 
dersi dell'opera. 

MASSIMA — Antica figura musicale del valore 
di due n lunghe». 

MATEMATICA — Soprattutto i rapporti delle 
vibrazioni e il ritmo indussero ad esagerare l’im¬ 
portanza della matematica nella musica. Per 
Leibniz la musica è addirittura a un esercizio 
occulto aritmetico dell’anima, la quale va incon¬ 
sciamente numerando qualità sconosciute ». Con¬ 
tro l’abuso della matematica nell'estetica musi¬ 
cale protestò giustamente il D'Alembert clic pur 
era matematico. 

MATTACCINO — Ballo giocondo del sec. XVI. 
Il nome di « mattaccini » fu dato anche a certi 
saltatori e pantomimi. 

MAZURKA — Danza moderna d’origine tede¬ 
sca, che diventò la danza nazionale polacca. E in 
misura ternaria, di movimento moderato o al¬ 
legro. con carattere cavalleresco. Un accento 
forte cade, in genere, sul terzo tempo della mi¬ 
sura. Chopin idealizzò questa danza della sua 
terra, facendone lo sfondo per quadretti d'ispi¬ 
razione svariatissima. 

MECCANICA — Nome complessivo per i con¬ 
gegni che servono negli strumenti musicali a 
produrre il suono o a modificarlo. 

MEDIANTE — Nome dato in armonia al terzo 
grado della scala, per occupar un posto interme¬ 
dio tra i due toni più importanti, che sono il 
primo ( tonica) e il quinto ( dominante). L’im¬ 
portanza della mediante sta nel caratterizzare il 
modo, maggiore o minore. 

MEISTERSINGER — Nome tedesco dei mae¬ 
stri cantori. Si possono tra essi ricordar i nomi 
di Behaim, Rosenblut, Hans Folz e, sopra tutti, 
Hans Sachs. 

MELICA — Poesia melica è quella composta 
per esser messa ih musica. 

MELISMA — Esecuzione di varie note sopra 
una sola sillaba del testo, per conseguire un ef¬ 
fetto d’abbellimento. Molto in uso nella musica 
liturgica. 

MELODIA — Successione di suoni, organica- 
mente susseguentisi cosi da racchiudere un con¬ 
cetto musicale compiuto, che si svolge attraverso 
a motivi, frasi e periodi. La melodia è l’ele¬ 
mento musicale più ricco d’espressione imme¬ 
diata, e ben fu detto ch’essa traduce e rivela 
i moti interiori e le emozioni dell'anima ( Va- 
tielli). Quanto maggiore è l’interiorità d’una me¬ 
lodia, tanto più forte risulterà la sua espres¬ 
sività. La melodia fu pure definita : un com¬ 
plesso di moti che, assoggettati a ritmo partico¬ 
lare, rappresentano un tutto, nettamente definito 
i Villanis). 

(Continua). CARL. 
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ROMA-NAPOLI-BARI 

MILANO II - TORINO II 

ROMA: kt\ 713 - ni. 420.8 - k\V. 50 
jXai’iii.i: kc. 1104 - ni. 271.7 - kW. 1.5 
Rari. kc. 1G59 - in. 283,3 - kW. 20 
MH.ANO IT: kc. 1348 - in. 222.6 - kW. 4 
Torino II: kc. 1357 - in. 221.1 - kW. 0.2 
ROMA 11 (onde corte;: kc. 11,810 - ni. 25.40 - kW. 0 
inizia le trasmissioni alle ore 17.10 
MILANO II e TORINO FI dalle ore 20,45 

7,45-8 (Roma-Napoli): Ginnastica da camera. 

8-8,15 (Roma-Napoli): Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Lista delle vivande - Comunicato 
dell'Ufficio presagi. 

12,30: Dischi. 

13,5-14.15: Concerto orchestrale: 1. Monta¬ 
gnósi : L'allegra parata, fox-trot; 2. Doreno: 
Tango del cuore: 3. Smareglia: Danze ungheresi 
dell’opera II Vassallo; 4. Rodriguez: Il pescatore. 
tango; 5. Lion: Quando danzo con voi. valzer 
brilìante; 6. Schubert-Berte : La casa delle tra 
ragazze, fantasia; 7. Bazant: Tanganilla; 8. 
Dworak: Danza slava n. 15; 9. Heymann; Quan¬ 
do vado al cinema, fox-trot. 

13.30- 13,45: Segnale orario - Eventuali comu¬ 
nicazioni deH'E.I.A.R. - Giornale radio - Notizie 
del XXII Giro ciclistico d’Italia - Borsa. 

16,30: Giornalino del fanciullo. 

16,50: Giornale radio - Notìzie del XXII Giro 
ciclistico d’Italia. - Cambi. 

17: Concerto vocale e strumentale col con¬ 
corso del violinista Luigi Schininà, del soprano 
Maria Luisa Da Conto e del baritono Dante 
Perroni. 

17.55: Comunicato dell’Ufficio presagi. 

18- 18,10: Quotazioni del grano. 

19- 19,15 (Roma-Bari): Radio-giornale del- 
l’Enit - Comunicazioni del Dopolavoro. 

19,15-20 (Roma): Notiziario in lingue estere; 

19.30- 20 (Bari) : Bollettino meteorologico - No¬ 
tiziario in lingue estere. 

19.30 (Roma III): Comunicato dell’Istituto In¬ 
ternazionale di Agricoltura (francese, spagnuolo 
e tedesco». 

19,45 (Napoli): Cronaca dell’Idroporto - No¬ 
tizie sportive - Radio-giornale dell’Enit - Co¬ 
municazioni del Dopolavoro. 

20: Segnale orario - Comunicazioni del- 
l’E.I.A.R. - Notizie del XXII Giro ciclistico d’I¬ 
talia. 

20,10: Giornale radio - Dischi. 

20.30- 20,40: Cronache del Regime. 

20,45: 

Concerto variato 

Direttore d’orchestra M° Alberto Paoletii. 
Parte prima: 

1. Bizet: Giuochi di bimbi, suite, a) Marcia 

- Trombettiere e Tamburino, b) Ninna¬ 
nanna delle bambole; c) Improvviso - 
La trottola, d) Duettino - Il piccolo 
sposo e la piccola sposa, e) Galop (or¬ 
chestra). 

2. Bizet: I pescatori di perle, a) Preludietto 

'orchestra), b) Duetto Nadir e Zurga, c) 
Romanza di Nadir, d) Aria di Leila, e) 
Canzone e duetto Leila e Nadir (Inter¬ 
preti: soprano Lia Falconieri, tenore Al¬ 
fredo Sernicoli e baritono Guglielmo 
Castello). 

3. Bizet. a) Adagietto dall’A rlesiana. b) 

Danza zigana dalla Bella fanciulla di 
Pentì (orchestra). 

21,40 (circa): 

Fatica 

Un atto di SABATINO LOPEZ. 
Personaggi : 

Celeste .Giovanna Scotto 

Il signor Bocchelli . . Enrico Novelli Vidali 

Fatica .Ettore Piergiovanni 

22-, 15 (circa): Musica leggera. 

23 : Giornale radio. 



MILAN0-T0RIN0-GEN0VA 

TRIESTE-FIRENZE 

ROMA III 

MILANO: kc. 814 - III. 368.6 - k\V. 50 — TORINO: kc. 1140 
ai. 263,2 - kW. 7 — GENOVA: kc. !»M? - ni. 304.3 - kW. 10 
Trieste- kc. 1222 - ni. 245,5 - kW. io 
FIRENZE: kc. 610 - in. 4'.<1.8 - k\V. 20 
ROMA ITI : kc. 1253 - in. 238.5 - k\V. 1 
ROMA III entra in collegamcnlo allo ore 20,45 

7,45: Ginnastica da camera. 

8-8,20: Segnale orario - Giornale radio e lista 
delle vivande. 

11.30- 12,30: Musica varia: 1. Malnek: Vecchio 
compagno di gioco; 2. Greppi: Soltanto per ri¬ 
cordarti (per violino solo); 3. Newmann: Scene 
di strada; 4. Cilèa: Adriana Lecouvreur, inter¬ 
mezzo; 5. Stolz: Quando fioriscono le violette, 
fantasia; 6. Caleo: Luna, canzone; 7. Annat- 
Alvez: Intermezzo; 8. Billi: Serenata del dia¬ 
volo. 

12,30: Dischi. 

12,45: Giornale radio - Notizie del XXII Giro 
ciclistico d’Italia. 

13: Segnale orario ed eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R. 

13-13,30 e 13,45-14,15: Musica varia. 

13.30- 13,45: Dischi e Borsa. 

14.15- 14,25 (Milano): Borsa. 

16,30: Giornale radio - Notizie del XXII Giro 
ciclistico d’Italia. 

1C.45: Cantuccio dei bambini: Recitazione; 
(Firenze) : Il nano Bagonghi. 

17.10: Concerto vocale col concorso del sopra¬ 
no Mirra Satta e del tenore Alfredo I ettaro: 
1. Mascagni: Lodoletta, « Fiamme n perdonami* 
(soprano); 2. Giordano: Andrea Chénier, « Im¬ 
provviso » (tenore); 3. Leoncavallo: Bohème. 
«Aria di Mimi* (soprano); 4. Meyerbeer: L'A¬ 
fricana, «O Paradiso» (tenore); 5. Giordano: 
Fedora. «O grand’occhl lucenti* (soprano); 6. 
Giordano: Andrea Chénier, «Come un bel di di 
maggio» (tenore); 7. Wagner: Lohengrin. « Au- 
rette » (soprano); 8. Verdi: La forza del destino, 
« o tu che in seno agli angeli » (tenore). 

17,55: Comunicato dell’Ufficio presagi. 

18- 18,10: Notizie agricole - Quotazioni del gra¬ 
no nei maggiori mercati italiani. 

19- 19,15 (Milano-Torino-Trieste-Firenze): Ra¬ 
dio-giornale dell’Enit - Comunicazioni della 
R. Società Geografica e del Dopolavoro. 

19.15- 20 (Milano-Torino-Trieste-Firenze): No¬ 
tiziario in lingue estere. 

19.30- 20 (Milano II-Torino II): Musica varia. 

19,45: Comunicazioni della R. Società Geo¬ 
grafica - Radio-giornale dell’Enit - Comunica¬ 
zioni del Dopolavoro. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R. - Notizie del XXII Giro ciclistico 
d’Italia. 

20,5: Giornale radio - Bollettino meteorologico. 

20,15: Dischi. 

20,30: Cronache del Regime. 
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20.45: 

Concerto di musica da camera 

col concorso del Quartetto deil'E.I.A.R. 
e del M° Luioi Gallino 

1. StefTanl: Semata da camera per due vio¬ 

lini, violoncello e piano. 

2. Mozart: Quartetto In si bemolle. 

3. ai Borodin: «Notturno* dal Quartetto 

in re; b) Grleg: «Saltarello» dal Quar¬ 
tetto in sol. 

Nell'ntervallo: Conversazione. 

22: 

Due voci e due cuori 

Radioscena di Mario Campi. 

22,20 (circa): MUSICA DA BALLO. 

23: Giornale radio. 

B 0 L Z A M 0 

Kc. :30 m r*0 7 kVY. 1 

Durante la giornata saranno trasmesse notizie 
sul XXII Giro ciclistico d'Italia. 

12,25: Bollettino meteorologico. 

12.50: 8egnak- orario - Eventuali comunica¬ 
zioni deil'E.I.A.R. - Concerto della violinista 
Nives Fontana Luzzatto : 1. Gibbs: Sonata in re 
minore. a> Adagio. b> Allemanda, c) Largo, d> 
Aria con variazioni; 2. Corelll-Corti : Adagio; 3. 
Veracini: Capriccio. - Nell’intervallo ed alla 
fine: Dischi. 

13.30: Giornale radio. 

17-18: Musica varia: 1 Cremieux: Festosa 
brigata; 2. Madonini: Ricordi lontani; 3. Lom¬ 
bardo: Parigi che donne, selezione; 4. Canzone; 
5. Prassinet: Tra i glicini in flore; 6. Pietri: Pri- 
viarosa , fantasia: 7. Canzone; 8. Rancato: Non 
so cos'è; 9, Noack: Il thè presso i maggiolini; 
10. Bianco: Ramiro. 

19,50: Comunicazioni del Dopolavoro. 

20: Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni 
deil’E.I.A.R. 

Concerto 

dedicato a Riccardo Strauss 

per il 70" genetliaco. 

Direttore d'orchestra M° Fernando Limenta. 

1. Dall'opera Arabella, fantasia. 

2. Dcn Giovanni, poema sinfonico. 

La rubrica della signora. 


IL PROBLEMA PIÙ GRAVE 
NELLA CURA DEL DIABETE 
É LA NUTRIZIONE 


ALIMENTO 

■CURATIVO 


s 


) 




c°At 


SCIENTIFICAMENTE 
PREPARATO 
sotto forma dì 

GRiSSIN', PASTE E BISCOTTI 


Opuscolo e letterotuia 
scrivendo al 

Primo Istituto Dietetico Italiaro 

RINALDO ROSSI-MILANO 


HA RISOLTO 
RAZIONALMENTE 
QUESTO PROBLEMA 


Via Temperanza, 9 - Rep R.C. 


3. a) Nel sentiero silenzioso della foresta; b) 

Scena delle lande (Limenta); c) Inter¬ 
mezzo; d) Fantasticherie da sogno (Li- 
menta). 

« Notiziario artistico » - Radio-giornale del- 
l’Enit. 

4. Valzer dall'opera II cavaliere della rosa. 

5. Tilt Eulenspiegel, poema sinfonico. 

Alla fine del concerto: Dischi. 

22,30: Giornale radio. 


PALERMO 

KC. 565 - m. f.31 - k\V. 3 

Durante la giornata saranno trasmesse notizie 
sul XXII Giro ciclistico d'Italia. 

12,45: Giornale radio. 

13-14: Concertino di musica varia: 1. Culotta: 
Ronda allegra, intermezzo; 2. Lehàr: Frasquita, 
pot-pourri; 3. Romanza; 4. Dubin - Warren: 
Build a Little Home, fox-trot; 5. Hamud: Ara¬ 
besca. intermezzo; 6. Romanza; 7. Borgesano: 
Pampero, tango; 8. Arsi-Lanza: Nacchere, paso 
doble. 

13,30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni deil'E.I.A.R. - Bollettino meteorologico. 

17.30-18,10: Musica da camera col concorso del 
pianista Antonio Trombone e del soprano Jolo 
Bartolone: 1. Scarlatti: Tre sonate (pianista A 
Trombone); 2. Tirindelli: Strana; Cilèa: «Po¬ 
veri fiori», dall'opera Adriana Lecouvreur (so¬ 
prano Jole Bartolone); 3. Moresca: Canto d’a¬ 
more; G. C. Sonzogno: Burlesca (pianista A. 


Trombone): 4. Tosti: L’ultima canzone; Mar¬ 
tini: Piacer d’amore (soprano Jole Bartolone». 
18.10-18,30: La camerata dei Balilla. 

Il Giornalino. 

20: Comunicazioni del Dopolavoro - Radio- 
giornale dell'Enit - Notiziario agricolo - Comu¬ 
nicato della R. Società Geografica - Giornale 
radio. 

20,20-20,45: Dischi. 

20,30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni deil’E.I.A.R. 

20.45: 

La sete di Dio 

Dramma in quattro atti di RINO ALESSI. 
(Registrazione). 

Personaggi : 

Robespierre, Franco Becci - Saint-Just, Aldo Sil¬ 
vani - Didier, Ezio Elvezì - Nicolas. Leo Chio¬ 
stri - Simone Duplay, Carlo Bianchi - Lebas. 
Angelo Balsani - Couthon, Giuseppe Galeati - 
Buonarroti, Emilio Calvi - Desmoulins, Ro¬ 
dolfo Martini - Carnot. Ernesto Ferrerò - Ba- 
rère, Mario Besesti - Vadier. Edoardo Borelli - 
Lindet, Mario Maresca - Rulli, Leo Chiostri 

- Billaud-Varenne. Achille Consalvi - Collol 
d’IIerbois, Carlo Bianchi - Primo gendarme. Da¬ 
vide Vismara - Secondo gendarme, Leo Chiostri 

- Carlotta Robespierre. Nella Marcacci - Mamma 
Duplay. Elvira Borelli - Eleonora Duplay, Adr* :- 
na de Cristoforis - Elisabetta Duplay, Alda Otta- 
viani - Marchesa di Chalabre, Elena Pantano - 
Alcuni convenzionali - Gendarmi e sanculotti. 

Dopo la commedia: Dischi. 

23: Giornale radio. 


PROGRAMMI ESTERI 

LE STAZIONI SONO IN ORDINE ALFABETICO 01 NAZIONALITÀ' 


SEGNALAZIONI: Moiavska Ostrava - Ore 19,30: Je- 
nufa. opera ili <lue atti di Janacek (dal <« Teatro Na¬ 
zionale»!. - Lipsia - Ore 22,50: Concerto di cem¬ 
balo. Musiche rii J. S Bach. — Berlino • Ore 21: 
Concerto orchestrale dedicato alla musica tedesca del 
secolo XVIII. —- Oslo - Ore 20.10: Concerto vocale 
del coro di KotiRsberg: La figlia del re degli elfi, di 
N. \V, Gade. — Monte Ceneri - Ore 20,30: Rigoletto. 
o|*ra in quattro atti di G. Verdi. — Heilsberg - Ore 21: 
Oberon, opera romantica in tre atti di C. M. Weber. 
— Tolosa - Ore 21: Concerto sinfonico dell'orchestra 
della stazione, sotto la direzione del M° H. Combaux 
professore al Conservatorio di Tolosa. Offerto dal gior¬ 
nale <( La Deperite ». — Langenberg - Ore 23: Concerto 
orchestrale con soli di cembalo. 


AUSTRIA 

Vienna: lo . 692; in 506.8: k\V. 120. — Graz: kc 888; 
in. 338.6 k\\ 7 uro 17: Per I fanciulli. 17,30: 

Cotivor-M/ion/. i7.«0: Concerto vocale ili canti zi- 

L-ani 18 10: Uni lettino turistici). 18 25: Mollelli- 
n» .|M,i t.\.) il 35: conversazione. — 19: SegraI* 
erario - .Notiziario - Meteorologia. 19.10: Music* 
l,ii|laii11* (• (la hall». 20.5: AlIualilà. 20.20: liis.'m 
Ir colonne drilli s'iciflà. dramma in 1 all' - 22,20: 
Notiziario. rb40: Concerto del Co re he*! fa della 
stazioni l. Sciiurr.ann- Ouverture del Manfredi: 2. 
Mablcr: Frammetti» delia Sinfonia n. o-, 3. Oounod 
l-Tanlineala del pausi: 4. canto; !>. f.iszt: Tasso. 
pneina sinfonico. 

BELGIO 

Bruxelles l (Francese) kc. 629; in. 483,9; kVV. 15. 
ore 17: Concerto orchestrale sinfonici!. - 18: Conver¬ 
sazione. 18.15: Conversazione cogli ascoltatori. 
18.30: Concerto orchestrale di musicale brillante - 
19: Coni erto vocale 19.15: Conversazione. 19,30: 
('•tornale parlato. 20: Trasmissione per gli ex-com¬ 
battenti: Concerto della bal da dei carabinieri: l. Gn 
inez: Il Guarani/; ■! Cantilo: Solo ili concerto; 3. Gii 
-•li. Fantasia su Ilinchc . i Verdi Fantasia di con 
cerio; ». intermezzo di canto. - 21: Conversazione 

e comunicazioni per gli invalidi. — 21,15: Continua¬ 
zione del concerto: G Delmas-. Suite marocchina • 
Donizetti- Saluto alla Francia: s. Poot: Baccanale 
di Dionisio: 0. F'riedmann: Hapxodta stara-. 10. Marcia 
del Reggimento dei Carabinieri. - 22: Giornale pat¬ 
ini* 22.10: Dischi (a richiesta degli ascoltatori). - 
22.26: Coni . rio di musica da ballo — 23: La lira- 
haiifonne. 

Bruxelles II (Fiamminga'): kc 932; 111. 321.9; kVV. 15. 
— Ore 17: Diselli. - 18 15: Conversazione. —18.30: 
Concerto di Lieder per baritono. — 18.45: Dischi. — 
19 15: f. itnre. - 19 36: Giornale parlalo. — 20: Radio- 
orchestra con intermezzi di canto. — 20.45: Recita¬ 
zione 21: Continuazione del concerto dell'orchestra 
della stTzlone- 1. Abraham Fantasia sul Fiore del¬ 
le /lavai. 2. J. lbort: Escale»; 3. Sa rasa te: Danza 
spai/nuota: 5. Dvorak Danze slave; !>. Intermezzo 
ili fisarmoniche; fi. Bardi: Danze zigane. — 22: 
Giornale parlato. — 22.10: Diselli. — *3* Fine. 


CECOSLOVACCHIA 

Praga I: kc 638; ni. 470,2; k\\ 120. Ole 17: Urli». - 

18: t onversaziono agricola - 18.10: Be'- gli opera 1. 

18 20: Conversa/.ioni varie ir. tedesco. 18 55: N» 
tiziari» in tedesco. 19: Segnai» orario - N rimani¬ 
lo.10: Itrati-dava. 19 30: Iti ti • 20.10: rnnvn- 

sazione di igiene. 20,30: Trasmissione brillante va - 
Hata- • il passato e il presente del Teatro Nazionali 
di Praga-, 22: Segnale orari*» • Notiziario. — 
22,15 22.30: Notiziari*» in russi». 


kc. 


1004; in 298,8; kVV 


13,5. — 


18: C< 

Trasmissióne in ungile rese, 
iinversa/.iorie. 19 30: Mnr 
'•uiveisa/.i'ine su tiraiistr.va. 

22.30: Notiziario il 
922; 111. 325,4; kW 


(Il 


ilisic; 


da 


18 5: Di', hi. - 18.10: 
18 65: Praga. 19 10: 

iV'ka-t Mia va 20.15: 
20.30: Droga 22 15 

ungherese. 

32. Ore 17: < Olirci- 
18: Attualità, 18.10: 


Comunicali 18 20: Conversazioni vario, in icd.- 
18.55: Praga. 19.10: Diali 
veii: Sintonia posi orai e op. 

Kosice: kc. 1113; m. 269,5; k-W. 2.® 

17.30: Trasmissione in ungherese. 18,15: Disili 
18.30; Conversazione spediva e turistica. 18 E0: 
sebi 18 55: Notiziario in ungherese, 19: Pi 
19 11) Bratislava. 19.30: limo. 20.15: I’< 
della i » 11 • • v ; • irrite razione. 20.30: Praga 5 


22 30: Bratislava 

Moravska-Ostrava: kc. 1168; in 259,1; kVV. 11-2. — 
17: Unto. 18: Comminali. 18.10: Conversazion*. - 
18 2o: i liivi i-sazioni varie in tedesr» 18.55: Praga. - 
19.10: conversazione. 19,25; Introduzione, alla (di¬ 
missione «etruent". 19.30 «lui Teatro Nazionale:• .bi¬ 
nacele irmi fu opera in 2 alti. — K 22 30: Prara. 


DANIMARCA 


Copenaghen: kc. 1173; ni. 255,1; kW 10. 

Kalundborg: kc. 238; iti. 1281; KW . 75. 

17: Letture- 17.30: I! dirli Ini val i - Dizione 
\creazione. 18 15: Lezione di tedesco. — 18 45: 
tcorologia - Notiziari*!. 19.15: Segnale mar 
conversazione. 19,50; Altualilà. — 20:. Campa 
i:ii,l ,t.»itsen: Le campane della vocazione, r; 

errila, — 20.50: Diselli. — 212: Serata dedicata 
musica ila hallo - Negli intervalli: Segnale ora' 
Notiziario - Conversuzinni vailo. 


FRANCIA 

Bordeaux-Latayette: kc. 1077; ni. 278,6; kVV. 12. — 
Ore 17: Trasmissione letteraria. 18.15: Uadm-gior- 
nale t || Francia. — 19.30: Ini* umazioni e doniti. — 
19.40: Conversazione lurisllea. 19 55: EM razione *ii 
preud 20: Lezione di spaglinolo 20 15: vi ¬ 
ziarlo e bollettini diversi 20,30: Concèrto del l'or- 
cliestra sinfònica delia stazione l. Lecocq: La t</Ua 
di Madame Angot, ouverture; 2 D'Ambrosi»: Intro¬ 
duzione e umoresca. 3 Messagcr: L'amore, m ma- 
scheta, fantasia; 4. Intermezzo di canto: •> Lernux: 
Lo scugnizzo, (amasia; G. VValuleufel. Dolale*, val¬ 
zer 7. Lacchile: La Feria, suite: 8. Intermezzo di 
canlo: 0. FiJippucri: Una serata (Il festa "U Arami. 
10. Delibo?: Lai;ine. balletto - In segnilo: Notiziario 
e segnale orario. 


LyCMi-la-Doua. ke. 648; m. 463; kVV. 15. — Oro 
18,15: Radio-giornale di Francia. — 19.30: Radi*» 
gazzella di Lione. — 19.50 20.30: Conversazioni e cro¬ 
nache. varie. — 20.30: Concerto di Music-hall tcan¬ 
zoni, arie, danze, ritornelli, eco.) - In seguitò: No¬ 
tiziario, 
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Tolosa: kc. 305; in. 335.2; kW. 10. — Oro 

18: Notiziario. — 18.15: Arie di operette. — 18.30: Con¬ 
versazione turisi ira. 18.45: Orchestra viennese. - io: 
Melodie. 19.15: Violino. — 19.30: Notiziario. — 19.45: 
canzonette. 20: Racconti - Urani di opere. — 20 15: 
Musi.a di fila' sonori. - 20.30: Conversazione medica. 

20.45: Tromba ila caccia. — 21: Vita di caserma, 
tanlasia radiofonica. 21.30: Arie rii opere. - 21.45: 
Musica campestre. 22: Musica regionale - 22.15: 

Notiziario. — 22.30: Mosca da hallo. - - 22.45: Melodie. 
— 23: Organo di cinema. 23.15: Musica da hallo. 

21: Notiziario. - 0.15 0.30: oirheslre varie. 


Marsiglia: kc. 749; in. 400,5; kW. 5. — Ore 

17: conversazione. — 17.30: Dischi. — 18,15: (domale 
radio. — 19,30; Musica da ballo. — 20: Conversazione 
musicale. 20.30: Concerto del l'orchestra della sta¬ 
ziono: 1. Mozart: Sinfonia in sol minore; 2. Beetho¬ 
ven-. All'amala assente, poema per soprano e orche¬ 
stra; ’J. Wagner: Frammento del Parsifal-, To¬ 
rnasi- Jtérceuse; 5. Laparra: Canzone ilei renio, 6. 
r. Chausson: Canzone perpetua; 7. Kavel: Pezzo in 
fonaa ili habanera,- 8. Mossorgsky: Lini notte sul 
Molile Cairo. 

Nizza-Juan-les-Pins: kc. 1249; in. 240,2; kW. 2. Ore 

20: Notiziario - Bollettini diversi. - 20,10: Lezione 

di esperanto. — 20.30: Radio-concerto. — 21: Notizia¬ 
rio - noi let tino meteorologico. — 21.15: Radio-concer¬ 
to. — 22: Trasmissione intemazionale. 

Parigi Torre Eiffel: kc. 215; 111. 1395; k\V. 13. — 

(in- 19: Notiziario. — 19.15: Bollettino meteorologico. 
- 19,25: Conversazioni varie - Attualità. — 20,30: Con¬ 
certo dell'orchestra della stazione non soli vari e 
ramo diretto da Flanient - Festival Scintillami: 1. 
Ouverture del Pausi; 2. Canto; 3. Hómauzu; ! mo¬ 
rena. Duetto; li. Canto; 7. Concerto (l.o tempo) per 
cello c orchestra; 8. Cauto; t>. ouverture del Mimi-retti 
- In un intervallo (21,15-21.30): Notiziario. 

Radio Parisi: kr 182; ni 1648; k\V. 75. — Oro 

18.20: Notiziario - Bollettini diversi 18,40: Lezione 
ili tedesco. — 19: Conversazione teatrale. — 19.10: 
Conversazione sulla Biennale di Venezia. — 19,25: 
Cronaca delle Assicurazioni Sociali. — 19,30: La vita 
pratica 20: Leti 11 re letterarie — 20.30: Rassegna 
della stampa della sera - Bollettino meteorologico. — 
20 45: Serata di canzonieri presentala da Dominxpio 
Di •miaml - Noi l'intervallo alle 21.30: Informazioni - 
Conversazione gastronomica. 22.30: Musica da ballo. 

Strasburgo: ke. 859; ili. 349,2; k\V. 15. — Ore 

17; Concerni dell'or heMi-a della stazione. - 1B: At¬ 

tualità in tedesco. — 18.1S: Dizione. — 18,30: Musica 
hi-Ulautc. e da hallo. 19 30: Segnale, orario - No¬ 
tiziario. 19.45: Dis.-lii. 20: Rassegna della slam¬ 
ila, tu tedesco comunicati. — 20.30: Serata variala 
brillante, dedicata alle Colonie. Iti un intervallo. 
Conversazione- 


listenti ri, Mozart. Haydti (programma ila stabilire). — 
22: Notizie politiche. 22.10: Conversazione .sportiva. 

22.25: Notiziario - Meteorologia. — 22,45: Bollettino 
del mare. 23: Trasmissione di una manifestazione 
sportiva. — 23.30-o.30: Monaco. 

Langcnberg: kc. 658; 111. 455,9; kW. 00. Oro 

17: Conversazione. — 17.10: Concerto pianistico. 

17.50: Conversazione. — 18: Per i giovani — 18 20: 
Conversazione in inglese. 18.40: Attualità - Noti¬ 
ziario. — 19: Koeiilgswusterliansen. — 19.50: Noti¬ 
ziario. — 20: Berlino. 20,15: L'Ora della Nazione 
\mhurgn). 21: Diselli 21.30: Conversazione: « il 
con lati! no tedesco ». 22: Segnale orarlo - Notizia¬ 
rio - Meteorologia. 22.20: conversazione sul teatro. 

23 24: Ci'licerlo orchestrale con soli di cembalo: 
i: Bocc.hermi: Arie di danza leu uè re: 2. Badi: Ca.11- 
e- 1:0 in ilo minore: :i. .Vicinami: Sulle per orchestra 
(l'archi; 4. (ìrieg: Ferite amorose , 5. (ìrieg: I Ilima 
primavera; fi. Trinile Fini, pinola serenala, op. ... 
Lipsia: kc. 785; rii 382,2; k\V. 120. — ©KB 
17 30: Por i giovani. 17.50: Segnale orario - Me'co- 
rologia. 18: Conversazione. — 18 20: Concerto or- 
. lu-sirale (li musica e marce militat i. 19.35: Con¬ 
versazione: <• L'impero degli luci ». 20: Berlino. 

20 15: L'Ora della Nazione (Amburgo)- — *B Con- 
1 ri 1 <>’ corale di / leder popolari il. 1 gruppi elidei 
Idi,.scili sparsi pel mondo. 22: Dis- Iti. - 22.20: 
Notiziario. - 22.50: (v.m'erlo di cemluilo: 1. -L S. 


Badi: t api U rlo per la lontananza del frull ilo . 2. 
.1. S. Bach- Sulle malese in sol minore. 23 20 0 30: 
Monaco. 

Monaco di Baviera: kr. 740; iu. 405,4; k\V. 100. Oro 
17,30: Racconto. — 17.60: Concerto vocale di /. leder, 
— 18.10: Dialogo. - 18.30: Diselli. 18 50: Segualo 

orario - Meteorologia. 19: Da Muehlacker. 20: 
Da Berlino. — 20.15: L'Ora della Nazione «la Am¬ 
burgo). 21: Concerto dell'orchwdia della sla/mne. 
Hans .Sachsse: I. Musini per orchestra il au lii in fa 
minore; J. Variazioni su un Lied di Sdinhett per 
piccola orchestra. 21.40: Conversazione giuridica. 

22: Segnalo orario - Notiziario - Meteorologia. - 
22 20: Da Berlino. 22,40: Intermezzo variato. — 
23-0 30: Musica (III Palio. 

Muhlackcr: kc. 574; m. 622*4; k W. 100. Ore 

17.30: ConversazUinc 18: Per i giovani. 18 25: 
Conversazione. 18.4&: -Segnalo orarlo - Mete- r >- 
logia. — 19: Trasmissione variata- Pesile ili nuni 
siicele — 20: Da Francoforte 20.15: L'Ora d' ila 
Nazione (da Amburgo). Si: ( .incerto di nni-i. a 
da cantera con canto (violoncello Furbo Mainatali): 
1. Muli ‘i : Musila brillante per orchestra., «p. !. 

Bocdiermi: Conceria per cello e orchestra; ;t, Mo¬ 
zart: Aria per soprano; 4 . Brevi pezzi per < db* 0 
pliuto. 22.20: Da Fra rnofi.ri r 22.36: Nnfi/'c ra¬ 

gionali. 22.46: Rassegna sportiva 23: Da Mo- 
naeo. 24 1: Da Kram nforlr. 


Amburgo: kc 901; ni. 331,9; kW. 103. Ore 

17.30: Racconti. 17 45: Ber i giovani. — 18: Diselli. — 
18.45: Bollettini vari. 19: Muehlacker. — 20: Berlino. 

20 15: L'Ora delia Nazione: Trasmissione variata 
dedicata a Cari ilagenbec.k. — 21: Trasmissione va¬ 
riata: Lleder e poesie sulle Alpi. — 22: Notiziario. — 
22,20: Intermezzo musicale. 23: Concerto deH'orche- 
Mra deila stazione: D'Albert: Selezione di Tiefland. 
Berlino: kc. 841: in. 356,7; k\V. 100. Ore 

18: Comunicati - Rei l'ti-m-nc ili libri. — 18.30: Con- 
, cito di violino. 19: Couvorsazioi'io giuridica. — 
19 15: Notizie sportivo. 19.40: A tuia Ili a. 20: No¬ 
tiziario. 20.15: L'Ora (iella Nazione (Amluirgo). 

21: Concerto orchestrale dedicato alla mugica 
tedesca del secolo diciottesimo. I. Muffai Ansehn- 
lIrne Ilochzeil, sniffi per orchestra da camera: 2. 
Krieger: Masti a brillante da campo; :t. Fischer: 
Musica da fesiti-, 4. Bande!: Dalla Musini delle 

neaur; 5. Mozart: Dalla Cassazione; fi Mozart: 

Marcia: l. Mozart- Dulia Jlnffner. serenatie. 22: 
Notiziario - Meteorologia. — 22.20: Verdi: Emani 

.diselli). -- 23.30 24: Conversazione: «Ifigenia saluta 
Elisabetta ». 

Breslavia : kc. 950; ili. 316,8; k\V. 60. Ore 

17 25: Bollettini vari - Conversazione. — 17 50: Attua¬ 
lità. -- 18,15: Per i giovani. — 18,60: Notizie e bollet¬ 
tini vari. — io: Concerto dell'orchestra delia sta¬ 
zione. 20: Berlino. — 20,15: L'Ora della Nazione 
(Amburgo). — 21: Concerto vocale di Lieder con ac¬ 
compagnamento di liuto - in un intervallo: Dizione. 
_ 2220: Segnale orario - Notiziario - Meteorologia. 
_ 22,45: Brahms: Sonala in fa minore per clarinetto 
e piano. 23,15-24: Caleidoscopio musicale, '.diseiU). 
Francoforte: kc. 1195; iti. 251; kW, 17. - Ore 

17.30: Conversazione. — 17.45: Concerio vocale di 
I iciler. — 18: Per 1 giovani 18.25: Conversazione. 

13.45: Segnale orario - Meteorologia - Attualità. — 
19: Da Muehlacker. — W: Segnale orario - Notizia¬ 
rio. 20 15: L’Ora della Nazione (da Amburgo). — 
21: Da Muehlacker. - 22.20: Segnale orario - Noti¬ 

ziario. — 22.35: Da Muehlacker. 22.45: Notizie re¬ 
gionali. 23: Conversazione e dischi: » 1 dialetti te¬ 
deschi ». — 24-1: Diselli (Lortzing). 
Heilsberg: kc. 1081; ni. 291; kW. 60- Ore 

17 50: Conversazione. - 18 15: Bollettino agricolo. 

18.25: Per i giovani. — 18,55: Meteorologia. - 19: Com¬ 
memorazione di Biirger 19.15: Dischi. — 20: Ber¬ 
lino. — 20.15: L'Ora della Nazione (Amburgo). — 21: 
Weber: Obero», opera romantica in .1 aiti. 22.30: 

Notiziario - Meteorologia. — 23 0.30: Monaco. 
Komgswusterhausen kc 191; rn. 1571; kW. 60. — Ore 
17: Attualità. 17.20: Conversazione. -- 17,40: Con¬ 
certo di musica da camera. - 18.5: Conversazione. 

18.20: Diselli 18.50: Conversazione. - 19: Mue¬ 
hlacker. 20: Noli Zi a ilo. - 20.15: Amburgo 21: 

concerto strumentale di musica tedesca del '700: Bach, 


STABILIMENTI VENUS - IMPERIA - GRUGLIASCO (Torino) 


ROSSO porpora per Signora 
BIANCO per adulti e fumatori 
ROSA per bambini 


Medico 


- Disinfetta 


- Imbianco 


PRODOT ! O 
ITALIANO 
DI LUSSO 
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NCHILTERRA 


Daventry National: kc. 200; in. 1500; kVV. 30. 
London National: kc. 1140; m 261,1; k\V. 50. — 

Nord. National: k- 1013; III. 298,2; k\V 60. - 

Scollisi» National: kc. 1050; in 285,7; k\V 50 — 

West National: kc. 1149; m 261,1; RW. 50- Ora 

17 15: .Mu-ii-.ii da hall» e l 'ira ch i falli tulli. 17 40: 
Krr-vi' n, immurili degli avvcnlmeull della selllniami- 
18: \>>l l/iari» - Segnale orarin. 18 20: 1t<illi»l11no 
•telimi.maI» ili milizie speidall. 18.25: Radio-cro- 
i, „ ,i di una manifesta/lone spuri iva 18,35: Musica 
11. >i » ilare europea la diselli 18,55: Conversazione 
19 15: ('uiivi , rsazl»nc:‘ di giardinaggi». - 


19.30: 


Sii ilo si radi? rohi a ne W: 

concerto ili canzoni u di musica 
pullulare scnlta da i (un|nisilori Inglesi: 20,15: Cnn- 

, eri-i di musica da hallo del coni inerite, con sori di¬ 
versi 2i: Notiziario - Segnale orario. 2i,20: Con- 
ceri» dell'orchestra della B B C. (Sezione c) con arie 
Iter harltunu: l Wallace: Ouverture di Marnami: 2. 
Spam lumie Serenata di Capri; ;i. Intermezzo di canto; 
z, Montagne Philips; Il manda all'aperto; 5. Inter¬ 
mezzo .li cani»; ti Clgar: Strillona, scena spaglio.»; 
1 Krlc Coates: trarrla 22,30: Lettura ili breve rac¬ 
conto 22.50 (solo Daventry): Musica da ballo. — 
23.30: Segnale orario. 

London Ragionai: kc. 877; ili 342,1; kW. 50; Oro 

17 16: I. or. dei fanciulli. 18: Notiziario - Sognalo 
orari» 18.25: llavoutry National. 18.35: West lle- 
gloual. - 19.90: Concerto di mi'orchestrina di baia- 

laiche con intermezzo di cauto. 20: Concerto sin¬ 
fonico dell'orchestra della B H C. (Sezione li), diret¬ 
tore Adrian Houli: I. Herltoz: ouverture del Frane- 1- 
jnijex: intermezzo di canto; .'t. Fred e rie d'Erlan- 

ger. Preludio sin tonica; 4. Intermezzo di canto; !>. 
Havel Valses notile* ri *rnhmeni ol.es 21 15: Alfred 
lleynolds: 'Derby Da il. alcune scene dell'opera rotulea 
scritta da A. P. Herbert. - 22.15: Notiziario - Segna¬ 
le orario 22,30-24: Musica da ballo. 23.30: Segnale 
orario 


Midland Ragionai: kc 787; in 391,1; kW. 26. Ore 

17 15: l.'ora del fanciulli 18: Notiziario Seguale 
orari». 18.15: Daventry National. - 18 35: Sele¬ 

zione di operette (concerto bandistico da mi rifiu¬ 
timi offralo) 19.15: Concerto di diselli 20: Lnll 

don Keglonal. 21.15: .1 C. ..I Airiwtr.jiui del- 

Varcatale no. radloieclla. — 22.15: Notiziario - Se¬ 
gnale orarlo 22.30: London Regional. 

North Regional: kc. 668; in. 449,1; kW. 50.* — Ore 
17 15: L'ora del fanciulli. - 18: Notiziario - Segnale 
orario 18.25: Daventry National. - 18.35: Conversa¬ 
zione. 18 55: Dischi. 19.30: London Regional. — 
20: London Regional. 21,15: London Regional. — 
2* 16: Notiziario segnale orario. 22.30: Musica da 
ballo 23.30: Segnale orario. 

Scotiish Ragionai: kc WM; in. 373,1; kW. 50. — Ore 
17 15: L'ora del fanciulli. — 18: Notiziario - Segnale 
orari» 18,25: Daventry National. 18,25: Per 1 
pescatori. 18.45: concerto dell'orchestra della sta 
zinne. 19.30: Concerto d'organo. — 20: London Re¬ 
gional 21.15; Trasmissione di varietà (recitazione, 
soubrette, tenore, fisarmonica, ere) — 22,10: Noti¬ 
ziari» Segnale orarlo. — 22.39; London Regional — 

23.30: Segnale orarlo. 

West Ragionai: kc. 977; ni. 307,1; kW. 50 — Ore 
17,15: I/ora dei fanciulli. — 18: Notiziario - Segnale 
orario 18.25: Daventry National. — 18,36: Con¬ 
cert» dell'orchestra della stazione. — 19.30: London 
Regional. 22.is: Notiziario - Segnale orario. — 22 30: 
Conversazione In gaelico. —■ 22.35: London Regional. 

23.30: Segnale orarlo. 


JUGOSLAVIA 

Belgrado : kc 088; m. 437,3; kW. 2.5. Ore 

17: Concerto bandistica. — 18.55: Segnale orarlo - 
Programma, 19: Trasmissioni' variala letterario:- 
musicale dedicala alla Romania 20: Zagabria: 
1 Commemorazione del poeta croato Dragai in !>» 
mjanlc: ■>. Concerto di musica da camera 22.23: 

Segnalo orarlo - Notiziario - Musica «la hallo. 
Lubiana: kc 627; in 569,3; k.W. 6. — Ore 

18: Conc'Tfo de ll otiTi *sira della stazione. — 18,30: 
Conversazione turistica. - 19: Lezione di francese. 
— 19 30: Conversazione politica 20 Zagabria: 

I Commemorazione del poeta croato Draffuiin lbe 
mjanlc. 2. concerto «Il musica da camera 22: 

Notiziario - Meteorologia - Musica da ballo. 

LUSSEMBURGO 

Lussemburgo: kc. 230; in. 1304; kW. 150. - Ore 

19: cattaret olandese della stazione. — 19 35: Con¬ 
certo variato deil'ortlieslra delia stazione — 20.15: 
Notiziario in francese od in tedesco. 20.40: Va¬ 
rietà 21: Concerto orchestrale: 1. Robert Stolz: 

II treno Ulti; 2. Lehàr: Dove rama l’allodola; 3. 
Fimi- dose Marie: 4 Spollamky F' finito l'amore. — 
21.35: concerto vocale 22.5: Dischi. 22.20: Mu¬ 
sica da ballo per il Jazz della stazione. 


NORVEGIA 

Oslo: kc. 263; m. 1186; k\V 80. — Ore 17: Diselli. — 
18: Lezione <it inglese 18.30: Conversazione. 19: 
Informazioni. - 19 15: Seguale orarlo - Conversaziori'! 
agricola. — 19,45: Letture. 20 10: Concerto vocale 
del coro di Kóngsberg: N. W. Cade; Ln fluita del re 
degli Ktfl. 20,65: Conversazione 21,15: Coni erto 
di soli di fisarmonica. 21.36: Notiziario. 21.40: 
Previsioni meteorologiche. 21,45: Infoi inazioni. — 
22: Conversazione «li attualità 22,15: Coliceli" di 
violoncello: l. Chopin-Sarasate: ,Solfimi «>.- 2. Cliopin- 
Kreisler. Mazurca; i. Bach: Minuetto n. t e 2; 4. 
Sventiseli: nomati za. 22.40: Fine. 

OLANDA 

Hilversum: kc 995; in. 301,5 kW. 20. — Ore 
17.25: Dischi. 17 35: Intervallo 17 40: Programma 
variai» auto e musicai. — 18.25: Radio teatro 
18,40: Concerto dell'orchestra della stazione. 19,10: 
Conversazione. 19.30: Diselli. 19.37: Appelli di 
soccorso 19.40: Conversazione. 20,10: Concerto 
ili solisti (canto » piano). 20.40: Conversazione. — 

21,10: Co»!lunazione del concerie» di solisti. — 21.40: 
Comunicali ecclesiastici. 2145: Notiziario. 21.66: 
Conversazioni*. 22.55: Diselli 23.40: Fine 


POLONIA 

Varsavia I: kc 214; ni. 1401; kW. 120. - Katowice: 

kc 758; m 395,8; KW. 12. «ire 17: Trasmissione |KT 
gii ammalali. 17.30: Dischi. 18: Rassegna ili 
libri (li nuova edizione. - 18.15: Canzoni giapponesi 
con accompagnamento di plano. 18.45: Conversa¬ 
zione. 18.55: Conversazione turistica. 19: Diversi. 

19 10: Programma di domani - - 19,15: Concerto 
dei Cosacchi del Don. 19.50: Bollettino sportivo. — 
20: - Pensieri scelti - 20.2: Corrispondenza e con 
sigli tecnici. 20,12: Conversazione musicale. — 
20 22: Cmieerto sinfonico dell'orchestra della staziono 
diretto da Val. Rierdajajew: 1 Kalinnikow: sinfonia 
in sol minore: 2. SaintSaens: Concetlo di piano In 
sol minore, f Dnkas: /.» stregone apprendista, poema 
sinfonico - Nell'lnlervallo: (Sfornale parlato e bollet¬ 
tino agricolo. 22: Conversazione. 22,15: Musica 
da ballo ritrasmessa. — 23: Bollettini diversi. 


ROMANIA 

Brasov : kr 100; in 1875; kW 20. - Bu¬ 
carest I: kc 823; in. 364,5; kVV. 12. - Die. 

18: Concert» orchestrale. 19: Conversazione 19.20: 
Continuazioni? del concerto. — 20: Conversazione. 
20,15: Canzoni patriot lidie e popolari. 20.45: Con¬ 
certo del l'un Itesi ra della stazione: 1. F. Laz.ar: Mu¬ 
sini per radio; 2 C. BomanofT Primo concerto, per 
per piano e orchestra. 21.15: Letture. 21.30: Con¬ 
iarlo dell Orchestra della stazione: 1. Enacovict: #«• 
lermezzo, per archi « arpa. 2. Constanti» 1- Con¬ 
stant inesco: Divertimento caraneristico; 3. Pascmi 1 
/.a colle d'Argés. suite in Siile romeno. - ~" 

naie parlato. — 22.30: Dischi. 


22: CUt 


SPAGNA 

Barcellona: kc. 795; ni. 377,4; k\\ 5. — Ore 

17: C'iornale parlato. 19: Concertino dot trio della 
Mazioue. 19.30: C.iornale parlato - Continuazione del 
concerto — 20: Corso ili puericultura. 20.30: Quo 
fazioni di Borsa - conversazione. — 21: Dieci minuti 
rii radio-pedagogia. — 21.10: Dischi scelti. *1.20. 
conversazione turistica. 21.30: Trasmissione per i 
fanciulli 21 45: C.iornale parlato. — 22: Campane 
delia cattedrale Previsioni meteorologiche 22 5: 
Noie di società - Trasmissione riservata alle famiglie 
degli equipaggi in rotta - Quotazioni di merci, co¬ 
toni e valori 22.10: Concerto dell'orchestra della 
stazione 1. Berlloz: Marcia «Iella Dannazione di Faust 
2 Mussorgski: Danza persiana nella Kovancma: 3. 
Chainlnade Gavotta; 4. Giordano: Selezione dell -Di- 
drea Cliéniev; 5. Domi: CapriCiom; 6. Beethoven: 
Adagio del Seminino; 7. Saint Saens: Marcia eroica 

23: Lettura di un racconto. — 23.10? Concerto di 
un'orehestrina di mandolini - Musica brillante e po¬ 
polare - Dischi scelti — 1: Notiziario - Fine della 
trasmissione. 

Madrid: kc. 1095; tu. 274; kVV. 7. Ore 

18: campane - Musica brillatile. i9: Effemeridi 
del giorno - Concerto varialo 19,30: Quotazioni 

di Borsa - Pont in nazione del concert» variato — 
20.30: Giornale parlato - Trasmissione per le signore. 

21 50: Bollettino sport ivo. 22.30: Concerto sin 

fonico in diselli - *3: Giornale parlato - Continua¬ 
zione d.-l concerto sinfonico in dischi. - 0.45: Gior¬ 

nale parlato. — t: Campane - Fine della trasmiS- 


SVEZIA 

Stocoolma: kc. 704; m. 426,1; kW. 55. - Molala: 

kr. 216; m. 1389; kW. 40. - Goteborg: kc. 941; 

m. 318,8; kW. 12. - Hdrby: kc. 1131; ra. 266,3; kW^ 10. 

- Ore 17.5: concerto di mandolini — 17.30: Reci¬ 
tazione. 17.55: Dischi - 18.55: Conversazione — 
19.30: Concerto dell'orchestra della stazione con can¬ 
to- 1 Haendel: Concerto grosso in sol minore, per 
trio e orchestra d'archi; 2. Gluck: Frammento del- 
YOrfeo; Dressel: Suite di fiabe tedesche: 4. Saint- 
Saens: Dai za maculila . 5. canto; fi. Debussy: a) Bal¬ 
lata. b) .1 ninnilo, c) Ballalo; 7. Liszt: Rapsodia un¬ 
gherese n 1 21: conversazione. — 21 30: Diselli. — 

22*3: Concerto dell’orchestra della stazione: t. Lbf- 
gren: Pot-pourri; 2. Offe rihai li A benditi iller. valzer: 
3. Leopold - Bang aria, 4. Djkstulsky: Valzer dei fiori . 
5. Rnbinstem: Da Feramors: 0. Orerei Brisai porte¬ 
li as, tango; 7 Becre: Sulle italiana n. I. 



SORRISO D'ITALIA 

pel soggiorno AL MARE a Portomaurlzio 
di bambini e bambine del medio ceto. 
Trattamento familiare di piena fiducia. 

Per le prossime spedizioni di Luglio e 
Agosto L. 350 mensili dai 6 ai 9 anni 
e L. 400 dai 9 ai 12, comprensiva delle spese 
di viaggio e supplemento bagno. 
DIREZIONE 

Via Brisa n. 3 MILANO Telai. 87-141 


SVIZZERA 

Beronuinster: kc. 556; ni. 539,6; kW. 60. — Ore 

17.10: Concerto «iell'oicliestra «iella stazione. 18: 
Diselli - 18,30: Coiiveisa/.iom:. 19: Segnale orai i<> - 
Meteorologia - Bollettini vari. 19,20: Dischi. 

19,35: Concerto orchestrale di musica slava. 20.10: 
Comerlo orchestrali 1 di musica religiosa slava 
21: Notiziario. 21,10: Concerto »r< Io-sirate variai». 

— 21.45-22,26: Vaientifi licei: Drr. Die. Dos. bozzelli. 

Monte Ceneri; kr. 1167; in 257,1; kW. 15. — Dil¬ 
lo.45: Notiziario Eventuali coitmiiirazioni. 20: 
Mòro... rad io-cronaca della miniera di Asiano. - 
20.30: Verdi: BigoietPi. opera ìli tre alti (Riprodu¬ 
zione fonografica) - Nell'Intervallo Ira 11 secondo e 
terzo atto .1 Cosa leggo questa .settimana ' — 

23 (circa): Fine 
U N G H E R I A 

Budapest I: kc. 516: in. 549,5; kW. 120. ore 

17: Conversazione. 17,30: Compri» vocale 18: Le¬ 
zione ili stenografia. 18,40: Coiirerio orchestrale di 
musica popolare. 19.25: Conversazione archeologica. 

20: Ritrasmissione ila Delirar zen - Kodaly-Paulim- 
Harsanyi: llarg Jttiios. opera 23: infoinaziuni - 
7n seguii»: Musica zigana. 

U. R. S. S . 

Mosca I: kt 175; in. 1714; kW. 500. — Oro 

16.30: Conversazione 'b proitaganda politica. 17.30: 
Trasmissione per l'Armata Rossa. 18.30: Trasmis¬ 
sione pel 1 le campagne 19.30: Conveis-azìotie 
20: Concerto <> trasmissione letteraria. 21 : Conver¬ 
sazione in lingua estera. 21,55: Dalla Piazza Rossa 

- campane del Cremlino. 22.5 e 23 5: Conversazioni 

in lingua estere. 

STAZIONI EXTRAEUROPEE 

Rabat: kc. 601; m. 499,2; kW. 6,5. - Ore 17 18: Con¬ 

certo di dischi. 20.30: Dischi. — 20,45: Trasmissione 
per le signore. 21-23.30: Concerto di dischi (a ri¬ 
chiesta degli ascoltatori). 22: Conversazione - Con¬ 
tinuazione del concerto ili dischi richiesti 


RIPOSO, CURA e 
VILLEGGIATURA 

trovano il loro perfetto raggiun¬ 
gimento nella Colonia della Sa¬ 
lute “ Carlo Arnaldi „ Uscio 

(Genova) dove si pratica la celebre 

Cura 

DISINTOSSICATRICE 

Arnaldi 

Località incantevole, vista sul mare. 

“ Decreta Prefettizio, lilw, «•Ili» del 24 - 4 1934 - TU „ 
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DOTT. C. P. - Trieste. 

Fino ii i|ualche mese fa il mio 
jiavu iu modo eccellente, ora ma 
die non so .spiegarmi. Ad cs.: ea 
nalilii camblanle coni In tirimeli le <1 

bassa senza clic ness. tócchi I 

meni i e variazioni di lunghezza 
I rastnissione amile quando La li 
regolare collega meni o con le altre 
Nord. Non solo, talvolta, aneli»* « 
Itola per tutto fi quadrante in < er 
m sente sempre e solamente la sud 


apparecchio funzio- 
iniifesta del di.slurlii 
attiva selettività, lo¬ 
da altissima a molto 
apparecchio, -posta- 
il onda, disturbi ili 
locale (Trieste) è in 
e stazioni ilei gruppo 
a spostare* la mano- 
rea ili altre stazioni. 
Ideila locale. Vi sotto 


ROMA NAPOLI BARI-MILANOII IORINOII 
Ot. 2C.AS 


•"Intenta tll 
ri lieti re ilo 
n in enti tll 


Musica di 

UMBERTO 

GIORDANO 


vf trailo eon ogni prohabilUn ili es¬ 
imi rote ehe le conslglionio pere in ili far 
mi rircndlloie munito degli appositi 


7,45-8 (Roma-Napoli): Ginnastica da camera. 
8-8,15 (Roma-Napoli): Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Lista delle vivande - Comunicato 
dell’Ufficio presagi. 

10.30- 10,50: Trasmissione scolastica a cura del¬ 
l’Ente Radio Rurale: «Una visita alla Radio». 

12,30: Dischi. 

13,5: Concerto strumentale: 1. Lanzetta: Si¬ 
gnorina, fox-trot; 2. Ortuso: Pimi/, fango; 3. 
Campbell-Connelly: Buona notte, amore, fox 
lento; 4. Aquilarno: Vespro in Honolulu; 5. Esco- 
bar: Last stomp, fox; 6. Florida: La Colonia 
Ubera, fantasia sull'atto primo; 7. Ranzato: Mir- 
ka, valzer zigano; 3. Ricciardi: Gondoleta; 9. 
Prato-Valabrega-Chiappo: Il tennis dell’amore, 
fox. 

13.30- 13,45: Segnale orario - Eventuali comu¬ 
nicazioni dell’E.I.A.R. - Giornale radio. 

16,30: Giornalino del fanciullo. 

16.30- 16,55 (Bari): Cantuccio dei bambini: 
Fata Neve. 

16,55: Giornale radio - Cambi. 

17.10- 17,55: Concerto strumentale: 1. Stran- 
sky: Sono contento, fox; 2. Cortopassi: Om¬ 
bre che passano; 3. Costa Culotta: Rapsodia na¬ 
poletana; 4. Dax: Piccola lady, valzer; 5. Gior¬ 
dano: Andrea Chénier, fantasia; 6. Petralia: 
Confidenze alla luna; 7. Chesi: Soleyma, inter¬ 
mezzo; 8. Culotta: Il bel Cecè, fox. 

17,55-18: Comunicato dell’Ufficio presagi. 

18- 18,10: Quotazioni del grano. 

18.10- 18,15: Estrazioni del R. Lotto. 

19- 19,15 (Roma-Bari): Radio-giornale dell’Enit 
- Bollettino della Reale Società Geografica - Co¬ 
municazioni del Dopolavoro. 

19,15-19,20 (Roma): Notiziario in lingue estere; 
(Bari) Bollettino meteorologico - Notiziario in 
lingue estere. 

19,45 (Napoli): Cronaca dell'Idroporto - Noti¬ 
zie sportive - Radio-giornale dell’Enit - Comu¬ 
nicazioni del Dopolavoro. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'EJ.A.R. - Notizie del XXII Giro ciclistico 
d’Italia - Comunicazioni dell’Ente Nazionale per 
l’organizzazione scientifica del lavoro. 

20,10: Giornale radio - Notizie sportive. 
20,20-20.30: Dischi. 

20.30- 20,45: Cronache dei. Regime. 

20,45: 

Fedora 

Dramma lirico in tre atti 
Musica del M° UMBERTO GIORDANO 
Interpreti : 

Fedora .Bruna Rasa 

La contessa Olga .Matilde Arbuffo 

Il conte Loris Ipanoff 

Alesandro Wesselowski 

De Siriex .Gino Vanelli 

Il barone Rouvel Desiré . . Adelio Zagonara 
Cirillo, cocchiere .Saturno Melettl 

Gredi, ufficiale di polizia ) Plprantonio Prodi 

Un piccolo savoiardo .Bianca Bianchi 

Boleslao Larinski .Mario Ceccarelli 

Maestro concertatore e direttore d'orchestra : 

Antonino Votto. 

Maestro del coro: Emilio Casolari 
Negli intervalli: Alessandro De Stefani: «In 
teatro e fra le quinte » - Libri nuovi. 
Dopo l'opera: Giornale radio. 


ABB. 334.970 - Viareggio. 

Posseggo (la poco tempo un tre valvole che in linea 
general-> funziona bene. Desidererei pero sapere il 
perchè 1 audizione è molto più forte con la semplice 
terra collegata al tubo dell'acqua potabile, mentre 
con una terra fatta in regola ila un tecnico ottengo 
la meià della voce, moine non Im ancora Installato 
l'aereo: sarebbe consigliabile .' In caso affermativo 
(piale dovrebbe esserne la lunghezza ? Infine, avendo 
dello apparecchio una scarsa selettività, «piale acces 
serio sarebbe neces-avio per migliorarla? 

La premi tll lenti aliti tubazione dcll'tuqun potabile 
e ottima ni infatti eon essa ella ottiene dette buone 
ricezioni, continui ad usure tale «terni» carne an¬ 
tenna di fortuna, collegato cioè alla borro!a o mor¬ 
setto « antenna » dell apparecchio. Se ella desidera 
installare itti aereo esterno per aumentare la potenza 
ili lirrzione dell'apparecchio, le consigliamo un tratto 
orizzontale di trecciala di bronzo fosforoso di 15 a 25 
metri isolata alle estremità, ad. una delle liliali col¬ 
legllerà tu discesa in cavato Isolato In nomina. Per 
aumentare la selettività potrà applicare un apposito 
lillro <11 cui lP tarleremo a richiesta lo schema ed i 
dati costruitivi. 


M° Dilettare Concertatolo d'o.chi 


ROMA III 

MILANO: kC. 81/( - III. - kW. 50 — TORINO: kc. 1140 

ni. 2(53.2 - k*V. 7. — Genova kc. 980 - in. 304.3 - kW. io 
TRIESTE: k :. 1222 - ITI. 245.5 - kW. 10 
FIRENZE: k:\ 610 - ni. 401.8 - kW. 20 
ROMA ili: kc. 1258 - ni 238,5 - KW. 1 
ROMA III entra in collegamento alle ore 20.45 

7,45: Ginnastica da camera. 

8-8.20: Segnale orario - Giornale radio e lista 
delle vivande. 

, 10,30-10,50: Trasmissione scolastica a cura del¬ 
l'Ente Radio Rurale (Vedi Roma). 

11.30- 12.30: Dischi di musica varia. 

12.30: Dischi. 

12,45: Giornale radio. 

13: Segnale orario ed eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R. 

13-13,30 e 13,45-14,15: Trio Chesi-Zanardelli- 
Cassone: 1. Kreisler: Piccola marcia viennese; 
2. Artidi: Intermezzo; 3. Urbach: Fantasia su 
motivi di Ciaikowsky; 4. Bellini: La sonnambu¬ 
la. fantasia; 5. Chesi: Frammento lirico; 6. Pa- 
derewsky: Minuetto; 6. Gounod: Marcia delle 
marionette. 

13.30- 13,45: Dischi e Borsa. 

14,15-14,25 (Milano): Borsa. 

16,55: Giornale radio. 

16.45- Cantuccio dei bambini. tMilano-Torino- 
Genova): Lucilla Antonelli: «Bestie: Il cocco¬ 
drillo»; (Trieste): Il teatrino dei Balilla; (Fi¬ 
renze): Fata Dianora. 

17: Rubrica della signora. 

17,10: Musica da ballo. 

17,55: Comunicato dell’Ufficio presagi. 

18-18,15: Notizie agricole - Quotazione del gra¬ 
no nei maggiori mercati italiani - Estrazioni del 
R. Lotto. 


C. A. RADIOABBONATO - Milano. 

Con un apparecchio a galena, prima dell’attuazione 
del Piano di Lucerna, riuscivo a sentire bene, me¬ 
diante nitro, separatamente Milano l e Milano 11. 
ora. per nuante prova io faccia, non riesco a sen- 
11re che Milano I. C'è qualche cosa die lo possa fare 
per ottenere nuovamente le due stazioni' 

Probabilmente il suo apparecchio non arriva ad 
accordarsi con onde, al disotto dei 250 in., per cui pur 
possedendo un buon condensatore variabile, orcor- 
lera procedere per tentativi diminuendo il numero 
delle spire delta bobina sino a circa 25. 


RADIOABBONATO - Genova. 

Ho una moderna super 5 valvole <la pochi mesi. 
La ricezione della locale è disturbata da scariche 
soffocate; la ricezione di stazioni lontane è quasi 
impossibile. Con le scariche si sentono a volte fischi 
prolungati oppure vibrazioni acustiche a scatti. 

Ella non ci dà dall sufficienti per poter identificare 
te fonti dei disturbi lamentati, compito questo d’al¬ 
tronde fila sempre difficile da espletarsi a distanza. 
Non sappiamo se esìste una regolare presa di terra 
od un aereo. Non sappiamo se t delti disturbi si tua. 
uifestano solamente quando l'apparecchio è instal¬ 
lalo netta sua abitazione oppure anche trasportandolo 
altrove. Nel primo caso essi si possono attribuire ad 
apparecchiature elettriche in tinsi r tali, sanitarie o do¬ 
mestiche funzionanti nello stesso stabile od In quelli 
contigui; nel scontilo caso invece si tratterebbe di 
sregolazione o difetti proprli dell'apparecchio stesso. 
Anche lo stalo dell'impianto elettrico della sua abi¬ 
tazione può esser causa di perturbazioni se non risulta 
in ordine. I fischi intere saranno probabilmente pro¬ 
dotti da qualche incauto maneggiatore di un appa¬ 
recchio a reazione. 


MILANO-TOIUNO 
OBNOV A 

TRIESTE - FIRENZE 
Ore 20,45 


2034 


I dieci minuti di Mondadori 


Operetta In 
tre atti con 
musiche di 


Ascoltale quello sera verso le ore 22 la convef «azione su Ila 
novità Mondadori della settimana; 

IL RE IN AFRICA di Mirko Ardemagn! 

LA PORTA DE LL'EST REMO ORIENTE 

di Arnaldo Fraccaroli 

IA VIA DEL PALCOSCENICO di Videi Baum 
e il 90° LIBRO GIALLO IL GRANDE STEFANO 
di Edgar Wallace 


FANTASIA 

RADIOFONICA 


PAOLO TOSTI 
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19-19.15 (Milano-Torino-Trieste-Firenze': Ra¬ 
dio-giornale dell'Enit - Dopolavoro. 

19,15-20 ( Milano-Torlno-Trieste-Flrenae > : 'No- 
tizlario in lingue estere. 

19.30-20 (Milano 11-Torino II): Musica varia. 

19,45 (Genova): Comunicazioni dell'Enit e del 
Dopolavoro. 

20: Segnale orario ed eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. - Commento al XXII Giro ciclistico 
d'Italia. 

20.5: Giornale radio. 

20.15: Dischi. 

20,30: Cronache bel Regime. 

20,45: 

Duemilatrentaquattro 

Fantasia radiofonica 

21,45: Rinaldo Kiiilerle: «L'amicizia di un 
pianoforte *. conversazione. 

22 : 

Quartetto a plettro 

22,30: Libri nuovi. 

22.40: MUSICA DA BALLO. 

23: Giornale radio. 


BOLZANO 

KC. 036 - m. PM.7 - k\V. 1 

Durante la giornata saranno trasmesse notizie 
sul XXII Giro ciclistico d'Italia. 

10,30-10,50: Trasmissione scolastica a cura 
dell'Ente Radio Rurale (Vedi Roma). 

12.25: Bollettino meteorologico. 

12.30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell'E.IA.R. - Musica brillante: 1. Migno- 
he: Portabandiera; 2. Kark: Da un libro di fa¬ 
vole; 3. Hentschel: Valzer dei fiori; 4. Di Laz¬ 
zaro: Ti comprerò una radio; 5. Kèlrnàn: La 
duchessa di Chicago, selezione: 6. Canzone; 7. 
Bonavoloutà: Io penso a te. Mari; 8. Redi: Chi 
sa dir: 9. Rusconi: Le donne son così. 

13.30; Giornale radio. 

17-13 : Dischi. 

1D.50: Comunicazioni del Dopolavoro. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I A.R. 

Concerto di musica operettistica 

1. Lincke: Casanova, ouverture. 

2. Bettinelli: Il re della réclame, fantasia. 

3. Kàlmàn: Bimba, sai danzare?, valzer. 

4. Nedbai: Sangue polacco, selezione. 

« Libri nuovi » - Radio-giornale dell'Enit. 

5. Rulli: Canzone dei giocatori. 

6. O. Straus: Sogno di un valzer, fantasia. 

7. Lombardo: Le lucciole della notte. 

8. Jessel: La ragazza della Selva Nera, selez. 

Canzoni e danze 

1. a) Grandino: Sfoglia la margherita; b ) 

Mariotti: Quando le stelle; c) Bixio: 
L'amore è un pizzicar; d) Sciorini: Tan¬ 
go opache (tenore Aldo Rella). 

2. Sadun: Castelli di Spagna (orchestra). 

3. Di Lazzaro: Zuena. 

4. Hajos: Perchè sei come le altre. 

5. Fragno: Mare blu. 

6. Santeugini: Lolita. 

22.30: Giornale radio. 


PALERMO 

KC. 565 - in. 531 - kW. 3 

Durante la giornata saranno trasmesse notizie 
sul XXII Giro ciclistico d’Italia. 

10.30- 10,50: Trasmissione scolastica a cura del¬ 
l'Ente Radio Rurale (Vedi Roma). 

12.45: Giornale radio. 

13-14: Concertino di musica varia: 1. Gnecco 
Roberto: Tago, paso doble; 2. Leoncavallo: Zazà. 
fantasia; 3. Canzone; 4. Palumbo: Luci ed om¬ 
bre, fox-trot; 5. Giacchino: Idillio, intermezzo; 

6. Canzone; 7. Brunetti: In abbandono, valse 
hesitation; 8. Gurrieri: Ah, quel cinema, one 
step. 

13,30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell'E.I.A.R. - Bollettino meteorologico. 

17.30- 18: Dischi. 

18-18,30: La camerata dei Balilla. 

Musichette e fiabe di Sorella Radio. 

20: Comunicazioni del Dopolavoro - Radio- 
giornale dell'Enit - Notiziario agricolo - Gior¬ 
nale radio. 

20.20-20.45: Musica varia (dischi). 

20,25: Araldo spartivo. 

20,30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell'E.I.A.R. 

20,45: 

Ideale 

Operetta in tre atti di P. TOSTI 
diretta dal M” Franco Militello. 
Personaggi : 

Richette .soubrette Olimpia Sali 

Madama Bernier . . . soprano Marga Levial 

Paul Pian .comico Emanuele Paris 

Alberto .tenore Angelo Virino 

Zia Cristina .... caratteristica Amelia Uras 

Pegomas .caratterista Gaetano Tozzi 

Negli intervalli: O. Tiby: «Guida al program¬ 
ma musicale della settimana ventura » - Libri 
nuovi. 

23 : Giornale radio. 


Inviandoci il vo/tro Indirizzo 
riceverete qrafi/ e franco 
un campione di OticCaZiii 
ed il belli//imo opu/colo 
Tolùr doiiua risile. {arnijU*. 


CORTESIA 

+ 

OSPITALITÀ 

BRUÌ filli DHU «li 

(1400 metri - 26 Km. da Bolzano) 

CHIEDETE PROSPETTI DIREZIONE SOVERA 


PROGRAMMI ESTERI 

LE STAZIONI SONO IN ORDINE ALFABETICO DI NAZIONALITÀ' 


SEGN \LAZIO.M: itaci io Parigi - Ore 20: Roberto Ma¬ 
cario, of>cra comica ili Mac Beriliomicu. Orchestra eli 
retta dal RI" Labi*. — Bordeaux, Lafayettc - Ore 20,30: 
Blanehette, commedia in tre atti di lìrieu.x. — Parigi 
Torre Eiffel - Ore 20.30: Serata radio-teatrale. Pro 
duzioui varie. -— Vienna - Ore 18,25: La Valchiria, 
opera di R. Wagner (dalla « Stnatsopor »).-Mid¬ 

land Regional - Ore 21,15: Concerto di musica bril¬ 
lante e popolare per organo e piano. 


AUSTRIA 

Vienna: kr. 592; in 506,8; k\V. 120. — Gran: kc. 886; 
ni 338 6; kW. 7 --Ore 17: Cutive esazione: "Sul Maro 
ib i mini ... — 17.25; t'oima-sazione o letture. — 17.50: 
Aiumiltà.. -- 18.26 'dalla SLaatsepcr): Wagner; l.n 
Valchiria, opera - Negli Intervalli: Regnale orari » - 
Notiziario - M -iil.r^ria. — 22.55: Musica da ballo. 

BELGIO 

Bruxelles I (Francese) • kc. 623; m 483,9; k\V. 15. — 
Or- 17: Dischi. 18: Conversazione. — 18,15: Cori- 
cerio orchestrale sinfonico. — 19.16: Dischi. — 19 30: 
Giornale parlalo. 20: Soli di fisarmonica e sibi¬ 
lano. 20,35: Gustav.* Libeau: Anno nuovo, commedia 
in un allo. 21; Concerto orchestrale di musica 
brillatilo: Otto numeri. — 22: Giornale parlato. — 
22.10: Musica da hallo. — 24: Fine. 

Bruxelles II (Fiamminga) kc 932; ni. 321,9; k\V, 15. 

(Ire 17: Trasm ti dirne per i fanciulli. — 18: Mu¬ 
sica da jazz. 18 45: Di-In. 19,30: Giornale par¬ 
lalo. 20: Orche-ira ili musica hrillaute e da bal¬ 
le. - 21: Radio-cabarè', 22: Giornale parlalo. — 

2210: Musica da hallo. 24: Fine della 1 rasmis- 


CECOSLOVACCH IA 

Praga I: kr. 638; m 470.2; kW. 120. Ore 17: Per i gio¬ 
vani 17.20: Conversazione. 17 30: Diselli. 17,15: 
conversazione affi i ola. 17 55: Per gli operai. 
18.5: Conversazione e trasmissione musicale variata 
in tedesco. 18.55: Notiziario in tedesco. 19: 
.Vegliale orario N-n izlarm. io.io: Con •‘-no .li fan¬ 
fare 19.55: Ini •filiazioni. — 20 5: Dischi. — 20.20: 
Conversazione letteraria. 20,35: Urna. 21.30: In¬ 
formazioni. -- 2140: Musica da jazz 22: s/unale 
..rari.. Notiziari.. 22.15: Dischi. — 22.30 23.30: 
Moravska -osi rava. 

Bratislava: kc 1004: m. 298,8; k\V. 13,5. Ore 

17: Per i fanciulli. «7,30: Praga. — 17 45: Conv.-r- 

*;i7.i..i,o letteraria. 18: Attualità. 18.10: Tra— 

mi—ione in ui'ffli.'iv--. 18 55: Praga. - 20.20: t e. 
versa z. Imi e. — 20.35: Urno. — 21.38: Praga — 22 15: 
Notiziario >n ungherese. 22,30 23.30: Moravska- 

Ostrava. 

Brno: kc. 922; m. 325,4; kW. 32. Ore 17,20: ( il¬ 

luminati 17.30: Praga. 17.45: Trasmissione mu¬ 
sicale in tedesco 18.20: Atluallia. — 18.30: Diselli. 
18.45. Per ffll operai. 18.55: Praga. - 20.70: ( on 

ve esazione sul cinema. — 20.35: Serata brillante di 
varietà. - 21 30: Praga — 22 30 23.30: Moravska 


Kosice: kc. 1113; rii. 269,5; kW. 2,6. — Ore 

17: Dischi. — 17.30: Trasmissione per i fanciulli. — 
18: Dischi. 18.10: Conversazione. 18.30: Attua¬ 
lità - 18 40: Rassegna borsistica della settimana. 

18.50: Dischi - 18.55: Notiziario in ungherese. — 19: 

Praga 20 35: Urno. — 21.30: Praga. — 22.15: Bra¬ 
tislava. — !i,30 23,30: .Moravska-Ostrava. 
Moravska-Osirava: kc. 1158; ni. 259,1; kW. 11,2. — 
Ore 17.20: Conversazione. - 17.30: Praga. — 17.45: Al 

Inalila. 17 55: Per gli operai - 18.5: Conversazione. 

—- 18 20: Concerto ili sirum. uti a plettro. 18.55: Pra¬ 
ga. 20,35: Brno. 21.30: Praga. — 22 30 23.30: Tras- 
nii-Ssiono brillante variata Cori ucraini, soli, orche¬ 
stra. radiocominedia, conversazioni. 


DAN I MARCA 


Copenaghen: I 

Katundborg: k 

17: Per i fanciulli- - 
sa zinne 18.16: Lezi 

roloffia - Notiziario. 
19.30: < 


1176; 


255,1; k W . io. — 
1261; kW. 75. — Ore 
17,33: Rolirllini vari - Con ve¬ 
le di francese. 18,45: Mcteo- 
— 19.15: Segnale orario — 
- 20: Campane - Concerto del- 
l'orehesira della stazione. — 20.45: Dischi 21: I.et- 
ture. 21.26: Concerto pianistico. - 21.46: Nonzia- 

ri<> 22: Musica popolare e brillante. 

Musica da ballo. 


22.50 0 15: 


FRANCIA 

Bordeaux-Latayette: kc 1077; in. 278,8; k\Y. 12. — 

Ore 18,15: Radio-ffiornale. di Francia. — 19 30: Bol¬ 
lettino sportivo - 19,35: Informazioni c cambi. — 

19.40: Lezione di inglese. — 19.65: Notiziario e Ud- 
lettini diversi. — 20: Trasmissione da Varsavia — 
20,30: Serata radio-teatrale. Brieux: manchette, com¬ 
media in tre atti - In seguito: Notiziario o segnalo 
orario. 
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Lyon-la-Doua. kc. 648; m. 463; KW. 15. — Oro 

18 15: Rutilo giornale (li Frani iJ. 19 30: Radio* 

gazzella di Lione. — 1940: Esi razione eli premi. — 
19.60 20 30: Conversazione « crollatile varie. - 20,10: 

Couversazione in esper a ni o. — 20,30: Trasmissione da 
Parigi ili un coni erto sinfonico con in lei-mezzo (li 
.anio 1. Kameaii. Alleatile e i finir, » Canio: 3. Schu- 
heri: Intermezzo e danze di Uosa-m linda-; 4. Mas«enet: 
Hai le I lo del l.'td; ■>. Dnparc: Il maniero di Roga munita: 
n Ravvi: Canzone (/reni; 7 Milliaml: l sogni, sulle 
orchestrale: 8. J. Sli-nuss: Sulle di valzer - In seguito: 
Notizia rio. 

Marsiglia: kc. 749; ni, 400,5; kW. 5. Ore 

17.30: Musica da hallo. 18 15: Giornale radio. — 
19,30: Mtisica da ballo 20: Conversazione agricola. 

20,16: per gli ascoltatori. 20.30: Trasmissione 
da JlcniU's ili una serata variala dedicala alla 
Bretagna. 

Parigi Torre Eiffel: kc. 21S; m. 1385; kW. 13. — 

tire 19: .Viiiziari". 19,15: Bolliiiirio meleoi-td"gieo. 

19 25: Conversazioni varie - Alliialità. 20.30 22: 
Serata teatrale; 1. Fcydcau: Fen In mère de Madame, 
vaudeville; Janisbery la rr.rrnunle, in un allo; 3. 

IHdier: La noie dii docteur, farsa in un alio, 
natilo Parigi: kc 182; ni. 1648; kW. 75. Ore 

18 20 Notiziario Boi lei tini diversi. 18,45: Conver¬ 
sazione giuridica. 19; Conversazioni*. 19.20: Ras¬ 
segna della slamila Ialina. 19.30: La vita uralica. 

20: Mac Rerthoinieii: Il olitilo durarlo, oliera co¬ 
mica (Orchestra di rei in ila Lahis) - Negli Intervalli 
alle 20.30: Rassegna dei giornali della sera - Bollet- 
Iino meteorologico, 21,30: Hollellino spuri ivo - Iii- 
lorinazioni - conversazione di Dominique Bminand. 
22.30: Musica da ballo. 

Strasburgo: kc. 859; ni. 349,2; kW. 15. Ore 

17: Mosca Ila hallo, 18: Lezione di francese. — 
18.15: Conversa Zio no agricola. 18 30: Concerto di 
organo rii i asuiesso da una chiesa. 19: Concerta 
i lanisfieo. 19.30: Segnale orario - Notiziario. — 

19 45: Noiizie dalla Saar. 20: Rassegna della stam¬ 
pa, in tedesco - Comunicati. 20.30-23,30: Tiasinis- 
-ione da Mulhouse ili dii ronrerlo orchesiiale e (vi¬ 
rale di musica e cauli piqwdan In un intervallo: 

Rassegna della siampa. in francese. 

' aiosa: kc. 395; m. 336.2; kW. 10 Ore 

(»: Notiziario. 18 16: Arie ili opere. 1H.3C: ( o-, lusiro 
varie. 18.46: canzom'iie. - 19: Musica sinfonica. — 

15.30: Nm izi.irio. 19.45: OrchC'ira viennese 20 30: 

canzonelle. 20.45: Musiva da ballo. — 21: io,mi di 
opereii -. 2115: Musica militare. * 21.30: Arie di 

i privile. 22: Fisarmoniche. 22.15: Noii/iarn-. - 
22 30: Musica di film sonori. — 22.45: Arie ili opere. — 
23: Music i i irlii(■'Li — 23 15: Musica da bai! > 24: 

Notiziari". 0.5: Fantasia radiofonica. 0.15 0 30: 
Brani di «peretle. 

GERMANIA 

Amburgo: kc. 904; ili 331,9; kW. 100. - Ore 

17.30: Lellurc. 18: Diselli - 18.35: Per i marinai. 

18 56: Meteorologia. - 19: Tiusiii issione brillant» 

varia i a 20: Notiziario. 20.1(1: Sera hi brillanto 
• li varietà. 22: Notiziario. 22.20: Interine//" mu¬ 
sicale 23-1: Musica da hall» 

Berlino: kc. 841; ni. 356,7; kW. 100. — Ore 

18: CorìiiHiicali - conversazione sportiva- — 18 20: 
Rassegna Minora ili dischi. 18 45: Concerto vocale 
ili Under. 19.5: Tlioina: l are di bosco. < nuimeilia. 

19 40:. All itali là. — 20: Notiziario. 20.10: Serata 
Inillanle variata - 22: Notiziario - Meteorologia. 

22.20 i: Musica ila balla. 



vari. — 19: Campane. — 19,5: Programma della pros¬ 
sima settimana 19,30: Rassegna selfimau.de 2il: 
Notiziario. — 20,10: Serata brillante variala dedicala 
al folklore e al Liedcr popolari (Ielle regioni austria¬ 
che. — 22.20: Segnalo orario - NolizUirio - .Meteorolo¬ 
gia. - 22.501: Musica da hallo. 

Francoforte: kc. 1195; m 251; kW. 17- Ore 
18: •• Voci dai confini ■ 18.20: comunicali di po¬ 

lizia. - 18.30; Trasmissione improvvisala. isso: 
Segnale orarlo - Meteorologia. 19: Conceri" or¬ 
chestrale di musiche e nulla e militari. 20: Se¬ 
gnale Orarlo - Notiziario. — 20.5: Notizia dalla Saar. 

20.15: Da Muehlacker- — 22.20: Segnale orario - 
Notiziario. — 22,35: Da Muehlacker. 22,45: Notizie 
regionali. 23: Trasmissione musicale brillante va¬ 
riata.- Radio-cabaret strumentai*. 24: Musica mi¬ 
niare. - 0 30 2: Da Muehlacker. 

Heilsberg: kc. 1081; 111. 291; kW. 80. Ore 

17 50: Conversazione. 18,15: Bollettino agricolo. — 
18.25: Concerlu dell orchestra della .staziime. 18 55: 
Mot corologia. 19: Trasmissione variala h ! n-rai io- 
mii'icale. 20: Notiziario. 20.15: Muehlacker. — 
22 20: Notiziario Meteorologia. — 22.45-0.30: Berlino. 
Konigswudterhausen : kc. 191; m. 1571; kW. 69. - Dre 

17 30: Rassegna sjxirtlva settimanale. 17.50: Mu¬ 
sica da ballo. 18.50: Coni 1111 irati. 19: Trasmis¬ 

sione popolare variata: Fra l contadini. 19 55: 
Campane. — 20: Meteorologia - Notiziario 2010: 
Programma della prossima settimana. 20.30: Mu¬ 
sica popolare e brillante. - 22.20: Notiziario - Meteo¬ 
rologia. - 22 45: Rollettino del mare. - 23 0.30: 

Monaco. 

Langenberg: kc. 658; in. 465,9; kVV. 60. Ore 

17: Racconti. 17.15: Per i giovani- 18- < • mversa- 
zinne. 18 25: Dischi. — 18,40: Aitualllà - Notizia rio. 

19: Concerto curai» di arie e Liedcr |iopolai-l — 20: 
Notiziario. 29 15: Berlino. 22.20-1: Musica ila 
Dallo; 

Lipsia: kc. 786; ni. 382,2; kW 120. Ore 

17.30: Conversazione: - Le lingue ■ arie •• in India -. 

17 50: Attualità. 18.20: Concerto deHorehesira 
della stazione. 19.35: Conversazione. - 19.55: Co¬ 

municati - Notiziario. — 20.10: Conversazione. - 
20.I6: Concerto orchestrale e vocale dedicato alle 
operette: 1. Heuberger: Ouv. dei Hallo dell’Opera; 

• Dellinger: Selezione dal Don Cesare: 3. Snppé: Se 
lezione dalla Itella Galateo- 4. .Millòcker: Si-lezi me 
dallo Studente povero ,- f>. Ziehrer: Frammento di Dir. 
LandStreicher; 6. Stranss: Selezione dal Pipistrello: 
7 Stranss: Selezione dallo Zingaro barone: «, Zeli i: 
Melodia di Per Oberstelger. - 22,20: Notiziario 

22 40 1: Berlino. 

Monaco di Baviera: kc. 740; 111. 406,4; KW. 100. — Dio 

17.30; Conversazione 17.50: Concerto di musica da 

• a mera. 18.10: Perl giovani. - 18.30: Conversaz.i.Mc* 
-1 ioni va. 18,50: Rassegna settimanale. 19: Mu¬ 
ova da ballo. 20: Notiziario. — 20 15: Da Mncli- 
lacker. 22: Segna!- orario - Notiziario - Mei Coro¬ 
logia. 22,20: Intermezzo varialo. — 23 0 30: Musica 

popolare e brillatile. 

Muhlacker: kc 574; ni. £22,6; KW. 100. Oro 

18: coiivei 'iiziohc. 18.15: Musica ila Imi lo. — 19: 

( oncerto bau lisi ii-o. - 19 59: Segnale orario - Me 

..-..logia. 2C: Da Fran "torlc. 20 13: Enunci: 

I nnci 1 „ si ugni» lei » tedesco. 12.20: Da Fi-ancolui-le. 

22,35: •• Devi sapere che. 22.45: Notizie rcglo- 

II -,11 23: Dà Francofone. - 24: Musica brillante 

• da ballo 1 2: Trasmissione variala dedicata alla 

S ve via. 

I NGHILTERRA 

Daventry Nalional: kc 200; 111. 1500; kVV. 30. — 

London National: k. . 1149: m. 261,1; kW. 50. - 

North National: kc 1013; ni. 296,2; k\V. 50. — 
Scottish National: kc 1050; m. 285,7; k\V, 50 

West National: kc 1149; m 261,1; kW 59. Ore 

17 15: Musica da ballo e Foni ilei fanciulli. 18: N— 
tizia rio Segnale orario. *8 25: Trasmissione della 
radio-cronaca di una inanife-la/iniic sportiva 18 35: 
Conversazione sportiva. 18.59: Concerio vocale (le- 
nore) e miermezzo in gaelici 19.10: Colivi esazione 
su Shetland. 19.30: » Di ciità stanotte’., supplemen¬ 
to alle trasmissioni della settimana. — 20: Trasmis¬ 
sione di varietà con musica da ballo e brillante. — 
21: Notiziario Segnale orario. - 21.20: Conversa 

zinne: - E’ tempo di risparmiare - — 21,35: concer¬ 
to dell'orchestra della B B C (Sezione C), composizio¬ 
ni di Fi-ederic (’oweri: I. Ouverture del Hallo delle 
farfalle: 2. Fantasia di vita r, d'amore, poema orclie- 
tlralc: 3. La lazza magica (prima esecuzione): 4. Due 
danze della prima Suite di auliche danze Inglesi. — 
22.20: Letture 22.35 (solo Daventry): Musica da 
hallo. 23.30: Segnale orario. 

London Regional: kc. 877; in. 342,1; k\V. 50; — Ore 
17.15: L'ora dei fanciulli 18: Notiziario - Fognale 
orarlo. - 18.25: Davenlry Nalional. — 18 35: ( "licerlo 
l»er quintetto Selezione di operette. — 19,30: Canzoni 
studentesche (coro e solisti di canto). — 20: concert» 
delForchestra della RBC Sezione E), direna da 
Gèza De Iiresz: I. Bach: Corale: Bach: Concerto in 

mi. per violino: 3. Slami!/.; Trio d’orchestra, in si 
Bemolle: 4. Haondel concerto grosso in re minore: 
5. Lnlly: Marcia e pii$*cplcd; fi. Boccheriui: a) Mi¬ 
nile Ho In modo di seguidilla spagnola b) Patio te¬ 
desco; 7. Mozart: Serenata notturna. — 21.15: Concerto 
bandistico popolare con arie per tenore. — 22.15: No¬ 
tiziario - Segnale orarlo. — 22.30: Musica da ballo 
23.30: Segnale orario. 

Midland Regional: kc. 767; m. 391,1; kW. 28. — Ore 
17.15: Musicc. da ballo. — 18: Notiziario - Segnale 
Oiarlo. 18 25: Daventry National. 18,35: Dischi. 
— 19: Concerto del) orchestra della stazione. Coti cori 
r s,,n di canto diversi. Mu-irhc sentimenlali — 20: 
Concerto orciie^tiide. •■«in arie per tenóre. Musila 
brillante e popolare. — 21.15; Concerto ili munta 


brillante 0 popolare per organo e plano. — 21: bet¬ 
ulla di un breve racconto, ti tS: London Regional. 
North Regional: kc. 66*| ni. 440,1; kVV 50. Uro 
17 15: I. ora dei fanciulli. 18: Notiziario - Segnale 
"rari" 18.25: Daventry Nalional 18 36: Concerto 

• li-li orclieslra della stazione. 19: Trasmissione di 
varietà. — 19.30: Lettura ili un racconto popolari 111 
dialètto. 19,46: Concerto di solisti (membri deil'nr- 
rhestrà della staziono!. 20: Coiicerln vocale con 
flauto obbligato. 2020: Continuazione del enmcrlu 

• li solisti 21: Trasmissione di vurieh'i • roclln/n-ne, 

iliaco biniti*. musila vaila, ece 1 21 50: NUi/iarlo. 

22: Trasmissione della radio-cronaca di una mani¬ 
festazione sportiva. 22 16: Noi |/la ilo - Seguale 
orario. 22 30: London Ib-ghuiul. 23 30: Segnale 
orarlo. 

Scottisi! Regional: kc 804; ni. 373,1; kW. SO. (ii'e 
17 15: L'ora dei laminili. - 18: Notiziario - Seguale 
orari" 18.25: Davenlry Nalional. 18.36: Lon¬ 

don Regional. 20: Conversazione: •• La scllimana 
nella Scozia •• 20,16: Concerto strumentale con àrie 

per baritono. 21,6: Trasni I ss Ione di varietà. — 21,15: 
London Regional. 22,15: Notiziario - Seguii le orario 
— 22.50: Conversazione — 22,50: Londoli Regional. — 
23,30: Segnale orario. 

West Regional: kc 977; m. 307,1; kW 50 Ore 
17.15: L'ora dei fanciulli. — 18: Notiziario Segnale 

orario. 18.26: Davenlry National 18.35: ('olirono 
ih dischi 18,50: Conversazione In gaelico. in 10: 
Concerto di dischi. - 19,30: London Regional 20: 
Selezione di operette (orchestra, coro e soli diversi' 
21: Trasmissione di una rumala In gaelico 22: 
('"licerlo di diselli 22.15: Nollziario - Segnale ora¬ 
rio 22.30: Conversazione in gaelico. 22 il: Lon¬ 
don Regional. 23 30: Segnale orarlo. 

JUGOSLAVIA 

Belgrado: kc fi86; 111. 437,3; kW. 2.6. Ore 

17: Musica da Indio. 18.55: Segnai» orarlo - Pro¬ 
gramma. 19; Conversazione. 19 30: Con elio 
(icHorcheslra della staziono 20 30- Serata bril¬ 
lante (Il varietà. — 22 23 30: Segnai'* oràrio - Noti¬ 
ziario - Musica dn bullo, 

Lubiana: kc. 527; ni. 669.3; k\V 6. - Di'ti 

18: Dischi. - 18,30: Trasni i "inno muorisi it a. 19: 

conversazione polii Ica. 19,30: Notizie di prilli Ica 
estera. 20: Concerto vocale. 20.30: Concert" dei- 
lori Destra della stazione. 22: Notiziario - Meteo¬ 
rologia Musica da ballo. 

LUSSEMBURGO 

Lussemburgo: kc. 270; in. 1304; kW. 160. uri* 
19: Diselli. 19 15: Cambi. - 19.20; ( miversazlniie 
per la Giornata (Iella madre. 19.40; Trasmbsi,,m* 
per i fanciulli. 20: Com'erto venale. 20.15: V- 
tlzlario In francese «vi in tedesco. 20.40: Mitili a 
per lisa riunii Ira 21: Conversazione si: probi - d 

t.idillici t- sociali 21.5: Viaggio radiofonico in 

Germania. 21.20: Concel lo varialo Iranci-'- P»i- 

Forcbestia della stazione: I. Bei-lioz: (inveri(ire del 
Carnevale romano: V. Pieni": Sdite per l miri pic¬ 
coli amui; 3. Debussy Soliamo. 4. Debussy D; 
i/i-lus :i Franile: Variazioni sintoniche per pian" 
l* orchestra; «. tb-r Escale*. 22: Poi-pourri imi- 
Ml ;ik della '.stazione. 23: Concerto di din MI (danze). 


I 0 R V E G I A 


253; 


1. 1188; kVV. ob. (tre 17.45: Trasm 1*- 
i. iiilh 18.30: Croiittca |KvrlauM‘uiHi e. 
18 45: Convci-sazione et-ouiimlca. 19: InfoDii.i- 
ioin. 19.15: Previsioni mcieurolugicln- 19 30: 

legnale orario - In seguito: Musica nazionale no eve¬ 
rse violino e calilo). 20: Cniiv.-isazlom- *0 J0: 
Vaicel i" dell'oc* hesira (Iella suzione: 1 ( Mop n. / o- 
(icni in do maggiore; 2. Dellbes. ouverture di /• ha 
Iella il re- 3. Friedmnnn Itapsndia slot a. 4. nn m. 
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R A DIO COR RI E R E 


SABATO 


9 GIUGNO 1934 - XII 


Turni li-, i-, II minaréto, suite orientale- 7. 

MuvkuW'ki Yalzrr d'amore; h. Myddk-ton: La brinata 
fan/axaia marcia: !» GutuMrmn: Hallo gai Osto, mar¬ 
cia si.40: l'rovlsiofit meteorolosiilip, 2145: In- 

lorriui/ti rii 21: ( uiiviTsa/ioiie ili uttnnlllà 27,15: 
Letture. *2 45: Musica ila hallo («Iischi). - 24: l'ine, 

OLANDA 


Hilversum: kc. 995; m. 301.5 kVV. 23. Oro 

17.10: ( iiiicei'H» variato di soli diversi. - 17.40: In¬ 
tervallo 17 45: riinversazloue letteraria. — 18,10: 
Diselli is,40: Conversazione - Trasmissione variala. 
- 19.48: Alipedi di soccorso. — 19 42: Diselli. — 20: 

Concerto variato vocale e strumentale. — 20.55: Con¬ 
certo eli fisarmonica e plano - Musica tiri Haute e da 
hallo. 2ii0: Concerto delCorelteslra della stazione: 
1. sirau— Ouverture del Waldmetster,- 2. Leuschner 
.Spiriti del Volpa, 3. Pony; Valzer Incipriato; Dowell- 
i( tinnitone re f> Ilenatzky. .■Il cavallino bianco, boL- 
lourri 21.59: Conversazione. — 22: Notiziario — 
72 10: Continuazione del concerto orchestrale; (>. Pol- 
•■ini Maina mintatara , 7. Suppé: Ouverture di Flot¬ 
te Jt arseli ni; 8. Qua Ir tu* danza caratteristica. — 
22 50-23.40: Dist ili. 

POLONIA 


Varsavia I: kc 214; iti. 1401; kW. 120. Katowice: 
<c. 758; ni. 395,S; k\V. 12. — Ora 17: Trasmissione per 
t giovani. - 17,25: Distili. 18: Rassegna ili libri 

di nuova edizione. — t8.i5: Concerto di musica da 
camera. 18.45: Conversazione. — 18 55: La vita ar¬ 
tistica della capitale — 19: Diversi. — 19,10: Pro 
gromma di domani. 19.15: Canzoni per soprano e 
piano, — 19,50: llollettlno sportivo. - 20: Concerto 

tli composizioni di Cliopin; Dodici preludi dell'op. 28. 
- 20.30: Conversazione in esperanto: L estate in Po- 
orna (prof. lt. Wacek di Leopoli). — 20,40: Concerto 
ni musica Prillante dell'orchestra della stazione con 
ntermezzl di canto. — 21: (domale radio — 21.io: 
Continuazione del concerto di musica brillante. — 
22: Conversazione di attualità. - 22.10: Diselli a sor¬ 
presa. — 23: Bollettini diversi. — 23.5: Musica da 
hallo ritrasmessa. 

ROMANIA 


Brasov: kc 160; m 1875; kVV 20. — Bu¬ 
carest l: kc 823; in. 364,5; kVV. 12. — Ore 
18: concerto dell'orchestra delta stazione. — 19: Con- 
v esazioni'. 19 20: Concerto rìeH'orchesIra della 

sta?. Ione. •- 20: Conversazione su Itilly May eri. — 
2015: Soli ili plano: Composizioni di Bllly Mayerl. 
— 20,45: Corrispondenza dogli ascoltatori. — 21: Con¬ 
certo vocale. - 21.30: Musica da hallo (dischi) — 

82: (domale radio. — 22 30: Musica da ballo (dischi). 

SPAGNA 


Barcellona: kc. 795; ni. 377,4; kW. 6. — Ore 

17; (domalo parlato 18,30: Trasmissione per I fan¬ 
ciulli. 19,30: Diurnale parlato - Continuazione della 
trasmissione per fanciulli. 20: Concerto di dischi 
la richiesta degli ascoltatori). - 20,30: Quotazioni di 

Borsa - Conversazione sulla protezione dogli animali. 
21: Dieci minuti di radio-pedagogia, — 21,10: Dischi 
scelti. — 21.30: Conversazione in catalano. — 21.45: 
«domale parlato. 22: Campane della cattedrale - 
Previsioni meteorologiche. — 22,5: Note di Società - 
Quotazioni di merci, valori e coloni. — 22 10: Rltra- 
missione da Madrid. 1: Notiziario - Fine dalla 
trasmissione. — 2-3: Concerto di dischi (danze). 
Madrid: kc. 1095; ni. 274; kW. 7. — Ore 

18: Campane - Musica brillarne. — 19: Effemeridi 
del giorno - Concerto variato. — 19.30: Quotazioni 
«H Borsa - Continuazione del concerto variato. — 
20.30: Giornale parlato - Musica da ballo ritras¬ 
messa. — 21,50: Bollettino sportivo. — 22: Campane 
- Segnale orario - Selezione di una z&rzuela. — 23: 
Giornale parlato - Selezione di una zarzuela. — (MS: 
(«tornala parlato. — 1: Campano - Fino della tra-- 
missione. 

SVEZIA 


Stoccolma: kc. 704; m. 418,1; kVV. 55. — Molalo: 
kc. 216; m 1389; kW. 43. — CAteborg: kc. 9li; 
in. 318,8; kW. 12. — Hòrby: kc. 1131; ni. 265,3; kW. 10. 

— Ore 17.8: Per l fanciulli. — 17 30: Dischi — 1? 30: 
Recitazione. — 18.45: Programma brillante varia: ». 

— 19.30: Conversazione. - 20: Musica da ballo anti a 
o moderna. — 27 24: Musica da hallo moderni. 

SVIZZERA 


Beromunster: kc. 658; in. 539,6; kW. 60. — Ore 

18: Concerto di cetre 18.30: Per i giovani. 19: 
Campane — 19.15: Segnale orario - Meteorologia - 
Bollettini vari. — 19,20: Dischi. — 19,30: Trasmis¬ 
sione da Londra di un Concerto corale. — 20: Con- 
'versazione. * Shakespeare ». — 20,30: Concerto pia¬ 
nistico. — 21: Notiziario. — 21.10: Molnar: SpieI Ini 
Srhlags. aneddoto. — 22.30-23: Musica da ballo. 

,6onta Ceneri: kc. 1187; m. 167.1; kW 15. — Ore 
17: Ritrasmissione dal Kursaal di Lugano Concerto 


dell'Ente orchestrale della Città di Lugatio. Musica 
trancese. — 18: intervallo. — 19.44: Annuitelo- - 
10.45: Notiziario - Eventuali comunicazioni - » Que¬ 
sta sera si Italia», programma variato. — 20: Danze 
dell'epo-’a galante (Terzetto romantico): 1 (iosw 
t.avoli a; 2. Lulli: «Minuetto» dal liourgeals i/entll 
ti omm e; a. iter lai n: Marchese galante, pavana 4. 
sinionettl: Madrigale: 5. Duranti: ciaccona . ti. liiu- 
111.1: Quadriglia; 7. Czlbulka: Stefania, gavotta. — 
20.3(1: il congresso si diverte Radio-orchestra) 1. 
Clov. Strauss: llo3e del siiti, valzer: V. Bayer: La 
lillà delle bambole., valzer; 3. Gius. Strauss: Le mil¬ 
itali ilei villaggio, valzer. — 21 : Festa campagnola 
(Ktisfirane.lla): 1. Nicol etti: Sogno di rose, valzer; 
2. Umi dii ti: inneità, |K)lc;i; ;ì. NUolctti l’era. 
mazurca; 4 Lazza Pini: Mario, valzer; 5. Marini: 
'tecnica, polca; ,0, Bart omeri:' Sorriso, mazurca; 7. 
Nicolelt.i: Sai (ìlanlcoh), valzer; 8. Harfpluoci: Curio¬ 
se Ita, imlca. ~ 21,30: Rivista di jazz (diselli). — 22,15: 
11 «piarlo d’ora nel foresi.lem: « Che spiaggia sce¬ 
glieremo per domenica?». — 22,flfi: Fine. 

UNGHERIA 

Budapest I: kc. 648: m 549,5; kVV. 120. — Ore 

17: Ritrasmissione ila Parigi. — 17,3D: Radio-cronaca 
dalla puszta. — 18 30: Orche-Ira zigana. — 19,15: Cor 
rispondenza coi radio-ascoltatori. — 19,35: Concerto 
vocale. — 20.10: Ritrasmissione di una commedia 
dallo Studio. — 22,20: Concerto di un’orchestra zi¬ 
gana. — 23: Concerto dell'orchestra dell'Opera Reale 
Ungherese, diretto da F. Fridl: 1 Ranneri SchOn 
brunii; 2. Strauss: Loreley-, 3. Strauss: Leggende della 
foresta viennese; 4. Strauss: Le rondini det villaggio, 
valzer; 5. Zlehrer. Hagazzc viennesi. 

STAZIONI EXTRAEUROPEE 

Rabat: kc. eoi; ui. 499,2; kW. 6,5. - Ore 17-18: Con¬ 
certo di diselli. — 20: Trasmissione in arabo. — 2045: 
Conversazione medica. — 2122: Concerto di musica 
da hallo - Melodie celebri - Selezione di operette. — 
12,10: Concerto di dischi offerto da uni ditta privala. 


TRASMISSIONI IN ESPERANTO 

DOMENICA 3 GIUGNO lo.» 

D 45 10: Lilla l’.T.T. Nord (tu. 217.3; kW. 1,3) Corso 
I ttf orinazioni. 

13 10.23: si or colma (»»»- 420,1; k\V. 55 > Conversazione. 
MARTEDÌ f. GIUGNO 1034 
2020.10: Tallinn (in. 410,4; k\V. 20): Informazioni. 
20.50-21: Itavi ellomi K.A.J. ir. (in. 293.5; kW. a); Con- 
versazlum: della Federazione esperailtlst-a catalana. 

MERCOLEDÌ’ f. GIUGNO 1934 
20 20.15: Maniglia (in. 400,5; k\V. 5): Conversazione. 
20.15 23,40: /.alili (in 1793; k\V. 40) - UeUinhì un. 305.2; 

KW. in) e relais; Lezione elementare. 

22.25 22,35: Vienna ini. oufi.S; k\v. km» e relais, con¬ 
versazione. 

GIOVEDÌ' 7 GIUGNO 19.74 

17 45 18,15: Parigi l’.T.T. un. 431,7; kVV. 7) - LUongex 
P.T.T. un 398,6; kVV 0.5) - Cren obi e P.T.T. (m. 309,9; 
k\V. 3.5): Conversazione - Lezione. 

21.20 21.40; Kaanm (m. 1935; kVV. 7): Conversazione 
VENERDÌ' 8 GIUGNO 1934 

18.30 18.40: Sóllenx (in. 443.1; kW. 25): Lezione ele¬ 
mentare. 

2C.io 20.30: Ni zza Juan-les-Pins (m. 240,2; kW. 0.8): 
Lezione. 

SABATO 9 GIUGNO 1934 

15.30-16: Parigi T. E. (n>. 1395; k\V. i.'l). Varietà - In 
seguito: Conversazione turistica. 

20 10 20 20: I.gov la-Hona (m. 463; kVV. 15': Conver¬ 
sazione. 

2C 30 20 40: .Varsavia (m. 1401; KVV. 120): Conversazione 
L'estate in Polonia ». 

212116: ni'zkrs (rii. 209,9: k\V. 1.5): Notiziario 
\'B. Altre trasmissioni hanno luogo durante la set¬ 
timana <1a Leningrado a Minsk. 

CORSO DI ESPERANTO PER CORRISPONDENZA. 
Chiedere l'invio gratuito della lezione introduttiva. 

. L'ESPERANTO», via Goffredo Casalis, 25 - Torino. 



Otterrete un risultato completo 
adoperando lo speciale Spaz¬ 
zolino Gibbs Otomatic, fabbri¬ 
calo con sistemi modernissimi, 
secondo i dettami dei più eminen¬ 
ti specialisti dell'igiene dentane. 


dàti/mme... 


. non esiste dislinzione senza 

una bocca sana, con denti candidi. . . 
Ciò si ottiene solo usando un denti¬ 
fricio perfetto che pulisca in modo 
scientificamente completo i denti, rido 
nando loro il primitivo biancore senza 
intaccarne minimamente lo smallo. 

Gibbs, con la sua PASTA DENTI¬ 
FRICIA a base di Sapone Speciale, 
vi offre un prodotto che risponde in 
tulio e per tulio a questi requisiti 
non solo, ma vi assicura l'asepsia 
completa della bocca che lascia fre¬ 
sca e fragrante l 

ESIGETE LÀ. 


PASTA DENTIFRICIA 



A BASE DI SAPONESPECIALE 


ioe A n. S'ab'Kmenti Italiani Gibbi • Milano 
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UN RADIOTRAS FOR MISTA 

F R e: g o li 

D a attore — il più prodigioso forse che ci sia 
stato al mondo, poiché seppe essere uno, 
cento c mille personaggi in una volta — 
da una quindicina d'anni in qua Leopoldo Fre¬ 
goli s'è trasformato nel più vigile, appassionato 
spettatore, ed ha scelto per spettacolo... il mon¬ 
do. Rifugiatosi in un ridente bel villino sulla pas¬ 
seggiata litoranea di Viareggio, tra il verde cupo 
della pineta e il tremolare azzurro del « mar 
navigato dalle prue dei Mille in eterno», il 
mare caro al sensibile cuore di Shelley, Fregoli 
trascorre il tempo in una placida serenità d uomo 
contento del mondo, del prossimo e di se stesso. 
E gli è compagno fedele, costante e loquace, un 
magnifico apparecchio radio che per infiniti in¬ 
visìbili fili ricongiunge l'artista, attraverso l'e¬ 
tere, a tutti i paesi che egli conobbe e sbalordi, 
alle genti che lo ammirarono ed amarono ed alle 
quali in cambio egli diede torrenti di letizia. 

La radio! E’ la grande passione, la mania di 
Leopoldo Fregoli. 

Dopo tante e tante metamorfosi, dopo essere 
stato per trent'anni, novello Proteo, ad un tempo 
tutti i cantanti dell'universo, a volta a volta bari- 
torio, tenore, basso, soprano e contralto in una 
stessa sera, cd aver passato in rivista e compen¬ 
diato tutti i numeri del caffè-concerto, dal 
clown alla canzonettista italiana e straniera, 
dall'eccentrico al prestidigitatore, dall'imitatore 
di personaggi notissimi — artisti famosi, musici¬ 
sti insigni, sovrani, principi e grandi uomini 
politici — alla danzatrice serpentina svolazzante 
tra le fiamme, dopo aver saputo atteggiare il 
proprio viso a tutte le espressioni e a tutte le 
smorfie, si da esser proclamalo l'ultimo discen¬ 
dente di quel Gianni Schicchi fiorentino che fu, 
a quanto dicono, maestro nelle burle e nelle con¬ 
traffazioni, Leopoldo Fregoli ha voluto compiere 
ancora, per se stesso e nell’intimità della sua 
casa, un'altra trasformazione : ed è divenuto un 
perfetto radioamatore, il radioamatore per eccel¬ 
lenza. 

D'essere stato un pioniere della radio in Italia, 
Fregoli si vanta oggi più che d’essere stato l’in¬ 
ventore, il mago del trasformismo. Certo fu tra 
i primissimi a possedere e a costruirsi dei pic¬ 
coli apparecchi a galena, allorché la portentosa 
invenzione del nostro Marconi muoveva i pruni 
timidi passi. Poi anche in questo campo il buon 
Fregoli ha camminato, ha portato il suo acume 
costruttivo; e cosi, a poco a poco, il suo villino 
di Viareggio s'è trasformato in una vera «casa 
della radio », è divenuto, anche radiofonicamente, 
pieno di sorprese. 

Non soltanto il nostro artista possiede oggi 
l’apparecchio più moderno e perfetto <quasi ogni 
anno ne cambia mio, di grande marca): ma nella 
casa ha impiantato un’officina, e. bisogna vedere 
quanti e quali « giuochi » radiofonici egli è 
riuscito ad ottenere, attraverso geniali congegni. 
Sa far scaturire la voce ora da una stanza, ora 
da un'altra, ora da un mobile, ora dal soffitto, 
con effetti di tono e di sonorità davvero mira¬ 
bili. E' sorprendente. Ma non stupisce chi sa 
delle straordinarie attitudini meccaniche ed in¬ 
ventive del nostro Fregoli. Non fu egli, difatti, 
prima che della radio, un pioniere della cinema¬ 
tografia e, diciamo pure, un precursore del film 
sonoro? 

Aprite il Dizionario scientifico del Melzi; alla 
lettera P troverete questa curiosa voce : Frego- 
ligrafo, e sotto la seguente spiegazione: « Fre- 
goligrafo, cinematografo inventato da Fregoli, il 
quale può riprodurre delle vedute di 5 metri su 4, 
con chiarezza di tutti i particolari ». 


Da oggi al 31 Dicem¬ 
bre abbonamento al 

RADIOCORRIERE 
Lire 18 

Via Arsenale N. 21 
TORINO 



Una caricatura di Leopoldo Fregoli... radioraane. 


Uil po' di storia. Fregoli si trovava 7iel 1894 al 
Brasile, quando, un giorno, passando per Rue 
Ovidor, a Rio de Janeiro, si fermò a vedere un 
apparecchio detto il kinetoscopio, da poco in¬ 
ventato da Edison: apparecchio che offriva allo 
spettatore, col viso incollalo ad una cassetta 
provvista d una lente, la visione di un susse¬ 
guirsi di atteggiamenti ottenuti attraverso una 
moltitudine di fotografie. A quel tempo Fregoli 
eseguiva già la sua famosa danza serpentina ed 
altre interpretazioni del genere. Egli pensò: «Se 
potessi applicare una serie di cassette simili da 
orizzontali in verticali e proiettare le immagini 
attraverso un obiettivo sopra una tela, ci sa¬ 
rebbe da ottenere una cosa interessante ». E si 
mise a fare degli esperimenti. Due anni dopo i 
fratelli Auguste e Louis Lumière presentavano 
in un Caffè di Lione il loro primo apparecchio 
cinematografico , facendo vedere, in brevi rozze 
pellicole, un treno in movimento, l'uscita degli 
operai da uno stabilimento industriale, il pas¬ 
saggio d’un reggimento, delle baruffe di bambini 
in una strada, e poi le prime ingenue scene co¬ 
miche. La gente rimase sbalordita e gridò al 
miracolo. Qualche tempo dopo, trovandosi Fre¬ 
goli per un corso di rappresentazioni a Lione, 
fanatico come, era di fotografie, chiese ai fra¬ 
telli Lumière di poter visitare il loro piccolo sta¬ 
bilimento; e quelli acconsentirono. Il resultato 
di quella visita fu che il nostro artista prolungò 
di otto giorni la sua permanenza a Lione, e tra¬ 
scorse quella settimana, dalla mattina alla sera, 
nel laboratorio Lumière, addentrandosi nel se¬ 
greto della riproduzione, dello sviluppo c della 
stampa delle pellicole, clic non misuravano al¬ 
lora più di 20 metri; e ne acquistò, insieme con 
una macchina di proiezione, varecchie diecine, 
e cominciò a fabbricarne egli stesso, che poi con 
le altre costituirono, dal 1898, l'ultimo « nume¬ 
ro » del vasto programma Jregoliano. Così il pub¬ 
blico italiano e straniero vide i primi corti me¬ 
traggi di «Fregoli al ristorante». di «Fregoli 
al caffè », di « Una burla di Fregoli », del «Se¬ 
greto di Fregoli » e di « Fregoli dietro le scene »... 
Successivamente il nostro volle addirittura af¬ 
frontare il film... sonoro, con una pellicola nella 
quale erano riprodotte Le teste dei grandi musi¬ 
cisti e direttori di orchestra e di artisti del va¬ 
rietà, che egli. ìiascosto dietro la tela, con per¬ 
fetto snicronisvio, accompagnava con la parola 
e col canto, in modo da dare la sensazione di 
uria cosa sola. Insamma, un anticipo di quasi 
trent’anni sul film sonoro! 

Ma il bravo e buon Fregoli non rivendica nes¬ 
suna priorità d'invenzione, e, semplice e modesto, 
trascorre oggi il tempo a congegnare, nella sua 
casa in riva al mare, applicazioni radiofoniche, 
altoparlanti d’ogni sorta, antenne aeree c terre¬ 
stri, e a frugare nell’etere, alla ricerca di nuove 
stazioni, anche la più lontane. Nessuna dazione 
ha segreti per lui; nessun programma gli sfugge. 
E quando la radio tace, da qualche tempo, egli 
fruga nel mondo dei ricordi e scrive... 

Sicuro: scrive le sue «Memorie ». Egli che ha 
tanto da raccontare, avendo percorso più volte 
il giro del mondo, facendo strabiliare con le sue 
velocissime prodigiose trasformazioni, col creare 
da solo migliaia di personaggi, i pubblici di tutte 
le latitudini, di tutte le razze e dei più disparati 
idiomi, avendo avvicinato re. principi, artisti 
illustri in ogni campo, ha finito per cedere alle 
pressioni degli amici e degli editori, e s'è messo 
a rievocare la storia fedelissima delle sue innu¬ 
merevoli avventure. La rivista Scenario se n'è 
assicurata la primizia per l’Italia, e ne inizierà 
la pubblicazione nel prossimo fascicolo. E poi le 
« Memorie di Fregoli » appariranno in volume, 
in Italia e all’estero. 

Una nuova trasformazione di Fregoli: quella 


in scrittore! 


MARIO CORSI. 


RADIORISATE | 



Il radioparassita (rivolgendo il suo pen¬ 
siero all'inquilino del piano di sotto) — 
Indelicato! Non pensa proprio per niente 
a me! Stasera che vorrei sentire l’opera 
mi... manda un « concerto sinfonico ». 



— Ma perchè ti pince tanto ricevere 
i programmi di musica registrata? 

— Per simpatia: sono *ricevitore del 
registro » ! ! 



— Ma, insomma, si vuol decidere? 

Il radioconferenziere timido — E se non 
tolgono tutti quei cartelli come vuole che 
faccia a parlare? 



L'avaro — La radio ve l’ho comprata, 
ma intendiamoci bene: le onde corte sono 
per i giorni feriali e quelle lunghe ve le 
lascio usare soltanto i giorni di festa/ 
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SECONDO L’USANZA... 

Giotlo possiedi- ora la radio *• da quadro settimane 
il « Itailiocorriere » ; ha letto attentamente questa pa¬ 
gina: ma visto che altro non ce «che sonnifere chiac¬ 
chiere che non interessano nessuno ». mi dà dei sugge 
nnien'i rhe sottopongo molto contrito all'attenzione dei miei, 
sin qui, disgraziati lettori. 

ii I lettori potrebbero trovare io questa pagina, in¬ 
vece di tutte queste domande e risposte che non iute 
lessano i più, qualche cosa di più interessanti e di più 
istruttivo. E' un vero perento che una pagimmn bella e 
grande' coinè questa debba andar perduta cosi. 

Pi potrebbero lare tante rose; per esempio: illustra 
rioni «li monumenti italiani. d'Eiui, novelle, bozzetti, rac 
conti, disegni, magari si potrebbe fare una cosa grazio¬ 
sissima, cioè indire una collaborazione dei lettori per 
disegni e novelle che sarebbero scelti da te e pubblicati 
c <• darebbe un |to' di movimenti! a questa pagina. Per 
quelli poi che vogliono per forza le risposte, queste si 
dovrebbero dare soltanto alle domande intelligenti e ilo 
v rei* itero occupare un piccolissimo spazio proprio all’ul- 
timo in coda a tulio. Non ti sembrerebbe, caro Bailo, 
una bella cosa? Non ti spiacerebbe, forse, e saresti meno 
seccato d'incitrultirti a leggere queste noiose lettere clic 
l'arrivano in quantità. Credi a me che sarebbe uiv’ot- 
timn rosa ben vista da tutti, anche da quelli nifi arrah 
biati nel voler la risposta. » 

Caro Ciotto. Vuoi ch'io creda a le ed io li credo. 
Occórre essere tolleranti. Sono vecchio ed ingnillito, sia 
per sii anni, sia i»er la lettura degli scritti che ricevo. 
Noti i tuoi però, mio buon amico. Mi presentano delle 
domande intelligenti eri a seguire quelle io dovrei intanto 
metterli in coda a tutto, con una risposi ina breve. In 
vece, vedi un po': ti ho messo in capo a tutto e li dò 
Uni risposta lunga. Tu sei giovane e sei anche sturicele 
ili Belle Arti. A proposito: tanti auguri e manda pure 
testale su carta bianca, inchiostro rii China, formato come 
quelle che vedi «il anche proporzionatamente ingrandito. 
Tornando u' tuoi suggerimenti, occorrerebbe non fos.i 
Millanto tu a profittili; ti assicuro che nessuno mai nti 
suggerì di mettere monumenti, Eroi, perchè spesso Irò 
vano già posto in altre pagine. Quanto a disegni, ne 
metto ili quando in quando e novelle proprio no, per 
<hè quest’idea graziosissima non mi è mai venula : forse 
è troppo nuova ed io. te ne «crai accorto, sono del più 
stagionalo Ottocento. Ma siccome ho cercato sempre di 
seguire il gusto dei lettori che mi scrivono, che può ma¬ 
gari cs«ere il disgusto dei lettori clic non mi scrivono, 
la pagina è sempre stata ail'incirca come le 4 lacrimati 
cric hai letto. Non farne colpa a chi nù scrive: se la 
pagina vien grulla lo si deve a me che rispondo, l.o vedi 
anche'tu. Giotto: mi hai scritto una bella lettera e la 
n «posta è da ritrullo! Quindi ti prego di rettificare un 
po' il tuo giudizio e comprendere che se acche venissi 
con risposte brevissime alle letteci? intelligenti, quelli; sa 
• ebbero sempre tali da far diventare sonnifere chiacchiere 
le doni,vide c le risposte. Se fosse almeno vero che la 
paginona va perduta : purtroppo, invece, rimane. M'auguro 
serva almeno quale rimedio contro l'insonnia' Ma ora. 
dietro le tue proposte, potrà anche venire un dolce lisve¬ 
glio. In attesa del quale permetti che continui a farmela 
Con qualche arrabbiato. 

Aquiletta implume. Ho letto sonnecchiando il tuo 
letterone. Io lo direi liello, bellissimo, ma tu non me l’hai 
scritto per avere, con licenza scrivendo, un così detto 
mio giudizio. L'hai buttato giù alla svelta r mi'è tuo 
solito, tanto più che sai clic non ripeto mal nulla di 
tuo. Oggi invece qualcosa pubblico: 

« l r no spettacolo indiineuticahile fu quello alI'Areiia 
due domeniche fa, quando ebbe luogo il carosello goliar¬ 
dico - la sfilata ilei Lit(orlali e il giuramento di Carlo 
Barassi, Medaglia d'argento al valore atletico! Fu un qua¬ 
dro meraviglioso! E ti giuro che la parte più bella non 
è stala la sfilala dei gonfaloni delle ventisei Università 
del r-gno coi valletti, gli sbaudicratori, eccetera, ma 
queL; dei tremila atleti, bandiere al vento, belli, giovani, 
gagliardi, disciplinati ed entusiasti. Erano i ragazzi di 
Mussolini, ma erano anche gli studenti di Curtatorie e 
di Montanara e quelli dell'intervento, splendente giovinezza 
italica che ha trovato in Regime Fascista il clima ideal.: 
per il suo rigoglioso impeto e per la sua ardente vo¬ 
lontà!... Conio sono contenta. Baffo mio, che tu, che co¬ 
nosci meglio di tanti che si autoeleggono censori di questa 
nuova giovinezza irrompente e prepotente, abbia detto 
e scrìtto tante volte che non è vero niente che poi 
siamo peggiori della gioventù di una volta, ma che invece 
in tante e tante cose il nostro tempo è il piT bello che 
tu abbia vissuto. Molto spesso i vecchi non hanno più 


ragione. I.a ragione l'abbiamo noi che siamo giovani, 
che lo gridiamo alto e forte, che spalanchiamo tutte le 
finestre della nostra anima perchè c’cntri tutto il sole 
dei veiit'anni (anche dei ventitré), noi che vogliamo « ser¬ 
vire Dominimi ili laetitia », noi che saremo, noi dotine, a 
Pio piacendo, domani buone spose e ultime madri anche 
se- oggi (te lo dico?) facciamo il «tifo », andiamo a sciare 
c bit ti.imo i primati di altezza! E fa niente se i gior¬ 
nali. in vena dì ringiovanire tutto, mi chiamano giovani 
tanto quelli nati nel 1:1)07 quanto quell! nati nel L8'!4: 
padri nobili sono e non giovani, quelli. Altamente veue- 



Un isolato: Giampaolo. 


rubile è la cnniz'e e magari anche la calvizie; ma chi 
cammina, e dì che pa*s<>!, è la gioventù ». 

Non aggiungo nulla di mio; però, a dirtela, sono r otasti 
un tantino in forse. Pensavo alle osservazioni di Giotto. 
Chissà se iir cce di questo passo d'una delle tante lettere 
che ricevo per il mio progressivo incitrullimcntu (giun¬ 
gono ormai a cose fatte!), chissà se qui non avrebbe me¬ 
glio figurai» che so?... Ad esempio la riproduzione del 
« ponte in pietra » qui a Torino la cui esecuzione venne, 
modestia a parte, ordinata nel 1810 ila Napoleone Primo. 

Passiamo ad altro. Quanto ho pubblicato su Biufln mi è 
valso non poche lettere c tutte di simpatia per quest.i 
nostra amica. Nomi non nc faccio, ma posso dirli. Brutta, 
die cri ricordata da molte con affetto da quando pubblicai 
l'altra tua lettera. Tra i vari consigli c'è pur questo che 
combina perfettamente con quanto avevo intenzione di 
suggerirti. « ...Vado in giardino dove ci sono molti bimbi. 
Ilo modificato cosi il mio carattere dispettoso e irascibile 
per non dare cattivo esempio. 

« Mi sono fatta molto amare dai bimbi per la mia giu¬ 
stìzia nelle loro liti e molto li amo; ho infine trovato la 
felicità che In tanto cercato negli stupidi divertiti’.enti. 
Prova a consigliare a Bruita la compagnia dei bimbi senza 
dirle che questo viene da me; forse le gioverà ». 

Fra le lettere ricevute ce n'è una voluminosa assai, ma 
che si fa leggere tutta d un fiato c non c'è proprio da 
sentirsene seccalo bensì rinfrescalo l'animo. All amica dico 
tutta la mia simpatia. Bene: l'autrice dello sciitto ha 'is¬ 
sato ì giorni tormentisi che vive Brutta e sapete perchè? 
Perchè era (ed è) bella! « Al contrario di Brutta atti¬ 
ravo per il mio fascino fisico eli sguardi ili tulli. Divenni 
cattiva contro me, contro tutti. Diffidai e sul mio labbro 
v'era sempre un sorriso di scherno. Ma... come soffrivo 
terribilmente! Vivevo cosi senza vivere, non credevo a 
nulle • Tutto eri falso... ». La scrivente, in piena Prima¬ 
vera della sita, espone sinceramente ul in certi punti 
anche brutalmente le tòlte attraverso le quali passò la 
sua prima giovinezza e conclude: «Sai perchè ti In nar¬ 
rato tutto questo? Perchè vorrei che tu pensassi se dei 
vincoli di amicizia sono possibili tra me e Brutta. Nou 
potrei io aiLtnrla a guarire se stéssa? Ho sofferto tanto 
anch'io c nessuno capiva! Bisogna provare!... Vuoi, Baffo? 


Prima domanda a Brutta se ciò le farebbe piacere: d'avere 
un’amica alla quale poter dire tutto, sapendo di essere 
compresa. Se lei accetta, io ti manderò il mio indirizzo. 
Lei si sente infelice perchè è brutta ed io mi sentivo 
tale perchè invece... ero piacevole e tutti nù tormen¬ 
tavano. Così finivo per odiare me stessa; avrei preferito 
passare inosservata! Ma nessuno mi ha inai voluto, allora, 
veramente bene. Questo vorrei dire a Bruita: farle capire 
che non v'è felicità se non v'è sincerità e semplicità di 
cuore. Ora amo la natura, i fiori, il cielo. Mi commuovo 
se vedo un bimbo per via, se posso carezzargli i capelli, 
se i suoi occhioni si fermano con curiosità a scrutare i 
miei. Prima non ero così, non capivo nulla. Obbligavo il 
mio cuore aH'insensibilità, ora... lo lascio fare. Così anche 
i dolori li sopporto non con cinismo, ma con pazienza, 
calma e dolcezza, considerando che vi sono molti che 
certamente soffrono più di me ». 

Scusami, amica, se ho finito per ripetere parte del tuo 
lungo scritto; resta anonimo e quindi qualche anima 'pia 
(direbbe Margherita) potrà anche credere me lo sia in¬ 
ventato. 

Spinoso. E dagli con le fotografie di bimbi! Pare impos¬ 
sibile che dei visucci graziosi possano suscitare di queste... 
ribellioni! Hai letto la risposta a Robinson nella pagina 
scorsa' Bene: quello è un giovanotto come te. non mi 
manda foto di nipotini, di cugineltì e tuttavia insiste che 
unti baili a te ed a pochi altri e continui. E non c'è lui 
soltanto. Ad ogni modo, se sai attendere, verrà la mia e 
magari anche la tua... riabilitazione. Grazie dell'autoritralto 
benissimo riuscito. Me ne servirò, sai? Ma non temere: so 
talora tar le cose benino, io! Pare persino impossibile, ma 

Mah! Di Acne n'ho varie e per evitare due Provincia- 
line, accolgo il «Mah!». 1 tuoi lavoretti? Meravigliosi: 
ne dirò poi- Le lettere alle quali non rispondo (e l’ho pur 
detto tante Volte) sono accuratamente conservate molto 
alla rinfusa con quelle alle quali ho risposto Perchè i» 
«ono come l'ape ed accumulo, sapendo che giorno verrà 
in cui avrò bisogno de! miglior miele. Quindi nulla va 
«.marrilo nc distrutto. Perfino le buste finiscono ad una 
o|>era di beneficenza. Ed è l'unica cosa ch'io non serbi. 

Otto. Avrai letto la risposta a Mah! Per tua norma ho 
una magione campestre dove ci sta tutto il ricevuto (ormai 
il numero di 130 mila lettere è varcato) e tutto il da 
ricevere. Non temere, dunque, chè anche i tuoi mattoni 
rimangono. Siete tutti o quasi giovanissimi ed un giorno 
potrete essere celebri. Ed io allora metterò in giro i vostri 
documenti a prezzo d'affezione od almeno vi latiterò «ivi 
ricatti. C'è un incori veniente. Che molti diventeranno celebri 
a mia insaputa perchè mi tacete il nome, ma ho un ottimo 
fiuto e buon naso non mente. Per esempio senio che tu 
sarai celebre iiclt'arte Hi candire i pignoli. Ne ho qui i 
tuoi inconsapevoli saggi addolciti da un affetto che ni’iit- 
tencriscc... 

Adalgisa. La tua mi è giunta dopo esser passata in vari 
uffici. Ripeto ancora una volta che la corrispondenza al 
« Radiofocolare » dev'essere indirizzata a « Baffo di gatto» 
Radiocorriere - Torino. 

Cappuccetto bianco. Per la verità storica avevo scritto: 
«E l’hai fatto tu! ». Ma la commozione e l'età mi ha con¬ 
dotto ad un punto ammirativo che pareva interrogativo e 
tale venne in istainpa. Quindi... l'ammirazione per la tua 
arte di acquafortista continua. 

Pappagallo. E per te c'c quella dovuta ad un valente 
xilografo. I tuoi saggi sono bellissimi, li tengo cari e spero 
d'invitarti presto a nuove prove. 

Spighetta. Se tu potessi venire per cinque minuti a 
contatto con le unghie di Alma Serena... i cocci sarebbero 
suoi! Gè poi Fiorenza la quale mi ha scritto una lettera 
urgente. Sapendoti a Firenze voleva conoscerti, ma tu già 
sei partila. Le tue pagine fiorentine le metto a parte e... 
vedrai! Nella penultima pagina del tuo lettermissimo leggo 
la tua critica sulla pubblicazione di fotografie di bimbe in 
costume. Sono perfettamente della iua idea, ma sai: a 
volte non so dir di no. Non lo farò più. Spighetta mia. 
Io come te amo i bimbi bimbi ed ho, ad esempio, un sacro 
orrore per quegli spettacoli nei quali si fanno, dai piccoli, 
scimmiottare ì grandi nelle movenze, nelle paròle... Non 
dico giù clic la gente debba pensarla come me; però per 
conto mio provo lo stesso urto che mi dannò quei fiori 
messi in un bagno d'anilina affinchè ne succhino l'orribile 
tinta. A' miei tempi i fiori veri restavano tali, nn ai 
bimbi s’insegnavano già le mosse dei grandi. Io vorrei che 
invera ai grandi s’insegnassero le movenze ingenue dei 
bimbi. Ho tentato l'esperimento « in corpore vili », cioè se 
ine stesso nia che vuoi. Spighetta cara: non riuscii che a 
rimbambirei.,.. 
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ESAMI 

Maggio, con la sua aria di sole e le sue rose, 
reca anche le sue spine; e le spine sono gli esami 
di giugno. Ne sono afflitti i bimbetti, e i fan¬ 
ciulli, e i giovani, e per riflesso, i babbi, le 
mamme e le vecchie zie. Si è cominciato « il ri¬ 
passo » : il che vuol dire trarre dalla polvere 
deH'immemoria fatti, e nozioni, e teoremi, e per¬ 
sonaggi, e poemi che dormivano dimenticati e 
sopraffatti dagli studi più recenti. Chi era Car- 
neade? 

In. una casa dove siano figlioli di ogni età, 
si sente il martellare di quella ostica tavola pita¬ 
gorica: sei per sette? nove per otto? otto per 
sette? E la storia eroica e pietosa della spedi¬ 
zione di Milziade nel Chersoneso recitata d’un 
fiato, fino a che un mancante deterrerentur o 
testudinibus persuada il giovane mangiatore di 
latino a ricominciare... E la morte di Ettore, che 
recitata da giovani con scolastica indifferenza 
non si potrà dire senza lacrime quando si sarà 
vecchi; e la storia di Pipino il Breve o di Carlo 
il Calvo, che mai più per tutta la vita saranno 
degnati di un pensiero; e il corso del Mississipì, 
che i più audaci sognano di seguire da bordo di 
un aeroplano sulla reale carta geografica dei 
mondo.... 

Gl’importanti ailievi del Politecnico fuggono 
quella gazzarra di studi « elementari » e si rifu¬ 
giano nella camera più lontana a tu per tu con 
l'analisi matematica e con la geometria analiti¬ 
ca. Si vorrebbe che « il ripasso » non finisse mai, 
o che finisse subito, che venisse subito quella 
cavata di dente che sono gli esami, e che bene 
o male si fosse liberi di pensare alla spiaggia del 
Tirreno o alle erode dell’Alto Adige. 

E intanto, le mamme e le zie, preoccupate e 
impietosite, prestano la loro opera fin dove pos¬ 
sono, rimpiangendo che non sia dato loro gu¬ 
stare in momenti migliori le bellezze dell’Alcesti, 
o le descrizioni concettose del De Germania, che 
seguono passo passo sul libro della traduzione 
letterale, limitandone per ora i meriti alla mag¬ 
giore o minore facilità deH’apprendiinento. E a 
tavola moltiplicano le boccette dei tonici e dei 
ricostituenti: insistono per rovo all’ostrica in 
più, o per la bistecca un po' più larga; fanno 
luccicare ai piccoli la bicicletta o il pattino da 
acqua, ai grandi l’escursione o la crociera... 

Ma le mamme e le vecchie zie hanno torto a 
compiangere i figlioli sottoposti a tanta fatica, 
e a sparlare... un poco, di quel benedetto Mini¬ 
stro della Pubblica Istruzione. Forse, è vero, 
molte nozioni che formano materia di pro¬ 
gramma non serviranno più nella vita; ma l'a¬ 
verle apprese e immagazzinate nello spirito for¬ 
merà con le altre credute sole applicabili, quel 
solido e indispensabile fondamento che si rias¬ 
sume sotto il nome di cultura. E’ provato che gli 
studi classici iniziano alla comprensione d egni 
altra materia e che Virgilio e Omero e Dante 
giovano a un ingegnere più assai di quanto il 
volgo non creda. 

Per usare un piatto confronto da massaia, si 
potrebbe dire che presi ciascuno a sè gl'ingre¬ 
dienti d’un piatto — farina, sale, burro, carne 
cruda, eccetera — non dicono nulla; na riuniti 
e amalgamati con sapienza di cuoca intelligente, 
possono dare un delicato manicaretto. 

Anche, abbiamo torto a compiangere le care 
« vittime » dello studio e degli esami. La nostra 
tenerezza ci fa considerare le prove a cui sono 
sottoposti i nostri figlioli, difficili, gravi, quasi 
disumane! Ed essi, siano benedetti, hanno in¬ 
vece l'antidoto, l’ausilio provvidenziale nella gio¬ 
vinezza. nella elasticità della mente simile a 
quella dei muscoli, che permette loro, come di 


parare una botta, di apprendere e di assimilare 
ciò che a noi vecchi appare astruso. 

Quale differenza, ormai, fra noi e i nostri fi¬ 
glioli! Noi, un pensiero, una lieve pena, una 
preoccupazione ci rendono agitati e insonni; 
essi, seguitano a inzuppare le loro brave fette 
imburrate nel caffelatte del mattino, e fanno 
delle dormite da cui non li distolgono nè i fra¬ 
gori guerreschi dell'Iliade, nè gl’intrichi delle 
formule chimiche. 

Ma non era così anche per noi all'età loro? 
Ne parlavo l’altro giorno con un'amica, vecchia 
compagna della Scuola normale. 

— Te la ricordi la pedagogia del professore 
Capello? 

— E te le ricordi le lezioni di matematica 
del prof. Bachelet, di cui tu avevi tanta paura? 

— Se me ne ricordo! Per imparare quelli che 
seno rimasti per me gli incomprensibili teoremi 
di geometria, mi ero imposta di fare «il ripasso » 
spartanamente distesa sul nudo e freddo pavi¬ 
mento; e regolarmente veniva mia madre a sve¬ 
gliarmi: «Lidia! Lidia! Ma siamo già tutti a 
tavola! ». 

E io e l’Aureli — te la ricordi? — avevamo 
fissato di ripassare insieme a casa mia la Pre¬ 
cettistica. del prof. Argan. Mi ero fatta dare da 
mia madre una bottiglia di caffè carico, e mi 
domando ancora cos'avesse a che fare tanto 
romanticismo con la precettistica!; ci eravamo 
tutt'e due sciolti i capelli. La metàfora, la sinèd¬ 
doche, la metàtesi... A un certo punto. l'Aureli, 
dopo uno sbadiglio significativo, mi diceva: 
« Senti, non avresti di là una crosta di pane 
da inzuppare in questo benedetto caffè?...». 

LIDIA MORELLI. 


Annamaria Mancini - Aosta. — Papa Antonello 
mi ha fatto leggere la tua deliziosa letterina. Mi 
semi>ra (li lonosicrf I. Ringrazia per me la Ina cara 
inanima: sono molla culi tenta della stia «Impilila. 

Ilrnza CaiHlionl - Novara. — Come vedi, colla pa¬ 
gina. ha trovato posto la tua foiogralìn.. ( io die (al. 
giudiziosamente, non c'è bisogno di dirlo: si vede. 

Sianola. Emma. Yav... - Trit-slc. — Grazie per la 
cara sua. a cui risponderò presto. 

L. M. 


ASMA E FEBBRE DA FIENO 

In questa stagiono non sarà discaro ai miti lettori clic io scriva 
■li una piccola noiosa infermità che affligge molte persone: dico pir- 
•■■ila. intendendo che non si tratta di malattia pericolosa, ma noiosa, 
noiosissima Infermità, per i suoi sintomi, la sua persistenza, la 
mefliraria (Ielle comuni cure. Intrudo dire della corizza, del- 
t'asma. della febbre dii lleuo: lo quali non sono già tre malattie, 
ma bensì tre sbadii 'li una stessa malattia. 

In primavera, od al principio dell'estate, ima quantità di per¬ 
sone è presa da molesti accessi, come di raffreddore, talora lievi 
i* passeggeri: ri ns stono in una serie di sternuti con arrossa¬ 
meli ta e bruciore «gli occhi, abbondante lacrimazione e secrezione 
nasale, tutto dilegua in poche ore, talvolta In podi! minuti, per 
t icominciare capricciosamente In ore e giorni diversi. 

Questa è la più lieve forma di corizza ila fieno, ma purtroppo 
esistono forme più gravi e noiose, in cui gli accessi descritti sona 
intensissimi e duraturi, spesso arrompaguali da un affanno di 
respiro, un vero accesso d'asma, talvolta con felibro più o meno 
elevata. 

Questi 1 vari! stadi! a cui accennavo prima: caratteristica perù 
costante della malattia è la non continuità di essa, l'accesso Uni¬ 
sco improvvisamente, il paziente si sente sollevato, si asciuga gii 
occhi, toma al suo lavoro, e sa di avere parecchie ore e talora 
ilei giorni completamento liberi. 

La malattia dura da sei settimane a due mesi, poi cessa per 

ricomparire l'anno venturo. Accurati attilli stabilirono elle gli 

accessi coincidono sempre con la fioritura del Peno in generale, 
e di celle graminacee in modo speciale, ed è prodotta dal de¬ 
porti sulle mucose di soggetti, naturalmente predisposti, del mi¬ 

nutissimi granuli di polline di dette piante trasportati dal vento. 

Come cl si potrà difendere ila una cosi insidiosa malattia? 

La miglior profila -i, cioè la prevenzione migliore'consiste nel 
non lasciar arrivare il polline incriminato a contatto delle mucose 
nasali del paziente. Questo si potrà ottenere tenendo l'individuo 



Renza Candiani. 


in lucali chiusi dove non arrivi che aria Attraili : cosa difficile n 
realizzarsi e di non pratica attuazione: n meglio ailontaminilo 
l'individuo dal fldrl, e questo si ottiene più facilmente: basterà 
clic <1 rechi In mont’ifgia quando il llcno fiorisce in pianura, e 
torni ài plano quando ivi lu tlurituru è Anita c si inizia invece in 
umili agua : mi lungo viaggiò in mure otterrà lo stesso coi io. Siccome 
però nella vita bisogna essere pratici, e difficilmente si otterrà d] 
allontanare un individuo dal suo ambiente. lini suoi affari, dalla 
sua famiglia, 1 medici cercarono di dUsrnslidlizzare questi Indi¬ 
vidui in modo che non reagiscano più rosi violentemente agli sii- 
moli del Augi. Questo si può ottenere por via non specifica, con 
1'ingrstiene o meglio riiiicziune di pcplmd; oppure. ((Ilididi è 
txissildlc. per via specifica con Iniezioni a dosi progressive degli 
est rati 1 degli stessi pollini rhe suno resporrsnliiii della malattìa. 

Si tentarono pure con successo le iniezioni ili siero, n di 
animali Immunizzali contro determinati pollini, o degli ammalati 
Mossi. 

Anche I preparati di calcio, specie se iniettali nelle vene, 
diedero buoni risultali. 

Dorante la crisi si patri attenuare lMolensità e In durata, 
usuarlo tutti quei rimedi! sintomatici c mimanti che i| medico 
volta u volta prescriverà. 

Conci udendo, non detono disperare maniche I malati colpiti da 
questa noiosa Infermità: la scienza viene loro In hocco io eserci¬ 
ta lido uiche In questo caso la sua azione coadiuvante le difese 
na turali. 

I.'organismo stesso ha poi tendenza ai| immunizzarsi, a meci- 
narsi euntro questa specie ili Intossicazione; la guarigione quindi 
è In regola In questa malattia, lo complicanze sono rarissime, I 
filtri gravi vere eccezioni. 

Doti. SALUS. 


Abbonata 265785 - Legnano. - Per l'Insonnia premia un 
cucchiaio di « Idrafcpeul » alla sera prima ili coricarsi. 

[ dolori che lamenta «ino proli,ihilmculc Al origine urircmlen, 
segue, un regime Intt-.n-vegetarlano. e f eria largo usi» di acqua 
preparata con « KnlUiim M. A. ». La consiglio perù farsi veliera 
dal suo medico, nel caso reputasse opportuno prescriverle un più 
energico solvente deU'ariilo urico, 

Bambolina bionda - Torino. Prima di poter dire clic i vuol 
disturbi sin» dovuti ad una nevrosi cardine», è necessaria un’ac- 
(■iriata risila del suo medico rhe escluda Ogni lezione pntolnglra 
.h i cuore. 

Solo nel caso che il suo cuore risulti ruiatomlennicnle nano, 
ella potrà guarire ron una cura c il man'e del sistema n freso. 

Abbonata 254813 - Rimini. — Ella d-miamla quale preparato 
n base di vitamine estratte in consigli di solilo. Ella potrà giovarsi 
rii una cura di vitamine estratte Lorerr/.iid. che potrà prendere 
olii lime di 12 rucehl'tl al giórno. 

Doti. S. 


Nei disturbi del ricambio, nelle forme artritiche, reumatiche, uricemiche, gastriche 

usate la bevanda raccomandata dalla Al ITIKI A 

Scienza Medica: acqua preparata con ò A L I I I N A - M. A. 
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R A DIOCOR RI E R E 


GIOCHI ED ENIGMI 


CURIOSITÀ, PASSATEMPI E SVAGHI 
CON PREMIO E SENZA PREMIO 

GIOCO A PREMIO N. 22 

SCIARADA 

In mezzo al «ime ebraico c'è un passaggi 0 sul Auino. 

PAMl 

L« soluzioni del gioco a premio n. 22 debbono per- 
venire alla Redazione del « Radiocorriere », via Arse¬ 
nale, 71, Torino entro sabato 0 giugno, su semplice 
cartolina postale. 


Triste realtà 


A N A G II A M M A (5). 

Ih Ut ila un campo arsiccio etl 
sterile piuma umile 
venne su nell'apnle 
a riportarci il inondo... 

Ma penetrando rinifmo UeU'ossa 
con sordo rotiImento, 
dopo lune» tormento 
cl scaverà la.-- fossa!... 

Per bene arrivare 


Infecondo 


il Datino. 


SCIARADA 

s<’ nml tu attendi fraina uno parola 
clip li spinga ad un alto d'ardimelilo, 
a stroncarti il coraggio In un momento 
la 11tnbnnza mia varrà da sola. 

pur. so potrai la vena ritrovare, 
in una Damma d improvviso ardore, 
rapito ila poetico furore, 
ri ino ed inni d’araor saprò ispirare.. 

K (Kitri» darti pur con l'esperienza, 
e i «>l saper cne ia mia ménte iullora. 
insegnamenti e Incamminarti ancora 
sulla sria luminosa della scienza. 

il Danno. 


INDOVINELLO 
Ilei monto sono figlia 
e vinco della neve il bel candore, 
viva sono insensibile 
ma da morta ripiena son d'ardore. 

Lord Minlmvt. 


EPENTESI LETTERALE (0-7) 

Iteri tosto passerà ve lo predico, 
e con n> lo portava un Ninne antico. 

Ebe. 


Qui 

Volli' 


La lebbre 


Il ginocchio 


INDOVINELLO SICILIANO 
una sorella e «Ine fratelli hai: 
imi fratello e piti non f;t ritorno, 
o divora e non r sazio mai. 
sonila dormo notte e giorno. 

Lord Mlntmus. 

CAMBIO DI CONSONANTE 
(irati... sii molo di bere 

Il Danno. 

CAMBIO DI INIZIALE 
Campione... di giuntura 

il hanno. 


Il prepotente 


SCIARADA A METATESI DI CONSONANTE (4 + 5 = !>) 
Te la fan sotto il naso 
c non di cerio a caso; 

va lutto l'anno a stuoia 
né impara una parola, 
i 11 suo linguaggio ogni ir dice alla genie: 

'« Di i(ni no, non si passa certamente 

A rumili 

Che sarà? 

A N A G II A M M A (ti), 

Edipo arguto, dimmi 
corno si può spiegar 
tra l più intricali cui mini 
tjMesto cti'è singoiar: 

Giunge siccome uu fulmine, 
ah improvvisó appar.... 
ma poi dura dei seioli 
uè mai può declinar. 

Lord Minimi/s. 


SOLUZIONI DEI GIOCHI PRECEDENTI 

Anagramma: Agricoltore = Logoratrice. 

Diminutivo: Scontro « Scontrino. 

Indovinello: La tegola. 

rimi Ilio di sillaba iniziale • DIA betico = Bisbetico, 

Cambio sueeesslro di sillaba: CO-mantlanle. Ri-man¬ 
dante. ri-COR dante, rieor UEN le. ricorren-ZA. 

Sciarada incatenala: Fede Edera Razione = Federa¬ 
zione 

Incanirò: ler-Banda =» Bandiera. 

GIOCO A PREMIO N. 20 

SCIARADA 

Con -Dima = Condono 

Tra i numerosissimi solutori, i premi sono stati asse¬ 
gnati alla signora Bice Socini, Quartiere del Littorio, 
Viareggio; Maria Kyprianou, Salita Gretta, 12, Trieste 
e Francesco Serrano, corso Trieste, Incis, Bari, ai quali 
invieremo a parte il volume « Giacomo Bove ed i suoi 
viaggi in Africa» di Ettore Cozzarli, edito dalla Casa 
Paravia. 


PAROLE 


CROCIATE 


ORIZZONTALI i. Cele¬ 
bre sniltivrc Italiani’ — 
a. Musa dellaMninomla. 

- 8. l'arl. pnm. 9. Ali¬ 
da ’ io. EiitfU'i» mu¬ 
ralo per mutazione il. 

Arco (i <-assi sepolcrale. 

- 13 , • ungo di sicurezza 
proiezione. -16. Spirito 

separalo ilal corpo 18. 

Qiicsir non seno frequen¬ 
ti 19. Contrario al 
bene - 21. Lavorar la 
terra. 22. Metà del 77. 

- 23. Celebre composito¬ 
re. 25. Altari. 26. 

Fa spavento e orrore. — 

2®. Ceto, classe. — 32. 

Ninnerò tedesco - 36. 

Vengono cocenti dal sole 
-r- 36 QuartIeri d una cit¬ 
tà 38. Lo può essere 
anche un'ora - 40. In 
gran quantità 41. C.'ù 
quello civile e quello 
commerciale. 42. Ha 
perduta la vista. — 43. 

Ber il deputato. 44. La 
l 4 e la -2» fra le 21. 46. 

Rendere omagido — 46. 

Ultimo Re di Troia. 

VERTICALI i Mangiare di sera. — 2. Di forma ellittica. — 3. Parie anteriore del capo. — 6. Cittadina 
sii! lago ili (iarda. 6 Anfiteatro romano. — 7. Muoversi. — io. Ti ricorda Menotti. — 12. Strumento a 
conia — li. La sposa «li Àbramo. — 16. Manifestare. 17. Va si a estensione di acqua. — 19. Fissare con 
attenzione. -20. piante leguminose. — 23. Un circo senza - vecaii. — 24. Il fiume Uraliano... mutilato. — 
27 Danza spaiamola. 28. Vulcano. — 30. Conlfera. — 31. Asino selvatico. — 33. Nè io nò lui. — 34. In 
ogni momento. — 36. Maestro e dottore ebreo. — 37. La metà del 32. — 39. Nome femminile. — 40. Condurre 
a sè con forza. 



L’AUTOMATISMO 

NEI MODERNI RICEVITORI 


S ono ormai numerosi gli apparecchi a nove, 
dieci e undici valvole. C’è anche qualche 
ricevitore che ne possiede dodici e c’è un 
ricevitore americano a sedici valvole. D’altra 
parte è a tutti noto che un ricevitore normale 
a cinque o a sei valvole è più che sufficiente per 
una camera o per una sala. La sua selettività 
e la sua potenza sonora sono tali che non sem¬ 
bra proprio necessario aumentarle. Un ricevitore 
a dodici valvole? Per metterlo dove? La sua po¬ 
tenza sonora deve essere talmente esuberante 
da non essere assolutamente adatto per una 
stanza o per una sala ma buono tutt’al più per 
sostituire la banda cittadina 
Questa è la prima impressione che prova chi 
possiede un apparecchio con cinque o sei val¬ 
vole quando sente parlare di un altro a dodici. 
E’ un’impressione logica ma sbagliata. Le sei 
valvole che il ricevitore a dodici possiede in più 
di quello a sei non servono per aumentare la 
selettività o la potenza sonora ma soltanto per 
ottenere una migliore audizione. Le sei valvole 
in più sono « accessorie ». servono per aiutare 
il funzionamento delle altre sei. 

E’ così che un ricevitore a dodici valvole può 
possedere dei requisiti che l’altro a sole sei non 
può pretendere dì avere. Sono questi requisiti 
che rappresentano in certo qual modo la mag¬ 
gior parte delle innovazioni apportate ai radio- 
ricevitori. Infatti un modernissimo e lussuoso 
ricevitore adopera un buon numero delle sue val¬ 
vole per ottenere il controllo automatico di vo¬ 
lume, il controllo automatico di tono, il silen¬ 
ziatore automatico di sintonia, la compensazione 
automatica delle frequenze meno amplificate 
dalla parte a rad io-frequenza. 

Con tutti questi dispositivi automatici si ot¬ 
tengono delle audizioni altrimenti impossibili 
Sono essi, mediante apposite valvole, che man¬ 
tengono costante il volume sonoro, che impedi¬ 
scono le variazioni della tonalità, che impedi¬ 
scono al livello dei disturbi di aumentare im¬ 
provvisamente. Sono sempre essi che permettono 
la sintonia silenziosa per cui è possibile passare 
da una stazione all’altra senza sentire il mi¬ 
nimo rumore, come se tra una stazione e l’altra 
l’apparecchio fosse muto. Sono ancora essi che 
adattano l’amplificazione alle varie frequenz -2 
musicali, riducendo l’amplificazione finale di al¬ 
cune frequenze sonore e aumentando invece 
quella di altre frequenze, in maniera da com¬ 
pensare le attenuazioni causate dalla elevata 
selettività. 

Soltanto un paio d’anni or sono i radio-rice¬ 
vitori non possedevano alcuna parte automa¬ 
tica. ora invece le azioni automatiche si sono 
rapidamente moltiplicate e diffuse e non c’è un 
apparecchio lussuoso che non ne possieda. Anche 
i ricevitori normali a sole cinque valvole hanno 
già qualche parte automatica. Tutto il moderno 
progresso della radiotecnica è appunto basato 
su queste azioni automatiche, ottenute con varie 
valvole, e che tendono a fornire delle audizioni 
perfette, indipendentemente dalle condizioni 
della ricezione. 

E’ facile prevedere che nei prossimi anni l’au¬ 
tomatismo si diffonderà anche ai ricevitori eco¬ 
nomici, come si è diffuso il circuito superetero¬ 
dina, ciò che permetterà l’uso sempre più sod¬ 
disfacente dei ricevitori stessi eliminando la 
necessità delle frequenti regolazioni e la noia 
causata dalla alterazione dell’audizione per 
cause esterne e indipendenti dalla stazione emit¬ 
tente come dall’apparecchio ricevente. 

Intanto è opportuno tener presente che i rice¬ 
vitori con gran numero di valvole non vengono 
costruiti per ottenere delle audizioni di spetta¬ 
colosa potenza sonora, ma per ottenere queste 
azioni automatiche che si risolvono in audi¬ 
zioni migliori e più comode. 

D. E. RAVALIC0. 


Direttore-responsabile: GIGI M1CHEL0TTI 

Società Editrice Torinese - Corso Valdocco, 2 - Torino 


(Schema di Olio Magnani - Cerea) 
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LE PRINCIPALI STAZIONI RADIOFONICHE 


Kaunas (Lituania) . . . 
Brasov (Romania) . . . 

Iluizen (Olanda). 

Lahti (Finlandia) .... 
Mosca I (U.R.S.S.) . . 

Radio Parigi (Francia) 
Reykjavik (Islanda) ■ ■ 
Koenig swusterhau se n (Ger- 
Daventry (Inghilterra) . 
Minsk (U.R.S.S.) .... 
Varsavia I (Polonia) . . 
Parigi T. E. (Francia) . . 

(Molala (Svezia). 

i Khnrkov (U.R.S.S.) . . . 

Lussemburgo . 

Kulundborg (Danimarca) 
Leningrado (U.R.S.S.) - 

J Oslo (Norvegia) . 

| Mosca II (U.R.S.S.) - - 
I Mosca I H (U. R.S.S.) 
Harr.ar (Norvegia) .... 
Innsbruck (Austria) . . 

5 Lubiana (Jugoslavia) . . 
Viipuri (Finlandia) . . - 

’ Vilna (Polonia). 

BOLZANO 
> Budapest 1 (Ungheria) . 
i Beromiinster (Svizzera) . 
Athlone (Stato lib. d'Irl.) 
PALERMO 
ì MQhlacker (Germania) . . 

5 Riga (Lettonia) . 

1 | Vienna (Austria) 
l Sundsval (Svezia) 

: Rabat (Marocco) .... 
FIRENZE 
Murmansk (U.R.S.S.) . . 

) Bruxelles 1 (Belgio) . . 

) Trondheim (Norvegia) . . 
ì Praga I (Cecoslovacchia) 
Lyon-la-Doua (Francia) . 

3 | Langenberg (Germania) . 

I | North Regional (Ingh.) . 

1 Sottens (Svizzera) . . . 

) Belgrado (Jugoslavia) . . 

? Pari gi P.T.T. (Francia) . 

L Stoccolma (Svezia) . . . 

ì ROMA I . 

» Kiev (U.R.S.S.). 

4 Tallinn (Estonia) .... 
Siviglia (Spagna) .... 

4 Monaco di Baviera (Ger.) 
f, Marsiglia P.T.T. (Fr.) . 

( Poori (Finlandia) . ... 

5 Itatowicc (Polonia) . - - 

1 Midland Regional (Ingh- 
G Tolosa P.T.T. (Francia) 

2 Lipsia (Germania) .... 

4 Leopoli (Polonia) . . . . 
Barcellona (Spagna) . . . 

L Scottish Regional (Ingh.) 

G M I L A N O I . . . . 

5 Bucarest 1 (Romania) . . 
G Mosca IV (U.R.S.S.) . . 
7 Berlino (Germania) . . . 
9 Bergen (Norvegia) . . . 

Valencia (Spagna) . . . . 
2 Strasburgo (Francia) . . 
Sebastopoli (U.IJ.S.S.) . . 

6 Poznan (Polonia) . . . . 
1 | London Regional (Ingh.) 
La potenza dell* 


16 . 

50 I. 

stazioni 
• Dati desunti 


JNGHE E MEDIE 



B 

Ili 

STAZIONE 

s* 



<£ 

338,G 

Graz (Austria) ...... 

7 

335,2 

Helsinki (Finlandia) .... 

10 

» 

Tolosa (Francia). 

10 

331,9 

Amburgo (Germania) . - - 

100 

328,6 

Limoges P.T.T. (Francia) 


325,4 

Brno (Cecoslovacchia) . 

32 

321,9 

Bruxelles II (Belgio) . • 

15 

318,8 

Algeri (Aleeria). 


» 

Goteborg (Svezia). 


315,8 

Breslavia (Germania) . • 


312,8 

Parigi P. P. (Francia) - . 

100 

309,9 

Odessa (U.R.S.S.) . . 


£ 

Grenoble (Francia) • • • 

20 

307,1 

West Regional (Ingli ) . . 


J 304,3 

GENOVA 

10 

» 

Cracovia (Polonia) .... 

2 

301,5 

Hilversum (Olanda) . . . 

20 

298,8 

Bratislava (Cecoslov.) . . . 

13,5 

296,2 

North National (Ingh.) . - 

50 

293.5 

Barcellona F.AJ 15 (Sp.) • 

3 

291 

Heilsberg (Germania) . . . 

60 

28S.5 

Renne? P.T.T. (Francia) . 

2,5 

285,7 

Scottish National (Jngh.) . 

50 

283,3 

BARI 

20 

280,9 

Tiraspol (U.R.S.S.) . . . . 

10 

278,6 

Bordeaux Lafayette (Fr.) 

12 




» 

Zagabria (Jugoslavia) . - 

0.7 

274 

Madrid (Spagna) 


271,7 

NAPOLI 

1,5 

» 

Mndnna (Lettonia) . . . • 

20 

269,5 

Kosice (Cecoslovacchia) . 

2,6 

267,4 

Belfast (Inghilterra) • 

1 

» 

Nyiregvhaza (Ungheria) . 

6,25 

205.3 

Horby (Svezia). 


2G3.2 

TORINO 1 

7 

261,1 

London National (Ingh ) . 

50 

> 

West National (Ingh ) . . - 

50 

259,1 

Moravska Ostrava (Cecosl.) 

11,2 

257,1 

Monto Ceneri (Svizzera) . 

15 

255,1 

Copenaghen (Danimarca) 

10 

251 

Francoforte (Germania) . . 

17 

» 

Treviri (Germania) . . . • 

2 

» 

Cassel (Germania) - . . . . 

1.5 

> 

Friburgo in Bresg. (Germ.) 

5 

» 

Kaiserslautern (Germania) 

1.5 

249,2 

Praga 11 (Cecoslovacchia) . 

S 

247,3 

Lilla P.T.T. (Francia) 

5 

245,5 

TRIESTE . 

10 

243.7 

Gleiwitz (Germania) . . . 

5 

240,2 

Nizza-Juan les Pins . . . . 

2 

238.5 

S. Sebastiano (Spagna) . . 

3 




236.8 

Norimberga (Germania) . 

2 

233,5 

Aberdeen (Inghilterra) . 

1 

231,8 

Linz (Austria). 

0,5 

. » 

Klagenfurt (Austria) . . 

0,5 

230,2 

Danzica (Città libera) . 

0.5 

228,7 

Mainine (Svezia) .... 

1,25 

225.6 

Hannover (Germania) . . 

1,5 

» 

Brema (Germania) . . . 

1,5 

» 

Flcnsburg (Germania) . . 

1,5 

224 

Montpellier (Francia) . . 

5 

222,6 

MILANO II... 

4 

221,1 

TORINO II... 

0.2 

216,8 

Varsavia II (Polonia . . 

2 

215,4 

Radio - Lione (Francia) . 

5 1 

209.9 

Newcastle (Inghilterra) . 

1 




206 

I Radio-Norxnandie ..... 
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STAZIONI A ONDE CORTE 


■s. SI |. 
li |8 « 


Chabarowsk (U.R.S.S.) . . 

Citlà del Vaticano.. 

Mosca (U.R.S.S.).' 

Montreal (Canadà) ....,' 
Zeesen (Germania) . . . . 
Miami Bendi (S. U.) 

Boston (S. U.). 

Daventry (Inghilterra) . . 1 
Cincinnati (S. U.) . . . .j 
Nairobi (Africa oriont. ingl.) 

Filadelfia (S. U.). 

La Paz (Bolivia). 1 

Chicago (S. U.). 

Bowmanville (Canada) . . 

Chicago (S. U.). 

Bound Brook (S. U.) . . . 
Calcutta (India britann.) . 

| Caracas (Venezuela) . . . 

jWayne (S. U.). 

Johannesburg (Sud Africa) 

|Pittsburg (S. U.). 

Bound Brook (S. U.) . . . 

Mosca (U.R.S.S.). 

Poznan (Polonia) . ' 

Daventry (Inghilterra) . . 1 
Melbourne (Australia) . . 
Skamlebaek (Danimarca) . 
Schenectady (S. U.) . . . 
Zeesen (Germania) . . . - 
Springfield (S. U.) . . . ■ 
Daventry (Inghilterra) . . 
Sydney (Australia) . . . | 

Filadelfia (S. U.). ; 

Lega delle Naz. (Svizzera) i 
i Lisbona (Portogallo) . . . 

ì Madrid (Spagna)., 

Ruysselede (Belgio) . . . . 

Funchal (Madera). 

Radio Coloniale (Francia) j 
Winnipeg (Canada) . . . -I 
Eindhoven (Olanda) . . . 
Daventry (Inghilterra) . . 
Zeesen (Germania) . . . . 
Saigon (Indocina frane.) .. 

Boston (S. U.).I 

ROMA II .! 

Wayne (S. U.) ..... .| 
Daventry (Inghilterra) . . 

Pittsburg (S. U.).| 

Radio Coloniale (Francia) 

Mosca (U.R.S.S.). 

Rabat (Marocco).] 

Città de) Vaticano • • • 
Daventry (Inghilterra) . . 
Zeesen (Germania) . . . - 1 

Pittsburg (S. U.). 

5 Radio Colon. (Francia) . . 

f Boston (L. U.) . 

1 Wayne (S. U.). 

5 Schenectady (S. U.) . . .1 
) Zeesen (Germania) . . . . 
ì Eindhoven (Olanda) . . . . 
1 I Bound Brook (S. U.) . . . 
3 Daventry (Inghilterra) . . 


RV 15 20 

HBJ IO 
RW 5D 20 
VE 9 DR I 0,05 
DJC 8 

W 4 XB 1 2.5 
W1XAL j 3 
GSA 20 
W 8 XAL 10 
VQ 7 LO 0.5 
W3XAU 1 
C. P. 6 10 

W 9 XAA 0.5 
VE 9 GW 0.5 
W 9 XF 5 
W 3 XAL 18 
VUC 0.5 

YV 1 BC 0.2 
W2XE 10 
ZTJ 5 

W 8 XK 40 
W 3 XL 18 
RW 72 Z0 
SR 1 1 

GSB 20 
|VK3MC 3 
OXY 0.5 

j W 2 XAF 40 
DJA 8 

! W1XAZ 5 
CSC 20 
I VK 2 ME 20 
W3XAU I 
11BL 18 

CT 1 AA 2 
i EAQ I 20 


W 1 XAI. ( 5 
2 RO 9 

W 2 XE 1 

GSE 20 

W 8 XK 40 

FYA 15 

RNE 20 

CNR 10 

IIVJ 10 

GSF ' 15 
DJB 8 

W 8 XK 40 

[FYA 15 

W 1 XAL 5 

W 2 XE | 15 
W2XAD 20 
DJE 8 

PIU 20 

W8 XAL H 
GSG is 
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è indicata dai kW. snll’omeri 
dalle comunicazioni dell'Unione Internazionale di Radi 


na in assenza di modulazione 

iodifftisione di Ginevra'. 


ANTENNA SCHERMATA MULTIPLA sostituisce con vantaggio ogni altra antenna. Si spedisce in assegno L. 35. 
ANTENNA SCHERMATA REGOLABILE ha i pregi della multipla, elim nando anche le noiose interferenze fra Stazioni. In 
assegno I. 55. « FILTRO DI FREQUENZA elimina i disturbi industriali convogliati dalla rete elettrica. Assegno L. 55. 

OPUSCOLO ILLUSTRATO NOVITÀ RADIO 80 pag. testo-schemi « norme pratiche p«r migliorar* I*Apparecchio Radio. 

Si spedite* contro invio di L. 1 anche in francobolli. 

Laboratorio specializzato Riparazioni Radio > 1 ( 111 . TARTUFAR! - Via «Sol Milla, 24 - TORINO - Taf. 46-249 





























































5ULAMITE 


bellissima fanciulla dal soave canto 

(dal Cantico dei Cantici) 




5ULAMITE 


perfetto apparecchio dal soave canto 



In contanti Lit. 1.100 
A rate : Lit. 225 alla consegna e 12 mensilità da Lit 80 . 

É escluso l'abbonamento oli’E.].A R. 


RADIOMARELL 


